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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  14 giugno 2019 , n.  55 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
18 aprile 2019, n. 32, recante disposizioni urgenti per il ri-
lancio del settore dei contratti pubblici, per l’accelerazione 
degli interventi infrastrutturali, di rigenerazione urbana e 
di ricostruzione a seguito di eventi sismici.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, recante dispo-
sizioni urgenti per il rilancio del settore dei contratti pub-
blici, per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, 
di rigenerazione urbana e di ricostruzione a seguito di 
eventi sismici, è convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

 2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e 
sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici 
sorti sulla base dell’articolo 1 del medesimo decreto-leg-
ge 18 aprile 2019, n. 32. 

 3. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 14 giugno 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 TONINELLI, Ministro delle 
infrastrutture e dei tra-
sporti     

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE   

    ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI 
CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 18 APRILE 
2019, N. 32 

   L’articolo 1 è sostituito dal seguente:   
 «Art. 1    (Modifiche al codice dei contratti pubblici e 

sospensione sperimentale dell’efficacia di disposizioni 
in materia di appalti pubblici e in materia di economia 
circolare). —     1. Al fine di rilanciare gli investimenti pub-
blici e di facilitare l’apertura dei cantieri per la realizza-
zione delle opere pubbliche, per le procedure per le quali 
i bandi o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta 
del contraente siano pubblicati successivamente alla data 
di entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per 
le procedure in relazione alle quali, alla data di entrata 
in vigore del presente decreto, non siano ancora stati in-
viati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della ri-
forma complessiva del settore e comunque nel rispetto 
dei princìpi e delle norme sancite dall’Unione europea, 
in particolare delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, fino al 31 dicembre 2020, non trovano 
applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:  

  a)    articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluo-
go di provincia, quanto all’obbligo di avvalersi delle mo-
dalità ivi indicate; 

  b)    articolo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte 
in cui resta vietato il ricorso all’affidamento congiunto 
della progettazione e dell’esecuzione di lavori; 

  c)    articolo 77, comma 3, quanto all’obbligo di sce-
gliere i commissari tra gli esperti iscritti all’Albo istituito 
presso l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di 
cui all’articolo 78, fermo restando l’obbligo di individua-
re i commissari secondo regole di competenza e traspa-
renza, preventivamente individuate da ciascuna stazione 
appaltante. 

 2. Entro il 30 novembre 2020 il Governo presenta alle 
Camere una relazione sugli effetti della sospensione per 
gli anni 2019 e 2020, al fine di consentire al Parlamento 
di valutare l’opportunità del mantenimento o meno della 
sospensione stessa. 

 3. Fino al 31 dicembre 2020 si applica anche ai setto-
ri ordinari la norma prevista dall’articolo 133, comma 8, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori 
speciali. 

 4. Per gli anni 2019 e 2020 i soggetti attuatori di opere 
per le quali deve essere realizzata la progettazione pos-
sono avviare le relative procedure di affidamento anche 
in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole 
attività di progettazione. Le opere la cui progettazione è 
stata realizzata ai sensi del periodo precedente sono con-
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siderate prioritariamente ai fini dell’assegnazione dei fi-
nanziamenti per la loro realizzazione. 

 5. I soggetti attuatori di opere sono autorizzati ad av-
viare le procedure di affidamento della progettazione o 
dell’esecuzione dei lavori nelle more dell’erogazione del-
le risorse assegnate agli stessi e finalizzate all’opera con 
provvedimento legislativo o amministrativo. 

 6. Per gli anni 2019 e 2020, i contratti di lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli 
interventi di manutenzione straordinaria che prevedono 
il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere 
o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle 
procedure di scelta del contraente previste dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del proget-
to definitivo costituito almeno da una relazione generale, 
dall’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, 
dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e 
di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi 
della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L’esecuzio-
ne dei predetti lavori può prescindere dall’avvenuta reda-
zione e approvazione del progetto esecutivo. 

 7. Fino al 31 dicembre 2020, i limiti di importo di cui 
all’articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, per l’espressione del parere obbligatorio 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, anche ai fini 
dell’eventuale esercizio delle competenze alternative e 
dei casi di particolare rilevanza e complessità, sono ele-
vati da 50 a 75 milioni di euro. Per importi inferiori a 75 
milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici 
amministrativi presso i provveditorati interregionali per 
le opere pubbliche. 

 8. Fino alla data di cui al comma 7 il termine di cui 
all’articolo 215, comma 5, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, per l’espressione del parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è ridotto a quarantacinque 
giorni dalla trasmissione del progetto. 

 9. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in sede 
di espressione di parere, fornisce anche la valutazione di 
congruità del costo. Le amministrazioni, in sede di ap-
provazione dei progetti definitivi o di assegnazione delle 
risorse, indipendentemente dal valore del progetto, pos-
sono richiedere al Consiglio la valutazione di congruità 
del costo, che è resa entro trenta giorni. Decorso il detto 
termine, le amministrazioni richiedenti possono comun-
que procedere. 

 10. Fino al 31 dicembre 2020, possono essere oggetto 
di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati og-
getto di verifica ai sensi dell’articolo 25 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, con conseguente estensione 
dell’ambito di applicazione dell’accordo bonario di cui 
all’articolo 205 del medesimo decreto legislativo. 

 11. Fino alla data di entrata in vigore del regolamen-
to di cui all’articolo 216, comma 27-   octies   , del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di prevenire 
controversie relative all’esecuzione del contratto le parti 
possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzio-
ne, o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di 
assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecu-
zione del contratto stesso. 

 12. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre 
membri dotati di esperienza e qualificazione professio-
nale adeguata alla tipologia dell’opera. I componenti del 
collegio possono essere scelti dalle parti di comune ac-
cordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna 
di esse nomini un componente e che il terzo componente 
sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni 
caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle 
parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito 
al momento della sottoscrizione dell’accordo da parte dei 
componenti designati e delle parti contrattuali. All’atto 
della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 
dell’intera documentazione inerente al contratto. 

 13. Nel caso in cui insorgano controversie, il colle-
gio consultivo può procedere all’ascolto informale delle 
parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie 
eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 
consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispetti-
ve ragioni. L’eventuale accordo delle parti che accolga 
la proposta di soluzione indicata dal collegio consultivo 
non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle parti 
stesse. 

 14. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine 
dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su accor-
do delle parti. 

 15. Per gli anni 2019 e 2020, per gli interventi di cui 
all’articolo 216, comma 1-   bis,    del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, le varianti da apportare al progetto 
definitivo approvato dal Comitato interministeriale per la 
programmazione economica (CIPE), sia in sede di reda-
zione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione 
delle opere, sono approvate esclusivamente dal sogget-
to aggiudicatore qualora non superino del 50 per cento 
il valore del progetto approvato; in caso contrario sono 
approvate dal CIPE. 

  16. All’articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 “   2   -   bis   . Ai soli fini della prova dell’assenza dei motivi 
di esclusione di cui all’articolo 80 in capo all’operatore 
economico che partecipa alla procedura, ai soggetti di cui 
l’operatore economico si avvale ai sensi dell’articolo 89 
nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri documenti 
hanno una durata pari a sei mesi dalla data del rilascio. 
Fatta eccezione per il DURC, la stazione appaltante, per i 
certificati e documenti già acquisiti e scaduti da non oltre 
sessanta giorni e qualora sia pendente il procedimento di 
acquisto, può procedere alla verifica dell’assenza dei mo-
tivi di esclusione con richiesta diretta agli enti certifica-
tori di eventuale conferma del contenuto dell’attestazione 
già rilasciata. Gli enti certificatori provvedono a fornire 
riscontro entro trenta giorni dalla richiesta. Decorso tale 
termine il contenuto dei certificati e degli altri documenti 
si intende confermato. I certificati e gli altri documenti in 
corso di validità possono essere utilizzati nell’ambito di 
diversi procedimenti di acquisto”. 

 17. All’articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, il comma 6-   bis     è sostituito dai seguenti:  

 “   6   -   bis   . Ai fini dell’ammissione e della permanenza 
degli operatori economici nei mercati elettronici di cui 
al comma 6, il soggetto responsabile dell’ammissione 
verifica l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’ar-
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ticolo 80 su un campione significativo di operatori eco-
nomici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 81, comma 2, tale verifica è effettuata attra-
verso la Banca dati nazionale degli operatori economici 
di cui all’articolo 81, anche mediante interoperabilità fra 
sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione possono 
consentire l’accesso ai propri sistemi agli operatori eco-
nomici per la consultazione dei dati, certificati e informa-
zioni disponibili mediante la Banca dati di cui all’artico-
lo 81 per la predisposizione della domanda di ammissione 
e di permanenza nei mercati elettronici. 

  6   -   ter.    Nelle procedure di affidamento effettuate 
nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la 
stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso da 
parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e finan-
ziari e tecnico-professionali, ferma restando la verifica 
del possesso dei requisiti generali effettuata dalla stazione 
appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non rientri 
tra gli operatori economici verificati a campione ai sensi 
del comma 6-   bis”   . 

 18. Nelle more di una complessiva revisione del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in de-
roga all’articolo 105, comma 2, del medesimo codice, 
fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del medesimo 
articolo 105, il subappalto è indicato dalle stazioni ap-
paltanti nel bando di gara e non può superare la quota 
del 40 per cento dell’importo complessivo del contratto di 
lavori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui 
al periodo precedente, sono altresì sospese l’applicazio-
ne del comma 6 dell’articolo 105 e del terzo periodo del 
comma 2 dell’articolo 174, nonché le verifiche in sede di 
gara, di cui all’articolo 80 del medesimo codice, riferite 
al subappaltatore. 

 19. Al fine di perseguire l’efficacia dell’economia cir-
colare, il comma 3 dell’articolo 184-   ter     del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:  

 “   3   . Nelle more dell’adozione di uno o più decreti di cui 
al comma 2, continuano ad applicarsi, quanto alle proce-
dure semplificate per il recupero dei rifiuti, le disposizio-
ni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 
1998, pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla 
   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 16 aprile 1998, e ai regola-
menti di cui ai decreti del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 17 novem-
bre 2005, n. 269. Le autorizzazioni di cui agli articoli 208, 
209 e 211 e di cui al titolo III-   bis    della parte seconda del 
presente decreto per il recupero dei rifiuti sono conces-
se dalle autorità competenti sulla base dei criteri indicati 
nell’allegato 1, suballegato 1, al citato decreto 5 febbraio 
1998, nell’allegato 1, suballegato 1, al citato regolamento 
di cui al decreto 12 giugno 2002, n. 161, e nell’allegato 1 
al citato regolamento di cui al decreto 17 novembre 2005, 
n. 269, per i parametri ivi indicati relativi a tipologia, pro-
venienza e caratteristiche dei rifiuti, attività di recupero 
e caratteristiche di quanto ottenuto da tale attività. Tali 
autorizzazioni individuano le condizioni e le prescrizio-
ni necessarie per garantire l’attuazione dei princìpi di cui 
all’articolo 178 del presente decreto per quanto riguarda 
le quantità di rifiuti ammissibili nell’impianto e da sotto-
porre alle operazioni di recupero. Con decreto non avente 

natura regolamentare del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare possono essere emanate 
linee guida per l’uniforme applicazione della presente 
disposizione sul territorio nazionale, con particolare rife-
rimento alle verifiche sui rifiuti in ingresso nell’impianto 
in cui si svolgono tali operazioni e ai controlli da effet-
tuare sugli oggetti e sulle sostanze che ne costituiscono 
il risultato, e tenendo comunque conto dei valori limite 
per le sostanze inquinanti e di tutti i possibili effetti nega-
tivi sull’ambiente e sulla salute umana. Entro dodici mesi 
dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al prece-
dente periodo, i titolari delle autorizzazioni rilasciate suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore della presente 
disposizione presentano alle autorità competenti apposita 
istanza di aggiornamento ai criteri generali definiti dalle 
linee guida”. 

  20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a)     all’articolo 23:  
  1) al comma 3:  

 1.1) al primo periodo, le parole: “Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e del Ministro dei beni e delle attività culturali e 
del turismo” sono sostituite dalle seguenti: “Con il rego-
lamento di cui all’articolo 216, comma 27-   octies   ,”; 

 1.2) al secondo e al terzo periodo, la parola: 
“decreto”, ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: 
“regolamento”; 

  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “   5   . Il progetto di fattibilità tecnica ed economica in-

dividua, tra più soluzioni, quella che presenta il miglior 
rapporto tra costi e benefici per la collettività, in relazio-
ne alle specifiche esigenze da soddisfare e prestazioni da 
fornire. Per i lavori pubblici di importo pari o superiore 
alla soglia di cui all’articolo 35 anche ai fini della pro-
grammazione di cui all’articolo 21, comma 3, nonché 
per l’espletamento delle procedure di dibattito pubblico 
di cui all’articolo 22 e per i concorsi di progettazione e 
di idee di cui all’articolo 152, il progetto di fattibilità è 
preceduto dal documento di fattibilità delle alternative 
progettuali di cui all’articolo 3, comma 1, lettera    ggggg   -
quater   )   , nel rispetto dei contenuti di cui al regolamento 
previsto dal comma 3 del presente articolo. Resta ferma la 
facoltà della stazione appaltante di richiedere la redazione 
del documento di fattibilità delle alternative progettuali 
anche per lavori pubblici di importo inferiore alla soglia 
di cui all’articolo 35. Nel progetto di fattibilità tecnica ed 
economica, il progettista sviluppa, nel rispetto del quadro 
esigenziale, tutte le indagini e gli studi necessari per la 
definizione degli aspetti di cui al comma 1, nonché gli 
elaborati grafici per l’individuazione delle caratteristiche 
dimensionali, volumetriche, tipologiche, funzionali e tec-
nologiche dei lavori da realizzare e le relative stime eco-
nomiche, secondo le modalità previste nel regolamento 
di cui al comma 3, ivi compresa la scelta in merito alla 
possibile suddivisione in lotti funzionali. Il progetto di 
fattibilità tecnica ed economica deve consentire, ove ne-
cessario, l’avvio della procedura espropriativa”; 
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  3) al comma 6:  
 3.1) dopo le parole: “paesaggistiche ed urba-

nistiche,” sono inserite le seguenti: “di verifiche relative 
alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esi-
stente e della rigenerazione delle aree dismesse,”; 

 3.2) le parole: “di studi preliminari sull’impat-
to ambientale” sono sostituite dalle seguenti: “di studi di 
fattibilità ambientale e paesaggistica”; 

 3.3) le parole: “le esigenze di compensazioni 
e di mitigazione dell’impatto ambientale” sono sostituite 
dalle seguenti: “la descrizione delle misure di compensa-
zioni e di mitigazione dell’impatto ambientale”; 

  4) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:  
 “   11-bis   . Tra le spese tecniche da prevedere nel quadro 

economico di ciascun intervento sono comprese le spese 
di carattere strumentale sostenute dalle amministrazioni 
aggiudicatrici in relazione all’intervento. 

  11  -ter  .    Le spese strumentali, incluse quelle per sopral-
luoghi, riguardanti le attività finalizzate alla stesura del 
piano generale degli interventi del sistema accentrato del-
le manutenzioni, di cui all’articolo 12 del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico delle risor-
se iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze trasferite 
all’Agenzia del demanio.”; 

  b)     all’articolo 24:  
  1) al comma 2, le parole: “Con decreto del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, sentita l’ANAC,” sono sostituite dal-
le seguenti: “Con il regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-     octies     ,” e il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: “Fino alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     , si applica 
la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

  2) al comma 5, terzo periodo, le parole: “Il decre-
to” sono sostituite dalle seguenti: “Il regolamento”;  

   3) al comma 7:   
  3.1) al primo periodo, le parole: “o delle con-

cessioni di lavori pubblici” sono soppresse;  
  3.2) al secondo periodo, le parole: “, concessio-

ni di lavori pubblici” sono soppresse;  
  c)    all’articolo 26, comma 6, lettera    b)   , sono aggiun-

te, in fine, le seguenti parole: “ovvero dalla stazione ap-
paltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di 
controllo di qualità”; 

  d)    all’articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il 
quarto periodo sono soppressi; 

  e)     all’articolo 31, comma 5:  
  1) al primo periodo, le parole: “L’ANAC con 

proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni 
dall’entrata in vigore del presente codice definisce” sono 
sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui all’ar-
ticolo 216, comma 27-     octies     , è definita”;  

  2) al secondo periodo, le parole: “Con le me-
desime linee guida” sono sostituite dalle seguenti: 
“Con il medesimo regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-     octies     ,”;  

  3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fino 
alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’ar-
ticolo 216, comma 27-     octies     , si applica la disposizione 
transitoria ivi prevista.”;  

  f)    all’articolo 32, comma 2, secondo periodo, le pa-
role: “all’articolo 36, comma 2, lettera    a)   ,” sono sostituite 
dalle seguenti: “all’articolo 36, comma 2, lettere    a)    e    b)   ,”; 

  g)     all’articolo 35:  
  1) al comma 9, lettera      a)     , la parola: “contempora-

neamente” è soppressa;  
  2) al comma 10, lettera      a)     , la parola: “contempo-

raneamente” è soppressa;  
  3) al comma 18, le parole: “dei lavori”, ovun-

que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: “della 
prestazione”;  

  h)     all’articolo 36:  
 1) al comma 2, la lettera    b)     è sostituita dalla 

seguente:  
 “   b)    per affidamenti di importo pari o superiore a 

40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o alle 
soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i servizi, 
mediante affidamento diretto previa valutazione di tre 
preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servizi e le 
forniture, di almeno cinque operatori economici indivi-
duati sulla base di indagini di mercato o tramite elenchi di 
operatori economici, nel rispetto di un criterio di rotazio-
ne degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in 
amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto e il noleg-
gio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura 
di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della 
procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati”; 

 2) al comma 2, la lettera    c)     è sostituita dalle 
seguenti:  

 “   c)    per affidamenti di lavori di importo pari o supe-
riore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, mediante 
la procedura negoziata di cui all’articolo 63 previa con-
sultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori econo-
mici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati del-
la procedura di affidamento contiene l’indicazione anche 
dei soggetti invitati; 

  c   -  bis   )    per affidamenti di lavori di importo pari o su-
periore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 
mediante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 pre-
via consultazione, ove esistenti, di almeno quindici ope-
ratori economici, nel rispetto di un criterio di rotazione 
degli inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risul-
tati della procedura di affidamento contiene l’indicazione 
anche dei soggetti invitati;” 

 3) al comma 2, la lettera    d)     è sostituita dalla 
seguente:  

 “   d)    per affidamenti di lavori di importo pari o supe-
riore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui all’ar-
ticolo 35, mediante ricorso alle procedure di cui all’ar-
ticolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’articolo 97, 
comma 8”; 
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  4) il comma 5 è abrogato;  
   5) al comma 7:   

  5.1) al primo periodo, le parole: “L’ANAC con 
proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dalla 
data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce le 
modalità di dettaglio per supportare le stazioni appaltanti 
e migliorare la qualità delle procedure di cui al presente 
articolo, delle” sono sostituite dalle seguenti: “Con il re-
golamento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     , sono 
stabilite le modalità relative alle procedure di cui al pre-
sente articolo, alle”;  

  5.2) al secondo periodo, le parole: “Nelle pre-
dette linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “Nel pre-
detto regolamento” e le parole: “, nonché di effettuazione 
degli inviti quando la stazione appaltante intenda avvaler-
si della facoltà di esclusione delle offerte anomale” sono 
soppresse;  

  5.3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
“Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-     octies     , si applica la disposi-
zione transitoria ivi prevista.”;  

  6) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:  
 “   9-bis   . Fatto salvo quanto previsto all’articolo 95, 

comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’aggiudica-
zione dei contratti di cui al presente articolo sulla base del 
criterio del minor prezzo ovvero sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa”; 

  i)    all’articolo 46, comma 1, lettera    a)   , dopo le parole: 
“vigente normativa” sono aggiunte, in fine, le seguenti: “; 
gli archeologi”; 

  l)     all’articolo 47:  
  1) il comma 2 è sostituito dal seguente:  

 “   2.    I consorzi stabili di cui agli articoli 45, comma 2, 
lettera    c)   , e 46, comma 1, lettera    f)   , eseguono le prestazio-
ni o con la propria struttura o tramite i consorziati indi-
cati in sede di gara senza che ciò costituisca subappalto, 
ferma la responsabilità solidale degli stessi nei confronti 
della stazione appaltante. Per i lavori, ai fini della quali-
ficazione di cui all’articolo 84, con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-   octies   , sono stabiliti i criteri 
per l’imputazione delle prestazioni eseguite al consorzio 
o ai singoli consorziati che eseguono le prestazioni. L’af-
fidamento delle prestazioni da parte dei soggetti di cui 
all’articolo 45, comma 2, lettera    b)   , ai propri consorziati 
non costituisce subappalto”; 

  2) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:  
 “   2     -bis  . La sussistenza in capo ai consorzi stabili dei 

requisiti richiesti nel bando di gara per l’affidamento di 
servizi e forniture è valutata, a seguito della verifica della 
effettiva esistenza dei predetti requisiti in capo ai singoli 
consorziati. In caso di scioglimento del consorzio stabile 
per servizi e forniture, ai consorziati sono attribuiti    pro 
quota    i requisiti economico-finanziari e tecnico-orga-
nizzativi maturati a favore del consorzio e non assegnati 
in esecuzione ai consorziati. Le quote di assegnazione 
sono proporzionali all’apporto reso dai singoli consor-
ziati nell’esecuzione delle prestazioni nel quinquennio 
antecedente”; 

  m)     all’articolo 59:  
  1) al comma 1-     bis     , dopo il primo periodo è aggiun-

to, in fine, il seguente: “I requisiti minimi per lo svolgi-
mento della progettazione oggetto del contratto sono pre-
visti nei documenti di gara nel rispetto del presente codice 
e del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-     oc-
ties     ; detti requisiti sono posseduti dalle imprese attestate 
per prestazioni di sola costruzione attraverso un progetti-
sta raggruppato o indicato in sede di offerta, in grado di 
dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’articolo 46, com-
ma 1; le imprese attestate per prestazioni di progettazione 
e costruzione documentano i requisiti per lo svolgimento 
della progettazione esecutiva laddove i predetti requisiti 
non siano dimostrati dal proprio      staff      di progettazione.”;  

  2) dopo il comma 1-     ter       è inserito il seguente:   
 “   1-   quater. Nei casi in cui l’operatore economico si av-

valga di uno o più soggetti qualificati alla realizzazione 
del progetto, la stazione appaltante indica nei documenti 
di gara le modalità per la corresponsione diretta al proget-
tista della quota del compenso corrispondente agli oneri 
di progettazione indicati espressamente in sede di offerta, 
al netto del ribasso d’asta, previa approvazione del pro-
getto e previa presentazione dei relativi documenti fiscali 
del progettista indicato o raggruppato”; 

  n)     all’articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “   2-   bis  . Nei termini stabiliti al comma 5 è dato avviso ai 
candidati e ai concorrenti, con le modalità di cui all’arti-
colo 5-   bis    del codice dell’amministrazione digitale, di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o strumento 
analogo negli altri Stati membri, del provvedimento che 
determina le esclusioni dalla procedura di affidamento e 
le ammissioni ad essa all’esito della verifica della docu-
mentazione attestante l’assenza dei motivi di esclusione 
di cui all’articolo 80, nonché la sussistenza dei requisiti 
economico-finanziari e tecnico-professionali, indicando 
l’ufficio o il collegamento informatico ad accesso riser-
vato dove sono disponibili i relativi atti”; 

  o)     all’articolo 80:  
  1) al comma 2, dopo il secondo periodo è aggiun-

to, in fine, il seguente: “Resta fermo altresì quanto previ-
sto dall’articolo 34-     bis     , commi 6 e 7, del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159.”;  

  2) al comma 3, al primo periodo, le parole: “in caso 
di società con meno di quattro soci” sono sostituite dalle 
seguenti: “in caso di società con un numero di soci pari o 
inferiore a quattro” e, al secondo periodo, dopo le parole: 
“quando è intervenuta la riabilitazione” sono inserite le se-
guenti: “ovvero, nei casi di condanna ad una pena accesso-
ria perpetua, quando questa è stata dichiarata estinta ai sen-
si dell’articolo 179, settimo comma, del codice penale”;  

  3) al comma 5, la lettera      b)       è sostituita dalla 
seguente:   

 “   b)    l’operatore economico sia stato sottoposto a fal-
limento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di con-
cordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazio-
ni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del 
presente codice e dall’articolo 186-   bis    del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267”; 
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 4) al comma 5, dopo la lettera    c-   ter   )     è inserita la 
seguente:  

 “   c-   quater   )    l’operatore economico abbia commesso 
grave inadempimento nei confronti di uno o più subap-
paltatori, riconosciuto o accertato con sentenza passata in 
giudicato”; 

  5) il comma 10 è sostituito dai seguenti:  
 “   10.     Se la sentenza penale di condanna definitiva non 

fissa la durata della pena accessoria della incapacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione, la durata 
della esclusione dalla procedura d’appalto o concessione 
è:  

  a)    perpetua, nei casi in cui alla condanna consegue 
di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi dell’artico-
lo 317-   bis   , primo periodo, del codice penale, salvo che la 
pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’articolo 179, setti-
mo comma, del codice penale; 

  b)    pari a sette anni nei casi previsti dall’articolo 317-
   bis   , secondo periodo, del codice penale, salvo che sia in-
tervenuta riabilitazione; 

  c)    pari a cinque anni nei casi diversi da quelli di cui 
alle lettere    a)    e    b)   , salvo che sia intervenuta riabilitazione. 

  10     -bis  . Nei casi di cui alle lettere    b)    e    c)    del comma 10, 
se la pena principale ha una durata inferiore, rispettiva-
mente, a sette e cinque anni di reclusione, la durata della 
esclusione è pari alla durata della pena principale. Nei casi 
di cui al comma 5, la durata della esclusione è pari a tre 
anni, decorrenti dalla data di adozione del provvedimen-
to amministrativo di esclusione ovvero, in caso di conte-
stazione in giudizio, dalla data di passaggio in giudicato 
della sentenza. Nel tempo occorrente alla definizione del 
giudizio, la stazione appaltante deve tenere conto di tale 
fatto ai fini della propria valutazione circa la sussistenza 
del presupposto per escludere dalla partecipazione alla 
procedura l’operatore economico che l’abbia commesso”; 

  p)    all’articolo 83, comma 2, al secondo periodo, le 
parole: “con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti da adottare, su proposta dell’ANAC entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, 
previo parere delle competenti Commissioni parlamenta-
ri” sono sostituite dalle seguenti: “con il regolamento di 
cui all’articolo 216, comma 27-   octies”    e, al terzo periodo, 
le parole: “di dette linee guida” sono sostituite dalle se-
guenti: “di detto regolamento”; 

  q)     all’articolo 84:  
  1) al comma 1, dopo il primo periodo sono ag-

giunti i seguenti: “L’attività di attestazione è esercitata 
nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, ga-
rantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale 
o finanziario che possa determinare comportamenti non 
imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto pri-
vato di cui al primo periodo, nell’esercizio dell’attività di 
attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono 
funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell’ar-
ticolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.”;  

  2) al comma 2, primo periodo, le parole: 
“L’ANAC, con il decreto di cui all’articolo 83, comma 2, 
individua, altresì,” sono sostituite dalle seguenti: “Con 
il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     , 
sono altresì individuati”;  

  3) al comma 4, lettera      b)     , le parole: “al decennio 
antecedente” sono sostituite dalle seguenti: “ai quindici 
anni antecedenti”;  

  4) al comma 6, quarto periodo, le parole: “nelle 
linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “nel regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     ”;  

  5) al comma 8, al primo periodo, le parole: “Le 
linee guida di cui al presente articolo disciplinano” sono 
sostituite dalle seguenti: “Il regolamento di cui all’artico-
lo 216, comma 27-     octies     , disciplina” e, al secondo perio-
do, le parole: “Le linee guida disciplinano” sono sostitui-
te dalle seguenti: “Sono disciplinati”;  

  6) al comma 10, primo periodo, le parole: “delle 
linee guida” sono sostituite dalle seguenti: “del regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     ,”;  

  7) al comma 11, le parole: “nelle linee guida” 
sono sostituite dalle seguenti: “nel regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-     octies”     ;  

  r)    all’articolo 86, comma 5-   bis   , le parole: 
“dall’ANAC con le linee guida di cui all’articolo 83, 
comma 2.” sono sostituite dalle seguenti: “con il regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27-   octies   .”; 

  s)     all’articolo 89, comma 11:  
  1) al terzo periodo, le parole: “Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici,” 
sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-     octies     ,”;  

  2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: 
“Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-     octies     , si applica la disposi-
zione transitoria ivi prevista.”;  

  t)     all’articolo 95:  
 1) al comma 3, dopo la lettera    b)     è aggiunta la 

seguente:  
 “   b   -bis   )    i contratti di servizi e le forniture di impor-

to pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da note-
vole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo”; 

  2) al comma 4, le lettere      a)      e      c)      sono abrogate;  
  3) al comma 4, alla lettera      b)      sono aggiunte, in 

fine, le seguenti parole: “, fatta eccezione per i servizi 
ad alta intensità di manodopera di cui al comma 3, let-
tera      a)”     ;  

  u)     all’articolo 97:  
  1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:  

 “   2.     Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è pari 
o superiore a quindici, la congruità delle offerte è valutata 
sulle offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad 
una soglia di anomalia determinata; al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento 
per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la com-
missione giudicatrice procedono come segue:  

  a)    calcolo della somma e della media aritmetica dei 
ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclu-
sione del 10 per cento, arrotondato all’unità superiore, ri-
spettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle 



—  7  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2019

di minor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ri-
basso sono prese in considerazione distintamente nei loro 
singoli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per 
cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore 
rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono al-
tresì da accantonare; 

  b)    calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 
lettera    a)   ; 

  c)    calcolo della soglia come somma della media arit-
metica e dello scarto medio aritmetico dei ribassi di cui 
alla lettera    b)   ; 

  d)    la soglia calcolata alla lettera    c)    è decrementata 
di un valore percentuale pari al prodotto delle prime due 
cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di cui alla 
lettera    a)    applicato allo scarto medio aritmetico di cui alla 
lettera    b)   . 

  2     -bis   . Quando il criterio di aggiudicazione è quello del 
prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse è infe-
riore a quindici, la congruità delle offerte è valutata sulle 
offerte che presentano un ribasso pari o superiore ad una 
soglia di anomalia determinata; ai fini della determina-
zione della congruità delle offerte, al fine di non rendere 
predeterminabili dagli offerenti i parametri di riferimento 
per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP o la com-
missione giudicatrice procedono come segue:  

  a)    calcolo della media aritmetica dei ribassi percen-
tuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 10 per 
cento, arrotondato all’unità superiore, rispettivamente del-
le offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso; 
le offerte aventi un uguale valore di ribasso sono prese in 
considerazione distintamente nei loro singoli valori; qua-
lora, nell’effettuare il calcolo del 10 per cento, siano pre-
senti una o più offerte di eguale valore rispetto alle offerte 
da accantonare, dette offerte sono altresì da accantonare; 

  b)    calcolo dello scarto medio aritmetico dei ribassi 
percentuali che superano la media calcolata ai sensi della 
lettera    a)   ; 

  c)    calcolo del rapporto tra lo scarto medio aritme-
tico di cui alla lettera    b)    e la media aritmetica di cui alla 
lettera    a)   ; 

  d)    se il rapporto di cui alla lettera    c)    è pari o inferiore 
a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore della media 
aritmetica di cui alla lettera    a)    incrementata del 20 per 
cento della medesima media aritmetica; 

  e)    se il rapporto di cui alla lettera    c)    è superiore a 
0,15 la soglia di anomalia è calcolata come somma della 
media aritmetica di cui alla lettera    a)    e dello scarto medio 
aritmetico di cui alla lettera    b)   . 

  2   -  ter  . Al fine di non rendere nel tempo predeterminabi-
li dagli offerenti i parametri di riferimento per il calcolo 
della soglia di anomalia, il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti può procedere con decreto alla ridetermina-
zione delle modalità di calcolo per l’individuazione della 
soglia di anomalia”; 

  2) al comma 3, dopo il primo periodo sono ag-
giunti, in fine, i seguenti: “Il calcolo di cui al primo pe-
riodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a tre. Si applica l’ultimo periodo del 
comma 6.”;  

  3) al comma 3-     bis     , le parole: “Il calcolo di cui al 
comma 2 è effettuato” sono sostituite dalle seguenti: “Il 
calcolo di cui ai commi 2, 2-     bis      e 2-     ter      è effettuato”;  

  4) al comma 8, al primo periodo, le parole: “alle 
soglie di cui all’articolo 35, la stazione appaltante può 
prevedere” sono sostituite dalle seguenti: “alle soglie di 
cui all’articolo 35, e che non presentano carattere tran-
sfrontaliero, la stazione appaltante prevede” e dopo le pa-
role: “individuata ai sensi del comma 2” sono inserite le 
seguenti: “e dei commi 2-     bis      e 2-     ter     ” e il terzo periodo è 
sostituito dal seguente: “Comunque l’esclusione automa-
tica non opera quando il numero delle offerte ammesse è 
inferiore a dieci”;  

  v)     all’articolo 102, comma 8:  
  1) al primo periodo, le parole: “Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su proposta del 
Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita l’ANAC,” 
sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27-     octies     ,”;  

  2) il terzo periodo è soppresso;  
  z)     all’articolo 111:  

  1) al comma 1, primo periodo, le parole: “Con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adot-
tare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del pre-
sente codice, su proposta dell’ANAC, previo parere delle 
competenti commissioni parlamentari, sentito il Consi-
glio superiore dei lavori pubblici e la Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, sono approvate le linee guida che individua-
no” sono sostituite dalle seguenti: “Con il regolamento di 
cui all’articolo 216, comma 27-     octies     , sono individuate”;  

  2) al comma 2, al secondo periodo, le parole: 
“Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altre-
sì approvate linee guida che individuano” sono sostituite 
dalle seguenti: “Con il medesimo regolamento di cui al 
comma 1 sono altresì individuate” e il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: “Fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     , 
si applica la disposizione transitoria ivi prevista.”;  

  aa)     all’articolo 146, comma 4:  
  1) al primo periodo, le parole: “Con decreto del 

Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, di 
concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
da emanarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
del presente codice,” sono sostituite dalle seguenti: “Con 
il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-     octies     ,”;  

  2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: “Fino 
alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’ar-
ticolo 216, comma 27-     octies     , si applica la disposizione 
transitoria ivi prevista.”;  

  bb)    all’articolo 177, comma 2, le parole: “ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codi-
ce” sono sostituite dalle seguenti: “il 31 dicembre 2020”; 

  cc)     all’articolo 183, dopo il comma 17 è inserito il 
seguente:  

 “   17     -bis  . Gli investitori istituzionali indicati nell’elen-
co riportato all’articolo 32, comma 3, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i sogget-
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ti di cui all’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 
2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 giugno 2015, secondo quanto previsto nella comuni-
cazione (COM(2015) 361 final) della Commissione del 
22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al 
comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qua-
lora privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso 
dei requisiti per partecipare a procedure di affidamento di 
contratti pubblici per servizi di progettazione”; 

  dd)    all’articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati; 
  ee)     all’articolo 197:  

  1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: “La qualificazione del contraente generale è 
disciplinata con il regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-     octies     .”;  

  2) il comma 3 è abrogato;  
   3) il comma 4 è sostituito dal seguente:   

 “   4.    Per la partecipazione alle procedure di aggiudica-
zione da parte dei contraenti generali, per gli affidamen-
ti di cui all’articolo 194, oltre all’assenza dei motivi di 
esclusione di cui all’articolo 80, è istituito il sistema di 
qualificazione del contraente generale, disciplinato con il 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27-   octies   , ge-
stito dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, che 
prevede specifici requisiti in ordine all’adeguata capaci-
tà economica e finanziaria, all’adeguata idoneità tecnica 
e organizzativa, nonché all’adeguato organico tecnico e 
dirigenziale”; 

  ff)     all’articolo 199:  
  1) al comma 2, primo periodo, le parole: “alla 

SOA” sono sostituite dalle seguenti: “all’amministra-
zione”;  

  2) al comma 4, al primo periodo, le parole: “del 
decreto di cui all’articolo 83, comma 2” sono sostituite 
dalle seguenti: “del regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-     octies     ” e il secondo periodo è soppresso;  

  gg)     all’articolo 216:  
  1) al comma 14, le parole: “delle linee guida 

indicate all’articolo 83, comma 2” sono sostituite dal-
le seguenti: “del regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-     octies     ”;  

  2) al comma 27-     bis     , primo periodo, le parole: “del 
decreto di cui all’articolo 83, comma 2” sono sostituite 
dalle seguenti: “del regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27-     octies     ”;  

  3) il comma 27-     sexies       è sostituito dal seguente:   
 “   27     -sexies  . Per le concessioni autostradali già scadu-

te o in scadenza entro trentasei mesi dalla data di entra-
ta in vigore della presente disposizione, e il cui bando è 
pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il concedente può 
avviare le procedure di gara per l’affidamento della con-
cessione anche sulla base del solo fabbisogno predisposto 
dal medesimo concedente, limitatamente agli interventi 
di messa in sicurezza dell’infrastruttura esistente”; 

 4) dopo il comma 27-   septies     è aggiunto il 
seguente:  

 “   27     -octies  . Nelle more dell’adozione, entro centottanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, lettere    a)    e 

   b)   , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, sentita la 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di 
un regolamento unico recante disposizioni di esecuzio-
ne, attuazione e integrazione del presente codice, le linee 
guida e i decreti adottati in attuazione delle previgenti 
disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 31, com-
ma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 1 e 2, 146, 
comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, rimangono 
in vigore o restano efficaci fino alla data di entrata in vi-
gore del regolamento di cui al presente comma, in quan-
to compatibili con il presente codice e non oggetto delle 
procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 2018/2273. Ai 
soli fini dell’archiviazione delle citate procedure di infra-
zione, nelle more dell’entrata in vigore del regolamento, 
il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e l’ANAC 
sono autorizzati a modificare rispettivamente i decreti e 
le linee guida adottati in materia. Il regolamento reca, in 
particolare, disposizioni nelle seguenti materie:    a)    nomi-
na, ruolo e compiti del responsabile del procedimento;    b)    
progettazione di lavori, servizi e forniture, e verifica del 
progetto;    c)    sistema di qualificazione e requisiti degli ese-
cutori di lavori e dei contraenti generali;    d)    procedure di 
affidamento e realizzazione dei contratti di lavori, servizi 
e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie; 
   e)    direzione dei lavori e dell’esecuzione;    f)    esecuzione 
dei contratti di lavori, servizi e forniture, contabilità, so-
spensioni e penali;    g)    collaudo e verifica di conformità;    h)    
affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’in-
gegneria e relativi requisiti degli operatori economici;    i)    
lavori riguardanti i beni culturali. A decorrere dalla data 
di entrata in vigore del regolamento cessano di avere effi-
cacia le linee guida di cui all’articolo 213, comma 2, ver-
tenti sulle materie indicate al precedente periodo nonché 
quelle che comunque siano in contrasto con le disposizio-
ni recate dal regolamento”. 

 21. Le disposizioni di cui al comma 20 si applicano alle 
procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una 
gara, sono pubblicati successivamente alla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi 
o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima data, non 
sono ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte o 
i preventivi. 

  22. All’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a)    i commi 2-   bis    e 6-   bis    sono abrogati; 
  b)    al comma 5, primo periodo, le parole: “Salvo 

quanto previsto al comma 6-   bis   , per l’impugnazione” 
sono sostituite dalle seguenti: “Per l’impugnazione”; 

  c)    al comma 7, primo periodo, le parole: “Ad ec-
cezione dei casi previsti al comma 2-   bis   , i nuovi” sono 
sostituite dalle seguenti: “I nuovi”; 

  d)    al comma 9, le parole: “Nei casi previsti al com-
ma 6-   bis   , il tribunale amministrativo regionale deposita la 
sentenza entro sette giorni dall’udienza, pubblica o in ca-
mera di consiglio, di discussione; le parti possono chiede-
re l’anticipata pubblicazione del dispositivo, che avviene 
entro due giorni dall’udienza” sono soppresse; 
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  e)    al comma 11, primo periodo, le parole: “Le di-
sposizioni dei commi 2-   bis   , 3, 6, 6-   bis   , 8, 8-   bis   , 8-   ter   , 9, 
secondo periodo e 10” sono sostituite dalle seguenti: “Le 
disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8-   bis   , 8-   ter   , 9 e 10”. 

 23. Le disposizioni di cui al comma 22 si applicano 
ai processi iniziati dopo la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto. 

 24. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
il comma 912 è abrogato. 

 25. Per il periodo di vigenza del presente decreto, sono 
fatti salvi gli effetti dell’articolo 1, comma 912, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, per i soli comuni che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno 
avviato l’   iter     di progettazione per la realizzazione degli 
investimenti di cui all’articolo 1, comma 107, della me-
desima legge n. 145 del 2018 e non hanno ancora avviato 
l’esecuzione dei lavori. Per gli stessi comuni:  

  a)    il termine di cui all’articolo 1, comma 109, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 
2019; 

  b)    il termine di cui all’articolo 1, comma 111, primo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito 
al 31 luglio 2019; 

  c)    il termine di cui all’articolo 1, comma 111, ultimo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito 
al 15 novembre 2019. 

 26. Il Ministero dell’interno provvede, con proprio de-
creto, all’attuazione delle disposizioni di cui al comma 25 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. 

  27. All’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, dopo il comma 1 è inserito il seguente:  

 “   1-bis   . Al fine di ottimizzare le procedure di affidamen-
to degli appalti pubblici per la realizzazione delle scelte di 
politica pubblica sportiva e della relativa spesa pubblica, 
a decorrere dal 1° gennaio 2020 la società Sport e salute 
Spa è qualificata di diritto centrale di committenza e può 
svolgere attività di centralizzazione delle committenze 
per conto delle amministrazioni aggiudicatrici o degli enti 
aggiudicatari operanti nel settore dello sport e tenuti al 
rispetto delle disposizioni di cui al presente codice”. 

 28. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, le risorse del 
Fondo Sport e Periferie di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono trasferite 
alla società Sport e salute Spa, la quale subentra nella ge-
stione del Fondo e dei rapporti pendenti. 

 29. Per le attività necessarie all’attuazione degli inter-
venti finanziati ai sensi dell’articolo 1, comma 362, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’Ufficio per lo sport si 
avvale della società Sport e salute Spa. 

 30. Per l’esecuzione dei lavori per la costruzione, il 
completamento, l’adeguamento e la ristrutturazione dei 
centri di cui all’articolo 14, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta fer-
mo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132». 

   All’articolo 2:   
   al comma 1, capoverso Art. 110:   
  al comma 1, dopo le parole:    «dell’articolo 108» 

   sono inserite le seguenti:    «del presente codice»; 
  al comma 4, dopo le parole:    «Alle imprese che han-

no depositato la domanda di cui all’articolo 161,»    sono 
inserite le seguenti:    «anche ai sensi del»; 

  al comma 4, lettera   b)   , è aggiunto, in fine, il seguen-
te numero:   

 «2-   bis   ) al quinto comma, la lettera    b)    è abrogata». 
   Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:   
 «Art. 2-   bis (Norme urgenti in materia di soggetti 

coinvolti negli appalti pubblici). —     1. All’articolo 1 del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a)    al comma 2, le parole: “ed anche assistiti” sono 
sostituite dalle seguenti: “anche se assistiti”; 

  b)    al comma 6, le parole: “in misura non superiore a 
un quarto del suo importo” sono sostituite dalle seguenti: 
“in misura massima determinata dal decreto adottato ai 
sensi del comma 7”. 

  2. All’articolo 2477 del codice civile, il secondo e il 
terzo comma sono sostituiti dai seguenti:  

  “La nomina dell’organo di controllo o del revisore è 
obbligatoria se la società:  

  a)    è tenuta alla redazione del bilancio consolidato; 
  b)    controlla una società obbligata alla revisione le-

gale dei conti; 
  c)    ha superato per due esercizi consecutivi almeno 

uno dei seguenti limiti: 1) totale dell’attivo dello stato pa-
trimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e del-
le prestazioni: 4 milioni di euro; 3) dipendenti occupati in 
media durante l’esercizio: 20 unità. 

 L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del 
revisore di cui alla lettera   c)   del secondo comma cessa 
quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcu-
no dei predetti limiti”. 

 3. Al quinto comma dell’articolo 2477 del codice civi-
le, le parole: “limiti indicati al terzo comma” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “limiti indicati al secondo comma”». 

   All’articolo 3:   
   al comma 1:   

  alla lettera      a)      è premessa la seguente    :  
 «   0a)    all’articolo 59, comma 2, dopo la lettera    c)     è 

aggiunta la seguente:  
 “   c   -bis   )    prove e controlli su materiali da costruzione 

su strutture e costruzioni esistenti”»; 
  alla lettera    a)   :  

   al numero 1), capoverso 1, dopo le parole:      
«allo sportello unico»      sono aggiunte le seguenti:      «tramite 
posta elettronica certificata (PEC)»;  

   al numero 3), capoverso 4, dopo le parole:      «Lo 
sportello unico»      sono inserite le seguenti:      «, tramite PEC,»;  

   al numero 4), capoverso 6, dopo le parole     : «de-
posita allo sportello unico»      sono inserite le seguenti:      «, 
tramite PEC,»;  
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   al numero 5), capoverso 7, dopo le parole:      «lo 
sportello unico»      sono inserite le seguenti:      «, tramite PEC,»;  

  la lettera      b)       è sostituita dalla seguente:   
 «   b)     all’articolo 67:  

  1) al comma 7, le parole: “in tre copie” sono 
soppresse e dopo le parole: “che invia” sono inserite le 
seguenti: “tramite posta elettronica certificata (PEC)”;  

   2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:   
 “8  -ter  . Per gli interventi di cui all’articolo 94-   bis   , com-

ma 1, lettera    b)   , numero 2), e lettera    c)   , numero 1), il 
certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di 
regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori”»; 

  alla lettera    c)   , capoverso 3, le parole:    «, e dagli 
altri elaborati»    sono sostituite dalle seguenti:    «e accom-
pagnato dagli altri elaborati»; 

  alla lettera    d)   , capoverso Art. 94-    bis:  
  al comma 1, alinea, le parole:    «di cui a capi»    sono 

sostituite dalle seguenti:    «di cui ai capi»; 
  al comma 1, lettera      a)  ,     il numero 1) è sostituito dal 

seguente:   
  «1) gli interventi di adeguamento o migliora-

mento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismi-
che ad alta sismicità (zona 1) e a media sismicità (zona 2, 
limitatamente a valori di      peak ground acceleration     -PGA 
compresi fra 0,20 g e 0,25      g)     »;  

   al comma 1, lettera      b)      , il numero 1) è sostituito 
dal seguente:    

  «1) gli interventi di adeguamento o migliora-
mento sismico di costruzioni esistenti nelle località sismi-
che a media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di 
PGA compresi fra 0,15 g e 0,20 g, e zona 3)»;  

   al comma 1, lettera      b)      , dopo il numero 3) è ag-
giunto il seguente:    

  «3-     bis     ) le nuove costruzioni appartenenti alla 
classe di costruzioni con presenza solo occasionale di 
persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 17 gen-
naio 2018;»;  

  al comma 2, al primo periodo, dopo la parola:    «de-
finisce»     sono inserite le seguenti:     «, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,»    , al secondo 
periodo, le parole da:     «comunque»     fino a:     «elencazioni 
o»     sono soppresse, dopo il secondo periodo è inserito 
il seguente:     «Le elencazioni riconducibili alle categorie 
di interventi di minore rilevanza o privi di rilevanza, già 
adottate dalle regioni, possono rientrare nelle medesime 
categorie di interventi di cui al comma 1, lettere     b)     e     c)    .» 
    e, al terzo periodo, le parole:     «di adeguamento delle stes-
se»     sono sostituite dalle seguenti:     «di adeguamento alle 
stesse»; 

  al comma 4, le parole:    «di al comma»     sono sostituite 
dalle seguenti:     «di cui al comma»; 

   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:   
 «1  -bis  . Al fine di dare attuazione all’articolo 59, com-

ma 2, lettera    c   -bis   )   , del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
come introdotta dal comma l, lettera    0a   ), del presente 

articolo, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, adotta specifici 
provvedimenti». 

   All’articolo 4:   
  al comma 1, dopo le parole:    «ritenuti prioritari»    sono 

inserite le seguenti:    «, individuati con uno o più decreti 
del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, previo parere delle 
competenti Commissioni parlamentari,»    ed è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo:    «Con uno o più decreti succes-
sivi, da adottare con le modalità di cui al primo periodo 
entro il 31 dicembre 2020, il Presidente del Consiglio dei 
ministri può individuare ulteriori interventi prioritari per 
i quali disporre la nomina di Commissari straordinari.»; 

   il comma 2 è sostituito dal seguente:   
 «2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di 

poter celermente stabilire le condizioni per l’effettiva re-
alizzazione dei lavori, i Commissari straordinari, indivi-
duabili anche nell’ambito delle società a controllo pubbli-
co, cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ritenuta 
necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, 
anche sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione e 
approvazione dei progetti non ancora appaltati, operando 
in raccordo con i Provveditorati interregionali alle opere 
pubbliche, anche mediante specifici protocolli operativi 
per l’applicazione delle migliori pratiche. L’approvazione 
dei progetti da parte dei Commissari straordinari, d’intesa 
con i Presidenti delle regioni territorialmente competenti, 
sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni autorizzazione, 
parere, visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la prose-
cuzione dei lavori, fatta eccezione per quelli relativi alla 
tutela ambientale, per i quali i termini dei relativi pro-
cedimenti sono dimezzati, e per quelli relativi alla tutela 
di beni culturali e paesaggistici, per i quali il termine di 
adozione dell’autorizzazione, parere, visto e nulla osta è 
fissato nella misura massima di sessanta giorni dalla data 
di ricezione della richiesta, decorso il quale, ove l’autorità 
competente non si sia pronunciata, detti atti si intendo-
no rilasciati. L’autorità competente può altresì chiedere 
chiarimenti o elementi integrativi di giudizio; in tal caso 
il termine di cui al precedente periodo è sospeso fino al 
ricevimento della documentazione richiesta e, a partire 
dall’acquisizione della medesima documentazione, per 
un periodo massimo di trenta giorni, decorso il quale i 
chiarimenti o gli elementi integrativi si intendono comun-
que acquisiti con esito positivo. Ove sorga l’esigenza di 
procedere ad accertamenti di natura tecnica, l’autorità 
competente ne dà preventiva comunicazione al Commis-
sario straordinario e il termine di sessanta giorni di cui 
al presente comma è sospeso, fino all’acquisizione delle 
risultanze degli accertamenti e, comunque, per un perio-
do massimo di trenta giorni, decorsi i quali si procede 
comunque all’   iter    autorizzativo. I termini di cui ai periodi 
precedenti si applicano altresì per le procedure autoriz-
zative per l’impiantistica connessa alla gestione aerobica 
della frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU) 
e dei rifiuti organici in generale della regione Lazio e di 
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Roma Capitale, fermi restando i principi di cui alla parte 
prima del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel 
rispetto delle disposizioni contenute nella parte seconda 
del medesimo decreto legislativo n. 152 del 2006»   ;  

  al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente periodo:    
«Le modalità e le deroghe di cui al presente comma, non-
ché quelle di cui al comma 2, ad eccezione di quanto ivi 
previsto per i procedimenti relativi alla tutela di beni cultu-
rali e paesaggistici, e di cui al comma 3, si applicano anche 
agli interventi dei Commissari straordinari per il dissesto 
idrogeologico in attuazione del Piano nazionale per la mi-
tigazione del rischio idrogeologico, il ripristino e la tutela 
della risorsa ambientale, di cui al decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 20 febbraio 2019, pubblicato nella 
   Gazzetta Ufficiale    n. 88 del 13 aprile 2019, e ai Commis-
sari per l’attuazione degli interventi idrici di cui all’artico-
lo 1, comma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»   ;  

  al comma 5, ultimo periodo, dopo le parole:    «posso-
no avvalersi»    sono inserite le seguenti:    «, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica,»   ;  

  al comma 6, ultimo periodo, dopo le parole:    «può 
avvalersi»    sono inserite le seguenti:    «, senza nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica,»   ;  

   dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:   
 «6-   bis   . Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione 

del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e 
la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come siste-
ma MOSE, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, d’intesa con la regione Veneto, sentiti i Ministri 
dell’economia e delle finanze, dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, per i beni e le attività culturali e 
delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
la città metropolitana di Venezia e il comune di Venezia, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, è 
nominato un Commissario straordinario incaricato di so-
vraintendere alle fasi di prosecuzione dei lavori volti al 
completamento dell’opera. A tal fine il Commissario può 
assumere le funzioni di stazione appaltante e opera in rac-
cordo con la struttura del Provveditorato interregionale 
alle opere pubbliche per il Veneto, il Trentino-Alto Adige 
e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere esecuzione del-
le attività assegnate al Commissario straordinario, con il 
medesimo decreto sono altresì stabiliti i termini, le moda-
lità, le tempistiche, l’eventuale supporto tecnico, il com-
penso del Commissario, il cui onere è posto a carico del 
quadro economico dell’opera. Il compenso del Commis-
sario è fissato in misura non superiore a quella indicata 
all’articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111. Il Commissario straordinario opera in 
deroga alle disposizioni di legge in materia di contratti 
pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi generali posti 
dai Trattati dell’Unione europea e dalle disposizioni delle 
direttive di settore, anche come recepiti dall’ordinamento 
interno. Il Commissario può avvalersi di strutture delle 
amministrazioni centrali o territoriali interessate nonché 
di società controllate dallo Stato o dalle regioni, nel limite 
delle risorse disponibili e senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica. 

 6-   ter   . Al fine della più celere realizzazione degli in-
terventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia, le 
risorse assegnate dall’articolo 1, comma 852, della leg-
ge 27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 milioni di euro 
per l’anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Lagu-
na di Venezia, ripartite dal Comitato di cui all’articolo 4 
della legge 29 novembre 1984, n. 798, sono ripartite, per 
le annualità 2018 e 2019, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri su proposta del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, sentiti gli enti attuatori. 

 6-   quater.    Al fine di assicurare la piena fruibilità de-
gli spazi costruiti sull’infrastruttura del Ponte di Parma 
denominato “Nuovo Ponte Nord”, la regione Emilia-
Romagna, la provincia di Parma e il comune di Parma, 
verificata la presenza sul corso d’acqua principale su 
cui insiste la medesima infrastruttura di casse di espan-
sione o di altre opere idrauliche a monte del manufatto 
idonee a garantire un franco di sicurezza adeguato ri-
spetto al livello delle piene, possono adottare i neces-
sari provvedimenti finalizzati a consentirne l’utilizzo 
permanente attraverso l’insediamento di attività di in-
teresse collettivo sia a scala urbana che extraurbana, 
anche in deroga alla pianificazione vigente, nel rispetto 
della pianificazione di bacino e delle relative norme di 
attuazione. Tale utilizzo costituisce fattispecie unica 
e straordinaria. I costi per l’utilizzo di cui al presen-
te comma gravano sull’ente incaricato della gestione e 
non comportano nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica»   ;  

  al comma 7, dopo le parole:    «legge 27 dicembre 
2013»    sono inserite le seguenti:    «, n. 147,»    e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole:    «e per l’abbattimento 
delle barriere architettoniche»; 

   dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:   
 «7-   bis   . Con decreto del Ministro delle infrastruttu-

re e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro dello sviluppo 
economico, da emanare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono individuati gli interventi per realizzare 
la Piattaforma unica nazionale (PUN) di cui all’arti-
colo 8, comma 5, del decreto legislativo 16 dicembre 
2016, n. 257, e per gli investimenti del Piano nazionale 
infrastrutturale per la ricarica dei veicoli alimentati ad 
energia elettrica, di cui all’articolo 17-   septies    del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, cosiddet-
to “PNire 3”, a favore di progetti di realizzazione di reti 
di infrastrutture di ricarica dedicate ai veicoli alimen-
tati ad energia elettrica, immediatamente realizzabili, 
valutati e selezionati dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti. 

 7-   ter.    All’onere derivante dal comma 7-   bis   , nel limite 
complessivo di euro 10 milioni per l’anno 2019, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di 
cui all’articolo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205»   ;  

  al comma 9, le parole:    «articolo 107, comma 3»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «articolo 107, terzo comma»; 
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   dopo il comma 12 sono aggiunti i seguenti:   
 «12  -bis   . All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, 

n. 145, dopo il comma 148 è inserito il seguente:  
 “   148-   bis. Le disposizioni dei commi da 140 a 148 si ap-

plicano anche ai contributi da attribuire per l’anno 2020 ai 
sensi dell’articolo 1, comma 853, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205. Per tali contributi sono conseguentemente 
disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 854 a 861 
dell’articolo 1 della citata legge n. 205 del 2017”. 

 12-   ter   . All’articolo 1, comma 1, della legge 14 gen-
naio 1994, n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il 
seguente: “La gravità della colpa e ogni conseguente re-
sponsabilità sono in ogni caso escluse per ogni profilo se 
il fatto dannoso trae origine da decreti che determinano la 
cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti di 
concessione autostradale, allorché detti decreti siano stati 
vistati e registrati dalla Corte dei conti in sede di controllo 
preventivo di legittimità svolto su richiesta dell’ammini-
strazione procedente”. 

 12-   quater.     All’articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, dopo il secondo comma è inserito il seguente:  

 “In caso di assenza o impedimento temporaneo del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presiedu-
to dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità 
di vice presidente del Comitato stesso. In caso di assenza 
o di impedimento temporaneo anche di quest’ultimo, le 
relative funzioni sono svolte dal Ministro presente più 
anziano per età”. 

 12-   quinquies    . All’articolo 61 del decreto-legge 
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a)    al comma 6, le parole: “31 dicembre 2019” sono 
sostituire dalle seguenti: “31 gennaio 2021”; 

  b)    al comma 9, le parole: “con la consegna delle ope-
re previste nel piano di cui al comma 4” sono sostituite 
dalle seguenti: “il 31 dicembre 2021”. 

 12-   sexies.    Al primo periodo del comma 13 dell’arti-
colo 55 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le 
parole: “Nodo stazione di Verona” sono aggiunte, in fine, 
le seguenti: “nonché delle iniziative relative all’interpor-
to di Trento, all’interporto ferroviario di Isola della Scala 
(Verona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)”. 

 12-   septies   . Al fine di consentire il celere riavvio dei 
lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il col-
legamento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi 
e il Porto storico di Genova, i progetti “Potenziamento 
infrastrutturale Voltri-Brignole”, “Linea AV/AC Milano-
Genova: Terzo Valico dei Giovi” e “Potenziamento Ge-
nova-Campasso” sono unificati in un Progetto unico, il 
cui limite di spesa è definito in 6.853,23 milioni di euro 
ed è interamente finanziato nell’ambito delle risorse del 
contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è recepi-
ta nell’aggiornamento del contratto di programma — par-
te investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e la RFI Spa per gli anni 2018-2019, che deve 
recare il quadro economico unitario del Progetto unico e 
il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che si ren-
dono disponibili sui singoli interventi del Progetto unico 
possono essere destinate agli altri interventi nell’ambito 

dello stesso Progetto unico. Le opere civili degli inter-
venti “Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole” e 
“Potenziamento Genova-Campasso” e la relativa impian-
tistica costituiscono lavori supplementari all’intervento 
“Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei Gio-
vi” ai sensi dell’articolo 89 della direttiva 2014/25/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014. È autorizzato l’avvio della realizzazione del sesto 
lotto costruttivo della “Linea AV/AC Milano-Genova: 
Terzo Valico dei Giovi”, mediante utilizzo delle risorse 
già assegnate alla RFI per il finanziamento del contratto 
di programma — parte investimenti RFI, nel limite di 833 
milioni di euro anche nell’ambito del riparto del Fondo 
per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Pa-
ese, di cui all’articolo 1, comma 1072, della legge 27 di-
cembre 2017, n. 205. 

 12-   octies   . Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, il 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Presidente 
della Giunta regionale della Liguria, nomina, con proprio 
decreto e senza oneri per la finanza pubblica, il Commis-
sario straordinario per il completamento dei lavori del 
Nodo ferroviario di Genova e del collegamento dell’ulti-
mo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto storico 
di Genova, in deroga alla procedura vigente». 

   Dopo l’articolo 4 sono inseriti i seguenti:   
 «Art. 4-   bis (Norme in materia di messa in sicurezza 

di edifici e territorio). —     1. Al fine di permettere il com-
pletamento della realizzazione degli interventi di messa 
in sicurezza di edifici e territorio da parte dei comuni, in 
relazione ai contributi per investimenti concessi nel 2018 
ai comuni, all’articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a)    al comma 859 sono aggiunte, in fine, le seguenti 
parole: “, ad esclusione dei casi nei quali il mancato ri-
spetto dei termini sia stato determinato dall’instaurazione 
di un contenzioso in ordine alla procedura posta in essere 
dal comune ai sensi dei commi 853 e seguenti”; 

  b)     dopo il comma 859 è inserito il seguente:  
 “859-   bis   . Per i contributi assegnati per l’anno 2018, 

il recupero di cui al comma 859 non si applica agli enti 
beneficiari del medesimo contributo che hanno posto in 
essere, entro i termini di cui al comma 857, le attività pre-
liminari all’affidamento dei lavori rilevabili attraverso il 
sistema di monitoraggio di cui al comma 860, a condizio-
ne che l’affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019”. 

 Art. 4-   ter     (    Commissario straordinario per la sicurezza 
del sistema idrico del Gran Sasso). —    1. Entro quindici 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, il Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti sentito il Presidente della regione Abruzzo, 
con proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, 
un Commissario straordinario del Governo, scelto tra 
persone, anche estranee alla pubblica amministrazione, di 
comprovata esperienza gestionale e amministrativa, che 
non siano in una situazione di conflitto di interessi, con 
il compito di sovraintendere alla progettazione, all’affi-
damento e all’esecuzione degli interventi indifferibili ed 
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urgenti volti a fronteggiare la situazione di grave rischio 
idrogeologico e conseguire adeguati    standard    di qualità 
delle acque e di sicurezza idraulica del sistema idrico del 
Gran Sasso. 

 2. Al Commissario straordinario è attribuito un com-
penso, determinato con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in misura non superiore 
a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle 
risorse di cui al comma 12. 

 3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissa-
rio straordinario si avvale di una struttura di supporto po-
sta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri e composta da un 
contingente massimo di undici unità di personale, di cui 
una unità di livello dirigenziale non generale e dieci unità 
di personale non dirigenziale, scelto tra il personale del-
le amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con 
esclusione del personale docente, educativo ed ammini-
strativo-tecnico-ausiliario delle istituzioni scolastiche. Al 
personale della struttura è riconosciuto il trattamento eco-
nomico accessorio corrisposto al personale dirigenziale e 
non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri nel caso in cui il trattamento economico accessorio di 
provenienza risulti complessivamente inferiore. Al perso-
nale non dirigenziale spetta comunque l’indennità di am-
ministrazione della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
Nell’ambito del menzionato contingente di personale non 
dirigenziale possono essere nominati fino a cinque esperti 
o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei alla pub-
blica amministrazione, in possesso di comprovata espe-
rienza, anche in deroga a quanto previsto dall’articolo 7 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui com-
penso è definito con provvedimento del Commissario e 
comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. 

  4. Il personale pubblico della struttura commissariale è 
collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori 
ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordi-
namenti. All’atto del collocamento fuori ruolo è reso indi-
sponibile, per tutta la durata del collocamento fuori ruolo, 
un numero di posti nella dotazione organica dell’ammi-
nistrazione di provenienza equivalente dal punto di vista 
finanziario. Il trattamento economico fondamentale ed 
accessorio del predetto personale è anticipato dalle am-
ministrazioni di provenienza e corrisposto secondo le se-
guenti modalità:  

  a)    le amministrazioni statali di provenienza, ivi 
comprese le agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad 
ordinamento autonomo e le università, provvedono, con 
oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trat-
tamento economico fondamentale, nonché dell’indennità 
di amministrazione. Qualora l’indennità di amministra-
zione risulti inferiore a quella prevista per il personale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissa-
rio straordinario provvede al rimborso delle sole somme 
eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministra-
zione di provenienza; 

  b)    per le amministrazioni pubbliche diverse da quel-
le di cui alla lettera    a)    il trattamento economico fonda-
mentale e l’indennità di amministrazione sono a carico 
esclusivo del Commissario straordinario; 

  c)    ogni altro emolumento accessorio è corrisposto 
con oneri a carico esclusivo del Commissario straordi-
nario il quale provvede direttamente ovvero mediante 
apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche 
di provenienza o con altra amministrazione dello Stato o 
ente locale. 

 5. Il Commissario straordinario può nominare, con 
proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui 
compenso è determinato in misura non superiore a quella 
indicata all’articolo 15, comma 3, del citato decreto-legge 
n. 98 del 2011. L’incarico di sub-commissario ha durata 
massima non superiore a quella del Commissario e nei 
limiti delle risorse individuate al comma 12. 

 6. La struttura commissariale cessa alla scadenza 
dell’incarico del Commissario. 

 7. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissario 
straordinario può avvalersi, sulla base di appositi proto-
colli d’intesa, di personale dell’ANAS Spa nei limiti delle 
risorse individuate al comma 12. 

 8. È costituita una Cabina di coordinamento, presiedu-
ta dal Presidente della regione Abruzzo, con compiti di 
comunicazione ed informazione nei confronti delle popo-
lazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi 
livelli di governo coinvolti e di verifica circa lo stato di 
avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del 
sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordina-
mento è composta dai presidenti delle amministrazioni 
provinciali di L’Aquila e Teramo, dai sindaci dei comuni 
di L’Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), uno per la 
provincia di L’Aquila e uno per la provincia di Teramo, dal 
presidente del Parco nazionale del Gran Sasso e dei Monti 
della Laga, da un rappresentante del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti, uno del Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare e uno del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca, nonché da 
un rappresentante, rispettivamente, per l’Azienda sanita-
ria locale di Teramo e per quella di L’Aquila. Il presidente 
della Cabina di coordinamento relaziona periodicamente 
al Presidente del Consiglio dei ministri. Per la partecipa-
zione alla Cabina di coordinamento non spettano gettoni 
di presenza, indennità o emolumenti comunque denomi-
nati. Gli eventuali rimborsi di spese sono posti a carico 
delle amministrazioni di appartenenza. 

 9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in 
sicurezza dell’acquifero del Gran Sasso, il Commissario 
straordinario può assumere direttamente le funzioni di 
stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di 
legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispet-
to dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea. Con decreto del Ministro dell’inter-
no, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuate speciali misure amministrative di sem-
plificazione per il rilascio della documentazione antima-
fia, anche in deroga alle relative norme. 
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 10. Per la specificità del sistema di captazione delle ac-
que drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo 
autostradale del Gran Sasso e all’interno dei laboratori 
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), al fine 
di garantire la tutela dell’acquifero del Gran Sasso e l’uso 
potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contem-
perando la coesistenza e la regolare conduzione delle gal-
lerie autostradali e dei laboratori stessi, non si applica, 
relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie 
stesse, lato Teramo e L’Aquila, l’articolo 94, comma 3, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamen-
te alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta 
deve essere adibita esclusivamente a opere di captazione 
o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione dei 
punti di captazione deve essere garantita dall’esecuzione 
degli interventi di messa in sicurezza determinati dall’at-
tività del Commissario straordinario cui compete altresì 
la messa in sicurezza delle infrastrutture quali le gallerie 
autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto delle cap-
tazioni idropotabili delle gallerie autostradali, individuate 
ai sensi dell’articolo 94, comma 4, del decreto legislati-
vo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli interventi di 
raccolta, trasporto e recupero di rifiuti prodotti a seguito 
degli interventi di messa in sicurezza come determinati 
dall’attività del Commissario straordinario. La messa in 
sicurezza delle attività preesistenti, quali le gallerie auto-
stradali e i laboratori, è garantita dagli interventi determi-
nati dal Commissario straordinario. 

 11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui 
al presente articolo è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario straordina-
rio, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all’uopo 
destinate o risorse di altra natura. 

 12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzio-
namento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 
4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite 
delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal 
fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 
per l’anno 2019 e di euro 1.400.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021. 

 13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione 
degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza 
dell’acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazio-
ne delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai 
rispettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di euro 
20 milioni per l’anno 2019, 50 milioni per l’anno 2020 e 
50 milioni per l’anno 2021. 

 14. Agli atti del Commissario straordinario si applica-
no, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 36 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229. 

  15. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 
20,7 milioni di euro per l’anno 2019, a 51,4 milioni di 
euro per l’anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l’anno 
2021 si provvede:  

  a)    quanto a 0,7 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
1,4 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell’artico-
lo 34-   ter    della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti; 

  b)    quanto a 1,4 milioni di euro per l’anno 2021, 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del program-
ma “Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da 
ripartire” dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

  c)    quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2019, 50 
milioni di euro per l’anno 2020 e 50 milioni di euro per 
l’anno 2021, mediante corrispondente utilizzo dell’auto-
rizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 95, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputare sulla quota 
parte del fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti per euro 18 milioni per l’anno 2019, 45 mi-
lioni per l’anno 2020 e 43 milioni per l’anno 2021 e sulla 
quota parte del fondo attribuita al Ministero dell’istruzio-
ne, dell’università e della ricerca per euro 2 milioni per 
l’anno 2019, 5 milioni per l’anno 2020 e 7 milioni per 
l’anno 2021. 

 Art. 4-   quater     (    Sperimentazione e semplificazioni in 
materia contabile). —     1. In relazione all’entrata in vigore 
del nuovo concetto di impegno di cui all’articolo 34 della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, al fine di garantire la 
sussistenza delle disponibilità di competenza e cassa oc-
correnti per l’assunzione degli impegni anche pluriennali 
e la necessità di assicurare la tempestività dei pagamenti 
in un quadro ordinamentale che assicuri la disponibilità 
in bilancio delle risorse finanziarie in un arco temporale 
adeguato alla tempistica di realizzazione delle spese di 
investimento sulla base dello stato avanzamento lavori, in 
via sperimentale per gli anni 2019, 2020 e 2021:  

  a)    le somme da iscrivere negli stati di previsione del-
la spesa in relazione a variazioni di bilancio connesse alla 
riassegnazione di entrate finalizzate per legge a specifici 
interventi o attività sono assegnate ai pertinenti capitoli 
in ciascuno degli anni del bilancio pluriennale in relazio-
ne al cronoprogramma degli impegni e dei pagamenti da 
presentare contestualmente alla richiesta di variazione; 

  b)    per le spese in conto capitale i termini di cui al 
comma 3 dell’articolo 34-   bis    della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, sono prolungati di un ulteriore esercizio e 
quelli di cui al comma 4, primo periodo, del medesimo 
articolo 34-   bis    sono prolungati di ulteriori tre esercizi; 

  c)    le disposizioni di cui all’articolo 30, comma 2, 
lettera    b)   , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si appli-
cano anche alle autorizzazioni di spesa in conto capitale a 
carattere permanente e a quelle annuali. 

 2. Al fine di semplificare e accelerare le procedure di 
assegnazione di fondi nel corso della gestione, dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto le variazioni di bilancio di cui agli articoli 24, 
comma 5-   bis,    27, 29 e 33, commi 4-   ter    e 4-   sexies   , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono disposte con decreti 
del Ragioniere generale dello Stato. 

 Art. 4-   quinquies     (    Misure per l’accelerazione degli in-
terventi di edilizia sanitaria). —    1. Al fine di assicurare la 
tempestiva realizzazione dei soli interventi del program-
ma di investimenti del patrimonio strutturale e tecnologi-
co del Servizio sanitario nazionale, di cui all’articolo 20 
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della legge 11 marzo 1988, n. 67, previsti negli accordi 
di programma sottoscritti dalle regioni e dalle province 
autonome di Trento e di Bolzano, ai sensi dell’artico-
lo 5-   bis    del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
e dell’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, 
che siano ritenuti prioritari e per i quali non risulti presen-
tata la relativa richiesta di ammissione al finanziamento 
entro ventiquattro mesi dalla sottoscrizione dell’accordo 
stesso, il Ministro della salute, con proprio decreto rico-
gnitivo, previa valutazione del relativo stato di attuazione 
in contraddittorio con la regione o la provincia autonoma 
interessata, assegna a quest’ultima un termine congruo, 
anche in deroga a quello previsto dall’articolo 1, com-
ma 310, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, per prov-
vedere all’ammissione al finanziamento. 

 2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi 
del comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro della salute, sentiti la regione o la 
provincia autonoma interessata, il Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, dispone la nomina di un Commissario stra-
ordinario per la realizzazione dell’intervento, individuato 
nell’ambito dei ruoli dirigenziali delle amministrazioni 
dello Stato, anche della carriera prefettizia, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli oneri per il 
compenso o eventuali altri oneri per il supporto tecnico 
al Commissario straordinario sono posti a carico dei qua-
dri economici degli interventi da realizzare o completare. 
Il compenso del Commissario è stabilito in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. 

 3. Il finanziamento, erogato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per stati di avanzamento lavori, af-
fluisce su apposito conto corrente di tesoreria intestato 
alla regione interessata e dedicato all’edilizia sanitaria 
sul quale il Commissario straordinario opera in qualità di 
Commissario    ad acta   . 

 4. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi 
di cui al presente articolo, il Commissario straordinario 
può avvalersi, previa convenzione, di Invitalia Spa quale 
centrale di committenza, nei limiti delle risorse previste 
nei quadri economici degli interventi da realizzare o com-
pletare e comunque senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica. 

 5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per gli 
interventi ammessi al finanziamento per i quali, entro di-
ciotto mesi dalla relativa comunicazione alla regione o 
provincia autonoma, gli enti attuatori non abbiano pro-
ceduto all’aggiudicazione dei lavori e sia inutilmente 
scaduto il termine di proroga eventualmente assegnato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266, che siano ritenuti prioritari, il Ministro della 
salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valutazio-
ne del relativo stato di attuazione in contraddittorio con 
la regione o la provincia autonoma interessata, assegna 
a quest’ultima un termine congruo per addivenire all’ag-
giudicazione. Decorso inutilmente il termine assegnato, 
si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 6, 8 e 
9 del presente articolo. 

 6. Agli interventi di cui ai commi 1 e 5 non si applica-
no le disposizioni per la risoluzione degli accordi previ-
ste dall’articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266. 

 7. Per gli accordi aventi sviluppo pluriennale, i termini 
di cui al comma 1 decorrono dalla data di inizio dell’an-
nualità di riferimento prevista dagli accordi medesimi per 
ciascun intervento. 

 8. Per gli interventi di cui al presente articolo si appli-
cano in quanto compatibili le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, commi 2, 3 e 4, del presente decreto. 

 9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro della salute, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze e con il Mini-
stro per gli affari regionali e le autonomie, sono stabiliti i 
termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto 
tecnico e le attività connesse alla realizzazione dell’opera. 

 Art. 4-   sexies (Autorizzazione di spesa per acquisizioni 
e interventi in materia di sedi di servizio del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco). —    1. Al fine di potenziare la 
risposta operativa del Corpo nazionale dei vigili del fuo-
co, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni dal 2019 al 2023 per l’acquisto, la costruzione, 
l’adeguamento, anche strutturale, e l’ammodernamento 
delle sedi di servizio del medesimo Corpo. 

 Art. 4-   septies    (   Disposizioni in materia di accelerazio-
ne degli interventi di adeguamento dei sistemi di collet-
tamento, fognatura e depurazione anche al fine di evitare 
l’aggravamento delle procedure di infrazione in corso). 
—    1. Al fine di evitare l’aggravamento delle procedure di 
infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Com-
missario unico di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono attribuiti 
compiti di coordinamento per la realizzazione degli inter-
venti funzionali a garantire l’adeguamento nel minor tem-
po possibile alla normativa dell’Unione europea e superare 
le suddette procedure di infrazione nonché tutte le proce-
dure di infrazione relative alle medesime problematiche. 

 2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re del presente decreto, i commissari straordinari di cui 
all’articolo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. 
Il Commissario unico subentra in tutti i rapporti giuridici 
attivi e passivi posti in essere. 

 3. Le regioni, avvalendosi dei rispettivi enti di governo 
d’ambito, e i commissari straordinari di cui all’articolo 7, 
comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmettono al 
Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, al Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria generale 
dello Stato del Ministero dell’economia e delle finanze, 
entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto una det-
tagliata relazione in merito a tutte le misure intraprese e 
programmate, finalizzate al superamento delle procedure 
di infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, precisando, 
per ciascun agglomerato, la documentazione progettuale 



—  16  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2019

e tecnica, le risorse finanziarie programmate e disponibili 
e le relative fonti. Entro i successivi sessanta giorni, il 
Commissario unico, sulla base di tali relazioni e comun-
que avvalendosi dei competenti uffici regionali e degli 
enti di governo d’ambito, provvede ad una ricognizione 
dei piani e dei progetti esistenti inerenti agli interventi, ai 
fini di una verifica dello stato di attuazione degli inter-
venti, effettuando anche una prima valutazione in merito 
alle risorse finanziarie effettivamente disponibili, e ne dà 
comunicazione al Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare. 

 4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, previa intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, sono individuati 
gli interventi, tra quelli per cui non risulti già intervenu-
ta l’aggiudicazione provvisoria dei lavori, per i quali il 
Commissario unico assume il compito di soggetto attua-
tore. Con il medesimo decreto sono individuate le risorse 
finanziarie, disponibili a legislazione vigente, necessarie 
anche al completamento degli interventi funzionali volti 
a garantire l’adeguamento alle sentenze di condanna del-
la Corte di giustizia dell’Unione europea pronunciate il 
19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (cau-
sa C-85/13). Con il medesimo decreto le competenze del 
Commissario unico possono essere estese anche ad altri 
agglomerati oggetto di ulteriori procedure di infrazione. 
Il decreto di cui al presente comma stabilisce la durata e 
gli obiettivi di ciascun incarico del Commissario unico 
nonché la dotazione finanziaria necessaria al raggiungi-
mento degli obiettivi assegnati per ciascun incarico. 

 5. Sulla base di una specifica convenzione, il Com-
missario unico opera presso il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, con sede presso il 
medesimo Ministero. 

 6. Ai fini dell’attuazione dei poteri sostitutivi di cui 
al comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, a seguito del provvedimento di 
revoca, adottato ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le risorse confluiscono 
direttamente nella contabilità speciale del Commissario 
con le modalità di cui ai commi 7-   bis    e 7-   ter    dell’artico-
lo 7 del citato decreto-legge n. 133 del 2014 e al Com-
missario è attribuito il compito di realizzare direttamente 
l’intervento. 

  7. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a)    al comma 2, dopo le parole: “decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152” sono inserite le seguenti: “, o, in 
mancanza di questi ultimi, alle regioni”; 

  b)    al comma 9, al primo periodo, dopo le parole: 
“nell’ambito delle aree di intervento” sono inserite le se-
guenti: “nonché del gestore del servizio idrico integrato 
territorialmente competente” e dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: “Al personale di cui il Commissa-
rio si avvale può essere riconosciuta la corresponsione di 
compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel limi-

te massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e co-
munque nel rispetto della disciplina in materia di orario di 
lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66.”. 

 8. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle 
attività di rispettiva competenza con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente». 

   All’articolo 5:   
   al comma 1:   

   la lettera        a)        è soppressa;   
   alla lettera      b)     , le parole da:      «dello stesso decreto» 

     fino a:      «380 del 2001»      sono sostituite dalle seguenti:      «del 
testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380»;  

    è aggiunta, in fine, la seguente lettera:    
 «    b  -bis  )     le disposizioni di cui all’articolo 9, commi 

secondo e terzo, del decreto del Ministro dei lavori pub-
blici 2 aprile 1968, n. 1444, si interpretano nel senso che i 
limiti di distanza tra i fabbricati ivi previsti si considerano 
riferiti esclusivamente alle zone di cui al primo comma, 
numero 3), dello stesso articolo 9»; 

   dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:   
 «   1  -bis  .    Nell’ambito delle iniziative volte alla rigene-

razione delle aree urbane, l’autorizzazione di spesa di 
cui alla legge 14 marzo 2001, n. 80, è rifinanziata per 
l’importo di euro 500.000 per ciascuno degli anni dal 
2019 al 2025. All’onere derivante dal presente comma si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero. 

  1  -ter  .    Le risorse disponibili relative al finanziamento 
per la riqualificazione urbanistica del comune di Cosen-
za nonché dei comuni di Zimella (VR) e di Montecchia 
di Crosara (VR) rispettivamente pari a 200.000 euro e a 
150.000 euro ciascuno, autorizzate per l’anno 2018 ai sen-
si della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e iscritte nello 
stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti nella missione “Casa e assetto urbanistico”, pro-
gramma “Politiche abitative, urbane e territoriali”, sono 
conservate nel conto dei residui passivi per essere iscritte 
nei pertinenti capitoli di bilancio dello stato di previsione 
del Ministero dell’interno. Il Ministro dell’economia e del-
le finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto residui». 

   Nel capo I, dopo l’articolo 5 sono aggiunti i seguenti:   
 «Art. 5-   bis (Disposizioni in materia di ciclovie inte-

rurbane). —     1. Al comma 104 dell’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

  a)    le parole: “delle autostrade ciclabili” sono sostitu-
ite dalle seguenti: “di ciclovie interurbane, come definite 
ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera    a)   , della legge 
11 gennaio 2018, n. 2”; 
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  b)    le parole: “novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge” sono sostituite dalle seguen-
ti: “il 31 agosto 2019”. 

 Art. 5-   ter (Norme applicabili in materia di procedi-
menti di localizzazione di opere di interesse statale). 
—     1. All’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

  a)    al comma 1, le parole: “ai sensi dell’articolo 2, 
comma 14, della legge 24 dicembre 1993, n. 537” sono 
sostituite dalle seguenti: “ai sensi degli articoli da 14 a 
14-   quinquies    della legge 7 agosto 1990, n. 241”; 

  b)    i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati. 
 Art. 5-   quater (Proroga di mutui scaduti). —    1. Al fine 

di consentire il completamento di opere di interesse pub-
blico, le somme residue relative ai mutui che sono stati 
trasferiti al Ministero dell’economia e delle finanze in at-
tuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il cui piano di 
rimborso è scaduto il 31 dicembre 2018 e che pertanto 
risultano a tale data non utilizzate dai soggetti mutuatari, 
possono essere erogate anche successivamente alla sca-
denza dell’ammortamento dei predetti mutui ai fini della 
realizzazione degli interventi riguardanti l’opera oggetto 
del mutuo concesso ovvero alla quale sono state destinate 
le somme mutuate a seguito dei diversi utilizzi autorizzati 
dalla Cassa depositi e prestiti Spa, previo nulla osta dei 
Ministeri competenti, nel corso del periodo di ammorta-
mento. L’erogazione delle suddette somme è effettuata 
dalla Cassa depositi e prestiti Spa entro il 31 dicembre 
2021, su domanda dei soggetti mutuatari, previo nulla 
osta dei Ministeri competenti, sulla base dei documenti 
giustificativi delle spese connesse alla realizzazione delle 
predette opere. 

 Art. 5-   quinquies (Disposizioni urgenti in materia di 
infrastrutture). —    1. In considerazione della straordina-
ria necessità ed urgenza di assicurare la celere cantie-
rizzazione delle opere pubbliche, è istituita, a decorrere 
dal 1° settembre 2019, la società per azioni denomina-
ta “Italia Infrastrutture Spa”, con capitale sociale pari a 
10 milioni di euro interamente detenuto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, su cui il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui 
all’articolo 16 del testo unico di cui al decreto legislativo 
19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula di una 
o più convenzioni con le strutture interessate del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per oggetto il 
supporto tecnico-amministrativo alle direzioni generali in 
materia di programmi di spesa che prevedano il trasferi-
mento di fondi a regioni ed enti locali e che siano sottopo-
sti alle Conferenze di cui al decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281. Le risorse destinate alle convenzioni di cui 
al presente comma sono erogate alla società su un con-
to di tesoreria intestato alla medesima società, apposita-
mente istituito, con le modalità previste dalle medesime 
convenzioni. Con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, è adottato lo statuto della società. Il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 

Ministro dell’economia e delle finanze, designa il consi-
glio di amministrazione. 

 2. La società può avvalersi, sulla base di apposite con-
venzioni e con oneri a carico della società stessa nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di 
personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, 
anche ad ordinamento autonomo, e può stipulare contratti 
di lavoro a tempo determinato, nel rispetto della discipli-
na applicabile, con esperti di elevata professionalità nelle 
materie oggetto d’intervento della società medesima. 

 3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata la 
spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e 5 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2020. 

  4. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 12 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 5 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2020, si provvede:  

  a)    quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2019 e 2 
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa 
recata dall’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo periodo dell’artico-
lo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, le 
parole: “e all’importo di euro 9.309.900 annui a decorrere 
dall’anno 2020” sono sostituite dalle seguenti: “, all’im-
porto di 11,5 milioni di euro per l’anno 2019 e all’importo 
di 7.309.900 euro a decorrere dall’anno 2020”; 

  b)    quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307; 

  c)    quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spe-
sa recata dall’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del fondo 
attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 Art. 5-   sexies (Disposizioni urgenti per gli edifici con-
dominiali degradati o ubicati in aree degradate). —    
1. Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal co-
mune nel cui territorio sono ubicati gli edifici medesimi, 
quando ricorrono le condizioni di cui all’articolo 1105, 
quarto comma, del codice civile, la nomina di un ammini-
stratore giudiziario può essere richiesta anche dal sindaco 
del comune ove l’immobile è ubicato. L’amministratore 
giudiziario assume le decisioni indifferibili e necessarie 
in funzione sostitutiva dell’assemblea. 

 2. Le dichiarazioni di degrado degli edifici condomi-
niali di cui al comma 1 sono effettuate dal sindaco del 
comune con ordinanza ai sensi dell’articolo 50, com-
ma 5, del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, nel quadro della disciplina in materia di sicurez-
za delle città di cui al decreto-legge 20 febbraio 2017, 
n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 apri-
le 2017, n. 48. 

 3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. 
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 Art. 5-   septies (Sistemi di videosorveglianza a tutela dei 
minori e degli anziani). —    1. Al fine di assicurare la più 
ampia tutela a favore dei minori nei servizi educativi per 
l’infanzia e nelle scuole dell’infanzia statali e paritarie, 
nello stato di previsione del Ministero dell’interno è isti-
tuito un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per 
l’anno 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2020 al 2024, finalizzato all’erogazione a favore di 
ciascun comune delle risorse finanziarie occorrenti per 
l’installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito 
chiuso presso ogni aula di ciascuna scuola nonché per 
l’acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conserva-
zione delle immagini per un periodo temporale adeguato. 

 2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore delle 
persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e socio-as-
sistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere 
residenziale, semiresidenziale o diurno, nello stato di pre-
visione del Ministero della salute è istituito un fondo con 
una dotazione di 5 milioni di euro per l’anno 2019 e 15 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, 
finalizzato all’installazione di sistemi di videosorveglian-
za a circuito chiuso presso ogni struttura di cui al presente 
comma nonché per l’acquisto delle apparecchiature fina-
lizzate alla conservazione delle immagini per un periodo 
temporale adeguato. 

 3. Con apposito provvedimento normativo, nei limiti 
delle risorse di cui ai commi 1 e 2, che costituiscono il 
relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli 
interventi ivi previsti. 

 4. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quan-
to a 5 milioni di euro per l’anno 2019 e a 15 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante 
corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, relativa alla quota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e, quanto a 5 milioni di euro 
per l’anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni dal 2020 al 2024, mediante corrispondente utilizzo 
delle risorse di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 
1988, n. 67». 

   All’articolo 6:   
  al comma 3, dopo le parole:    «attraverso specifici 

piani»    sono inserite le seguenti:    «di riparazione e di rico-
struzione degli immobili privati e pubblici e». 

   All’articolo 7:   
   al comma 1:   

  alla lettera      h)      sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole:    «, ivi compresi gli interventi a sostegno delle 
imprese che hanno sede nei territori interessati nonché il 
recupero del tessuto socio-economico nelle aree colpite 
dagli eventi sismici»; 

  alla lettera    i)   , dopo le parole   : «a dotare i comuni di 
cui all’allegato 2»    sono inserite le seguenti   : «, per i quali 
non siano già stati emanati provvedimenti di concessione 
di contributi per l’adozione dei medesimi strumenti,»; 

  dopo il comma 2 è aggiunto il seguente   : 
 «   2  -bis  .    Per le attività di cui al comma 1, i Commis-

sari possono avvalersi altresì dell’Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’im-
presa - Invitalia Spa, mediante la sottoscrizione di appo-
sita convenzione, con oneri a carico delle risorse di cui 
all’articolo 8». 

   All’articolo 8:   
  al comma 3, le parole   : «Comuni di cui all’artico-

lo 1»    sono sostituite dalle seguenti   : «comuni di cui all’al-
legato 1». 

   All’articolo 10:   
  al comma 2, lettera   a)  , dopo le parole   : «nel supple-

mento ordinario»    sono inserite le seguenti:    «n. 123»; 
  al comma 3, dopo le parole:    «dal giudice penale» 

   sono inserite le seguenti:    «o dall’autorità amministrati-
va»,    le parole:    «dall’articolo 24 del decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42»    sono sostituite dalle seguenti:    
«dall’articolo 181 del codice di cui al decreto legislativo 
22 gennaio 2004, n. 42»    e sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole:    «o dell’autorità amministrativa competente». 

   All’articolo 11:   
  al comma 1, lettera    a)   , le parole da:    «decreto del 

Ministero»    fino alla fine della lettera sono sostituite dalle 
seguenti:    «decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016». 

   All’articolo 12, comma 1:   
  alla lettera      b)      sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-

role:    «sulla base del prezzario regionale in vigore»; 
  alla lettera      c)      sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-

role:    «, nonché, per gli interventi sugli edifici di interesse 
storico-artistico, la documentazione attestante il possesso 
di competenze tecniche commisurate alla tipologia di im-
mobile e alla tipologia di intervento». 

   All’articolo 13:   
  al comma 2, lettere      a)      e      c)  ,    le parole   : «in contabilità 

speciale»    sono sostituite dalle seguenti   : «nelle contabilità 
speciali»; 

  al comma 3, terzo periodo, le parole   : «si applicano» 
   sono sostituite dalle seguenti   : «possono applicarsi»; 

  dopo il comma 5 è inserito il seguente   : 
 «5-   bis   . Al fine di dare attuazione alla programmazione 

degli interventi di cui al comma 1, i Commissari posso-
no provvedere direttamente agli interventi inseriti nella 
programmazione e già oggetto di finanziamento per i 
quali l’ente proprietario non abbia manifestato la dispo-
nibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore di cui 
all’articolo 14»; 

  al comma 8, dopo le parole   : «congruità economica 
degli stessi»    sono inserite le seguenti   : «e acquisiti i ne-
cessari pareri e nulla osta da parte degli organi competen-
ti, anche mediante apposita conferenza di servizi ai sen-
si degli articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, 
n. 241»; 

  dopo il comma 8 è inserito il seguente   : 
 «8-   bis   . Con apposito atto da emanare ai sensi dell’arti-

colo 7, comma 2, sono indicate le modalità di attuazione 
del comma 6, nonché di acquisizione dei pareri e nulla 
osta da parte degli organi competenti, mediante apposita 
conferenza di servizi». 
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   All’articolo 14:   
   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:   

 «1-   bis   . Nell’ambito dei programmi d’intervento pre-
visti all’articolo 13, i Commissari straordinari possono 
autorizzare, nei limiti delle risorse disponibili, i soggetti 
attuatori di cui al comma 1 ad avvalersi dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa-Invitalia Spa, anche in qualità di centrale di 
committenza, secondo le modalità di cui all’articolo 7. I 
Commissari straordinari possono inoltre rendere dispo-
nibile ai soggetti attuatori di cui al comma l il supporto 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa - Invitalia Spa in qualità di cen-
trale di committenza con oneri a carico delle risorse di cui 
all’articolo 8». 

   Dopo l’articolo 14 è inserito il seguente:   
 «Art. 14-   bis     (Disposizioni concernenti il personale dei 

comuni). —    1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla 
delibera del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 
e del conseguente numero di procedimenti facenti cari-
co ai comuni della città metropolitana di Catania indicati 
nell’allegato 1, gli stessi possono assumere con contratti 
di lavoro a tempo determinato, in deroga all’articolo 259, 
comma 6, del testo unico delle leggi sull’ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, e ai vincoli di contenimento della spesa di perso-
nale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
nel limite di spesa di euro 830.000 per l’anno 2019 e di 
euro 1.660.000 per l’anno 2020, ulteriori unità di perso-
nale con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-
contabile, in particolare fino a 40 unità complessive per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa 
fronte, nel limite di euro 830.000 per l’anno 2019 e di 
euro 1.660.000 per l’anno 2020, con le risorse disponibili 
nella contabilità speciale intestata al Commissario straor-
dinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della 
città metropolitana di Catania, di cui all’articolo 8. 

 2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal com-
ma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedi-
menti di cui al comma 3, i comuni della città metropo-
litana di Catania, con efficacia limitata agli anni 2019 e 
2020, possono incrementare la durata della prestazione 
lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in 
essere con professionalità di tipo tecnico o amministra-
tivo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. 

 3. Con provvedimento del Commissario straordinario 
sono determinati i profili professionali e il numero mas-
simo delle unità di personale che ciascun comune è au-
torizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, 
anche stipulando contratti a tempo parziale. Il provvedi-
mento è adottato sulla base delle richieste che i comuni 
avanzano al Commissario medesimo. Ciascun comune 
può stipulare contratti a tempo parziale per un numero di 
unità di personale anche superiore a quello di cui viene 

autorizzata l’assunzione, nei limiti delle risorse finanzia-
rie corrispondenti alle assunzioni autorizzate con il prov-
vedimento di cui al presente comma. 

 4. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere 
dalle graduatorie vigenti, formate anche per assunzioni 
a tempo indeterminato, per profili professionali com-
patibili con le esigenze. È data facoltà di attingere alle 
graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili 
nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora nelle gra-
duatorie suddette non risulti individuabile personale del 
profilo professionale richiesto, il comune può procede-
re all’assunzione previa selezione pubblica, anche per 
soli titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza 
e imparzialità. 

 5. Nelle more dell’espletamento delle procedure pre-
viste dal comma 4 e limitatamente allo svolgimento di 
compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente 
connessi ai servizi sociali, all’attività di progettazione, 
all’attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, all’attività di direzione dei lavori e di controllo 
sull’esecuzione degli appalti, nell’ambito delle risorse a 
tal fine previste, i comuni di cui all’allegato 1, in deroga 
ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sot-
toscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2019. I 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa di 
cui al precedente periodo possono essere rinnovati, anche 
in deroga alla normativa vigente, per una sola volta e per 
una durata non superiore al 31 dicembre 2020, limitata-
mente alle unità di personale che non sia stato possibile 
reclutare secondo le procedure di cui al comma 4. La du-
rata dei contratti di lavoro autonomo e di collaborazione 
coordinata e continuativa non può andare oltre, anche in 
caso di rinnovo, l’immissione in servizio del personale 
reclutato secondo le procedure previste dal comma 4. 

 6. I contratti previsti dal comma 5 possono essere sti-
pulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento del-
la sussistenza di un’adeguata esperienza professionale, 
esclusivamente con esperti di particolare e comprovata 
specializzazione anche universitaria di tipo amministrati-
vo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi pro-
fessionali ovvero abilitati all’esercizio della professione 
relativamente a competenze di tipo tecnico nell’ambito 
dell’edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della deter-
minazione del compenso dovuto agli esperti, che, in ogni 
caso, non può essere superiore alle voci di natura fissa 
e continuativa del trattamento economico previsto per il 
personale dipendente appartenente alla categoria D dalla 
contrattazione collettiva nazionale del comparto Funzioni 
locali, si applicano le previsioni dell’articolo 2, comma 1, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, relativa-
mente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe profes-
sionali fisse o minime. 
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 7. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie 
per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 6, 
sono effettuate con provvedimento del Commissario stra-
ordinario, assicurando la possibilità per ciascun comune 
interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di 
collaborazione coordinata e continuativa». 

   All’articolo 16:   
   dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:   

 «3-   bis    . Nel quadro delle misure dirette a rendere più 
incisiva l’azione della Polizia di Stato nelle attività di 
contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nelle procedure di affidamento ed esecuzione dei contratti 
pubblici e privati di cui al comma 1, dopo l’articolo 68 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, è inserito 
il seguente:  

 “Art. 68-   bis     (Disposizioni transitorie per il conferi-
mento dei posti di funzione di livello dirigenziale). — 1   . 
Per l’anno 2019 le promozioni previste dagli articoli 6, 
7, 9, 34, 36, 49 e 51 si conseguono, nel limite dei posti 
disponibili al 30 giugno e al 31 dicembre del medesimo 
anno, mediante scrutinio per merito comparativo al qua-
le è ammesso il personale che possieda l’anzianità di ef-
fettivo servizio nella qualifica prevista dalla legislazione 
vigente, maturata rispettivamente entro le predette date 
del 30 giugno e del 31 dicembre. Le citate promozioni 
hanno effetto, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gen-
naio successivi. I posti disponibili al 30 giugno 2019 sono 
individuati con decreto del capo della polizia – direttore 
generale della pubblica sicurezza in relazione alle vacan-
ze di organico alla medesima data. 

  2   . Alle promozioni aventi decorrenza dal 1° luglio 
2019 si applicano i medesimi criteri di valutazione dei 
titoli di cui all’articolo 62 del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, applicati agli scrutini 
aventi decorrenza dal 1° gennaio 2019. Al relativo onere, 
nel limite massimo di 500.000 euro per l’anno 2019, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma ‘Fondi di riserva e speciali’ della missione 
‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo sco-
po parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
Ministero dell’interno”». 

   All’articolo 17:   
  al comma 1, le parole   : «non abbiano commesso 

violazioni in materia contributiva e previdenziale»    sono 
sostituite dalle seguenti   : «non si trovino in condizioni»; 

   il comma 5 è sostituito dal seguente:   
 «5. L’affidamento degli incarichi di progettazione 

e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi 
tecnici e per l’elaborazione degli atti di pianificazione 
e programmazione urbanistica in conformità agli indi-
rizzi definiti dal Commissario per importi fino a 40.000 
euro avviene mediante affidamento diretto, per importi 
superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all’arti-
colo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa 
consultazione di almeno dieci soggetti di cui all’artico-
lo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 

del 2016. Fatta eccezione per particolari e comprovate ra-
gioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensione 
dell’intervento, le stazioni appaltanti affidano la redazio-
ne della progettazione al livello esecutivo». 

   All’articolo 18:   
   dopo il comma 4 è inserito il seguente:   

 «4-   bis   . In caso di assenza o di impedimento tempora-
neo, le funzioni del Commissario sono esercitate dal di-
rigente in servizio presso la struttura di cui al comma 2 
che provvede esclusivamente al compimento degli atti di 
ordinaria amministrazione. Per lo svolgimento delle fun-
zioni espletate quale sostituto del Commissario, al diri-
gente non spetta alcun compenso»; 

   il comma 5 è sostituito dal seguente:   
 «5. La struttura commissariale cessa alla data di sca-

denza della gestione straordinaria, di cui all’articolo 6, 
comma 2»; 

  al comma 6, le parole:    «della provincia di Catania» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «della città metropolitana 
di Catania»; 

   dopo il comma 6 sono aggiunti i seguenti:   
 «6-   bis    . Alle spese di funzionamento delle strutture 

commissariali, diverse da quelle indicate nei commi pre-
cedenti, si provvede, nel limite massimo di euro 45.000 
per l’anno 2019, euro 90.000 per l’anno 2020 ed euro 
90.000 per l’anno 2021:  

  a)    quanto a euro 30.000 per l’anno 2019 e a euro 
60.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione della città me-
tropolitana di Catania; 

  b)    quanto a euro 15.000 per l’anno 2019 e a euro 
30.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione della provincia 
di Campobasso. 

 6-   ter   . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 6-   bis    si provvede a valere sulle risorse presenti sulle 
contabilità speciali di cui all’articolo 8». 

   All’articolo 19:   
  al comma 1, primo periodo, le parole:    «ricadenti nel-

la città metropolitana di Catania,»    sono soppresse, dopo 
le parole   : «per l’anno 2020,»    sono inserite le seguenti:    
«ripartiti, quanto a euro 1.700.000 per l’anno 2019 ed 
euro 1.700.000 per l’anno 2020, per il Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione della città metropolitana di 
Catania e, quanto a euro 300.000 per l’anno 2019 ed euro 
300.000 per l’anno 2020, per il Commissario straordina-
rio per la ricostruzione della provincia di Campobasso   ,   »    e 
la parola:    «annuo»    è soppressa.  

   Nel capo II, dopo l’articolo 20 è aggiunto il seguente:   
 «Art. 20     -bis   (Disposizioni in materia di bilanci). —    1. I 

comuni di cui all’allegato 1 approvano il conto economico 
e lo stato patrimoniale previsti dall’articolo 227 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativi all’esercizio 2018, entro il 31 luglio 2019 e li tra-
smettono alla Banca dati delle amministrazioni pubbliche 
entro trenta giorni dall’approvazione. Il mancato rispetto 
di tali termini comporta l’applicazione della procedura di 
cui all’articolo 141, comma 2, del medesimo testo unico 
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con 
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il termine ordinario di venti giorni ivi previsto, nonché 
delle disposizioni dell’articolo 9, comma 1-   quinquies   , 
del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160». 

  All’articolo 21   : 
   al comma 1:   

  alla lettera    a)   , le parole:    «Per l’anno 2019 è as-
segnato un contributo straordinario dell’importo di 10 
milioni di euro»    sono sostituite dalle seguenti:    «Per gli 
anni 2019 e 2020 è assegnato un contributo straordinario 
dell’importo di 10 milioni di euro annui»   ;  

  la lettera      b)       è sostituita dalla seguente:   
 «   b)    al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente pe-

riodo: “Per l’anno 2019 è destinato altresì un contributo 
di 500.000 euro per le spese derivanti dall’attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 2-   bis   , comma 32, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per 
l’espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del 
cratere, trasferito all’Ufficio speciale per la ricostruzione 
dei comuni del cratere di cui all’articolo 67-   ter   , commi 2 
e 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.”»   ;  

  al comma 2, dopo la parola:    «2019»    sono inserite le 
seguenti:    «e a 10 milioni di euro per l’anno 2020»; 

   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   
 «2-   bis   . All’articolo 1-   septies   , comma 1, del decreto-

legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: “entro 
quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio 
del procedimento di recupero ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, 
pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    n. 57 del 9 marzo 
2018” sono sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicem-
bre 2019”». 

   All’articolo 22:   
   al comma 1 è premesso il seguente:   

 «01. All’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: “31 dicem-
bre 2018” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 
2019”»; 

  al comma 1, lettera    c)   , dopo le parole:    «e dai vice 
commissari»    è aggiunto il seguente periodo:    «. Al Com-
missario straordinario e agli esperti di cui al comma 6 
sono riconosciute, ai sensi della vigente disciplina in ma-
teria e comunque nel limite complessivo di euro 80.000 
per l’anno 2019 e di euro 80.000 per l’anno 2020, le spe-
se di viaggio, vitto e alloggio connesse all’espletamen-
to delle attività demandate, nell’ambito delle risorse già 
previste per spese di missione, a valere sulla contabilità 
speciale di cui all’articolo 4, comma 3»   ;  

   al comma 2:   
   alla lettera        a)         sono premesse le seguenti:    

 «    0a)     al comma 1, primo periodo, le parole: “, fino 
a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018” 
sono soppresse; 

  0b)    dopo il comma 1-    bis      è inserito il seguente:  
 “   1-ter   . Sulla base delle specifiche e riscontrate esigen-

ze connesse all’espletamento dei compiti demandati per 
la riparazione e ricostruzione degli immobili danneggia-
ti dall’evento sismico e dell’andamento delle richieste di 
contributo, ferma restando la deroga di cui al comma 1-   bis   , 
il Commissario straordinario può autorizzare con proprio 
provvedimento gli Uffici speciali per la ricostruzione e 
i comuni a stipulare, nei limiti previsti dall’articolo 36, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
dall’articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81, e dall’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 lu-
glio 2018, n. 87, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2018, n. 96, ulteriori contratti di lavoro a tem-
po determinato per gli anni 2019 e 2020, con le modalità 
previste al comma 1 e al comma 2 del presente articolo, 
fino a 200 unità complessive di personale di tipo tecnico 
o amministrativo-contabile da impiegare esclusivamente 
nei servizi necessari alla ricostruzione, nel limite di spesa 
di 4,150 milioni di euro per l’anno 2019 e 8,300 milio-
ni di euro per l’anno 2020. Ai relativi oneri si fa fronte 
mediante corrispondente utilizzo del fondo derivante dal 
riaccertamento dei residui passivi ai sensi dell’articolo 49, 
comma 2, lettera    a)   , del decreto-legge 24 aprile 2014, 
n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 
2014, n. 89, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze. Con ordinanze commissa-
riali si provvede alla ripartizione del personale autorizzato 
fra gli enti destinatari e alla definizione dei tempi, modali-
tà e criteri per la regolamentazione del presente comma”»; 

  la lettera      a)       è sostituita dalla seguente:   
 «   a)    al comma 2, primo periodo, dopo le parole: “per 

le esigenze di cui al comma 1” sono aggiunte le seguen-
ti: “, anche stipulando contratti a tempo parziale previa 
dichiarazione, qualora si tratti di professionisti, e fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 53 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o avve-
nuta sospensione dall’elenco speciale dei professionisti, 
di cui all’articolo 34 del presente decreto”»   ;  

   il comma 4 è sostituito dal seguente:   
 «4. Al comma 990 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-

bre 2018, n. 145, al primo periodo, le parole: “e di con-
sentire la progressiva cessazione delle funzioni commis-
sariali, con riassunzione delle medesime da parte degli 
enti ordinariamente competenti” sono soppresse»; 

   dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:   
  «   4-   bis   . Al comma 5, terzo periodo, dell’articolo 67-   ter    

del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole: “ 
al personale in servizio al 30 settembre 2018” sono sostitui-
te dalle seguenti: “al personale assegnato a ciascun comune 
nell’ambito del contingente di cui al presente comma”». 

   Dopo l’articolo 22 è inserito il seguente:   
 «Art. 22-   bis (Estensione dei benefici della zona franca 

urbana ai professionisti). —     1. All’articolo 46 del decre-
to-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

  a)    al comma 2, dopo le parole: “Le imprese” sono 
inserite le seguenti: “e i professionisti”; 
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  b)    al comma 3, dopo le parole: “alle imprese” sono 
inserite le seguenti: “e ai professionisti”; 

  c)    al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: “Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 
2019 e il 2020.”; 

  d)    al comma 5, dopo le parole: “alle imprese” sono 
inserite le seguenti: “e ai professionisti”; 

  e)    al comma 6, le parole: “dalle imprese beneficia-
rie” sono sostituite dalle seguenti: “dalle imprese e dai 
professionisti beneficiari”». 

   All’articolo 23:   
   al comma 1:   

  alla lettera    a)   , il capoverso 2-   bis     è sostituito dal 
seguente:   

 «2-   bis   . L’affidamento degli incarichi di progettazione 
e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi 
tecnici e per l’elaborazione degli atti di pianificazione 
e programmazione urbanistica in conformità agli indi-
rizzi definiti dal Commissario straordinario per importi 
fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento diretto, 
per importi superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di 
cui all’articolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante procedure ne-
goziate previa consultazione di almeno dieci soggetti di 
cui all’articolo 46, comma 1, del medesimo decreto legi-
slativo n. 50 del 2016, iscritti nell’elenco speciale di cui 
all’articolo 34 del presente decreto. Fatta eccezione per 
particolari e comprovate ragioni connesse alla specifica 
tipologia e alla dimensione dell’intervento, le stazioni 
appaltanti, secondo quanto previsto dal comma 4 dell’ar-
ticolo 23 del citato decreto legislativo n. 50 del 2016, affi-
dano la redazione della progettazione al livello esecutivo. 
Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi di 
progettazione e di quelli previsti dall’articolo 23, com-
ma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016 si provvede 
con le risorse di cui all’articolo 4, comma 3, del presente 
decreto»   ;  

  alla lettera    b)   , capoverso 4   -bis   , dopo le parole:    
«“B” o “C”»    sono inserite le seguenti:    «o “E” limitata-
mente a livello operativo “L4”»    ed è aggiunto, in fine, 
il seguente periodo:    «Con ordinanza commissariale sono 
definiti le modalità e i criteri per la regolamentazione di 
quanto disposto dal presente comma.»   ;  

  dopo la lettera      b)       sono inserite le seguenti:   
 «   b  -bis  )    nel titolo I, capo I-   bis   , dopo l’articolo 4-   ter     è 

aggiunto il seguente:  
 “Art. 4-   quater (Strutture abitative temporanee ed amo-

vibili). — 1.    Al fine di scongiurare fenomeni di abbando-
no del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 e 2 che 
presentano una percentuale superiore al 50 per cento di 
edifici dichiarati inagibili con esito ‘E’ ai sensi del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 
2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla 
   Gazzetta Ufficiale    n. 113 del 17 maggio 2011, rispetto 
agli edifici esistenti alla data dell’evento sismico, ai pro-
prietari di immobili distrutti o gravemente danneggiati 
dagli eventi sismici è consentita, previa autorizzazione 
comunale, l’installazione di strutture temporanee e amo-
vibili, sul terreno ove si trovano i medesimi immobili o 
su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello 

stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o su 
terreno anche non di proprietà o su altro terreno su cui si 
vanti un diritto reale di godimento, previa acquisizione 
della dichiarazione di disponibilità da parte della proprie-
tà senza corresponsione di alcun tipo di indennità o rim-
borso da parte della pubblica amministrazione, dichiarato 
idoneo per tale finalità da apposito atto comunale, o sulle 
aree di cui all’articolo 4-   ter    del presente decreto. Entro 
novanta giorni dall’emanazione dell’ordinanza di agibi-
lità dell’immobile distrutto o danneggiato, i soggetti di 
cui al primo periodo provvedono, con oneri a loro carico, 
alla demolizione o rimozione delle strutture temporanee 
e amovibili di cui al presente articolo e al ripristino dello 
stato dei luoghi. 

  2   . Dall’attuazione del comma 1 non devono derivare 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 

  b  -ter  )     all’articolo 6, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:  

 “   2  -bis  .    Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al com-
ma 1, per gli immobili di interesse culturale ai sensi del 
codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, gli esiti ʽagibile con provvedimenti’, ʽparzialmente 
agibile’ e ʽinagibile’ delle schede A-DC e B-DP di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 feb-
braio 2006, pubblicato nella    Gazzetta Ufficiale    n. 55 del 
7 marzo 2006, sono equiparati, rispettivamente, agli esi-
ti ʽB’, ʽC’ ed ʽE’ delle schede AeDES di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 maggio 2011, 
pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 alla    Gazzetta 
Ufficiale    n. 113 del 17 maggio 2011”»   ;  

  dopo la lettera      d)       è inserita la seguente:   
 «   d  -bis  )    all’articolo 14, comma 3   -bis    .1:  

  1) dopo il primo periodo è inserito il seguen-
te: “Gli interventi di cui all’allegato 1 all’ordinanza del 
Commissario straordinario n. 63 del 6 settembre 2018 e 
quelli relativi alle chiese di proprietà del Fondo edifici di 
culto si considerano in ogni caso di importanza essenziale 
ai fini della ricostruzione.”;  

  2) all’ultimo periodo, le parole: “al preceden-
te periodo” sono sostituite dalle seguenti: “ai precedenti 
periodi”»     ;   

  dopo la lettera      e)       sono aggiunte le seguenti:   
 «   e  -bis  )     all’articolo 34, il comma 7 è sostituito dal 

seguente:  
 “7. Per gli interventi di ricostruzione privata diversi da 

quelli previsti dall’articolo 8, con provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono stabiliti i criteri 
finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi contem-
poranei che non trovano giustificazione in ragioni di or-
ganizzazione tecnico-professionale”; 

  e  -ter  )     all’articolo 48:  
   a)     al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal 

seguente: “I soggetti diversi da quelli indicati dall’arti-
colo 11, comma 3, del decreto-legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospensione 
previste dal decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai 
commi 1-   bis   , 10 e l0-   bis   , senza applicazione di sanzioni 
e interessi, entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante ra-
teizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari 
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importo, con il versamento dell’importo corrispondente 
al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019; 
su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assi-
milato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto 
d’imposta.”; 

  b)    al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: “Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, 
sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, anche mediante 
rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari 
importo, con il versamento dell’importo corrispondente 
al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019, 
senza applicazione di sanzioni e interessi; su richiesta del 
lavoratore dipendente subordinato o assimilato, la ritenu-
ta può essere operata anche dal sostituto d’imposta.”»   ;  

   è aggiunto, in fine, il seguente comma:   
 «1-   bis.    Per i comuni con popolazione superiore a 

30.000 abitanti, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed 
inclusi nell’elenco di cui al comma 13-   bis    dell’artico-
lo 48 e all’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 di-
cembre 2016, n. 229, al solo fine di procedere ad inter-
venti urgenti di manutenzione straordinaria o di messa 
in sicurezza su strade ed infrastrutture comunali, che ab-
biano approvato il bilancio dell’anno 2018 alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, onde attenuare gli effetti delle disposizioni di 
cui al comma 897 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, è assegnato un contributo di euro 5 
milioni. All’onere derivante dal presente comma, pari a 
5 milioni di euro per l’anno 2019, si provvede mediante 
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio 
triennale 2019-2021, nell’ambito del programma “Fondi 
di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” 
dello stato di previsione del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l’accantonamento relativo al medesimo 
Ministero». 

   Dopo l’articolo 23 è inserito il seguente:   
 «Art. 23-   bis (Disposizioni in materia di continuità dei 

servizi scolastici in seguito agli eventi sismici del Cen-
tro Italia e dell’Isola di Ischia). —    1. All’articolo 18-   bis     
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

  a)    la rubrica è sostituita dalla seguente: “Misure ur-
genti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 
2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020”; 

  b)    al comma 1, alinea, le parole: “e 2018/2019” sono 
sostituite dalle seguenti: “, 2018/2019 e 2019/2020” e 
dopo le parole: “siti nelle aree colpite dagli eventi sismici 
di cui all’articolo 1” sono inserite le seguenti: “nonché 
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno 
dell’Isola di Ischia”; 

  c)    al comma 1, lettera    a)   , le parole: “e 2018/2019” 
sono sostituite dalle seguenti: “, 2018/2019 e 2019/2020”; 

  d)    al comma 2, le parole: “ed euro 4,5 milioni nell’an-
no 2019” sono sostituite dalle seguenti: “, euro 6 milioni 
nell’anno 2019 ed euro 2,25 milioni nell’anno 2020”; 

  e)    al comma 5, dopo la lettera    b  -ter  )     è aggiunta la 
seguente:  

 “   b  -quater  )    quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 ed 
euro 2,25 milioni nel 2020, mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del programma ʽFondi di riserva e speciali’ 
della missione ʽFondi da ripartire’ dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca”». 

  All’articolo 24:  
  al primo capoverso è premessa la seguente numera-

zione:    «1.». 
   All’articolo 25:   

  al comma 1, lettera    b)   , dopo le parole:    «sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali”»    sono inseri-
te le seguenti:    «, le parole: “, d’intesa con la Conferenza 
Stato-città e autonomie locali,” sono soppresse»   ;  

  al comma 2, dopo le parole:    «comma 1»    sono inse-
rite le seguenti:    «, pari a 5 milioni di euro per ciascuno 
degli anni 2019 e 2020, in termini di solo saldo netto da 
finanziare,». 

   All’articolo 26:   
  al comma 1, la lettera      b)       è sostituita dalla seguente:   
 «   b)     all’articolo 28:  

  1) al comma 1, alinea, le parole da: “Al fine di” 
fino a: “citato articolo 25,” sono sostituite dalle seguenti: 
“Con delibera del Consiglio dei ministri”;  

  2) al comma 1, lettera      c)     , le parole: “delocaliz-
zazione temporanea in altra località del territorio nazio-
nale” sono sostituite dalle seguenti: “delocalizzazione, 
ove possibile temporanea, in altra località del territorio 
regionale”;  

  3) il comma 2 è abrogato»     ;   
  al comma 2, le parole:    «legge 16 novembre 2018, 

n. 139»    sono sostituite dalle seguenti:    «legge 16 novem-
bre 2018, n. 130,»; 

   dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:   
 «2-   bis   . Ai fini del ristoro dei danni subiti dalle imprese 

agricole continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 422 a 428-   ter   , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208». 

   Dopo l’articolo 26 è inserito il seguente:   
 «Art. 26-   bis     (Misure per la ricostruzione dei territo-

ri colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012). 
—    1. All’articolo 39, comma 1, alinea, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: “a tal 
fine attivati e” sono sostituite dalle seguenti: “a tal fine 
attivati o ”. 

 2. Per i comuni delle Regioni Lombardia e Veneto indi-
viduati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
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legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell’articolo 67-   septies    del 
decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l’esenzione 
dall’applicazione dell’imposta municipale propria previ-
sta dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è prorogata 
a decorrere dal 1° gennaio 2019, fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque 
non oltre il 31 dicembre 2019». 

   All’articolo 28:   
   al comma 1:   

   alla lettera      c)     , capoverso      g     -     bis)     , le parole:      «ai 
sensi dell’articolo.»      sono sostituite dalle seguenti:      «ai 
sensi dell’articolo 1 del Codice»;  

   alla lettera      g)     , capoverso 4-     bis     , le parole:      «sem-
pre che sono»      sono sostituite dalle seguenti:      «sempre che 
siano»     ;   

  al comma 4, la parola:    «comportano»    è sostituita 
dalle seguenti:    «devono comportare»   ;  

  al comma 5, dopo le parole:    «un veicolo nuovo della 
categoria M»    sono inserite le seguenti:    «e N»   , le parole:    
«, dei dispositivi di telefonia mobile»    sono soppresse e 
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:    «Per gli appa-
rati di telefonia mobile e per i veicoli nuovi di categoria 
N gli obblighi di commercializzazione al consumatore, 
di cui all’articolo 1, comma 1044, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, decorrono dal 31 dicembre 2020. Per i 
veicoli nuovi della categoria M sono fatti salvi i veicoli 
prodotti in data antecedente al 1° gennaio 2020 e messi in 
circolazione sul mercato fino al 21 dicembre 2020, entro 
il limite del 10 per cento dei veicoli messi in circolazione 
nel 2019 per ciascun costruttore». 

   Dopo l’articolo 28 è inserito il seguente:   
 «Art. 28-   bis (Clausola di salvaguardia). —    1. Le dispo-

sizioni del presente decreto sono applicabili nelle regioni 
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e 
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le re-
lative norme di attuazione, anche con riferimento all’arti-
colo 10 della legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3». 

   All’articolo 29:   
   dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

 «1-   bis   . Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’artico-
lo 4-   sexies   , pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 
dal 2019 al 2023, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205». 

  Nella rubrica del capo III, le parole:    «del Centro Italia 
negli anni 2016»    sono sostituite dalle seguenti:    «del Nord 
e del Centro Italia negli anni 2012, 2016». 

   All’allegato I:   
  la denominazione è sostituita dalla seguente:    «Al-

legato 1»   ;  
  la parola:    «Guardiafilera»    è sostituita dalla seguen-

te:    «Guardialfiera»    e le parole:    «Provincia di Catania» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «Città metropolitana di 
Catania». 

   All’allegato II:   

  la denominazione è sostituita dalla seguente:    «Al-
legato 2»   ;  

  la parola:    «Guardiafilera»    è sostituita dalla seguen-
te:    «Guardialfiera»    e le parole:    «Provincia di Catania» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «Città metropolitana di 
Catania».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1248):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giuseppe    CON-
TE    e dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti (Governo Conte-I) 
il 18 aprile 2019. 

 Assegnato alle commissioni riunite 8ª (lavori pubblici, comunica-
zioni) e 13ª (territorio, ambiente, beni ambientali), in sede referente, il 
19 aprile 2019, con pareri delle commissioni 1ª (affari costituzionali), 2ª 
(giustizia), 5ª (bilancio), 6ª (finanze), 7ª (pubblica istruzione), 9ª (agri-
coltura), 10ª (industria), 14ª (Unione europea) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalle commissioni riunite 8ª (lavori pubblici, comunica-
zioni) e 13ª (territorio, ambiente, beni ambientali), in sede referente, il 
29 e 30 aprile 2019; il 7, 9, 10, 14, 15, 16, 21 e 28 maggio 2019. 

 Esaminato in aula il 29 maggio 2019; il 5 giugno 2019 ed appro-
vato il 6 giugno 2019. 

  Camera dei deputati      (atto n. 1898):   

 Assegnato alla VIII commissione (ambiente), in sede referente, il 
7 giugno 2019 con pareri del Comitato per la legislazione e delle com-
missioni I (affari costituzionali), II (giustizia), IV (difesa), V (bilancio 
e tesoro), VI (finanze), VII (cultura), IX (trasporti), X (attività produt-
tive), XI (lavoro), XII (affari sociali), XIII (agricoltura), XIV (politiche 
UE) e Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VIII commissione, in sede referente, il 7, 10 e 
11 giugno 2019. 

 Esaminato in aula l’11 e 12 giugno 2019, approvato il 13 giugno 
2019.   

  

      AVVERTENZA:  

 La presente legge di conversione del decreto-legge 18 aprile 2019, 
n. 32, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 92 del 
18 aprile 2019, è pubblicata, per motivi di massima urgenza, senza note, 
ai sensi dell’art. 8, comma 3 del regolamento di esecuzione del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sulla emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 25 giugno 2019 si procederà alla ri-
pubblicazione del testo della presente legge coordinata con il decreto-
legge sopra citato, corredato delle relative note, ai sensi dell’art. 10, 
commi 2 e 3 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1985, n. 1092. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 70.   

  19G00062  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 22 maggio 2019 .

      Proroga dello scioglimento del consiglio comunale di Cirò 
Marina.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto in data 19 gennaio 2018, re-
gistrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2018, con il 
quale sono stati disposti, ai sensi dell’art. 143 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, lo scioglimento del 
consiglio comunale di Cirò Marina (Crotone) e la nomi-
na di una commissione straordinaria per la provvisoria 
gestione dell’ente, composta dal prefetto dott. Giuseppe 
Gualtieri, dal viceprefetto dott. Francesco Zito e dal fun-
zionario economico finanziario dott. Gianfranco Ielo; 

 Visto il proprio decreto in data 9 agosto 2018, registra-
to alla Corte dei conti il 17 agosto 2018, con il quale il 
prefetto dott. Giuseppe Gualtieri è stato sostituito dal vi-
ceprefetto a riposo dott. Roberto Maria Bonfissuto; 

 Constatato che non risulta esaurita l’azione di recu-
pero e risanamento complessivo dell’istituzione locale 
e della realtà sociale, ancora segnate dalla criminalità 
organizzata; 

 Ritenuto che le esigenze della collettività locale e la 
tutela degli interessi primari richiedono un ulteriore in-
tervento dello Stato, che assicuri il ripristino dei principi 
democratici e di legalità e restituisca efficienza e traspa-
renza all’azione amministrativa dell’ente; 

 Visto l’art. 143, comma 10, del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 maggio 2019; 

  Decreta:  

 La durata dello scioglimento del consiglio comunale di 
Cirò Marina (Crotone), fissata in diciotto mesi, è proroga-
ta per il periodo di sei mesi. 

 Dato a Roma, addì 22 maggio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   

  Registrato alla Corte dei conti il 30 maggio 2019
Ministero interno, foglio n. 1139

    ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Con decreto del Presidente della Repubblica in data 19 gennaio 
2018, registrato alla Corte dei conti il 25 gennaio 2018, il consiglio co-
munale di Cirò Marina (Crotone) è stato sciolto per la durata di diciot-
to mesi, ai sensi dell’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, essendo stati riscontrati fenomeni di infiltrazione e condiziona-
mento da parte della criminalità organizzata. 

 Per effetto dell’avvenuto scioglimento, la gestione dell’ente è stata 
affidata ad una commissione straordinaria che ha perseguito l’obiettivo 
del ripristino della legalità e della corretta gestione delle risorse comu-
nali, pur in presenza di un tessuto economico e sociale fortemente per-
meato dalla ingerenza delle consorterie criminali. 

 Come rilevato dal prefetto di Crotone nella relazione del 16 mag-
gio 2019, con la quale è stata chiesta la proroga della gestione commis-
sariale, l’avviata azione di riorganizzazione e ripristino della legalità, 
nonostante i positivi risultati conseguiti dall’organo straordinario, non 
può ritenersi conclusa. 

 Le motivazioni addotte a sostegno della richiesta sono state condi-
vise dal Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica nella 
riunione tenuta il 16 maggio 2019 con la partecipazione del Procuratore 
della Repubblica di Crotone e del Procuratore aggiunto della Direzione 
distrettuale antimafia di Catanzaro, a conclusione della quale è stata evi-
denziata l’opportunità che la gestione commissariale sia prorogata per 
l’ulteriore termine previsto dalla legge. 

 È infatti emerso che le attività istituzionali dell’amministrazione 
comunale continuano a svolgersi in un contesto ambientale reso estre-
mamente difficile per la presenza di potenti gruppi ‘ndranghetisti che 
rendono tuttora concreto il rischio di illecite interferenze da parte della 
criminalità organizzata. 

 Le azioni intraprese dalla commissione straordinaria sono state im-
prontate alla massima discontinuità rispetto al passato, al fine di dare 
inequivocabili segnali della forte presenza dello Stato e per interrom-
pere le diverse forme di condizionamento riscontrate nella vita ammi-
nistrativa dell’ente. 

 In tale direzione, uno dei primi interventi effettuati dall’organo 
straordinario ha riguardato l’apparato burocratico che è stato potenziato 
facendo ricorso a professionisti esperti nominati ai sensi dell’art. 145 del 
citato decreto legislativo n. 267 del 2000 ed assegnati a settori nevralgici 
quali l’area tecnica, l’area finanziaria e lo specifico settore dei tributi, 
quest’ultimo particolarmente rilevante atteso che in sede ispettiva era 
stata riscontrata la scarsa capacità di riscossione delle entrate tributarie 
da parte dell’ente, ad oggi in stato di dissesto finanziario dichiarato con 
deliberazione consiliare n. 11 del 2 settembre 2016. 

 Inoltre, a seguito di apposita selezione pubblica    ex    art. 110, com-
ma 1, del decreto legislativo n. 267 del 2000 e su conforme parere della 
commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali, si è procedu-
to ad individuare un ulteriore professionista al quale è stata affidata la 
responsabilità del delicato settore inerente ai lavori pubblici, servizi e 
manutenzione del territorio, con la finalità prioritaria di improntare l’at-
tività di quel settore al rispetto della legalità ma anche di dare impulso 
ad una gestione più efficiente ed oculata delle risorse ad esso destinate. 

 La commissione straordinaria ha altresì posto in essere un attento 
monitoraggio nei confronti dei titolari di concessioni demaniali marit-
time e degli assegnatari di    box    dell’area portuale nonché nei confron-
ti degli esercenti l’attività di commercio ambulante, avviando, per le 
accertate situazioni di illegittimità, i dovuti procedimenti sanzionatori. 

 Al fine di evitare che indebite interferenze, condizionamenti o for-
me di ostruzionismo possano ostacolare il buon esito dei predetti pro-
cedimenti, si rende necessario che gli stessi siano portati a compimento 
dalla medesima commissione che li ha attivati. 

 Il prefetto segnala poi che, con riferimento agli alloggi di edilizia re-
sidenziale pubblica, è in corso di perfezionamento un accurato censimen-
to finalizzato sia a sanzionare le occupazioni abusive sia ad avere esatta 
contezza degli alloggi disponibili per l’assegnazione agli aventi diritto. 

 Il completamento di tale iniziativa avrà un sicuro impatto positivo 
e favorirà il recupero di credibilità delle istituzioni, dimostrando come 
un’amministrazione efficiente ed il rispetto delle norme possano tradur-
si in benefici per la popolazione. 

 Nel settore ambientale il prefetto evidenzia che la commissione 
straordinaria ha ottenuto un finanziamento di circa sette milioni di euro 
per la progettazione della delocalizzazione dell’impianto di depurazione 
comunale, attualmente ubicato all’interno del centro abitato. 
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 Sono stati parimenti stanziati consistenti finanziamenti regionali 
per la riqualificazione dell’area portuale e del porto peschereccio, per 
l’adeguamento sismico della sede municipale e per la delocalizzazione 
dell’Istituto scolastico «Butera». 

 L’entità dei finanziamenti in questione ed il carattere strategico 
delle opere da realizzare rendono evidente l’esigenza che le procedure 
di scelta del contraente e di affidamento dei lavori si svolgano nel ri-
spetto delle norme vigenti in materia ed in linea con il crono-programma 
approvato dagli organi regionali, risultando pertanto necessario che le 
stesse siano portate a termine dal medesimo organo di gestione straordi-
naria che ha avviato l’attività di risanamento dell’ente. 

 Le azioni intraprese iniziano a dare i primi segnali positivi ed hanno 
consentito di attivare percorsi virtuosi per la risoluzione delle molteplici 
problematiche che hanno causato lo scioglimento degli organi elettivi. 
Nondimeno, la gravità del condizionamento di tipo mafioso, tuttora pre-
sente nel tessuto economico e sociale, è tale da richiedere una proroga 
del mandato della commissione sia per consolidare i risultati conseguiti 
nella prima fase di gestione straordinaria sia per portare a conclusione le 
procedure di risanamento attualmente in via di definizione. 

 Ritengo, pertanto, che, sulla base di tali elementi, ricorrano le con-
dizioni per prorogare, di ulteriori sei mesi, lo scioglimento del consiglio 
comunale di Cirò Marina (Crotone), ai sensi dell’art. 143, comma 10, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in modo che la com-
missione straordinaria disponga di un maggior lasso di tempo per com-
pletare le attività in essere e per perseguire una maggiore qualità ed 
efficacia dell’azione amministrativa, essendo ancora concreto il rischio 
di ingerenze della criminalità organizzata e considerata la complessità 
delle azioni di bonifica avviate dall’organo straordinario. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI   

  19A03825

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 22 maggio 2019 .
      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-

ria gestione del Comune di Arzano.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il proprio decreto, in data 23 febbraio 2019, con 
il quale, ai sensi dell’art. 141, comma 1, lettera   b)  , n. 3 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il consiglio 
comunale di Arzano (Napoli) è stato sciolto a causa delle 
dimissioni rassegnate da oltre la metà dei consiglieri as-
segnati all’ente; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai condi-
zionamenti esterni della criminalità organizzata ha arreca-
to grave pregiudizio per gli interessi della collettività e ha 
determinato la perdita di credibilità dell’istituzione locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 20 maggio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di Arzano (Napoli) è affidata, 

per la durata di diciotto mesi, alla commissione straordi-
naria composta da:  

 dott.ssa Gabriella D’Orso - viceprefetto; 
 dott.ssa Maria Pia De Rosa - viceprefetto; 
 dott.ssa Rosa Valentino - dirigente di II fascia.   

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 
norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 22 maggio 2019 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SALVINI, Ministro dell’interno   
  Registrato alla Corte dei conti il 31 maggio 2019
Ufficio controllo atti Ministero interno e difesa, Reg.ne Succ. n. 1182

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Arzano (Napoli), i cui organi elettivi sono stati 
rinnovati nelle consultazioni amministrative dell’11 giugno 2017, sono 
state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità organizza-
ta che compromettono la libera determinazione e l’imparzialità dell’am-
ministrazione nonché il buon andamento ed il funzionamento dei servizi 
con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza pubblica. 

 All’esito di verifiche svolte dalle forze dell’ordine sugli ammi-
nistratori eletti e sui componenti dell’apparato burocratico che hanno 
evidenziato possibili forme di condizionamento dell’amministrazione 
locale da parte della criminalità organizzata, il prefetto di Napoli ha 
disposto, per gli accertamenti di rito, con decreto del 13 dicembre 2018 
successivamente prorogato, l’accesso presso il suddetto comune, ai sen-
si dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Successivamente a seguito delle dimissioni della maggioranza dei 
consiglieri assegnati l’amministrazione comunale è stata sciolta con decreto 
del Presidente della Repubblica del 23 febbraio 2019 ai sensi dell’art. 141, 
comma 1, lettera   b)   n. 3 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Al termine dell’indagine ispettiva, la commissione incaricata 
dell’accesso ha depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il 
prefetto di Napoli, sentito nella seduta del 2 maggio 2019 il Comitato 
provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica, integrato con la parteci-
pazione del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Napoli 
nord e del Procuratore aggiunto della Direzione distrettuale antimafia di 
Napoli, ha trasmesso l’allegata relazione che costituisce parte integrante 
della presente proposta, in cui si dà atto della sussistenza di concre-
ti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti diretti ed indiretti degli 
amministratori locali con la criminalità organizzata di tipo mafioso e su 
forme di condizionamento degli stessi, riscontrando, pertanto, i presup-
posti per l’applicazione delle misure di cui al citato art. 143 del decreto 
legislativo n. 267/2000. 

 I lavori svolti dalla commissione d’accesso hanno preso in esame, 
oltre all’intero andamento gestionale dell’amministrazione comunale, la 
cornice criminale ed il locale contesto ambientale ove si colloca l’ente, 
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con particolare riguardo ai rapporti tra gli amministratori e le locali con-
sorterie, ed hanno evidenziato come l’uso distorto della cosa pubblica 
si sia concretizzato, nel tempo, in favore di soggetti o imprese collegati 
direttamente od indirettamente ad ambienti malavitosi. 

 Il Comune di Arzano, il cui consiglio comunale è già stato sciolto per 
condizionamenti di tipo mafioso nel 2008 e nel 2015, insiste in un conte-
sto territoriale collocato nella periferia settentrionale di Napoli ove trova-
no sede stabilimenti industriali di importanti dimensioni ed è caratterizza-
to dalla presenza di sodalizi criminali dediti alle estorsioni, al riciclaggio 
di attività illecite, al gioco di azzardo, al controllo degli appalti pubblici. 

 La relazione della commissione d’indagine pone in rilievo la pre-
senza nell’amministrazione eletta nel 2017 di assessori e consiglieri 
che hanno fatto parte del civico consesso che ha amministrato l’ente a 
decorrere dal 2010 e oggetto, nel 2015, del citato provvedimento dis-
solutorio per infiltrazioni mafiose. Viene in particolare evidenziato che 
alcuni legami e frequentazioni tra amministratori e soggetti contigui alla 
criminalità, già emersi all’esito dell’accesso ispettivo disposto nel 2015, 
risultano ancora oggi stabili. 

 L’analisi dei risultati elettorali effettuata dalla commissione d’in-
dagine ha rivelato che l’   ex    sindaco e le liste che lo sostenevano hanno 
ottenuto rilevanti consensi nei territori a maggiore influenza della crimi-
nalità organizzata sia al primo turno che al ballottaggio. 

 Relativamente ad altri amministratori locali, alcuni dei quali gra-
vati da pregiudizi di polizia, l’organo ispettivo ha segnalato le assidue 
frequentazioni con soggetti organici o riconducibili ad organizzazioni 
criminali, ponendo in rilievo, in particolare per uno di essi, le cointe-
ressenze e le indebite pressioni esercitate nei confronti di componenti 
dell’apparato burocratico finalizzate a condizionare l’istruttoria di pro-
cedimenti amministrativi. 

 Anche in relazione all’apparato burocratico sono emerse gravi e 
diffuse criticità. Viene in particolare evidenziato che, nell’arco di un 
anno, si sono avvicendati ben sei segretari comunali, circostanza che 
attesta l’esercizio discontinuo delle funzioni di collaborazione e di assi-
stenza giuridico - amministrativa con ripercussioni anche sulle attività 
gestionali dell’ente. 

 È emersa altresì un’ingerenza degli organi politici nelle prerogati-
ve dell’apparato burocratico in violazione del principio di separazione 
tra l’attività di indirizzo riservata agli organi elettivi e quella gestionale 
degli organi amministrativi con riflessi favorevoli per soggetti ricondu-
cibili alla criminalità organizzata. 

 Emblematica è anche la condizione dell’ufficio della polizia locale 
investito nel 2016 da indagini della Procura della Repubblica alle quali 
ha fatto seguito l’emissione di misure cautelari nei confronti di dirigenti e 
funzionari di quel settore, nonché quella dell’ufficio anagrafe - stato civi-
le che ha rilasciato provvedimenti in assenza di qualsivoglia verifica, atte-
stando falsamente il possesso dei requisiti di legge in capo ai richiedenti. 

 Ripetute irregolarità sono state riscontrate anche in relazione al 
settore urbanistico-appalti pubblici il cui dirigente, gravato al momento 
della nomina da due procedimenti penali, è stato assunto per «individua-
zione diretta del sindaco», senza che l’ente abbia osservato il disposto 
dell’art. 100 del decreto legislativo 6 novembre 2011, n. 159 che richie-
de, per gli enti locali sciolti ai sensi dell’art. 143 TUOEL, nei cinque 
anni successivi allo scioglimento, l’acquisizione delle informazioni an-
timafia prima di procedere alla stipulazione di qualsiasi contratto. Tale 
nomina delinea inoltre una continuità gestionale con la precedente am-
ministrazione, anch’essa - come evidenziato - destinataria del provvedi-
mento    ex    art. 143, presso la quale il citato dirigente era stato assunto con 
decreto del sindaco    pro tempore   . 

 Peraltro, il suddetto funzionario è menzionato nella documentazione 
relativa ad altri scioglimenti di consigli comunali della Provincia di Napoli 
disposti ai sensi dell’art. 143 TUOEL per condotte amministrative di cui 
hanno beneficiato soggetti riconducibili alla locale criminalità organizzata. 

 La relazione del prefetto si sofferma poi sulla vicenda relativa ad 
una richiesta di variante di lavori che, a seguito del parere negativo 
espresso dal competente tecnico comunale, ha visto l’intervento diretto 
di due amministratori comunali uno dei quali ritenuto contiguo all’orga-
nizzazione criminale egemone. 

 Uno dei predetti amministratori ha provveduto a prelevare mate-
rialmente il carteggio concernente la pratica in questione assegnandola 
al menzionato dirigente, assunto in via diretta dal sindaco, che ha poi 
redatto la relazione finale con parere favorevole. Rileva altresì che a 
seguito della richiesta di deposito del carteggio relativo alla vicenda 
in esame formulata dalla commissione ispettiva, il citato dirigente ha 
omesso di produrre il parere negativo precedentemente rilasciato dal 
tecnico comunale. 

 In merito a tale vicenda la relazione del prefetto di Napoli sottoli-
nea la circostanza che il coniuge di uno dei menzionati amministratori 
comunali è stato successivamente assunto dall’impresa richiedente la 
citata variante dei lavori. 

 Un ulteriore episodio nel quale si riscontrano modalità operative 
analoghe a quelle sopra descritte è emerso all’esito dell’analisi delle 
procedure di rilascio di autorizzazioni ambientali. Viene evidenziato an-
che in questo caso che l’istruttoria di una pratica amministrativa, dopo 
il parere negativo emesso dal tecnico competente, è stata a quest’ultimo 
sottratta da altro dirigente al fine di consentirne la favorevole evasione 
in favore di un soggetto riconducibile ad ambienti controindicati. 

 La commissione d’indagine, avvalendosi degli accertamenti di-
sposti dalla locale stazione di Carabinieri, ha riscontrato come anche 
il settore competente al rilascio dei titoli autorizzativi per il servizio di 
onoranze funebri è stato condizionato dall’ingerenza della criminalità 
organizzata. Viene al riguardo in rilievo la vicenda relativa ad un’azien-
da - i cui titolari sono riconducibili ad ambienti criminali - che, sebbene 
sprovvista dei prescritti titoli autorizzativi, ha regolarmente esercitato 
l’attività d’impresa ottenendo dall’ente i nulla osta ai seppellimenti. Ri-
leva altresì che nei confronti della citata ditta l’ente non ha effettuato i 
dovuti controlli esperiti invece nei confronti di altri operatori del settore. 

 La relazione della commissione d’indagine, nell’evidenziare la sus-
sistenza di cointeressenze tra i titolari della citata impresa, amministratori 
comunali ed esponenti della criminalità organizzata, pone in rilievo che 
la stessa, dopo aver mutato denominazione, ha richiesto al comune una 
SCIA per la vendita al dettaglio di oggetti sacri la cui conformità è stata 
attestata dal più volte menzionato dirigente assunto dal sindaco il quale 
ne ha avallato la regolarità, dichiarando la sussistenza dei requisiti morali 
previsti dall’art. 85 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

 Viene altresì evidenziato che l’ente, relativamente al rilascio di au-
torizzazioni in favore dell’impresa summenzionata, non ha ottemperato 
alle disposizioni dell’art. 67 del decreto legislativo n. 159/2011 in mate-
ria di prevenzione antimafia e che, successivamente, nel mese di marzo 
2019, la società in questione è stata destinataria di provvedimento inter-
dittivo antimafia emesso dalla Prefettura di Napoli. 

 Elementi significativi di un’amministrazione comunale avulsa dal 
rispetto dei principi di legalità e buon andamento sono emersi anche 
dalle modalità di gestione dei beni confiscati alla criminalità organiz-
zata. La commissione d’indagine evidenzia che la quasi totalità dei 
beni confiscati alle associazioni camorristiche nel Comune di Arzano 
era di proprietà di un esponente di spicco della locale associazione ca-
morristica, in stretti rapporti con un amministratore locale. Solamente 
dopo l’insediamento della commissione d’indagine il primo cittadino 
ha provveduto ad assegnare un immobile, peraltro in violazione della 
normativa di settore, in quanto l’associazione assegnataria non dispone 
dei fondi necessari per ristrutturare e utilizzare il bene. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferi-
te nella relazione del prefetto di Napoli rivelano una serie di condiziona-
menti nell’amministrazione comunale di Arzano volti a perseguire fini 
diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento e la 
perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio degli 
interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento dello Stato 
per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità. 

 Sebbene il processo di ripristino della legalità nell’attività del co-
mune sia già iniziato da alcuni mesi attraverso la gestione provvisoria 
dell’ente affidata al commissario straordinario, ai sensi dell’art. 141 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in considerazione dei fatti 
suesposti e per garantire il completo affrancamento dalle influenze della 
criminalità, si ritiene, comunque, necessaria la nomina della commissio-
ne straordinaria di cui all’art. 144 dello stesso decreto legislativo, anche 
per scongiurare il pericolo che la capacità pervasiva delle organizza-
zioni criminali possa di nuovo esprimersi in occasione delle prossime 
consultazioni amministrative. 

 L’arco temporale più lungo previsto dalla vigente normativa per la ge-
stione straordinaria consente anche l’avvio di iniziative e di interventi pro-
grammatori che, più incisivamente, favoriscono il risanamento dell’ente. 

 Rilevato che, per le caratteristiche che lo configurano, il provvedi-
mento dissolutorio previsto dall’art. 143 del decreto legislativo citato, 
può intervenire finanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del Comune di Arzano 
(Napoli), con conseguente affidamento della gestione dell’ente locale ad 
una commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi articoli 144 e 
145, sorso attribuite specifiche competenze e metodologie di intervento 
finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione ammini-
strativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Ministro dell’interno: SALVINI    
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  19A03826  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’INTERNO

  DECRETO  11 giugno 2019 .

      Differimento dei termini di presentazione delle certifica-
zioni di rendiconto al bilancio per l’anno 2018 per i comuni 
colpiti dagli eventi sismici del 2016.    

     IL DIRETTORE CENTRALE
DELLA FINANZA LOCALE 

 Vista l’ancora vigente formulazione dell’art. 161 del 
testo unico della legge sull’ordinamento degli enti loca-
li, approvato con il decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, concernente le certificazioni di bilancio che gli 
enti locali sono tenuti a produrre al Ministero dell’inter-
no, ed in particolare i commi 2 e 5, concernenti le moda-
lità ed i tempi di trasmissione delle stesse; 

 Visto il decreto ministeriale del 26 marzo 2019, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 79 del 3 aprile 2019, con 
il quale è stato approvato il modello di certificato del ren-
diconto della gestione per l’anno 2018, nonché stabilito 
il termine per la trasmissione da effettuare tramite posta 
elettronica certificata e firma digitale dei sottoscrittori; 

 Visto il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante 
«Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite da-
gli eventi sismici del 2016», convertito con modificazioni 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229; 

 Visto l’art. 44, comma 3, del predetto decreto-legge 
che ha disposto, a favore dei comuni individuati negli 
allegati 1, 2 e 2  -bis  , una prima sospensione dei termini 
relativi ad adempimene finanziari, contabili e certificativi 
previsti dal suddetto testo unico; 

 Vista la richiesta presentata dall’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani di prorogare per gli enti locali 
suddetti, tra gli altri termini, anche quelli relativi alla de-
liberazione del rendiconto 2018; 

 Visto il decreto del Ministro dell’interno, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze del 31 mag-
gio 2019, in corso di pubblicazione sulla   Gazzetta Uffi-
ciale  , con il quale è stata disposta, per gli enti locali in-
teressati dai gravi eventi sismici, la proroga al 30 giugno 
2019 del termine per la deliberazione del rendiconto di 
bilancio dell’esercizio 2018; 

 Valutato che dalla citata proroga consegue l’esigenza 
di differire i termini per la presentazione della relativa 
certificazione di bilancio, al fine di assicurare ai comuni 
interessati, a motivo delle difficoltà gestionali rilevate, un 
adeguato lasso di tempo per provvedere all’adempimento; 

 Sentita l’Associazione nazionale dei comuni italiani, 
che ha espresso parere favorevole sul contenuto del pre-
sente atto; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. Per gli enti locali interessati dai gravi eventi sismi-
ci indicati in premessa il termine per la trasmissione del 
certificato del rendiconto di bilancio per l’anno 2018 è 
differito al 31 luglio 2019. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 giugno 2019 

 Il direttore centrale: VERDE   

  19A03938

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 maggio 2019 .

      Scioglimento della «Via Italia società cooperativa», in San 
Mauro Torinese e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007, concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico, concluse 
con la proposta di scioglimento senza nomina del liqui-
datore nei confronti della società cooperativa «Via Italia 
società cooperativa»; 

 Considerato che dalla visura camerale aggiornata 
si evince il mancato deposito dei bilanci per più di due 
anni consecutivi e che dall’ultimo bilancio depositato, 
riferito all’esercizio 2013, emergono pendenze attive da 
liquidare; 

 Preso atto che esistono, pertanto i presupposti per 
l’adozione del provvedimento di cui all’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile con nomina del commissario 
liquidatore; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comu-

nicazione dell’avvio del procedimento al legale rappre-
sentante della società, portando pertanto a conoscenza 
della cooperativa la nuova proposta sanzionatoria decisa 
dall’Amministrazione procedente; 

 Preso atto che la comunicazione di avvio dell’istrutto-
ria, avvenuta tramite posta elettronica certificata inviata 
al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  , 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Via Italia società coopera-

tiva» con sede in San Mauro Torinese (codice fisca-
le 10952670015), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Fabrizio Pen, nato a Torino il 14 aprile 
1964 (codice fiscale PNEFRZ64D14L219H), ivi domici-
liato in via Sant’Anselmo, n. 29.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 



—  46  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2019

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 maggio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A03776

    DECRETO  13 maggio 2019 .

      Scioglimento della «Il Pentolone società cooperativa», in 
Novara e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’ art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’ art. 1, legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria inviata al legale rappresentante della società al cor-
rispondente indirizzo, così come risultante da visura ca-
merale, avvenuta tramite raccomandata, in quanto l’ente è 
sprovvisto di posta elettronica certificata, è stata restituita 
al mittente con la dicitura «destinatario sconosciuto» e 
che quindi la cooperativa è irreperibile, condizione che 
risulta immutata ad oggi; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Il Pentolone società coopera-
tiva» con sede in Novara (codice fiscale 02338400035), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ferruccio Gronda, nato a Borgosesia 
(VC) il 22 ottobre 1946 (codice fiscale GRNFRC46R-
22B041Z), ivi domiciliato in Vicolo della Gronda, n. 1.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 maggio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A03777
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    DECRETO  13 maggio 2019 .

      Scioglimento della «C.O.P.A.C. Consorzio ortofrutticolo 
produttori agrumari calabresi società cooperativa consor-
tile a r.l.», in Anoia e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal revi-
sore incaricato dalla CCI e relative alla società coopera-
tiva sotto indicata, cui si rinvia e che qui si intendono 
richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 24 gennaio 2019, presso l’uf-
ficio di segreteria del direttore generale, è stata effettuata 
l’estrazione a sorte del professionista cui affidare l’inca-
rico di commissario liquidatore nell’ambito della terna 
segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, 
n. 400, dalla associazione nazionale di rappresentanza 
assistenza, tutela e revisione del movimento cooperativo 
alla quale il sodalizio risulta aderente, e che da tale opera-
zione è risultata l’individuazione del nominativo del dott. 
Salvatore Impieri; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «C.O.P.A.C. Consorzio or-

tofrutticolo produttori agrumari calabresi soc.coop.va 
consortile a r.l.» con sede in Anoia (RC), (codice fisca-
le 02272940798), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Impieri nato a Belvedere 
Marittimo (CS) il 24 ottobre 1968 (codice fiscale MPR-
SVT68R24A773F), ivi domiciliato in via dei Normanni 
n. 14.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 maggio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A03778

    DECRETO  13 maggio 2019 .

      Scioglimento della «Gruppo 77 società cooperativa», in 
Vercelli e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007, concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 
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 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545  -terdecies  . 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Gruppo 77 società cooperati-

va» con sede in Vercelli (codice fiscale 00628270035), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile;   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae,    è nominato commissario 
liquidatore il dott. Ferruccio Gronda, nato a Borgosesia 
(VC) il 22 ottobre 1946 (codice fiscale GRNFRC46R-
22B041Z), ivi domiciliato in vicolo della Gronda, n. 1.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 maggio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A03779

    DECRETO  13 maggio 2019 .

      Scioglimento della «CO.IN.TRA. - società cooperativa», 
in Torino e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI 

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 legge n. 400/1975 e l’art. 198 del regio 

decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai tini dello scioglimento 
d’ufficio    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risonanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, cui si rinvia e che 
qui si intendono richiamate; 

 Visti gli ulteriori accertamenti effettuati dall’ufficio 
presso il registro delle imprese, che hanno conferma-
to il mancato deposito dei bilanci per più di due anni 
consecutivi; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerate, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Tenuto conto che l’ente risulta trovarsi nelle condizioni 
previste dall’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
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 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le 
cooperative in data 20 dicembre 2018 favorevole all’ado-
zione del provvedimento di scioglimento per atto d’auto-
rità con nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, conformemente a quanto 
prescritto dalla circolare del direttore generale del 4 apri-
le 2018 recante «Banca dati dei professionisti interessati 
alla attribuzione di incarichi    ex    articoli 2545-terdecics, 
2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , secondo comma e 
2545-   octiesdecies    del codice civile», pubblicata sul sito 
internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «CO.IN.TRA. - società coope-
rativa» con sede in Torino (codice fiscale 10556650017), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545-septie-
sdccies del codice civile;   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario li-
quidatore il dott. Luca Bongioanni, nato a Cuneo il 23 set-
tembre 1969 (codice fiscale BNGLCU69P23D205R), do-
miciliato in Torino, via San Quintino n. 10.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-
mento economico previsto dal decreto ministeriale del 
3 novembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 13 maggio 2019 

 Il direttore generale: CELI   

  19A03780

    DECRETO  28 maggio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Arti e mestie-
ri società cooperativa sociale onlus», in Como e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Lega nazionale delle coo-
perative e mutue ha chiesto che la società «Arti e Mestieri 
società cooperativa sociale onlus» sia ammessa alla pro-
cedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 2017, 
evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 250.974,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 329.873,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € - 78.899,00; 

 Considerato che in data 30 ottobre 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 7 maggio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 7 maggio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo della dott.ssa Luisa Maria Porrini; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Arti e mestieri società coope-

rativa sociale onlus», con sede in Como (CO), (codice 
fiscale 02344840133) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 
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 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Luisa Maria Porrini, (codice fiscale 
PRRLMR 57L50 F205X) nata a Milano (MI) il 10 luglio 
1957, e domiciliata in Como (CO), via Garibaldi, n. 69.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 maggio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A03772

    DECRETO  28 maggio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Società coope-
rativa edilizia Il Poggio Margherita», in Foggia e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la AGCI associazione gene-
rale cooperative italiane ha chiesto che la società «Società 
cooperativa edilizia Il Poggio Margherita» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di € 10.222.572,00, si riscontrano una massa debitoria 
di € 10.402.683,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 180.111,00; 

 Considerato che il grado di insolvenza della cooperati-
va è rilevabile, altresì, dalla presenza presso il Tribunale 
di Foggia di decreti ingiuntivi, di ricorsi e atti di citazione 
da parte dei creditori; 

 Considerato che in data 8 gennaio 2019 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Viste le note, acquisite agli atti in data 24 gennaio 2019 
e 11 marzo 2019, con cui il legale rappresentante della 
cooperativa, in riscontro alla predetta nota di comunica-
zione di avvio del procedimento, conferma il perdurare 
della situazione di insolvenza e presenta la situazione pa-
trimoniale aggiornata al 31 dicembre 2018 che registra, 
a fronte di un attivo patrimoniale di € 9.886.722,00, una 
massa debitoria di € 10.312.921,00 ed un patrimonio net-
to negativo di € - 426.199,00; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 7 maggio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data 7 maggio 2019, dal quale risulta l’individua-
zione del nominativo dell’avv. Rocco Monaco; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Società cooperativa edilizia Il 

Poggio Margherita», con sede in Foggia (codice fiscale 
03681450718) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’Avv. Rocco Monaco (codice fiscale MN-
CRCC68T13D643E) nato a Foggia il 13 dicembre 1968 e 
ivi domiciliato in viale G. Di Vittorio, n. 176.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 maggio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A03773
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    DECRETO  28 maggio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
di abitazione Vega società cooperativa», in Bergamo e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «Cooperativa di 
abitazione Vega soc. coop.» sia ammessa alla procedura 
di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2017, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimo-
niale di € 1.608.037,00, si riscontra una massa debitoria 
di € 1.826.278,00 ed un patrimonio netto negativo di € 
- 221.815,00; 

 Considerato che in data 7 giugno 2018 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Preso atto che in data 9 luglio 2018 il legale rappre-
sentante della suddetta cooperativa ha formalizzato le 
proprie controdeduzioni chiedendo espressamente di pro-
cedere alla messa in liquidazione coatta amministrativa 
dell’ente; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che, in data 7 maggio 2019, presso l’Uf-

ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione 
a sorte in data 7 maggio 2019, dal quale risulta l’indivi-
duazione del nominativo della dott.ssa Giovanna Azzola; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Cooperativa di abitazione Vega 

soc. coop.», con sede in Bergamo (BG), (codice fiscale 
00718840168) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott.ssa Giovanna Azzola, (codice fiscale 
ZZLGNN59R65F205H) nata a Milano (MI) il 25 ottobre 
1959, e domiciliata in Bergamo (BG), via Pignolo, n. 27.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 maggio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A03774

    DECRETO  28 maggio 2019 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Officine De 
Nuzzo - società cooperativa», in Casarano e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confcooperative Confe-
derazione cooperative italiane ha chiesto che la società 
«Officine De Nuzzo - società cooperativa» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
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ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 1.751,00, si riscontrano una massa debi-
toria di € 51.817,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 50.066,00; 

 Considerato che in data 27 febbraio 2019 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to e che il legale rappresentante ha comunicato formal-
mente la propria rinuncia alla presentazione di osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che, in data 7 maggio 2019, presso l’Uf-
ficio di Gabinetto è stata effettuata l’estrazione a sorte 
del professionista cui affidare l’incarico di commissario 
liquidatore nell’ambito della terna segnalata, ai sensi 
dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla asso-
ciazione nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e 
revisione del movimento cooperativo alla quale il sodali-
zio risulta aderente; 

 Visto il relativo verbale delle operazioni di estrazione a 
sorte in data in data 7 maggio 2019, dal quale risulta l’in-
dividuazione del nominativo della dott.ssa Anna Marra; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Officine De Nuzzo - società 

cooperativa», con sede in Casarano (LE), (codice fiscale 
04187990751) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Anna Marra (codice fiscale MRR-
NNA59P67D863D) nata a Galatone (LE) il 27 settembre 
1959 e ivi domiciliata in via Chiesa n. 3.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 28 maggio 2019 

 Il Ministro: DI MAIO   

  19A03775  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Amoxi-
cillina Mylan Pharma», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, 
della legge 24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 880/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, dalla legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzio-
ne pubblica e dell’economia e delle finanze, avente ad 
oggetto «regolamento recante norme sull’organizzazione 
ed il funzionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a 
norma dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 24 novembre 2003, n. 326», così come modificato 
dal decreto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salu-
te, di concerto con i Ministri per la pubblica amministra-
zione e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12 e con deliberazione 3 febbra-
io 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del decre-
to 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione nel proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, del 17 giugno 2016, n. 140; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ru-
bricato «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 
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 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, intitolata «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visti il decreto del Ministro della salute del 27 settem-
bre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del de-
creto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio cen-
trale del bilancio presso il Ministero della salute in data 
4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li Bassi 
è stato nominato direttore generale dell’Agenzia italiana 
del farmaco e il relativo contratto individuale di lavoro, 
con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva assun-
zione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto l’art. 5 della legge 29 novembre 2007, n. 222, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   del 30 novembre 2007, 
n. 279, recante «Interventi urgenti in materia economico-
finanziaria, per lo sviluppo e l’equità sociale»; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
del 21 giugno 2006, n. 142, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un Codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano, nonché della direttiva 2003/94/CE, 
e in particolare l’art. 14, comma 2, che prevede la non 
inclusione per i medicinali equivalenti delle indicazioni 
terapeutiche non coperte da brevetto; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina AIFA del 29 ottobre 2004 («Note 

AIFA 2004 - Revisione delle note CUF»), pubblicata nel 
Supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   del 4 no-
vembre 2004, n. 259 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale del 7 luglio 2006, 
n. 156, concernente «Elenco dei medicinali di classe   a)   
rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, del 
29 settembre 2006, n. 227, concernente «Manovra per il 
Governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 

tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modificazio-
ni e integrazioni; 

 Vista la determina AIFA n. 690/2016 del 17 maggio 
2016, pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale  , Se-
rie generale, del 3 giugno 2016, n. 128, con la quale la 
società DSM Sinochem Pharmaceuticals Netherlands BV 
ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale Amoxicillina DSM Sinochem Phar-
maceuticals Netherlands B.V. (NL/H/3340/002/DC) per 
la confezione A.I.C. n. 044067015; 

 Vista la determina AIFA n. 31/2019 del 3 gennaio 2019, 
pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie ge-
nerale, del 23 gennaio 2019, n. 19, con cui è stata autoriz-
zata all’immissione in commercio la confezione recante 
codice A.I.C. n. 044067027 (NL//3340/1/IB/2); 

 Vista la domanda con la quale la società DSM Sino-
chem Pharmaceuticals Netherlands BV in data 19 di-
cembre 2018 ha chiesto la riclassificazione ai fini della 
rimborsabilità delle confezioni con A.I.C. n. 044067015, 
044067027; 

 Vista la determina AIFA n. 184/2019 del 26 febbraio 
2019, pubblicata per estratto nella   Gazzetta Ufficiale  , Se-
rie generale, del 14 marzo 2019, n. 62, con cui è stato 
approvato il trasferimento di titolarità del medicinale da 
DSM Sinochem Pharmaceuticals Netherlands BV a My-
lan S.p.a. (MC1/2018/873), con contestuale variazione 
della denominazione del medicinale in «Amoxicillina 
Mylan Pharma» (C1B/2018/2863); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 5 marzo 2019; 

 Visto altresì il parere reso dal Comitato prezzi e rim-
borso nella seduta del 20 marzo 2019; 

 Vista la deliberazione del consiglio di amministrazione 
dell’AIFA del 16 maggio 2019, n. 18, adottata su proposta 
del direttore generale concernente l’approvazione delle 
specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio e rimborsabilità da parte del Ser-
vizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale AMOXICILLINA MYLAN PHARMA 
nelle confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 «1000 mg compresse dispersibili» 12 compresse in 

blister pvc/pvdc/al - A.I.C. n. 044067015 (in base 10); 
 classe di rimborsabilità «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1,93; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,62; 

 «1000 mg compresse dispersibili» 12 compresse in 
blister pvc/te/pvdc/al - A.I.C. n. 044067027 (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «A»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1,93; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 3,62. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, ultimo periodo, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
nella legge 8 novembre 2012, n. 189, dal giorno succes-
sivo alla data di scadenza del brevetto o del certificato di 
protezione complementare, pubblicata dal Ministero del-
lo sviluppo economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Amoxicillina Mylan Pharma» è 
classificato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-
legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modi-
ficazioni, nella legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’ap-
posita sezione, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai 
fini della rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, com-
ma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 
e successive modificazioni ed integrazioni, denominata 
classe C (nn).   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Amoxicillina Mylan Pharma» è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è, altre-
sì, responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, 
il quale impone di non includere negli stampati quelle 
parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del 
medicinale di riferimento che si riferiscono a indicazio-
ni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: BASSI   

  19A03932

    DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Duloxetina Mylan».     (Determina DG 887/2019).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specia-
lità medicinale DULOXETINA MYLAN - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del 
10 ottobre 2018 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

  EU/1/15/1010/041: «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 7 
capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  EU/1/15/1010/042: «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 
7×1 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  EU/1/15/1010/044: «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28 
capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  EU/1/15/1010/045: «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 
28×1 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  EU/1/15/1010/050: «60 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28 
capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL;  

  EU/1/15/1010/051: «60 mg capsule rigide gastroresistenti» - 
28×1 capsule in blister PVC/PE/PVDC/AL.  

  Titolare A.I.C.: Mylan S.a.s.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 
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 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 7 lu-
glio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Vista la domanda presentata in data 16 gennaio 2019 
con la quale la società Mylan S.a.s. ha chiesto la classifi-
cazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Du-
loxetina Mylan»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico - scientifica nella seduta del 5 marzo 2019; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20 marzo 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Descrizione del medicinale

e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale DULOXETINA MYLAN 
nelle confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti nu-
meri di identificazione nazionale:  

  confezioni:  
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 7 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267413/E (in base 10); 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 7×1 capsu-

le in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267425/E (in base 10); 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267449/E (in base 10); 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28×1 cap-

sule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267452/E (in base 10); 
 «60 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267490/E (in base 10); 
 «60 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28×1 cap-

sule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267502/E (in base 10). 

  Indicazioni terapeutiche:  
 «Trattamento del disturbo depressivo maggiore. 
 Trattamento del dolore neuropatico diabetico 

periferico. 
 Trattamento del disturbo d’ansia generalizzato. 
 “Duloxetina Mylan” è indicato negli adulti. 
 Per ulteriori informazioni vedere paragrafo 5.1.»   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Duloxetina Mylan» è classi-
ficata come segue:  

  confezioni:  
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 7 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267413/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1,29; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,42; 
 nota AIFA: 4; 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 7×1 capsu-

le in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267425/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 1,29; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 2,42; 
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 nota AIFA: 4; 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267449/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 4,89; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,17; 
 nota AIFA: 4; 
 «30 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28×1 cap-

sule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267452/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 4,89; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 9,17; 
 nota AIFA: 4; 
 «60 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28 capsule 

in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267490/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 9,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,29; 
 nota AIFA: 4; 
 «60 mg capsule rigide gastroresistenti» - 28×1 cap-

sule in blister PVC/PE/PVDC/AL; 
 A.I.C. n. 044267502/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: A; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 9,75; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 18,29; 
 nota AIFA: 4. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Duloxetina Mylan» è classificato, 
ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, de-
dicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimbor-
sabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e successive modi-
ficazioni, denominata classe C (nn).   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Duloxetina Mylan» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica (RR).   

  Art. 4.

      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2 del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 5.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03807

    DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Lynpar-
za» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina DG 888/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze, recante «Regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 marzo 
2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze, recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
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decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la domanda presentata in data 27 febbraio 2018 
con la quale la società AstraZeneca AB ha chiesto la 
classificazione in classe H delle confezioni aventi A.I.C. 
n. 043794027/E e A.I.C. n. 043794041/E del medicinale 
«Lynparza»; 

 Vista la determina n. 1164/2018 del 25 luglio 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 188 del 14 agosto 2018, relativa alla classificazio-
ne del medicinale «Lynparza», ai sensi dell’art. 12, com-
ma 5, legge 8 novembre 2012, n. 189, di medicinali per 
uso umano approvati con procedura centralizzata; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11 giugno 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20 marzo 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LYNPARZA nelle confezioni sotto indi-
cate è riclassificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Lynparza» è indicato come monoterapia per il tratta-
mento di mantenimento di pazienti adulte con recidiva 
platino-sensibile di carcinoma ovarico epiteliale di alto 
grado, di carcinoma delle tube di Falloppio o carcinoma 
peritoneale primitivo, che sono in risposta (completa o 
parziale) alla chemioterapia a base di platino». 

  Confezioni:  
 100 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-

ster (ALU/ALU) - 56 compresse - A.I.C. n. 043794027/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): € 2.704,78; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 4.463,97; 

 150 mg - compressa rivestita con film - uso orale - bli-
ster (ALU/ALU) - 56 compresse - A.I.C. n. 043794041/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «H»; prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): € 2.704,78; prezzo al pubblico (IVA 
inclusa): € 4.463,97. 
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 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Lynparza» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni, denominata classe C (nn). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticar-
si alle strutture sanitarie pubbliche, comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sani-
tario nazionale, i centri utilizzatori specificatamente in-
dividuati dalle regioni, dovranno compilare la scheda 
raccolta dati informatizzata di arruolamento che indica i 
pazienti eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando 
le condizioni negoziali secondo le indicazioni pubblica-
te sul sito dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo 
https://servizionline.aifa.gov.it che costituiscono parte in-
tegrante della presente determina. Nelle more della piena 
attuazione del registro di monitoraggio    web-based   , onde 
garantire la disponibilità del trattamento ai pazienti le 
prescrizioni dovranno essere effettuate in accordo ai cri-
teri di eleggibilità e appropriatezza prescrittiva riportati 
nella documentazione consultabile sul portale istituzio-
nale dell’Agenzia:   http://www.aifa.gov.it/content/lista-
aggiornata-dei-registri-e-dei-piani-terapeutici-web-based 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determina, tramite la mo-
dalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito:   http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Scheda di arruolamento e scheda di    follow-up    con costi 
a carico dell’Azienda. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lynparza» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - oncologo (RNRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03803

    DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Lynpar-
za» ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.     (Determina DG 889/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione pub-
blica e dell’economia e delle finanze recante «regolamen-
to recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e la semplifica-
zione e dell’economia e delle finanze recante «Modifica 
al regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
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dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. 504/2016 del 6 aprile 2016, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 96 del 26 aprile 2016, relativa alla riclassificazione del 
medicinale per uso umano «Lynparza», ai sensi dell’art. 8, 
comma 10, della legge 24 dicembre 1993; 

 Vista la domanda presentata in data 27 febbraio 2018 
con la quale la società Astrazeneca AB ha chiesto la ri-
negoziazione delle condizioni negoziali del medicinale 
«Lynparza»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 9 maggio 2018; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso nella se-
duta del 20 marzo 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale LYNPARZA è rinegoziato alle condizio-
ni di seguito indicate. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Lynparza» è indicato come monoterapia per il tratta-
mento di mantenimento di pazienti adulte con recidiva 
platino-sensibile di carcinoma ovarico epiteliale sieroso 
di alto grado, di carcinoma delle tube di Falloppio o car-
cinoma peritoneale primitivo, BRCA-mutato (mutazione 
nella linea germinale e/o mutazione somatica), che sono 
in risposta (risposta completa o risposta parziale) alla 
chemioterapia a base di platino». 

 Confezione: 50 mg capsula rigida - uso orale - fla-
cone (HDPE) - 448 capsule (4×112 capsule) - A.I.C. 
n. 043794015/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5.409,56; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 8.927,94 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, comprese le strutture sa-
nitarie private accreditate con il SSN, come da condizioni 
negoziali. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del SSN, i centri 
utilizzatori specificatamente individuati dalle regioni, 
dovranno compilare la scheda raccolta dati informatiz-
zata di arruolamento che indica i pazienti eleggibili e la 
scheda di    follow-up   , applicando le condizioni negoziali 
secondo le indicazioni pubblicate sul sito dell’Agenzia, 
piattaforma web - all’indirizzo   https://servizionline.aifa.
gov.it   che costituiscono parte integrante della presente 
determina. Nelle more della piena attuazione del registro 
di monitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibi-
lità del trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno 
essere effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e ap-
propriatezza prescrittiva riportati nella documentazione 
consultabile sul portale istituzionale dell’Agenzia:   http://
www.aifa.gov.it/content/lista-aggiornata-dei-registri-e-
dei-piani-terapeutici-web-based  . 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determina, tramite la mo-
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dalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito:   http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio  . 

 Scheda di arruolamento e scheda di    follow up    con costi 
a carico dell’azienda. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi. 
 Le attuali condizioni negoziali debbono intendersi 

come novative di quelle recepite con determina AIFA 
n. 504/2016 del 6 aprile 2016, pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   del 26 aprile 2016, n. 96.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lynparza» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, da rinnovare volta per volta, ven-
dibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalieri o di 
specialisti - oncologo (RNRL);   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03804

    DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo del medicinale per uso 
umano «Odomzo».     (Determina DG 891/2019).    

       Per il regime di rimborsabilità e prezzo di vendita della specia-
lità medicinale ODOMZO (sonidegib) - autorizzata con procedura 
centralizzata europea dalla Commissione europea con la decisione del 
14 agosto 2015 ed inserita nel registro comunitario dei medicinali con 
i numeri:   

  EU/1/15/1030/002 - 200 mg - capsula rigida- uso orale - blister 
(PCTFE/PVC/ALU) - 30 × 1 capsule (dose unitaria).  

  Titolare A.I.C.: Sun Pharmaceutical Industries Europe B.V. - Pola-
risavenue 87 - 2132JH Hoofddorp - Paesi Bassi.    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 

dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10 che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 85, comma 20 della legge 23 dicembre 
2000, n. 388; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il doping»; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 
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 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 156 del 7 lu-
glio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 227 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la domanda presentata in data 6 agosto 2018 con 
la quale la ditta Sun Pharmaceutical Industries Europe 
B.V. ha chiesto la classificazione, ai fini della rimborsabi-
lità del medicinale «Odomzo» (sonidegib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11 dicembre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 15 aprile 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

 Considerato che per la corretta gestione delle varie fasi 
della distribuzione, alla specialità medicinale debba venir 
attribuito un numero di identificazione nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Descrizione del medicinale
e attribuzione numero A.I.C.    

      Alla specialità medicinale ODOMZO (sonidegib) nelle 
confezioni indicate vengono attribuiti i seguenti numeri 
di identificazione nazionale:  

 confezione: 200 mg - capsula rigida - uso orale - bli-
ster (PCTFE/PVC/ALU) - 30 × 1 capsule (dose unitaria); 

 A.I.C. n. 044480022/E (in base 10). 

 Indicazioni terapeutiche: «“Odomzo” è indicato per il 
trattamento di pazienti adulti con carcinoma basocellula-
re (BCC) in stadio localmente avanzato che non sono su-
scettibili di intervento chirurgico curativo o radioterapia».   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La specialità medicinale «Odomzo» (sonidegib) è clas-
sificata come segue:  

 confezione: 200 mg - capsula rigida - uso orale - bli-
ster (PCTFE/PVC/ALU) - 30 × 1 capsule (dose unitaria); 

 A.I.C. n. 044480022/E (in base 10); 
 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 7.928,57; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 13.085,31. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Ai fini delle prescrizioni a carico del Servizio sanitario 
nazionale, i centri utilizzatori specificatamente individua-
ti dalle regioni, dovranno compilare la scheda raccolta 
dati informatizzata di arruolamento che indica i pazienti 
eleggibili e la scheda di    follow-up   , applicando le condi-
zioni negoziali secondo le indicazioni pubblicate sul sito 
dell’Agenzia, piattaforma web - all’indirizzo https://ser-
vizionline.aifa.gov.it che costituiscono parte integrante 
della presente determina. 

 Nelle more della piena attuazione del registro di mo-
nitoraggio    web-based   , onde garantire la disponibilità del 
trattamento ai pazienti le prescrizioni dovranno essere 
effettuate in accordo ai criteri di eleggibilità e appropria-
tezza prescrittiva riportati nella documentazione consul-
tabile sul portale istituzionale dell’Agenzia: http://www.
aifa.gov.it/content/lista-aggiornata-dei-registri-e-dei-pia-
ni-terapeutici-web-based 

 I dati inerenti ai trattamenti effettuati a partire dalla data 
di entrata in vigore della presente determina, tramite la mo-
dalità temporanea suindicata, dovranno essere successiva-
mente riportati nella piattaforma web, secondo le modalità 
che saranno indicate nel sito: http://www.agenziafarmaco.
gov.it/it/content/registri-farmaci-sottoposti-monitoraggio 

 Scheda di arruolamento e scheda di    follow-up   , con co-
sti a carico dell’azienda. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Odomzo» (sonidegib) è la seguente: medicinale sogget-
to a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo, dermatologo (RNRL).   
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  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03806

    DETERMINA  29 maggio 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove indi-
cazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Quten-
za».     (Determina DG 892/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004 n. 245 del Ministro 
della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012 n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie 
generale, n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011 n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40, della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 

nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda presentata in data 4 aprile 2018 con 

la quale la società Grunenthal Gmbh ha chiesto la rim-
borsabilità della nuova indicazione terapeutica «“Quten-
za” è indicato per il trattamento del dolore neuropatico 
periferico negli adulti da solo o in associazione ad altri 
medicinali per il trattamento del dolore» del medicinale 
«Qutenza»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11 giugno 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20 marzo 2019; 
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 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale QU-
TENZA: «“Qutenza” è indicato per il trattamento del do-
lore neuropatico periferico negli adulti da solo o in asso-
ciazione ad altri medicinali per il trattamento del dolore» 
è rimborsata come segue:  

 confezione: «179 mg - cerotto uso cutaneo in bustina» 
1 cerotto + 1 gel detergente - A.I.C. n. 040111015/E (in 
base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 289,20; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): € 477,30. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticar-
si alle strutture sanitarie pubbliche, comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Alla specialità medicinale «Qutenza» si applica una 
scheda di prescrizione ospedaliera. 

 La specialità medicinale «Qutenza» è rimborsata li-
mitatamente all’utilizzo di 4 cerotti/anno per paziente. Il 
costo derivante dall’ulteriore utilizzo dei cerotti è a carico 
della società. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Qutenza» è la seguente: medicinale soggetto a prescri-
zione medica limitativa, utilizzabile esclusivamente in 
ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile 
(OSP).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 29 maggio 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03805

    DETERMINA  4 giugno 2019 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Alkin-
di», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537.      (Determina n. 907/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 
dell’art. 48, comma 13, del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal 
decreto 29 marzo 2012, n. 53, del Ministro della salute, 
di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplificazione e dell’economia e delle finan-
ze, recante «Modifica al regolamento e funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione 
dell’art. 17, comma 10, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 
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 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006, concernente «Manovra per il 
governo della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. DG/901/2018 del 1° giugno 2018, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 146 del 26 giugno 2018, relativa 
alla classificazione del medicinale «Alkindi» (idrocorti-
sone) ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novembre 
2012, n. 189, di medicinali per uso umano approvati con 
procedura centralizzata; 

 Vista la domanda presentata in data 18 luglio 2018 
con la quale la società Diurnal Ltd ha chiesto la riclas-
sificazione delle confezioni con A.I.C. n. 046129033/E, 
046129045/E, 046129021/E e 046129019/E; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
europea del 6 settembre 2018 che trasferisce e modifica 
l’autorizzazione ad immettere in commercio del medici-
nale per uso umano «Alkindi» (idrocortisone), rilasciata 
con decisione C(2018)950 (final) a favore di Diurnal Eu-
rope B.V., pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unio-
ne europea n. C 390 del 26 ottobre 2018; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta dell’11 dicembre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 15 aprile 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 in data 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ALKINDI (idrocortisone) nelle confezio-
ni sotto indicate è classificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
terapia sostitutiva dell’insufficienza surrenalica nei neo-
nati, nei bambini e negli adolescenti (dalla nascita a < 18 
anni). 

  Confezioni:  
 5,0 mg - granuli in capsule da aprire - uso orale -, 

1 flacone contenente 50 capsule - A.I.C. n. 046129045/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «C»; 

 2,0 mg - granuli in capsule da aprire - uso orale -, 
1 flacone contenente 50 capsule - A.I.C. n. 046129033/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): € 147,00; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 242,61; 

 1,0 mg - granuli in capsule da aprire - uso orale -, 
1 flacone contenente 50 capsule - A.I.C. n. 046129021/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): € 80,00; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 132,03; 

 0,5 mg - granuli in capsule da aprire - uso orale -, 
1 flacone contenente 50 capsule - A.I.C. n. 046129019/E 
(in base 10); classe di rimborsabilità: «A»; prezzo    ex fac-
tory    (IVA esclusa): € 40,00; prezzo al pubblico (IVA in-
clusa): € 66,02. 

 Dal 1° luglio 2020 riduzione di prezzo della confe-
zione avente A.I.C. n. 046129033/E come da condizioni 
negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

     Prescrizione del medicinale soggetta a PHT Prontuario 
della distribuzione diretta - pubblicata nel supplemento or-
dinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 2004.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Alkindi» (idrocortisone) è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica limitativa, vendibile al pub-
blico su prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti 
- endocrinologo, pediatra (RRL).   
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  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 giugno 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03851

    DETERMINA  4 giugno 2019 .

      Classificazione del medicinale per uso umano «Ranitidina 
Ratiopharm», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537.      (Determina n. 925/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245, del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13, del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53, del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245, del Ministro della salute 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica e il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco e il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernente i medici-
nali per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 apri-
le 2006, n. 219 e successive modificazioni e integrazioni; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 «Note AIFA 2004 

(Revisione delle note   CUF)  », pubblicata nel supplemento 
ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 259 del 4 novembre 
2004 e successive modificazioni; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 156 del 7 lu-
glio 2006, concernente «Elenco dei medicinali di classe 
  a)   rimborsabili dal Servizio sanitario nazionale (SSN) ai 
sensi dell’art. 48, comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 
30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, 
nella legge 24 novembre 2006, n. 326. (Prontuario farma-
ceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 227, 
del 29 settembre 2006 concernente «Manovra per il go-
verno della spesa farmaceutica convenzionata e non 
convenzionata»; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni e integrazioni; 

 Vista la determina n. 824 del 31 marzo 2008 pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   supplemento ordinario n. 96 della 
  Gazzetta Ufficiale   n. 90 del 16 aprile 2008 con la quale la 
società Ratiopharm GmbH ha ottenuto l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale «Ranitidina 
Ratiopharm»; 
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 Vista la domanda presentata in data 26 giugno 2018 
con la quale la società Ratiopharm GmbH ha chiesto la 
classificazione ai fini della rimborsabilità delle confezio-
ni con A.I.C. n. 038186045 e 038186134 del medicinale 
«Ranitidina Ratiopharm; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione tecnico-
scientifica nella seduta del 29 ottobre 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 15 aprile 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Il medicinale RANITIDINA RATIOPHARM nelle 
confezioni sotto indicate è classificato come segue:  

  confezioni:  
 150 mg compresse rivestite con film, 30 compresse 

- A.I.C. n. 038186045 (in base 10); classe di rimborsabili-
tà: «A»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 2,47; prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 4,64; nota AIFA: 48; 

 300 mg compresse rivestite con film, 30 compresse 
- A.I.C. n. 038186134 (in base 10); classe di rimborsabili-
tà: «A»; prezzo    ex factory    (IVA esclusa): € 5,59; prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): € 10,48; nota AIFA: 48. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis  , del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Ranitidina Ratiopharm» è classi-
ficato, ai sensi dell’art. 12, comma 5, del decreto-legge 
13 settembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della 
rimborsabilità, della classe di cui all’art. 8, comma 10, 
lettera   c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successi-
ve modificazioni, denominata classe C (nn). 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Ranitidina Ratiopharm» è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica (RR).   

  Art. 3.
      Tutela brevettuale    

     Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusi-
vo responsabile del pieno rispetto dei diritti di proprietà 
industriale relativi al medicinale di riferimento e delle vi-
genti disposizioni normative in materia brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altre-
sì responsabile del pieno rispetto di quanto disposto 
dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo n. 219/2006 
che impone di non includere negli stampati quelle parti 
del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medi-
cinale di riferimento che si riferiscono a indicazioni o a 
dosaggi ancora coperti da brevetto al momento dell’im-
missione in commercio del medicinale.   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana e sarà notificata alla società 
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale. 

 Roma, 4 giugno 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03852

    DETERMINA  4 giugno 2019 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche del medicinale per uso umano «Roac-
temra».      (Determina n. 926/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze: «Regolamento 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma dell’art. 48, 
comma 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 
2003, n. 326», così come modificato dal decreto 29 mar-
zo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di concerto con 
i Ministri per la pubblica amministrazione e la sempli-
ficazione e dell’economia e delle finanze: «Modifica al 
regolamento e funzionamento dell’Agenzia italiana del 
farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, comma 10 del 
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decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco ed il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8; 

 Visto l’art. 1, comma 40 della legge 23 dicembre 1996, 
n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della finanza 
pubblica», che individua i margini della distribuzione per 
aziende farmaceutiche, grossisti e farmacisti; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la delibera CIPE del 1° febbraio 2001; 
 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006, concer-

nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Vista la domanda presentata in data 21 novembre 2017, 

con la quale la società Roche Registration Limited ha ri-
chiesto la rimborsabilità delle nuove indicazioni terapeu-
tiche «Roactemra è indicato per il trattamento dell’arterite 
a cellule giganti (ACG) in pazienti adulti» del medicinale 
«Roactemra»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 marzo 2018; 

 Visto il parere espresso dal Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20 marzo 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale RO-
ACTEMRA: «“Roactemra” è indicato per il trattamento 
dell’arterite a cellule giganti (ACG) in pazienti adulti», 
sono rimborsate come segue esclusivamente per la confe-
zione di seguito indicata:  

 162 mg - soluzione iniettabile - uso sottocutaneo - 
siringa preriempita 0,9 ml (vetro) - 4 siringhe preriempite 
- A.I.C. n. 038937088/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 994,71; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.641,67. 

 Qualora il principio attivo, sia in monocomponente che 
in associazione, sia sottoposto a copertura brevettuale o 
al certificato di protezione complementare, la classifica-
zione di cui alla presente determina ha efficacia, ai sensi 
dell’art. 11, comma 1  -bis   del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, dal giorno successivo alla data 
di scadenza del brevetto o del certificato di protezione 
complementare, pubblicata dal Ministero dello sviluppo 
economico. 

 Sino alla scadenza del termine di cui al precedente 
comma, il medicinale «Roactemra» è classificato, ai sen-
si dell’art. 12, comma 5 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 
8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezione, dedicata 
ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della 
legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazio-
ni ed integrazioni, denominata classe «C (nn)». 

 Al medicinale «Roactemra» viene riconosciuta l’inno-
vatività terapeutica condizionata in relazione alla singo-
la indicazione terapeutica: «Roactemra è indicato per il 
trattamento dell’arterite a cellule giganti (ACG) in pa-
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zienti adulti», così come previsto dalla determina AIFA 
n. 1535/2017 del 12 settembre 2017, recante «Criteri per 
la classificazione dei farmaci innovativi e dei farmaci on-
cologici innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 402 della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 218 del 18 set-
tembre 2017, da cui consegue l’inserimento nei prontuari 
terapeutici regionali nei termini previsti dalla normativa 
vigente (art. 10, comma 2, decreto-legge n. 158/2012, 
convertito nella legge n. 189/2012). 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticar-
si alle strutture sanitarie pubbliche, comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Roactemra» è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - reuma-
tologo, internista (RRL).   

  Art. 3.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 giugno 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03853

    DETERMINA  4 giugno 2019 .

      Rinegoziazione del medicinale per uso umano «Roac-
temra», ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 di-
cembre 1993, n. 537.      (Determina n. 927/2019).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco; 

 Visto il decreto 20 settembre 2004, n. 245 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante «Re-
golamento recante norme sull’organizzazione ed il fun-
zionamento dell’Agenzia italiana del farmaco, a norma 

dell’art. 48, comma 13 del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 novembre 2003, n. 326», così come modificato dal de-
creto 29 marzo 2012, n. 53 del Ministro della salute, di 
concerto con i Ministri per la pubblica amministrazione e 
la semplificazione e dell’economia e delle finanze, recan-
te «Modifica al regolamento e funzionamento dell’Agen-
zia italiana del farmaco (AIFA), in attuazione dell’art. 17, 
comma 10 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111»; 

 Visti il regolamento di organizzazione, del funziona-
mento e dell’ordinamento del personale e la nuova dota-
zione organica, definitivamente adottati dal consiglio di 
amministrazione dell’AIFA, rispettivamente, con delibe-
razione 8 aprile 2016, n. 12, e con deliberazione 3 feb-
braio 2016, n. 6, approvate ai sensi dell’art. 22 del de-
creto 20 settembre 2004, n. 245 del Ministro della salute, 
di concerto con il Ministro della funzione pubblica ed il 
Ministro dell’economia e delle finanze, della cui pubbli-
cazione sul proprio sito istituzionale è stato dato avviso 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 140 del 17 giugno 2016; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 27 set-
tembre 2018, registrato, ai sensi dell’art. 5, comma 2 del 
decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, dall’Ufficio 
centrale del bilancio presso il Ministero della salute in 
data 4 ottobre 2018, al n. 1011, con cui il dott. Luca Li 
Bassi è stato nominato direttore generale dell’Agenzia 
italiana del farmaco ed il relativo contratto individuale di 
lavoro con decorrenza 17 ottobre 2018, data di effettiva 
assunzione delle funzioni; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica» con particolare 
riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la classi-
ficazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003, 
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal Servizio sanitario nazionale tra Agen-
zia e titolari di autorizzazioni; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attuazione della 
direttiva 2001/83/CE (e successive direttive di modifica) 
relativa ad un codice comunitario concernenti i medicina-
li per uso umano nonché della direttiva 2003/94/CE; 

 Vista la deliberazione CIPE del 1° febbraio 2001, n. 3; 
 Vista la determina 29 ottobre 2004 (Note AIFA 2004 

- «Revisione delle note CUF»), pubblicata nel Supple-
mento Ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana n. 259 del 4 novembre 2004 e successive 
modificazioni; 
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 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie 
generale - n. 156 del 7 luglio 2006, concernente «Elen-
co dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal Servizio 
sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, comma 5, 
lettera   c)   del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, 
convertito, con modificazioni, nella legge 24 novembre 
2006, n. 326. (Prontuario farmaceutico nazionale 2006)»; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 227 del 29 settembre 2006, concer-
nente «Manovra per il governo della spesa farmaceutica 
convenzionata e non convenzionata»; 

 Visto il regolamento n. 726/2004/CE; 
 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-

tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Vista la determina n. 341/2016 del 10 marzo 2016, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 77 del 2 aprile 2016, relativa al regime di rimbor-
sabilità e prezzo di vendita a seguito di nuove indicazioni 
terapeutiche del medicinale per uso umano «Roactemra»; 

 Vista la domanda presentata in data 21 novembre 2017, 
con la quale la società Roche Registration Limited ha ri-
chiesto la rimborsabilità delle nuove indicazioni terapeu-
tiche «Roactemra è indicato per il trattamento dell’arterite 
a cellule giganti (ACG) in pazienti adulti» del medicinale 
«Roactemra»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 14-16 marzo 2018; 

 Visto il parere espresso del Comitato prezzi e rimborso 
nella seduta del 20 marzo 2019; 

 Vista la deliberazione n. 18 del 16 maggio 2019 del 
consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su pro-
posta del direttore generale, concernente l’approvazio-
ne delle specialità medicinali ai fini dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio e rimborsabilità da parte del 
Servizio sanitario nazionale; 

  Determina:    

  Art. 1.

      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale ROACTEMRA è rinegoziato alle condi-
zioni di seguito indicate. 

  Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione:  
  «Roactemra sottocute in associazione con metotressato 

(MTX) è indicato per:  
 il trattamento dell’artrite reumatoide (AR) grave, at-

tiva e progressiva negli adulti non precedentemente trat-
tati con MTX; 

 il trattamento dell’AR attiva da moderata a grave in 
pazienti adulti che non abbiano risposto adeguatamente o 
siano intolleranti a precedente terapia con uno o più far-
maci antireumatici modificanti la malattia (DMARD) o 
antagonisti del fattore di necrosi tumorale (TNF). 

 In questi pazienti «Roactemra» può essere sommini-
strato in monoterapia in caso di intolleranza a MTX o 
quando sia inappropriato continuare un trattamento con 
MTX. 

 «Roactemra» ha dimostrato di ridurre la percentuale 
di progressione del danno articolare, come valutato me-
diante raggi X, e di migliorare le funzioni fisiche quando 
somministrato in associazione con metotressato». 

  Confezioni:  
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 4 ml 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 038937013/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 142,18; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 234,65; 
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 4 ml 4 flaconcini - 
A.I.C. n. 038937025/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 568,72; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 938,62; 
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 10 ml 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 038937037/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 355,45; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 586,63; 
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 10 ml 4 flaconcini 
- A.I.C. n. 038937049/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.421,79; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 2.346,52; 
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 20 ml 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 038937052/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 710,90; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 1.173,26; 
 20 mg/ml concentrato per soluzione per infusione - 

uso endovenoso - flaconcino (vetro) 20 ml 4 flaconcini 
- A.I.C. n. 038937064/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: «H»; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 2.843,58; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 4.693,05. 
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 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory    da praticar-
si alle strutture sanitarie pubbliche, comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale «Roactemra», è la seguente: medicinale soggetto a 
prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su 
prescrizione di centri ospedalieri o di specialisti - reuma-
tologo, internista (RRL).   

  Art. 3.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 4 giugno 2019 

 Il direttore generale: LI BASSI   

  19A03854  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32     (in   Gazzetta Uffi-

ciale   - Serie generale - n. 92 del 18 aprile 2019)    , coordinato 
con la legge di conversione 14 giugno 2019, n. 55 (    in questa 
stessa Gazzetta Ufficiale alla pag. 1)    , recante: «Disposizioni 
urgenti per il rilancio del settore dei contratti pubblici, 
per l’accelerazione degli interventi infrastrutturali, di ri-
generazione urbana e di ricostruzione a seguito di eventi 
sismici.».    

      AVVERTENZA:  

 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 
giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione. 

 Nella   Gazzetta Ufficiale   del 25 giugno 2019, si procederà alla 
ripubblicazione del presente testo coordinato, corredato delle relative 
note.   

  Capo  I 
  NORME IN MATERIA DI CONTRATTI PUBBLICI, DI 

ACCELERAZIONE DEGLI INTERVENTI INFRA-
STRUTTURALI, E DI RIGENERAZIONE URBANA

  Art. 1.
      Modifiche al codice dei contratti pubblici e sospensione 

sperimentale dell’efficacia di disposizioni in materia 
di appalti pubblici e in materia di economia circolare    

       1. Al fine di rilanciare gli investimenti pubblici e di 
facilitare l’apertura dei cantieri per la realizzazione del-
le opere pubbliche, per le procedure per le quali i bandi 

o gli avvisi con cui si indice la procedura di scelta del 
contraente siano pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, nonché, in caso 
di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, per 
le procedure in relazione alle quali, alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto, non siano ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte, nelle more della 
riforma complessiva del settore e comunque nel rispetto 
dei princìpi e delle norme sancite dall’Unione europea, 
in particolare delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, fino al 31 dicembre 2020, non trovano 
applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del 
codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50:   

     a)   articolo 37, comma 4, per i comuni non capoluo-
go di provincia, quanto all’obbligo di avvalersi delle mo-
dalità ivi indicate;   

     b)   articolo 59, comma 1, quarto periodo, nella parte 
in cui resta vietato il ricorso all’affidamento congiunto 
della progettazione e dell’esecuzione di lavori;   

     c)   articolo 77, comma 3, quanto all’obbligo di sce-
gliere i commissari tra gli esperti iscritti all’Albo istituito 
presso l’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) di cui 
all’articolo 78, fermo restando l’obbligo di individuare i 
commissari secondo regole di competenza e trasparen-
za, preventivamente individuate da ciascuna stazione 
appaltante.   

  2. Entro il 30 novembre 2020 il Governo presenta alle 
Camere una relazione sugli effetti della sospensione per 
gli anni 2019 e 2020, al fine di consentire al Parlamento 
di valutare l’opportunità del mantenimento o meno della 
sospensione stessa.  

  3. Fino al 31 dicembre 2020 si applica anche ai settori 
ordinari la norma prevista dall’articolo 133, comma 8, 
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i settori 
speciali.  

  4. Per gli anni 2019 e 2020 i soggetti attuatori di opere 
per le quali deve essere realizzata la progettazione pos-
sono avviare le relative procedure di affidamento anche 
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in caso di disponibilità di finanziamenti limitati alle sole 
attività di progettazione. Le opere la cui progettazione 
è stata realizzata ai sensi del periodo precedente sono 
considerate prioritariamente ai fini dell’assegnazione dei 
finanziamenti per la loro realizzazione.  

  5. I soggetti attuatori di opere sono autorizzati ad av-
viare le procedure di affidamento della progettazione o 
dell’esecuzione dei lavori nelle more dell’erogazione del-
le risorse assegnate agli stessi e finalizzate all’opera con 
provvedimento legislativo o amministrativo.  

  6. Per gli anni 2019 e 2020, i contratti di lavori di ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria, ad esclusione degli 
interventi di manutenzione straordinaria che prevedono 
il rinnovo o la sostituzione di parti strutturali delle opere 
o di impianti, possono essere affidati, nel rispetto delle 
procedure di scelta del contraente previste dal decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sulla base del progetto 
definitivo costituito almeno da una relazione generale, 
dall’elenco dei prezzi unitari delle lavorazioni previste, 
dal computo metrico-estimativo, dal piano di sicurezza e 
di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi 
della sicurezza da non assoggettare a ribasso. L’esecu-
zione dei predetti lavori può prescindere dall’avvenuta 
redazione e approvazione del progetto esecutivo.  

  7. Fino al 31 dicembre 2020, i limiti di importo di 
cui all’articolo 215, comma 3, del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, per l’espressione del parere obbli-
gatorio del Consiglio superiore dei lavori pubblici, anche 
ai fini dell’eventuale esercizio delle competenze alterna-
tive e dei casi di particolare rilevanza e complessità, sono 
elevati da 50 a 75 milioni di euro. Per importi inferiori a 
75 milioni di euro il parere è espresso dai comitati tecnici 
amministrativi presso i provveditorati interregionali per 
le opere pubbliche.  

  8. Fino alla data di cui al comma 7 il termine di cui 
all’articolo 215, comma 5, del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50, per l’espressione del parere del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, è ridotto a quarantacinque 
giorni dalla trasmissione del progetto.  

  9. Il Consiglio superiore dei lavori pubblici, in sede 
di espressione di parere, fornisce anche la valutazione di 
congruità del costo. Le amministrazioni, in sede di ap-
provazione dei progetti definitivi o di assegnazione delle 
risorse, indipendentemente dal valore del progetto, pos-
sono richiedere al Consiglio la valutazione di congruità 
del costo, che è resa entro trenta giorni. Decorso il detto 
termine, le amministrazioni richiedenti possono comun-
que procedere.  

  10. Fino al 31 dicembre 2020, possono essere oggetto 
di riserva anche gli aspetti progettuali che sono stati og-
getto di verifica ai sensi dell’articolo 25 del decreto legi-
slativo 18 aprile 2016, n. 50, con conseguente estensione 
dell’ambito di applicazione dell’accordo bonario di cui 
all’articolo 205 del medesimo decreto legislativo.  

  11. Fino alla data di entrata in vigore del regolamen-
to di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50, al fine di prevenire 
controversie relative all’esecuzione del contratto le parti 
possono convenire che prima dell’avvio dell’esecuzione, 
o comunque non oltre novanta giorni da tale data, sia 
costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di 

assistenza per la rapida risoluzione delle controversie di 
ogni natura suscettibili di insorgere nel corso dell’esecu-
zione del contratto stesso.  

  12. Il collegio consultivo tecnico è formato da tre 
membri dotati di esperienza e qualificazione professio-
nale adeguata alla tipologia dell’opera. I componenti del 
collegio possono essere scelti dalle parti di comune ac-
cordo, ovvero le parti possono concordare che ciascuna 
di esse nomini un componente e che il terzo componente 
sia scelto dai due componenti di nomina di parte; in ogni 
caso, tutti i componenti devono essere approvati dalle 
parti. Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al 
momento della sottoscrizione dell’accordo da parte dei 
componenti designati e delle parti contrattuali. All’atto 
della costituzione è fornita al collegio consultivo copia 
dell’intera documentazione inerente al contratto.  

  13. Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio 
consultivo può procedere all’ascolto informale delle par-
ti per favorire la rapida risoluzione delle controversie 
eventualmente insorte. Può altresì convocare le parti per 
consentire l’esposizione in contraddittorio delle rispetti-
ve ragioni. L’eventuale accordo delle parti che accolga 
la proposta di soluzione indicata dal collegio consulti-
vo non ha natura transattiva, salva diversa volontà delle 
parti stesse.  

  14. Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine 
dell’esecuzione del contratto o in data anteriore su ac-
cordo delle parti.  

  15. Per gli anni 2019 e 2020, per gli interventi di cui 
all’articolo 216, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, le varianti da apportare al progetto 
definitivo approvato dal Comitato interministeriale per 
la programmazione economica (CIPE), sia in sede di re-
dazione del progetto esecutivo sia in fase di realizzazione 
delle opere, sono approvate esclusivamente dal soggetto 
aggiudicatore qualora non superino del 50 per cento il 
valore del progetto approvato; in caso contrario sono ap-
provate dal CIPE.  

   16. All’articolo 86 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, dopo il comma 2 è inserito il seguente:   

   «2  -bis  . Ai soli fini della prova dell’assenza dei mo-
tivi di esclusione di cui all’articolo 80 in capo all’opera-
tore economico che partecipa alla procedura, ai soggetti 
di cui l’operatore economico si avvale ai sensi dell’arti-
colo 89 nonché ai subappaltatori, i certificati e gli altri 
documenti hanno una durata pari a sei mesi dalla data 
del rilascio. Fatta eccezione per il DURC, la stazione ap-
paltante, per i certificati e documenti già acquisiti e sca-
duti da non oltre sessanta giorni e qualora sia pendente 
il procedimento di acquisto, può procedere alla verifica 
dell’assenza dei motivi di esclusione con richiesta diretta 
agli enti certificatori di eventuale conferma del contenu-
to dell’attestazione già rilasciata. Gli enti certificatori 
provvedono a fornire riscontro entro trenta giorni dalla 
richiesta. Decorso tale termine il contenuto dei certificati 
e degli altri documenti si intende confermato. I certificati 
e gli altri documenti in corso di validità possono essere 
utilizzati nell’ambito di diversi procedimenti di acquisto».   
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  17. All’articolo 36 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, il comma 6  -bis    è sostituito dai seguenti:   

   «6  -bis  . Ai fini dell’ammissione e della permanenza 
degli operatori economici nei mercati elettronici di cui 
al comma 6, il soggetto responsabile dell’ammissione 
verifica l’assenza dei motivi di esclusione di cui all’ar-
ticolo 80 su un campione significativo di operatori eco-
nomici. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui 
all’articolo 81, comma 2, tale verifica è effettuata attra-
verso la Banca dati nazionale degli operatori economici 
di cui all’articolo 81, anche mediante interoperabilità 
fra sistemi. I soggetti responsabili dell’ammissione pos-
sono consentire l’accesso ai propri sistemi agli operato-
ri economici per la consultazione dei dati, certificati e 
informazioni disponibili mediante la Banca dati di cui 
all’articolo 81 per la predisposizione della domanda di 
ammissione e di permanenza nei mercati elettronici.   

   6  -ter  . Nelle procedure di affidamento effettuate 
nell’ambito dei mercati elettronici di cui al comma 6, la 
stazione appaltante verifica esclusivamente il possesso 
da parte dell’aggiudicatario dei requisiti economici e fi-
nanziari e tecnico-professionali, ferma restando la verifi-
ca del possesso dei requisiti generali effettuata dalla sta-
zione appaltante qualora il soggetto aggiudicatario non 
rientri tra gli operatori economici verificati a campione 
ai sensi del comma 6  -bis  ».   

  18. Nelle more di una complessiva revisione del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50, fino al 31 dicembre 2020, in dero-
ga all’articolo 105, comma 2, del medesimo codice, fatto 
salvo quanto previsto dal comma 5 del medesimo artico-
lo 105, il subappalto è indicato dalle stazioni appaltanti 
nel bando di gara e non può superare la quota del 40 
per cento dell’importo complessivo del contratto di la-
vori, servizi o forniture. Fino alla medesima data di cui 
al periodo precedente, sono altresì sospese l’applicazio-
ne del comma 6 dell’articolo 105 e del terzo periodo del 
comma 2 dell’articolo 174, nonché le verifiche in sede di 
gara, di cui all’articolo 80 del medesimo codice, riferite 
al subappaltatore.  

  19. Al fine di perseguire l’efficacia dell’economia cir-
colare, il comma 3 dell’articolo 184  -ter    del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, è sostituito dal seguente:   

   «3. Nelle more dell’adozione di uno o più decreti di 
cui al comma 2, continuano ad applicarsi, quanto alle 
procedure semplificate per il recupero dei rifiuti, le di-
sposizioni di cui al decreto del Ministro dell’ambiente 
5 febbraio 1998, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 72 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 88 del 16 aprile 1998, e 
ai regolamenti di cui ai decreti del Ministro dell’ambien-
te e della tutela del territorio 12 giugno 2002, n. 161, e 
17 novembre 2005, n. 269. Le autorizzazioni di cui agli 
articoli 208, 209 e 211 e di cui al titolo III  -bis   della parte 
seconda del presente decreto per il recupero dei rifiuti 
sono concesse dalle autorità competenti sulla base dei 
criteri indicati nell’allegato 1, suballegato 1, al citato 
decreto 5 febbraio 1998, nell’allegato 1, suballegato 1, 
al citato regolamento di cui al decreto 12 giugno 2002, 
n. 161, e nell’allegato 1 al citato regolamento di cui al 
decreto 17 novembre 2005, n. 269, per i parametri ivi in-
dicati relativi a tipologia, provenienza e caratteristiche 

dei rifiuti, attività di recupero e caratteristiche di quanto 
ottenuto da tale attività. Tali autorizzazioni individuano 
le condizioni e le prescrizioni necessarie per garantire 
l’attuazione dei princìpi di cui all’articolo 178 del pre-
sente decreto per quanto riguarda le quantità di rifiuti 
ammissibili nell’impianto e da sottoporre alle operazioni 
di recupero. Con decreto non avente natura regolamenta-
re del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare possono essere emanate linee guida per l’uni-
forme applicazione della presente disposizione sul terri-
torio nazionale, con particolare riferimento alle verifiche 
sui rifiuti in ingresso nell’impianto in cui si svolgono tali 
operazioni e ai controlli da effettuare sugli oggetti e sulle 
sostanze che ne costituiscono il risultato, e tenendo co-
munque conto dei valori limite per le sostanze inquinanti 
e di tutti i possibili effetti negativi sull’ambiente e sulla 
salute umana. Entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore del decreto di cui al precedente periodo, i titolari 
delle autorizzazioni rilasciate successivamente alla data 
di entrata in vigore della presente disposizione presenta-
no alle autorità competenti apposita istanza di aggiorna-
mento ai criteri generali definiti dalle linee guida».   

   20. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 23:    
    1) al comma 3:    

   1.1) al primo periodo, le parole: «Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e trasporti, su proposta 
del Consiglio superiore dei lavori pubblici, di concerto 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio 
e del mare e del Ministro dei beni e delle attività cultu-
rali e del turismo» sono sostituite dalle seguenti: «Con il 
regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  ,»;   

   1.2) al secondo e al terzo periodo, la parola: 
«decreto», ovunque ricorre, è sostituita dalla seguente: 
«regolamento»;   

    2) il comma 5 è sostituito dal seguente:    
   «5. Il progetto di fattibilità tecnica ed econo-

mica individua, tra più soluzioni, quella che presenta il 
miglior rapporto tra costi e benefici per la collettività, 
in relazione alle specifiche esigenze da soddisfare e pre-
stazioni da fornire. Per i lavori pubblici di importo pari 
o superiore alla soglia di cui all’articolo 35 anche ai fini 
della programmazione di cui all’articolo 21, comma 3, 
nonché per l’espletamento delle procedure di dibattito 
pubblico di cui all’articolo 22 e per i concorsi di pro-
gettazione e di idee di cui all’articolo 152, il progetto di 
fattibilità è preceduto dal documento di fattibilità delle 
alternative progettuali di cui all’articolo 3, comma 1, 
lettera ggggg  -quater  ), nel rispetto dei contenuti di cui al 
regolamento previsto dal comma 3 del presente articolo. 
Resta ferma la facoltà della stazione appaltante di richie-
dere la redazione del documento di fattibilità delle alter-
native progettuali anche per lavori pubblici di importo 
inferiore alla soglia di cui all’articolo 35. Nel progetto di 
fattibilità tecnica ed economica, il progettista sviluppa, 
nel rispetto del quadro esigenziale, tutte le indagini e gli 
studi necessari per la definizione degli aspetti di cui al 
comma 1, nonché gli elaborati grafici per l’individuazio-
ne delle caratteristiche dimensionali, volumetriche, tipo-
logiche, funzionali e tecnologiche dei lavori da realizza-
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re e le relative stime economiche, secondo le modalità 
previste nel regolamento di cui al comma 3, ivi compre-
sa la scelta in merito alla possibile suddivisione in lotti 
funzionali. Il progetto di fattibilità tecnica ed economica 
deve consentire, ove necessario, l’avvio della procedura 
espropriativa.»;   

    3) al comma 6:    
   3.1) dopo le parole: «paesaggistiche ed urba-

nistiche,» sono inserite le seguenti: «di verifiche relative 
alla possibilità del riuso del patrimonio immobiliare esi-
stente e della rigenerazione delle aree dismesse,»;   

   3.2) le parole: «di studi preliminari sull’impat-
to ambientale» sono sostituite dalle seguenti: «di studi di 
fattibilità ambientale e paesaggistica»;   

   3.3) le parole: «le esigenze di compensazioni 
e di mitigazione dell’impatto ambientale» sono sostituite 
dalle seguenti: «la descrizione delle misure di compensa-
zioni e di mitigazione dell’impatto ambientale»;   

    4) dopo il comma 11 sono inseriti i seguenti:    
   «11  -bis  . Tra le spese tecniche da prevedere nel 

quadro economico di ciascun intervento sono comprese 
le spese di carattere strumentale sostenute dalle ammini-
strazioni aggiudicatrici in relazione all’intervento.   

   11  -ter  . Le spese strumentali, incluse quelle 
per sopralluoghi, riguardanti le attività finalizzate alla 
stesura del piano generale degli interventi del sistema 
accentrato delle manutenzioni di cui all’articolo 12 del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono a carico 
delle risorse iscritte sui pertinenti capitoli dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze 
trasferite all’Agenzia del demanio.”;   

     b)    all’articolo 24:    
   1) al comma 2, le parole: «Con decreto del Mi-

nistero delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare 
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, sentita l’ANAC,» sono sostituite dal-
le seguenti «Con il regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27  -octies  ,» e il secondo periodo è sostituito dal 
seguente: «Fino alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica 
la disposizione transitoria ivi prevista.»;   

   2) al comma 5, terzo periodo, le parole: «Il decre-
to» sono sostituite dalle seguenti: «Il regolamento»;   

    3) al comma 7:    
   3.1) al primo periodo, le parole: «o delle con-

cessioni di lavori pubblici» sono soppresse;   
   3.2) al secondo periodo, le parole: «, conces-

sioni di lavori pubblici» sono soppresse;   
     c)   all’articolo 26, comma 6, lettera   b)  , sono aggiun-

te, in fine, le seguenti parole: «ovvero dalla stazione ap-
paltante nel caso in cui disponga di un sistema interno di 
controllo di qualità»;   

     d)   all’articolo 29, comma 1, il secondo, il terzo e il 
quarto periodo sono soppressi;   

     e)    all’articolo 31, comma 5:    
   1) al primo periodo, le parole: «L’ANAC con 

proprie linee guida, da adottare entro novanta gior-
ni dall’entrata in vigore del presente codice definisce», 

sono sostituite dalle seguenti «Con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27  -octies  , è definita»;   

   2) al secondo periodo, le parole: “Con le me-
desime linee guida” sono sostituite dalle seguenti 
“Con il medesimo regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27  -octies  ,”;   

   3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Fino 
alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la disposi-
zione transitoria ivi prevista.»;   

     f)   all’articolo 32, comma 2, secondo periodo, le pa-
role: «all’articolo 36, comma 2, lettera   a)  ,» sono sostitu-
ite dalle seguenti: «all’articolo 36, comma 2, lettere   a)   e 
  b)  ,»;   

     g)    all’articolo 35:    
   1) al comma 9, lettera   a)  , la parola: «contempora-

neamente» è soppressa;   
   2) al comma 10, lettera   a)  , la parola: «contempo-

raneamente» è soppressa;   
   3) al comma 18, le parole: «dei lavori», ovun-

que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «della 
prestazione»;   

     h)    all’articolo 36:    
   1) al comma 2, la lettera   b)    è sostituita dalla 

seguente:    
   «  b)   per affidamenti di importo pari o superiore 

a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i lavori, o 
alle soglie di cui all’articolo 35 per le forniture e i ser-
vizi, mediante affidamento diretto previa valutazione di 
tre preventivi, ove esistenti, per i lavori, e, per i servi-
zi e le forniture, di almeno cinque operatori economici 
individuati sulla base di indagini di mercato o tramite 
elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti 
anche in amministrazione diretta, fatto salvo l’acquisto 
e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque 
la procedura di cui al periodo precedente. L’avviso sui 
risultati della procedura di affidamento contiene l’indi-
cazione anche dei soggetti invitati»;   

   2) al comma 2, la lettera   c)    è sostituita dalle 
seguenti:    

   «  c)   per affidamenti di lavori di importo pari o 
superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, me-
diante la procedura negoziata di cui all’articolo 63 pre-
via consultazione, ove esistenti, di almeno dieci operatori 
economici, nel rispetto di un criterio di rotazione degli 
inviti, individuati sulla base di indagini di mercato o tra-
mite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati 
della procedura di affidamento contiene l’indicazione an-
che dei soggetti invitati;   

   c  -bis  ) per affidamenti di lavori di importo 
pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a 1.000.000 
di euro, mediante la procedura negoziata di cui all’ar-
ticolo 63 previa consultazione, ove esistenti, di almeno 
quindici operatori economici, nel rispetto di un criterio 
di rotazione degli inviti, individuati sulla base di indagi-
ni di mercato o tramite elenchi di operatori economici. 
L’avviso sui risultati della procedura di affidamento con-
tiene l’indicazione anche dei soggetti invitati»;   
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   3) al comma 2, la lettera   d)    è sostituita dalla 
seguente:    

   «  d)   per affidamenti di lavori di importo pari 
o superiore a 1.000.000 di euro e fino alle soglie di cui 
all’articolo 35 mediante ricorso alle procedure di cui 
all’articolo 60, fatto salvo quanto previsto dall’artico-
lo 97, comma 8.»;   

   4) il comma 5 è abrogato;   
    5) al comma 7:    

   5.1) al primo periodo, le parole: «L’ANAC con 
proprie linee guida, da adottare entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore del presente codice, stabilisce 
le modalità di dettaglio per supportare le stazioni appal-
tanti e migliorare la qualità delle procedure di cui al pre-
sente articolo, delle» sono sostituite dalle seguenti: «Con 
il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 
sono stabilite le modalità relative alle procedure di cui al 
presente articolo, alle»;   

   5.2) al secondo periodo, le parole: «Nelle pre-
dette linee guida» sono sostituite dalle seguenti: «Nel 
predetto regolamento» e le parole: «, nonché di effettua-
zione degli inviti quando la stazione appaltante intenda 
avvalersi della facoltà di esclusione delle offerte anoma-
le» sono soppresse;   

   5.3) il terzo periodo è sostituito dal seguente: 
«Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la di-
sposizione transitoria ivi prevista.»;   

    6) dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:    
   «9  -bis  . Fatto salvo quanto previsto all’artico-

lo 95, comma 3, le stazioni appaltanti procedono all’ag-
giudicazione dei contratti di cui al presente articolo sulla 
base del criterio del minor prezzo ovvero sulla base del 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa»;   

     i)   all’articolo 46, comma 1, lettera   a)  , dopo le paro-
le: «vigente normativa» sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti: «; gli archeologi»;   

     l)    all’articolo 47:    
    1) il comma 2 è sostituito dal seguente:    

   «2. I consorzi stabili di cui agli articoli 45, 
comma 2, lettera   c)  , e 46, comma 1, lettera   f)  , eseguono 
le prestazioni o con la propria struttura o tramite i con-
sorziati indicati in sede di gara senza che ciò costituisca 
subappalto, ferma la responsabilità solidale degli stessi 
nei confronti della stazione appaltante. Per i lavori, ai 
fini della qualificazione di cui all’articolo 84, con il re-
golamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , sono 
stabiliti i criteri per l’imputazione delle prestazioni ese-
guite al consorzio o ai singoli consorziati che eseguono 
le prestazioni. L’affidamento delle prestazioni da parte 
dei soggetti di cui all’articolo 45, comma 2, lettera   b)  , ai 
propri consorziati non costituisce subappalto.»;   

    2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:    
   «2  -bis  . La sussistenza in capo ai consorzi sta-

bili dei requisiti richiesti nel bando di gara per l’affida-
mento di servizi e forniture è valutata, a seguito della 
verifica della effettiva esistenza dei predetti requisiti in 
capo ai singoli consorziati. In caso di scioglimento del 
consorzio stabile per servizi e forniture, ai consorziati 

sono attribuiti pro quota i requisiti economico-finanziari 
e tecnico-organizzativi maturati a favore del consorzio e 
non assegnati in esecuzione ai consorziati. Le quote di 
assegnazione sono proporzionali all’apporto reso dai 
singoli consorziati nell’esecuzione delle prestazioni nel 
quinquennio antecedente.»;   

     m)    all’articolo 59:    
   1) al comma 1  -bis  , dopo il primo periodo, è ag-

giunto, in fine, il seguente: «I requisiti minimi per lo svol-
gimento della progettazione oggetto del contratto sono 
previsti nei documenti di gara nel rispetto del presente 
codice e del regolamento di cui all’articolo 216, com-
ma 27  -octies  ; detti requisiti sono posseduti dalle imprese 
attestate per prestazioni di sola costruzione attraverso un 
progettista raggruppato o indicato in sede di offerta, in 
grado di dimostrarli, scelto tra i soggetti di cui all’arti-
colo 46, comma 1; le imprese attestate per prestazioni di 
progettazione e costruzione documentano i requisiti per 
lo svolgimento della progettazione esecutiva laddove i 
predetti requisiti non siano dimostrati dal proprio staff di 
progettazione.»;   

   2) dopo il comma 1  -ter    è inserito il seguente:    
   «1  -quater  . Nei casi in cui l’operatore economi-

co si avvalga di uno o più soggetti qualificati alla realiz-
zazione del progetto, la stazione appaltante indica nei do-
cumenti di gara le modalità per la corresponsione diretta 
al progettista della quota del compenso corrispondente 
agli oneri di progettazione indicati espressamente in sede 
di offerta, al netto del ribasso d’asta, previa approvazio-
ne del progetto e previa presentazione dei relativi docu-
menti fiscali del progettista indicato o raggruppato.»;   

     n)    all’articolo 76, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:    

   «2  -bis  . Nei termini stabiliti al comma 5 è dato 
avviso ai candidati e ai concorrenti, con le modalità di 
cui all’articolo 5  -bis   del codice dell’amministrazione di-
gitale di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, o 
strumento analogo negli altri Stati membri, del provve-
dimento che determina le esclusioni dalla procedura di 
affidamento e le ammissioni ad essa all’esito della veri-
fica della documentazione attestante l’assenza dei motivi 
di esclusione di cui all’articolo 80, nonché la sussistenza 
dei requisiti economico-finanziari e tecnico-professiona-
li, indicando l’ufficio o il collegamento informatico ad 
accesso riservato dove sono disponibili i relativi atti.»;   

     o)    all’articolo 80:    
   1) al comma 2, dopo il secondo periodo è aggiun-

to, in fine, il seguente: «Resta fermo altresì quanto previ-
sto dall’articolo 34  -bis  , commi 6 e 7, del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2011, n. 159.»;   

   2) al comma 3, al primo periodo, le parole: «in 
caso di società con meno di quattro soci» sono sostituite 
dalle seguenti: «in caso di società con un numero di soci 
pari o inferiore a quattro» e, al secondo periodo, dopo 
le parole: «quando è intervenuta la riabilitazione» sono 
inserite le seguenti: «ovvero, nei casi di condanna ad una 
pena accessoria perpetua, quando questa è stata dichia-
rata estinta ai sensi dell’articolo 179, settimo comma, del 
codice penale»;   
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   3) al comma 5 la lettera   b)    è sostituita dalla 
seguente:    

   «  b)   l’operatore economico sia stato sottoposto 
a fallimento o si trovi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o sia in corso nei suoi confronti un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazio-
ni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del 
presente codice e dall’articolo 186  -bis   del regio decreto 
16 marzo 1942, n. 267;»;   

   4) al comma 5, dopo la lettera c  -ter   ) è inserita la 
seguente:    

   «c  -quater  ) l’operatore economico abbia com-
messo grave inadempimento nei confronti di uno o più 
subappaltatori, riconosciuto o accertato con sentenza 
passata in giudicato»;   

    5) il comma 10 è sostituito dai seguenti:    
    «10. Se la sentenza penale di condanna defi-

nitiva non fissa la durata della pena accessoria della in-
capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 
la durata della esclusione dalla procedura d’appalto o 
concessione è:    

     a)   perpetua, nei casi in cui alla condanna 
consegue di diritto la pena accessoria perpetua, ai sensi 
dell’articolo 317  -bis  , primo periodo, del codice penale, 
salvo che la pena sia dichiarata estinta ai sensi dell’arti-
colo 179, settimo comma, del codice penale;   

     b)   pari a sette anni nei casi previsti dall’ar-
ticolo 317  -bis  , secondo periodo, del codice penale, salvo 
che sia intervenuta riabilitazione;   

     c)   pari a cinque anni nei casi diversi da 
quelli di cui alle lettere   a)   e   b)  , salvo che sia intervenuta 
riabilitazione.   

   10  -bis  . Nei casi di cui alle lettere   b)   e   c)   del 
comma 10, se la pena principale ha una durata inferiore, 
rispettivamente, a sette e cinque anni di reclusione, la du-
rata della esclusione è pari alla durata della pena prin-
cipale. Nei casi di cui al comma 5, la durata della esclu-
sione è pari a tre anni, decorrenti dalla data di adozione 
del provvedimento amministrativo di esclusione ovvero, 
in caso di contestazione in giudizio, dalla data di pas-
saggio in giudicato della sentenza. Nel tempo occorrente 
alla definizione del giudizio, la stazione appaltante deve 
tenere conto di tale fatto ai fini della propria valutazione 
circa la sussistenza del presupposto per escludere dal-
la partecipazione alla procedura l’operatore economico 
che l’abbia commesso.»;   

     p)   all’articolo 83, comma 2, al secondo periodo, le 
parole: «con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti da adottare, su proposta dell’ANAC entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del presente codice, 
previo parere delle competenti Commissioni parlamenta-
ri» sono sostituite dalle seguenti: «con il regolamento di 
cui all’articolo 216, comma 27  -octies  » e, al terzo perio-
do, le parole: «di dette linee guida» sono sostituite dalle 
seguenti: «di detto regolamento»;   

     q)    all’articolo 84:    
   1) al comma 1, dopo il primo periodo sono ag-

giunti i seguenti: «L’attività di attestazione è esercitata 
nel rispetto del principio di indipendenza di giudizio, ga-
rantendo l’assenza di qualunque interesse commerciale 

o finanziario che possa determinare comportamenti non 
imparziali o discriminatori. Gli organismi di diritto pri-
vato di cui al primo periodo, nell’esercizio dell’attività di 
attestazione per gli esecutori di lavori pubblici, svolgono 
funzioni di natura pubblicistica, anche agli effetti dell’ar-
ticolo 1 della legge 14 gennaio 1994, n. 20.»;   

   2) al comma 2, primo periodo, le parole: 
«L’ANAC, con il decreto di cui all’articolo 83, comma 2, 
individua, altresì,» sono sostituite dalle seguenti: «Con 
il regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 
sono, altresì, individuati;»;   

   3) al comma 4, lettera   b)  , le parole «al decennio 
antecedente» sono sostituite dalle seguenti: «ai quindici 
anni antecedenti»;   

   4) al comma 6, quarto periodo, le parole «nelle 
linee guida» sono sostituite dalle seguenti: «nel regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  »;   

   5) al comma 8, al primo periodo, le parole «Le 
linee guida di cui al presente articolo disciplinano» sono 
sostituite dalle seguenti: «Il regolamento di cui all’ar-
ticolo 216, comma 27  -octies  , disciplina» e, al secondo 
periodo, le parole: «Le linee guida disciplinano» sono 
sostituite dalle seguenti: «Sono disciplinati»;   

   6) al comma 10, primo periodo, le parole «delle 
linee guida» sono sostituite dalle seguenti: «del regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  ,»;   

   7) al comma 11, le parole: «nelle linee guida» 
sono sostituite dalle seguenti: «nel regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27  -octies  »;   

     r)   all’articolo 86, comma 5  -bis  , le parole: 
«dall’ANAC con le linee guida di cui all’articolo 83, 
comma 2.» sono sostituite dalle seguenti: «con il regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  .»;   

     s)    all’articolo 89, comma 11:    
   1) al terzo periodo, le parole: «Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e trasporti, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
codice, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici,» 
sono sostituite dalle seguenti: «Con il regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27  -octies  ,»;   

   2) il quarto periodo è sostituito dal seguente: 
«Fino alla data di entrata in vigore del regolamento di 
cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la di-
sposizione transitoria ivi prevista.»;   

     t)    all’articolo 95:    
   1) al comma 3, dopo la lettera   b)    è aggiunta la 

seguente:    
   «b  -bis  ) i contratti di servizi e le forniture di im-

porto pari o superiore a 40.000 euro caratterizzati da 
notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo»;   

   2) al comma 4, le lettere   a)   e   c)   sono abrogate;   
   3) al comma 4, alla lettera   b)   sono aggiunte, in fine, 

le seguenti parole: «, fatta eccezione per i servizi ad alta 
intensità di manodopera di cui al comma 3, lettera   a)  »;   
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     u)    all’articolo 97:    
    1) il comma 2 è sostituito dai seguenti:    

    «2. Quando il criterio di aggiudicazione è quel-
lo del prezzo più basso e il numero delle offerte ammesse 
è pari o superiore a quindici, la congruità delle offerte è 
valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o su-
periore ad una soglia di anomalia determinata; al fine di 
non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di 
riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP 
o la commissione giudicatrice procedono come segue:    

     a)   calcolo della somma e della media arit-
metica dei ribassi percentuali di tutte le offerte ammesse, 
con esclusione del 10 per cento, arrotondato all’unità su-
periore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso 
e di quelle di minor ribasso; le offerte aventi un uguale 
valore di ribasso sono prese in considerazione distinta-
mente nei loro singoli valori; qualora, nell’effettuare il 
calcolo del 10 per cento, siano presenti una o più offerte 
di eguale valore rispetto alle offerte da accantonare, det-
te offerte sono altresì da accantonare;   

     b)   calcolo dello scarto medio aritmetico dei 
ribassi percentuali che superano la media calcolata ai 
sensi della lettera   a)  ;   

     c)   calcolo della soglia come somma della 
media aritmetica e dello scarto medio aritmetico dei ri-
bassi di cui alla lettera   b)  ;   

     d)   la soglia calcolata alla lettera   c)   è decre-
mentata di un valore percentuale pari al prodotto delle 
prime due cifre dopo la virgola della somma dei ribassi di 
cui alla lettera   a)   applicato allo scarto medio aritmetico 
di cui alla lettera   b)  .   

   2  -bis   . Quando il criterio di aggiudicazione è 
quello del prezzo più basso e il numero delle offerte am-
messe è inferiore a quindici, la congruità delle offerte è 
valutata sulle offerte che presentano un ribasso pari o su-
periore ad una soglia di anomalia determinata; ai fini del-
la determinazione della congruità delle offerte, al fine di 
non rendere predeterminabili dagli offerenti i parametri di 
riferimento per il calcolo della soglia di anomalia, il RUP 
o la commissione giudicatrice procedono come segue:    

     a)   calcolo della media aritmetica dei ribassi 
percentuali di tutte le offerte ammesse, con esclusione del 
10 per cento, arrotondato all’unità superiore, rispettiva-
mente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di mi-
nor ribasso; le offerte aventi un uguale valore di ribasso 
sono prese in considerazione distintamente nei loro sin-
goli valori; qualora, nell’effettuare il calcolo del 10 per 
cento, siano presenti una o più offerte di eguale valore 
rispetto alle offerte da accantonare, dette offerte sono al-
tresì da accantonare;   

     b)   calcolo dello scarto medio aritmetico dei 
ribassi percentuali che superano la media calcolata ai 
sensi della lettera   a)  ;   

     c)   calcolo del rapporto tra lo scarto medio 
aritmetico di cui alla lettera   b)   e la media aritmetica di 
cui alla lettera   a)  ;   

     d)   se il rapporto di cui alla lettera   c)   è pari 
o inferiore a 0,15, la soglia di anomalia è pari al valore 
della media aritmetica di cui alla lettera   a)   incrementata 
del 20 per cento della medesima media aritmetica;   

     e)   se il rapporto di cui alla lettera   c)   è supe-
riore a 0,15 la soglia di anomalia è calcolata come som-
ma della media aritmetica di cui alla lettera   a)   e dello 
scarto medio aritmetico di cui alla lettera   b)  ;   

   2  -ter  . Al fine di non rendere nel tempo prede-
terminabili dagli offerenti i parametri di riferimento per 
il calcolo della soglia di anomalia, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti può procedere con decreto alla 
rideterminazione delle modalità di calcolo per l’indivi-
duazione della soglia di anomalia.»;   

   2) al comma 3, dopo il primo periodo, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti: «Il calcolo di cui al primo pe-
riodo è effettuato ove il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a tre. Si applica l’ultimo periodo del 
comma 6.»;   

   3) al comma 3  -bis  , le parole: «Il calcolo di cui al 
comma 2 è effettuato” sono sostituite dalle seguenti: “Il 
calcolo di cui ai commi 2, 2  -bis   e 2  -ter   è effettuato»;   

   4) al comma 8, al primo periodo, le parole «alle 
soglie di cui all’articolo 35, la stazione appaltante può 
prevedere» sono sostituite dalle seguenti: «alle soglie di 
cui all’articolo 35, e che non presentano carattere tran-
sfrontaliero, la stazione appaltante prevede» e dopo le 
parole: «individuata ai sensi del comma 2» sono inserite 
le seguenti: «e dei commi 2  -bis   e 2  -ter  » e il terzo periodo 
è sostituito dal seguente: «Comunque l’esclusione auto-
matica non opera quando il numero delle offerte ammes-
se è inferiore a dieci»;   

     v)    all’articolo 102, comma 8:    
   1) al primo periodo, le parole: «Con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, su propo-
sta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sentita 
l’ANAC,» sono sostituite dalle seguenti: «Con il regola-
mento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  ,»;   

   2) il terzo periodo è soppresso;   
     z)    all’articolo 111:    

   1) al comma 1, primo periodo, le parole: «Con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e trasporti, da 
adottare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente codice, su proposta dell’ANAC, previo pa-
rere delle competenti commissioni parlamentari, sentito 
il Consiglio superiore dei lavori pubblici e la Conferen-
za unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, sono approvate le linee guida che 
individuano» sono sostituite dalle seguenti: «Con il rego-
lamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , sono 
individuate»;   

   2) al comma 2, al secondo periodo, le parole: 
«Con il medesimo decreto, di cui al comma 1, sono altre-
sì approvate linee guida che individuano» sono sostituite 
dalle seguenti: «Con il medesimo regolamento di cui al 
comma 1 sono altresì individuate» e il terzo periodo è so-
stituito dal seguente: «Fino alla data di entrata in vigore 
del regolamento di cui all’articolo 216, comma 27  -octies  , 
si applica la disposizione transitoria ivi prevista.»;   

     aa)    all’articolo 146 comma 4:    
   1) al primo periodo, le parole: «Con decreto del 

Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, 
di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da emanarsi entro sei mesi dalla data di entra-
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ta in vigore del presente codice,» sono sostituite dalle 
seguenti: «Con il regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27  -octies  ,»;   

   2) il terzo periodo è sostituito dal seguente: «Fino 
alla data di entrata in vigore del regolamento di cui 
all’articolo 216, comma 27  -octies  , si applica la disposi-
zione transitoria ivi prevista.»;   

     bb)   all’articolo 177, comma 2, le parole: «ventiquat-
tro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codi-
ce» sono sostituite dalle seguenti: «il 31 dicembre 2020»;   

     cc)    all’articolo 183, dopo il comma 17, è inserito il 
seguente:    

   «17  -bis  . Gli investitori istituzionali indicati 
nell’elenco riportato all’articolo 32, comma 3, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, nonché i soggetti 
di cui all’articolo 2, numero 3), del regolamento (UE) 
2015/1017 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
25 giugno 2015, secondo quanto previsto nella comuni-
cazione (COM (2015) 361 final) della Commissione, del 
22 luglio 2015, possono presentare le proposte di cui al 
comma 15, primo periodo, associati o consorziati, qualo-
ra privi dei requisiti tecnici, con soggetti in possesso dei 
requisiti per partecipare a procedure di affidamento di 
contratti pubblici per servizi di progettazione»;   

     dd)   all’articolo 196, i commi 3 e 4 sono abrogati;   
     ee)    all’articolo 197:    

   1) al comma 1, il primo periodo è sostituito dal 
seguente: «La qualificazione del contraente generale è 
disciplinata con il regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27  -octies  .»;   

   2) il comma 3 è abrogato;   
    3) il comma 4 è sostituito dal seguente:    

   «4. Per la partecipazione alle procedure di 
aggiudicazione da parte dei contraenti generali, per gli 
affidamenti di cui all’articolo 194, oltre all’assenza dei 
motivi di esclusione di cui all’articolo 80, è istituito il 
sistema di qualificazione del contraente generale, disci-
plinato con il regolamento di cui all’articolo 216, com-
ma 27  -octies  , gestito dal Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che prevede specifici requisiti in ordine 
all’adeguata capacità economica e finanziaria, all’ade-
guata idoneità tecnica e organizzativa, nonché all’ade-
guato organico tecnico e dirigenziale»;   

     ff)    all’articolo 199:    
   1) al comma 2, primo periodo, le parole: «alla SOA» 

sono sostituite dalle seguenti: «all’amministrazione»;   
   2) al comma 4, al primo periodo, le parole: «del 

decreto di cui all’articolo 83, comma 2» sono sostituite 
dalle seguenti: «del regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27  -octies  » e il secondo periodo è soppresso;   

     gg)    all’articolo 216:    
   1) al comma 14, le parole: «delle linee guida 

indicate all’articolo 83, comma 2» sono sostituite dal-
le seguenti: «del regolamento di cui all’articolo 216, 
comma 27  -octies  »;   

   2) al comma 27  -bis  , primo periodo, le parole: 
“del decreto di cui all’articolo 83, comma 2” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “del regolamento di cui all’artico-
lo 216, comma 27-octies”;   

   3) il comma 27  -sexies    è sostituito dal seguente:    
   «27  -sexies  . Per le concessioni autostradali 

già scadute o in scadenza entro trentasei mesi dalla data 
di entrata in vigore della presente disposizione, e il cui 
bando è pubblicato entro il 31 dicembre 2019, il conce-
dente può avviare le procedure di gara per l’affidamento 
della concessione anche sulla base del solo fabbisogno 
predisposto dal medesimo concedente, limitatamente 
agli interventi di messa in sicurezza dell’infrastruttura 
esistente»;   

   4) dopo il comma 27  -septies   , è aggiunto il 
seguente:    

   «27  -octies  . Nelle more dell’adozione, entro 
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente disposizione, ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
lettere   a)   e   b)  , della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, di un regolamento unico recante disposizioni di 
esecuzione, attuazione e integrazione del presente codi-
ce, le linee guida e i decreti adottati in attuazione delle 
previgenti disposizioni di cui agli articoli 24, comma 2, 
31, comma 5, 36, comma 7, 89, comma 11, 111, commi 
1 e 2, 146, comma 4, 147, commi 1 e 2, e 150, comma 2, 
rimangono in vigore o restano efficaci fino alla data di 
entrata in vigore del regolamento di cui al presente com-
ma, in quanto compatibili con il presente codice e non 
oggetto delle procedure di infrazione nn. 2017/2090 e 
2018/2273. Ai soli fini dell’archiviazione delle citate pro-
cedure di infrazione, nelle more dell’entrata in vigore del 
regolamento, il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti e l’ANAC sono autorizzati a modificare rispettivamente 
i decreti e le linee guida adottati in materia. Il regola-
mento reca, in particolare, disposizioni nelle seguenti 
materie:   a)   nomina, ruolo e compiti del responsabile del 
procedimento;   b)   progettazione di lavori, servizi e forni-
ture, e verifica del progetto;   c)   sistema di qualificazione 
e requisiti degli esecutori di lavori e dei contraenti ge-
nerali;   d)   procedure di affidamento e realizzazione dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore 
alle soglie comunitarie;   e)   direzione dei lavori e dell’ese-
cuzione;   f)   esecuzione dei contratti di lavori, servizi e 
forniture, contabilità, sospensioni e penali;   g)   collaudo e 
verifica di conformità;   h)   affidamento dei servizi attinenti 
all’architettura e all’ingegneria e relativi requisiti degli 
operatori economici;   i)   lavori riguardanti i beni cultura-
li. A decorrere dalla data di entrata in vigore del rego-
lamento cessano di avere efficacia le linee guida di cui 
all’articolo 213, comma 2, vertenti sulle materie indicate 
al precedente periodo nonché quelle che comunque siano 
in contrasto con le disposizioni recate dal regolamento.».   

  21. Le disposizioni di cui al comma 20 si applicano 
alle procedure i cui bandi o avvisi, con i quali si indìce 
una gara, sono pubblicati successivamente alla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione 
di bandi o avvisi, alle procedure in cui, alla medesima 
data, non sono ancora stati inviati gli inviti a presentare 
le offerte o i preventivi.  
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   22. All’articolo 120 del decreto legislativo 2 luglio 
2010, n. 104, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   i commi 2  -bis   e 6  -bis   sono abrogati;   
     b)   al comma 5, primo periodo, le parole: «Salvo 

quanto previsto al comma 6  -bis  , per l’impugnazione» 
sono sostituite dalle seguenti: «Per l’impugnazione»;   

     c)   al comma 7, primo periodo, le parole: «Ad ec-
cezione dei casi previsti al comma 2  -bis  , i nuovi» sono 
sostituite dalle seguenti: «I nuovi»;   

     d)   al comma 9, le parole: «Nei casi previsti al com-
ma 6  -bis  , il tribunale amministrativo regionale deposita 
la sentenza entro sette giorni dall’udienza, pubblica o 
in camera di consiglio, di discussione; le parti possono 
chiedere l’anticipata pubblicazione del dispositivo, che 
avviene entro due giorni dall’udienza» sono soppresse;   

     e)   al comma 11, primo periodo, le parole: «Le dispo-
sizioni dei commi 2  -bis  , 3, 6, 6  -bis  , 8, 8  -bis  , 8  -ter  , 9, se-
condo periodo e 10»  sono sostituite dalle seguenti: «Le 
disposizioni dei commi 3, 6, 8, 8  -bis  , 8  -ter  , 9 e 10».   

  23. Le disposizioni di cui al comma 22 si applicano ai 
processi iniziati dopo la data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto.  

  24. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
il comma 912 è abrogato.  

  25. Per il periodo di vigenza del presente decreto, sono 
fatti salvi gli effetti dell’articolo 1, comma 912, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, per i soli comuni che, 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, hanno 
avviato l’  iter    di progettazione per la realizzazione degli 
investimenti di cui all’articolo 1, comma 107, della me-
desima legge n. 145 del 2018 e non hanno ancora avviato 
l’esecuzione dei lavori. Per gli stessi comuni:   

     a)   il termine di cui all’articolo 1, comma 109, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito al 10 luglio 
2019;   

     b)   il termine di cui all’articolo 1, comma 111, primo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito 
al 31 luglio 2019;   

     c)   il termine di cui all’articolo 1, comma 111, ultimo 
periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è differito 
al 15 novembre 2019.   

  26. Il Ministero dell’interno provvede, con proprio 
decreto, all’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 25 nell’ambito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente e, comunque, 
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato.  

   27. All’articolo 38 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, dopo il comma 1 è inserito il seguente:   

   «1  -bis  . Al fine di ottimizzare le procedure di affida-
mento degli appalti pubblici per la realizzazione delle 
scelte di politica pubblica sportiva e della relativa spe-
sa pubblica, a decorrere dal 1° gennaio 2020 la socie-
tà Sport e salute Spa è qualificata di diritto centrale di 
committenza e può svolgere attività di centralizzazione 
delle committenze per conto delle amministrazioni aggiu-
dicatrici o degli enti aggiudicatari operanti nel settore 
dello sport e tenuti al rispetto delle disposizioni di cui al 
presente codice».   

  28. A decorrere dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, le risorse del 
Fondo Sport e Periferie di cui all’articolo 15 del decreto-
legge 25 novembre 2015, n. 185, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 gennaio 2016, n. 9, sono trasferite 
alla società Sport e salute Spa, la quale subentra nella 
gestione del Fondo e dei rapporti pendenti.  

  29. Per le attività necessarie all’attuazione degli inter-
venti finanziati ai sensi dell’articolo 1, comma 362, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, l’Ufficio per lo sport si 
avvale della società Sport e salute Spa.  

  30. Per l’esecuzione dei lavori per la costruzione, il 
completamento, l’adeguamento e la ristrutturazione dei 
centri di cui all’articolo 14, comma 1, del testo unico di 
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, resta fer-
mo quanto previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto-
legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 1° dicembre 2018, n. 132»   .   

  Art. 2.
      Disposizioni sulle procedure

di affidamento in caso di crisi di impresa    

      1. Al codice dei contratti pubblici di cui al decreto le-
gislativo 18 aprile 2016, n. 50, l’art. 110 è sostituito dal 
seguente:  

 «Art. 110    (Procedure di affidamento in caso di falli-
mento dell’esecutore o di risoluzione del contratto e mi-
sure straordinarie di gestione)   . — 1. Fatto salvo quanto 
previsto ai commi 3 e seguenti, le stazioni appaltanti, in 
caso di fallimento, di liquidazione coatta e concordato 
preventivo, ovvero di risoluzione del contratto ai sensi 
dell’articolo 108    del presente codice    ovvero di recesso 
dal contratto ai sensi dell’articolo 88, comma 4  -ter  , del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in 
caso di dichiarazione giudiziale di inefficacia del con-
tratto, interpellano progressivamente i soggetti che han-
no partecipato all’originaria procedura di gara, risultanti 
dalla relativa graduatoria, al fine di stipulare un nuovo 
contratto per l’affidamento dell’esecuzione o del comple-
tamento dei lavori, servizi o forniture. 

 2. L’affidamento avviene alle medesime condizio-
ni già proposte dall’originario aggiudicatario in sede in 
offerta. 

 3. Il curatore della procedura di fallimento, autoriz-
zato all’esercizio provvisorio dell’impresa, può eseguire i 
contratti già stipulati dall’impresa fallita con l’autorizza-
zione del giudice delegato. 

 4. Alle imprese che hanno depositato la domanda di 
cui all’articolo 161,    anche ai sensi del    sesto comma, del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, si applica l’artico-
lo 186  -bis   del predetto regio decreto. Per la partecipazio-
ne alle procedure di affidamento di contratti pubblici tra 
il momento del deposito della domanda di cui al primo 
periodo ed il momento del deposito del decreto previsto 
dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
è sempre necessario l’avvalimento dei requisiti di un altro 
soggetto. 

 5. L’impresa ammessa al concordato preventivo non 
necessita di avvalimento di requisiti di altro soggetto. 



—  79  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2019

 6. L’ANAC può subordinare la partecipazione, 
l’affidamento di subappalti e la stipulazione dei relati-
vi contratti alla necessità che l’impresa in concordato si 
avvalga di un altro operatore in possesso dei requisiti di 
carattere generale, di capacità finanziaria, tecnica, econo-
mica, nonché di certificazione, richiesti per l’affidamento 
dell’appalto, che si impegni nei confronti dell’impresa 
concorrente e della stazione appaltante a mettere a dispo-
sizione, per la durata del contratto, le risorse necessarie 
all’esecuzione dell’appalto e a subentrare all’impresa au-
siliata nel caso in cui questa nel corso della gara, ovvero 
dopo la stipulazione del contratto, non sia per qualsiasi 
ragione più in grado di dare regolare esecuzione all’ap-
palto o alla concessione quando l’impresa non è in pos-
sesso dei requisiti aggiuntivi che l’ANAC individua con 
apposite linee guida. 

 7. Restano ferme le disposizioni previste dall’artico-
lo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, 
in materia di misure straordinarie di gestione di imprese 
nell’ambito della prevenzione della corruzione.». 

 2. Le disposizioni di cui all’articolo 110 del decreto 
legislativo n. 50 del 2016, come sostituito dal comma 1 
del presente articolo, si applicano alle procedure in cui 
il bando o l’avviso con cui si indice la gara è pubblicato 
nel periodo temporale compreso tra la data di entrata in 
vigore del presente decreto e la data di entrata in vigore 
del decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, nonché, 
per i contratti non preceduti dalla pubblicazione di bandi 
o avvisi, alle procedure in cui gli inviti a presentare le 
offerte sono stati inviati nel corso del medesimo periodo 
temporale. 

 3. A decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto 
legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, si applicano le disposi-
zioni dell’articolo 372 del predetto decreto. 

  4. Al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 104, settimo comma, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «È fatto salvo il disposto dell’ar-
ticolo 110, comma 3, del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50.»; 

   b)   all’articolo 186  -bis  : 

 1) al terzo comma, è aggiunto, in fine, il seguente 
periodo: «Le disposizioni del presente comma si appli-
cano anche nell’ipotesi in cui l’impresa è stata ammessa 
a concordato che non prevede la continuità aziendale se 
il predetto professionista attesta che la continuazione è 
necessaria per la migliore liquidazione dell’azienda in 
esercizio.»; 

 2) il quarto comma è sostituito dal seguente: «Suc-
cessivamente al deposito della domanda di cui all’artico-
lo 161, la partecipazione a procedure di affidamento di 
contratti pubblici deve essere autorizzata dal tribunale, e, 
dopo il decreto di apertura, dal giudice delegato, acquisito 
il parere del commissario giudiziale ove già nominato.»; 

  2  -bis  ) al quinto comma, la lettera   b)   è abrogata   .   

  Art. 2 -bis 
      Norme urgenti in materia di soggetti coinvolti

negli appalti pubblici    

       1. All’art. 1 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 
2019, n. 12, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, le parole: «ed anche assistiti» sono 
sostituite dalle seguenti: «anche se assistiti»;   

     b)   al comma 6, le parole: «in misura non superiore a 
un quarto del suo importo» sono sostituite dalle seguenti: 
«in misura massima determinata dal decreto adottato ai 
sensi del comma 7».   

   2. All’articolo 2477 del codice civile, il secondo e il 
terzo comma sono sostituiti dai seguenti:   

    «La nomina dell’organo di controllo o del revisore è 
obbligatoria se la società:    

     a)   è tenuta alla redazione del bilancio consolidato;   
     b)   controlla una società obbligata alla revisione 

legale dei conti;   
     c)   ha superato per due esercizi consecutivi alme-

no uno dei seguenti limiti: 1) totale dell’attivo dello stato 
patrimoniale: 4 milioni di euro; 2) ricavi delle vendite e 
delle prestazioni: 4 milioni di euro; 3) dipendenti occupa-
ti in media durante l’esercizio: 20 unità.   

  L’obbligo di nomina dell’organo di controllo o del 
revisore di cui alla lettera   c)   del secondo comma cessa 
quando, per tre esercizi consecutivi, non è superato alcu-
no dei predetti limiti».  

  3. Al quinto comma dell’articolo 2477 del codice civi-
le, le parole: «limiti indicati al terzo comma» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «limiti indicati al secondo comma»   .   

  Art. 3.
      Disposizioni in materia di semplificazione

della disciplina degli interventi strutturali in zone sismiche    

      1. Al testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   0a) all’articolo 59, comma 2, dopo la lettera   c)    è 
aggiunta la seguente:    

   «c  -bis  ) prove e controlli su materiali da costruzio-
ne su strutture e costruzioni esistenti»;   

   a)    all’articolo 65:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. Le opere realizzate con materiali e siste-
mi costruttivi disciplinati dalle norme tecniche in vigo-
re, prima del loro inizio, devono essere denunciate dal 
costruttore allo sportello unico    tramite posta elettronica 
certificata (PEC)   .»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
  «3. Alla denuncia devono essere allegati:  

   a)   il progetto dell’opera firmato dal proget-
tista, dal quale risultino in modo chiaro ed esauriente le 
calcolazioni eseguite, l’ubicazione, il tipo, le dimensioni 
delle strutture, e quanto altro occorre per definire l’opera 
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sia nei riguardi dell’esecuzione sia nei riguardi della co-
noscenza delle condizioni di sollecitazione; 

   b)   una relazione illustrativa firmata dal pro-
gettista e dal direttore dei lavori, dalla quale risultino le 
caratteristiche, le qualità e le prestazioni dei materiali che 
verranno impiegati nella costruzione.»; 

  3) il comma 4 è sostituito dal seguente:  
 «4. Lo sportello unico   , tramite PEC,    rilascia al 

costruttore, all’atto stesso della presentazione, l’attesta-
zione dell’avvenuto deposito.»; 

  4) l’alinea del comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Ultimate le parti della costruzione che in-

cidono sulla stabilità della stessa, entro il termine di ses-
santa giorni, il direttore dei lavori deposita allo sportello 
unico   , tramite PEC,    una relazione sull’adempimento de-
gli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3, allegando: »; 

  5) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. All’atto della presentazione della relazione 

di cui al comma 6, lo sportello unico   , tramite PEC,    ri-
lascia al direttore dei lavori l’attestazione dell’avvenuto 
deposito su una copia della relazione e provvede altresì 
a trasmettere tale relazione al competente ufficio tecnico 
regionale.»; 

  6) dopo il comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente:  
 «8  -bis  . Per gli interventi di cui all’articolo 94  -

bis  , comma 1, lettera   b)  , n. 2) e lettera   c)  , n. 1), non si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 6, 7 e 8.»; 

     b)    all’articolo 67:    
   1) al comma 7, le parole: «in tre copie» sono soppresse 

e dopo le parole: «che invia» sono inserite le seguenti: 
«tramite posta elettronica certificata (PEC)    »; 

    2) è aggiunto, in fine, il seguente comma:    
   «8  -ter  . Per gli interventi di cui all’articolo 94  -bis  , 

comma 1, lettera   b)  , numero 2), e lettera   c)  , numero 1), il 
certificato di collaudo è sostituito dalla dichiarazione di 
regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori    »; 

   c)    all’articolo 93, i commi 3, 4 e 5 sono sostituiti dai 
seguenti:  

 «3. Il contenuto minimo del progetto è determi-
nato dal competente ufficio tecnico della regione. In ogni 
caso il progetto deve essere esauriente per planimetria, 
piante, prospetti e sezioni, relazione tecnica    e accompa-
gnato dagli altri elaborati    previsti dalle norme tecniche. 

 4. I progetti relativi ai lavori di cui al presen-
te articolo sono accompagnati da una dichiarazione del 
progettista che asseveri il rispetto delle norme tecniche 
per le costruzioni e la coerenza tra il progetto esecutivo 
riguardante le strutture e quello architettonico, nonché il 
rispetto delle eventuali prescrizioni sismiche contenute 
negli strumenti di pianificazione urbanistica. 

 5. Per tutti gli interventi il preavviso scritto con il 
contestuale deposito del progetto e dell’asseverazione di 
cui al comma 4, è valido anche agli effetti della denuncia 
dei lavori di cui all’articolo 65.»; 

   d)    dopo l’articolo 94, è inserito il seguente:  
 «Art. 94  -bis   (Disciplina degli interventi struttura-

li in zone sismiche). - 1. Ai fini dell’applicazione delle 
disposizioni    di cui ai capi     I, II e IV della parte seconda 

del presente testo unico, sono considerati, nel rispetto di 
quanto previsto agli articoli 52 e 83:  

   a)    interventi «rilevanti» nei riguardi della pub-
blica incolumità:  

   1) gli interventi di adeguamento o miglioramento si-
smico di costruzioni esistenti nelle località sismiche ad 
alta sismicità (zona 1) e a media sismicità (zona 2, li-
mitatamente a valori di peak ground acceleration-PGA 
compresi fra 0,20 g e 0,25 g)    ; 

 2) le nuove costruzioni che si discostino 
dalle usuali tipologie o che per la loro particolare com-
plessità strutturale richiedano più articolate calcolazioni 
e verifiche; 

 3) gli interventi relativi ad edifici di interesse 
strategico e alle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale 
per le finalità di protezione civile, nonché relativi agli 
edifici e alle opere infrastrutturali che possono assumere 
rilevanza in relazione alle conseguenze di un loro even-
tuale collasso; 

   b)    interventi di «minore rilevanza» nei riguardi 
della pubblica incolumità:  

   1) gli interventi di adeguamento o miglioramento si-
smico di costruzioni esistenti nelle località sismiche a 
media sismicità (zona 2, limitatamente a valori di PGA 
compresi fra 0,15 g e 0,20 g, e zona 3)    ; 

 2) le riparazioni e gli interventi locali sulle 
costruzioni esistenti; 

 3) le nuove costruzioni che non rientrano 
nella fattispecie di cui alla lettera   a)  , n. 2); 

   3  -bis  ) le nuove costruzioni appartenenti 
alla classe di costruzioni con presenza solo occasionale 
di persone e edifici agricoli di cui al punto 2.4.2 del de-
creto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 
17 gennaio 2018;   

   c)    interventi «privi di rilevanza» nei riguardi 
della pubblica incolumità:  

 1) gli interventi che, per loro caratteristiche 
intrinseche e per destinazione d’uso, non costituiscono 
pericolo per la pubblica incolumità. 

 2. Per i medesimi fini del comma 1, il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con la Conferen-
za Unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, definisce   , entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,    le linee guida 
per l’individuazione, dal punto di vista strutturale, degli 
interventi di cui al medesimo comma 1, nonché delle va-
rianti di carattere non sostanziale per le quali non occorre 
il preavviso di cui all’articolo 93. Nelle more dell’ema-
nazione delle linee guida, le regioni possono confermare 
le disposizioni vigenti.    Le elencazioni riconducibili alle 
categorie di interventi di minore rilevanza o privi di rile-
vanza, già adottate dalle regioni, possono rientrare nelle 
medesime categorie di interventi di cui al comma 1, lette-
re   b)   e   c)  .    A seguito dell’emanazione delle linee guida, le 
regioni adottano specifiche elencazioni    di adeguamento 
alle stesse   . 
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 3. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’in-
tervento edilizio, non si possono iniziare lavori relativi ad 
interventi «rilevanti», di cui al comma 1, lettera   a)  , senza 
preventiva autorizzazione scritta del competente ufficio 
tecnico della regione, in conformità all’articolo 94. 

 4. Fermo restando l’obbligo del titolo abilitativo all’in-
tervento edilizio, e in deroga a quanto previsto all’arti-
colo 94, comma 1, le disposizioni di cui al comma 3 non 
si applicano per lavori relativi ad interventi di «minore 
rilevanza» o «privi di rilevanza»    di cui al comma    1, lette-
ra   b)   o lettera   c)  . 

 5. Per gli stessi interventi, non soggetti ad autorizzazio-
ne preventiva, le regioni possono istituire controlli anche 
con modalità a campione. 

 6. Restano ferme le procedure di cui agli articoli 65 e 
67, comma 1, del presente testo unico.». 

  1  -bis  . Al fine di dare attuazione all’articolo 59, com-
ma 2, lettera c  -bis  ), del testo unico di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, 
come introdotta dal comma 1, lettera 0a), del presente 
articolo, il Consiglio superiore dei lavori pubblici, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, adotta specifici 
provvedimenti.    

  Art. 4.
      Commissari straordinari, interventi sostitutivi

e responsabilità erariali    

     1. Per gli interventi infrastrutturali ritenuti prioritari   , 
individuati con uno o più decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da adottare entro centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto, su proposta del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’economia 
e delle finanze, previo parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari,    il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti sentito il Ministro dell’economia e delle finanze, 
dispone la nomina di uno o più Commissari straordinari. 
   Con uno o più decreti successivi, da adottare con le mo-
dalità di cui al primo periodo entro il 31 dicembre 2020, 
il Presidente del Consiglio dei ministri può individuare 
ulteriori interventi prioritari per i quali disporre la nomi-
na di Commissari straordinari.  

  2. Per le finalità di cui al comma 1, ed allo scopo di po-
ter celermente stabilire le condizioni per l’effettiva realiz-
zazione dei lavori, i Commissari straordinari, individua-
bili anche nell’ambito delle società a controllo pubblico, 
cui spetta l’assunzione di ogni determinazione ritenuta 
necessaria per l’avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, 
anche sospesi, provvedono all’eventuale rielaborazione 
e approvazione dei progetti non ancora appaltati, ope-
rando in raccordo con i Provveditorati interregionali alle 
opere pubbliche, anche mediante specifici protocolli ope-
rativi per l’applicazione delle migliori pratiche. L’appro-
vazione dei progetti da parte dei Commissari straordina-
ri, d’intesa con i Presidenti delle regioni territorialmente 
competenti, sostituisce, ad ogni effetto di legge, ogni 
autorizzazione, parere, visto e nulla osta occorrenti per 
l’avvio o la prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per 

quelli relativi alla tutela ambientale, per i quali i termini 
dei relativi procedimenti sono dimezzati, e per quelli rela-
tivi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, per i quali 
il termine di adozione dell’autorizzazione, parere, visto 
e nulla osta è fissato nella misura massima di sessanta 
giorni dalla data di ricezione della richiesta, decorso il 
quale, ove l’autorità competente non si sia pronunciata, 
detti atti si intendono rilasciati. L’autorità competente 
può altresì chiedere chiarimenti o elementi integrativi di 
giudizio; in tal caso il termine di cui al precedente perio-
do è sospeso fino al ricevimento della documentazione 
richiesta e, a partire dall’acquisizione della medesima 
documentazione, per un periodo massimo di trenta gior-
ni, decorso il quale i chiarimenti o gli elementi integrativi 
si intendono comunque acquisiti con esito positivo. Ove 
sorga l’esigenza di procedere ad accertamenti di natura 
tecnica, l’autorità competente ne dà preventiva comu-
nicazione al Commissario straordinario e il termine di 
sessanta giorni di cui al presente comma è sospeso, fino 
all’acquisizione delle risultanze degli accertamenti e, co-
munque, per un periodo massimo di trenta giorni, decorsi 
i quali si procede comunque all’  iter   autorizzativo. I ter-
mini di cui ai periodi precedenti si applicano altresì per 
le procedure autorizzative per l’impiantistica connessa 
alla gestione aerobica della frazione organica dei rifiuti 
solidi urbani (FORSU) e dei rifiuti organici in generale 
della regione Lazio e di Roma Capitale, fermi restando 
i princìpi di cui alla parte prima del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152, e nel rispetto delle disposizioni 
contenute nella parte seconda del medesimo decreto le-
gislativo n. 152 del 2006.  

 3. Per l’esecuzione degli interventi, i Commissari stra-
ordinari possono essere abilitati ad assumere direttamen-
te le funzioni di stazione appaltante e operano in deroga 
alle disposizioni di legge in materia di contratti pubblici, 
fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle 
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, nonché dei 
vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza all’Unio-
ne europea. Per le occupazioni di urgenza e per le espro-
priazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione degli in-
terventi, i Commissari straordinari, con proprio decreto, 
provvedono alla redazione dello stato di consistenza e del 
verbale di immissione in possesso dei suoli anche con la 
sola presenza di due rappresentanti della regione o de-
gli enti territoriali interessati, prescindendo da ogni altro 
adempimento. 

 4. I Commissari straordinari operano in raccordo con la 
Struttura di cui all’art. 1, comma 179, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, anche con riferimento alla sicurezza 
delle dighe e delle infrastrutture idriche, e trasmettono al 
Comitato interministeriale per la programmazione econo-
mica i progetti approvati, il cronoprogramma dei lavo-
ri e il relativo stato di avanzamento, segnalando seme-
stralmente eventuali anomalie e significativi scostamenti 
rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di realiz-
zazione delle opere, anche ai fini della valutazione di de-
finanziamento degli interventi.    Le modalità e le deroghe 
di cui al presente comma, nonché quelle di cui al com-
ma 2, ad eccezione di quanto ivi previsto per i procedi-
menti relativi alla tutela di beni culturali e paesaggistici, 
e di cui al comma 3, si applicano anche agli interventi dei 
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Commissari straordinari per il dissesto idrogeologico in 
attuazione del Piano nazionale per la mitigazione del ri-
schio idrogeologico, il ripristino e la tutela della risorsa 
ambientale, di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 20 febbraio 2019, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   n. 88 del 13 aprile 2019, e ai Commissari per 
l’attuazione degli interventi idrici di cui all’art. 1, com-
ma 153, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.  

 5. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono stabiliti i termini, le modalità, le tem-
pistiche, l’eventuale supporto tecnico, le attività connesse 
alla realizzazione dell’opera, il compenso per i Commis-
sari straordinari, i cui oneri sono posti a carico dei quadri 
economici degli interventi da realizzare o completare. I 
compensi dei Commissari sono stabiliti in misura non su-
periore a quella indicata all’art. 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. I commissari possono 
avvalersi   , senza nuovi o maggiori oneri per la finanza 
pubblica,    di strutture dell’amministrazione centrale o 
territoriale interessata nonché di società controllate dallo 
Stato o dalle Regioni. 

 6. Al fine di fronteggiare la situazione di grave degrado 
in cui versa la rete viaria della Regione Siciliana, ancor 
più acuitasi in conseguenza dei recenti eventi meteorolo-
gici che hanno interessato vaste aree del territorio, ed allo 
scopo di programmare immediati interventi di riqualifica-
zione, miglioramento e rifunzionalizzazione della stessa 
rete viaria al fine di conseguire idonei standard di sicurez-
za stradale e adeguata mobilità, con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, d’intesa con il Presidente della Giun-
ta regionale Siciliana, da adottarsi entro trenta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, è nominato apposito Commissario straordi-
nario incaricato di sovraintendere alla programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione degli interventi 
sulla rete viaria della Regione Siciliana. Con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle finanze sono stabiliti i 
termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto 
tecnico, le attività connesse alla realizzazione dell’opera, 
il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a ca-
rico del quadro economico degli interventi da realizzare 
o completare. Il compenso del Commissario è stabilito in 
misura non superiore a quella indicata all’art. 15, com-
ma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito 
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il 
commissario può avvalersi   , senza nuovi o maggiori oneri 
per la finanza pubblica,    di strutture dell’amministrazione 
interessata nonché di società controllate dalla medesima. 

  6  -bis  . Per la prosecuzione dei lavori di realizzazione 
del modulo sperimentale elettromeccanico per la tutela e 
la salvaguardia della Laguna di Venezia, noto come siste-
ma MOSE, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, d’intesa con la regione Veneto, sentiti i Mi-

nistri dell’economia e delle finanze, dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, per i beni e le attività 
culturali e delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, la città metropolitana di Venezia e il comune 
di Venezia, da adottare entro trenta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, è nominato un Commissario straordinario inca-
ricato di sovraintendere alle fasi di prosecuzione dei la-
vori volti al completamento dell’opera. A tal fine il Com-
missario può assumere le funzioni di stazione appaltante 
e opera in raccordo con la struttura del Provveditorato 
interregionale alle opere pubbliche per il Veneto, il Tren-
tino-Alto Adige e il Friuli Venezia Giulia. Per la celere 
esecuzione delle attività assegnate al Commissario stra-
ordinario, con il medesimo decreto sono altresì stabiliti i 
termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale supporto 
tecnico, il compenso del Commissario, il cui onere è po-
sto a carico del quadro economico dell’opera. Il compen-
so del Commissario è fissato in misura non superiore a 
quella indicata all’art. 15, comma 3, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Commissario straordina-
rio opera in deroga alle disposizioni di legge in materia 
di contratti pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi 
generali posti dai Trattati dell’Unione europea e dalle di-
sposizioni delle direttive di settore, anche come recepiti 
dall’ordinamento interno. Il Commissario può avvalersi 
di strutture delle amministrazioni centrali o territoriali 
interessate nonché di società controllate dallo Stato o 
dalle regioni, nel limite delle risorse disponibili e senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

  6  -ter  . Al fine della più celere realizzazione degli in-
terventi per la salvaguardia della Laguna di Venezia, 
le risorse assegnate dall’art. 1, comma 852, della legge 
27 dicembre 2017, n. 205, pari a 25 milioni di euro per 
l’anno 2018 e a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 
dal 2019 al 2024, e destinate ai comuni della Laguna di 
Venezia, ripartite dal Comitato di cui all’art. 4 della legge 
29 novembre 1984, n. 798, sono ripartite, per le annualità 
2018 e 2019, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentiti gli enti attuatori.  

  6  -quater  . Al fine di assicurare la piena fruibilità de-
gli spazi costruiti sull’infrastruttura del Ponte di Parma 
denominato «Nuovo Ponte Nord», la regione Emilia-
Romagna, la provincia di Parma e il comune di Parma, 
verificata la presenza sul corso d’acqua principale su cui 
insiste la medesima infrastruttura di casse di espansione 
o di altre opere idrauliche a monte del manufatto idonee 
a garantire un franco di sicurezza adeguato rispetto al 
livello delle piene, possono adottare i necessari provve-
dimenti finalizzati a consentirne l’utilizzo permanente at-
traverso l’insediamento di attività di interesse collettivo 
sia a scala urbana che extraurbana, anche in deroga alla 
pianificazione vigente, nel rispetto della pianificazione di 
bacino e delle relative norme di attuazione. Tale utilizzo 
costituisce fattispecie unica e straordinaria. I costi per 
l’utilizzo di cui al presente comma gravano sull’ente in-
caricato della gestione e non comportano nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.  
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 7. Alla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto sono da intendersi conclusi i pro-
grammi infrastrutturali «6000 Campanili» e «Nuovi Pro-
getti di Intervento», di cui al decreto-legge 21 giugno 2013 
n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98, alla legge 27 dicembre 2013   , n. 147,    e al de-
creto-legge 12 settembre 2014 n. 133 convertito con modi-
ficazioni in legge 11 novembre 2014, n. 164. Con decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da adottarsi 
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
provvedimento, si provvede alla ricognizione delle somme 
iscritte nel bilancio dello Stato, anche in conto residui, e 
non più dovute relative ai predetti programmi, con esclu-
sione delle somme perenti. Le somme accertate a seguito 
della predetta ricognizione sono mantenute nel conto del 
bilancio per essere versate all’entrata del bilancio dello 
Stato nell’anno 2019, qualora iscritte in bilancio nel conto 
dei residui passivi, e riassegnate ad apposito capitolo di 
spesa da istituire nello stato di previsione del Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti per il finanziamento di 
un nuovo Programma di Interventi infrastrutturali per Pic-
coli Comuni fino a 3.500 abitanti. Con il decreto di cui al 
precedente periodo sono individuate le modalità e i termi-
ni di accesso al finanziamento del programma di interven-
ti infrastrutturali per Piccoli Comuni fino a 3.500 abitanti 
per lavori di immediata cantierabilità per la manutenzione 
di strade, illuminazione pubblica, strutture pubbliche co-
munali    e per l’abbattimento delle barriere architettoniche   . 

  7  -bis  . Con decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze e con il Ministro dello sviluppo economico, 
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuati gli interventi per realizzare la Piatta-
forma unica nazionale (PUN) di cui all’art. 8, comma 5, 
del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, e per 
gli investimenti del Piano nazionale infrastrutturale per 
la ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, di 
cui all’art. 17  -septies   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 134, cosiddetto «PNire 3», a favore di progetti di 
realizzazione di reti di infrastrutture di ricarica dedicate 
ai veicoli alimentati ad energia elettrica, immediatamen-
te realizzabili, valutati e selezionati dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti.  

  7  -ter  . All’onere derivante dal comma 7  -bis  , nel limite com-
plessivo di euro 10 milioni per l’anno 2019, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

  8. Al fine di garantire la realizzazione e il completamen-
to delle opere di cui all’art. 86 della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, il Ministro delle infrastrutture e dei traspor-
ti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, provvede, 
con apposito decreto, anche sulla base della ricognizione 
delle pendenze di cui all’art. 49, comma 2, del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, a individuare:  

   a)   le amministrazioni competenti che subentrano nei 
rapporti attivi e passivi della cessata gestione commis-

sariale, rispetto all’avvio ovvero al completamento degli 
interventi di cui all’art. 86 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, con relativa indicazione delle modalità e delle 
tempistiche occorrenti per l’avvio o il completamento de-
gli interventi stessi; 

   b)   le amministrazioni competenti cui trasferire gli in-
terventi completati da parte della gestione commissariale; 

   c)   i centri di costo delle amministrazioni competenti 
cui trasferire le risorse presenti sulla contabilità specia-
le n. 3250, intestata al Commissario ad acta, provenienti 
dalla contabilità speciale n. 1728, di cui all’art. 86, com-
ma 3, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. 

 9. Nell’ambito degli interventi di cui al comma 8, la 
Regione Campania provvede al completamento delle at-
tività relative al «Collegamento A3 (Contursi) - SS 7var 
(Lioni) - A16 (Grottaminarda) - A14 (Termoli). Tratta 
campana Strada a scorrimento veloce Lioni-Grottaminar-
da» subentrando nei rapporti attivi e passivi in essere. La 
Regione Campania è autorizzata alla liquidazione delle 
somme spettanti alle imprese esecutrici utilizzando risor-
se finanziarie nella propria disponibilità, comunque de-
stinate al completamento del citato collegamento e prov-
vede alle occorrenti attività di esproprio funzionali alla 
realizzazione dell’intervento. La Regione Campania può 
affidare eventuali contenziosi all’Avvocatura dello Sta-
to, previa stipula di apposita convenzione, ai sensi dell’ 
   art. 107, terzo comma   , del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 luglio 1977, n. 616. 

 10. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
si provvede alla costituzione di apposito Comitato di vigi-
lanza per l’attuazione degli interventi di completamento 
della strada a scorrimento veloce «Lioni-Grottaminarda», 
anche ai fini dell’individuazione dei lotti funzionali alla 
realizzazione dell’opera. La costituzione e il funziona-
mento del Comitato, composto da cinque componenti di 
qualificata professionalità ed esperienza cui non spetta-
no compensi, gettoni di presenza, rimborsi spesa o altri 
emolumenti comunque denominati, non comporta nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

 11. Ai fini degli effetti finanziari delle disposizioni di cui 
ai commi 8 e 9, le risorse esistenti sulla contabilità speciale 
3250, intestata al commissario ad acta, provenienti dalla 
contabilità speciale n. 1728, di cui all’art. 86, comma 3 del-
la legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono riassegnate, ove 
necessario, mediante versamento all’entrata del bilancio 
dello Stato, alle Amministrazioni titolari degli interventi. 

 12. Per l’esecuzione degli interventi di cui ai commi 8 e 
9, si applicano le disposizioni di cui all’art. 74, comma 2, 
del testo unico delle leggi per gli interventi nei territori della 
Campania, Basilicata, Puglia e Calabria colpiti dagli eventi 
sismici del novembre 1980, del febbraio 1981 e del marzo 
1982, di cui al decreto legislativo 30 marzo 1990, n. 76. 

  12  -bis   . All’art. 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
dopo il comma 148 è inserito il seguente:   

   «148  -bis  . Le disposizioni dei commi da 140 a 148 
si applicano anche ai contributi da attribuire per l’anno 
2020 ai sensi dell’art. 1, comma 853, della legge 27 di-
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cembre 2017, n. 205. Per tali contributi sono conseguen-
temente disapplicate le disposizioni di cui ai commi da 
854 a 861 dell’art. 1 della citata legge n. 205 del 2017».   

  12  -ter  . All’art. 1, comma 1, della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, dopo il secondo periodo è inserito il seguen-
te: «La gravità della colpa e ogni conseguente respon-
sabilità sono in ogni caso escluse per ogni profilo se il 
fatto dannoso trae origine da decreti che determinano la 
cessazione anticipata, per qualsiasi ragione, di rapporti 
di concessione autostradale, allorché detti decreti sia-
no stati vistati e registrati dalla Corte dei conti in sede 
di controllo preventivo di legittimità svolto su richiesta 
dell’amministrazione procedente».  

  12  -quater   . All’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, dopo il secondo comma è inserito il seguente:   

   «In caso di assenza o impedimento temporaneo 
del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è 
presieduto dal Ministro dell’economia e delle finanze in 
qualità di vice presidente del Comitato stesso. In caso di 
assenza o di impedimento temporaneo anche di quest’ul-
timo, le relative funzioni sono svolte dal Ministro presen-
te più anziano per età».   

  12  -quinquies   . All’art. 61 del decreto-legge 24 apri-
le 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 6, le parole: «31 dicembre 2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «31 gennaio 2021»;   

     b)   al comma 9, le parole: «con la consegna delle opere 
previste nel piano di cui al comma 4» sono sostituite dalle 
seguenti: «il 31 dicembre 2021»    . 

  12  -sexies  . Al primo periodo del comma 13 dell’art. 55 
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, dopo le parole: 
«nodo stazione di Verona» sono aggiunte, in fine, le se-
guenti: «nonché delle iniziative relative all’interporto di 
Trento, all’interporto ferroviario di Isola della Scala (Ve-
rona) ed al porto fluviale di Valdaro (Mantova)»   . 

  12  -septies  . Al fine di consentire il celere riavvio dei 
lavori del Nodo ferroviario di Genova e assicurare il col-
legamento dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi 
e il Porto storico di Genova, i progetti «Potenziamento 
infrastrutturale Voltri-Brignole», «Linea AV/AC Milano-
Genova: Terzo Valico dei Giovi» e «Potenziamento Ge-
nova-Campasso» sono unificati in un Progetto unico, il 
cui limite di spesa è definito in 6.853,23 milioni di euro 
ed è interamente finanziato nell’ambito delle risorse del 
contratto di programma RFI. Tale finalizzazione è recepi-
ta nell’aggiornamento del contratto di programma – par-
te investimenti tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti e la RFI Spa per gli anni 2018-2019, che deve 
recare il quadro economico unitario del Progetto unico e 
il cronoprogramma degli interventi. Le risorse che si ren-
dono disponibili sui singoli interventi del Progetto unico 
possono essere destinate agli altri interventi nell’ambito 
dello stesso Progetto unico. Le opere civili degli inter-
venti «Potenziamento infrastrutturale Voltri-Brignole» 
e «Potenziamento Genova-Campasso» e la relativa im-
piantistica costituiscono lavori supplementari all’inter-
vento «Linea AV/AC Milano-Genova: Terzo Valico dei 
Giovi» ai sensi dell’art. 89 della direttiva 2014/25/UE 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 
2014. È autorizzato l’avvio della realizzazione del sesto 
lotto costruttivo della «Linea AV/AC Milano-Genova: 
Terzo Valico dei Giovi», mediante utilizzo delle risorse 
già assegnate alla RFI per il finanziamento del contratto 
di programma – parte investimenti RFI, nel limite di 833 
milioni di euro anche nell’ambito del riparto del Fondo 
per gli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Pae-
se, di cui all’art. 1, comma 1072, della legge 27 dicembre 
2017, n. 205.  

  12  -octies  . Entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto, 
il Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, d’intesa con il Pre-
sidente della Giunta regionale della Liguria, nomina, con 
proprio decreto e senza oneri per la finanza pubblica, il 
Commissario straordinario per il completamento dei la-
vori del Nodo ferroviario di Genova e del collegamento 
dell’ultimo miglio tra il Terzo Valico dei Giovi e il Porto 
storico di Genova, in deroga alla procedura vigente.    

  Art. 4 -bis 
      Norme in materia di messa in sicurezza

di edifici e territorio    

       1. Al fine di permettere il completamento della realiz-
zazione degli interventi di messa in sicurezza di edifici e 
territorio da parte dei comuni, in relazione ai contributi 
per investimenti concessi nel 2018 ai comuni, all’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate 
le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 859 sono aggiunte, in fine, le seguen-
ti parole: «, ad esclusione dei casi nei quali il mancato 
rispetto dei termini sia stato determinato dall’instaura-
zione di un contenzioso in ordine alla procedura posta 
in essere dal comune ai sensi dei commi 853 e seguenti»;   

     b)    dopo il comma 859 è inserito il seguente:    
  «859  -bis  . Per i contributi assegnati per l’anno 

2018, il recupero di cui al comma 859 non si applica agli 
enti beneficiari del medesimo contributo che hanno posto 
in essere, entro i termini di cui al comma 857, le attività 
preliminari all’affidamento dei lavori rilevabili attraverso 
il sistema di monitoraggio di cui al comma 860, a condizio-
ne che l’affidamento avvenga entro il 31 dicembre 2019».    

  Art. 4 -ter 
      Commissario straordinario per la sicurezza

del sistema idrico del Gran Sasso    

      1. Entro quindici giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto, il Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Presidente 
della regione Abruzzo, con proprio decreto, nomina, fino 
al 31 dicembre 2021, un Commissario straordinario del 
Governo, scelto tra persone, anche estranee alla pubbli-
ca amministrazione, di comprovata esperienza gestio-
nale e amministrativa, che non siano in una situazione 
di conflitto di interessi, con il compito di sovraintendere 
alla progettazione, all’affidamento e all’esecuzione de-
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gli interventi indifferibili ed urgenti volti a fronteggiare 
la situazione di grave rischio idrogeologico e conseguire 
adeguati standard di qualità delle acque e di sicurezza 
idraulica del sistema idrico del Gran Sasso.  

  2. Al Commissario straordinario è attribuito un com-
penso, determinato con decreto del Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, in misura non superiore 
a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, con oneri a carico delle 
risorse di cui al comma 12.  

  3. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commissa-
rio straordinario si avvale di una struttura di supporto 
posta alle sue dirette dipendenze, costituita con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri e composta da 
un contingente massimo di undici unità di personale, di 
cui una unità di livello dirigenziale non generale e dieci 
unità di personale non dirigenziale, scelto tra il perso-
nale delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
con esclusione del personale docente, educativo ed ammi-
nistrativo-tecnico-ausiliario delle istituzioni scolastiche. 
Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento 
economico accessorio corrisposto al personale dirigen-
ziale e non dirigenziale della Presidenza del Consiglio dei 
ministri nel caso in cui il trattamento economico accesso-
rio di provenienza risulti complessivamente inferiore. Al 
personale non dirigenziale spetta comunque l’indennità 
di amministrazione della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Nell’ambito del menzionato contingente di perso-
nale non dirigenziale possono essere nominati fino a cin-
que esperti o consulenti, scelti anche tra soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata 
esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui 
compenso è definito con provvedimento del Commissario 
e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui.  

   4. Il personale pubblico della struttura commissaria-
le è collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della 
legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, 
fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi 
ordinamenti. All’atto del collocamento in fuori ruolo è 
reso indisponibile, per tutta la durata del collocamento 
in fuori ruolo, un numero di posti nella dotazione orga-
nica dell’amministrazione di provenienza equivalente dal 
punto di vista finanziario. Il trattamento economico fon-
damentale ed accessorio del predetto personale è antici-
pato dalle amministrazioni di provenienza e corrisposto 
secondo le seguenti modalità:   

     a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi 
comprese le agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad 
ordinamento autonomo e le università, provvedono, con 
oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del tratta-
mento economico fondamentale, nonché dell’indennità di 
amministrazione. Qualora l’indennità di amministrazio-
ne risulti inferiore a quella prevista per il personale del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissario 
straordinario provvede al rimborso delle sole somme ec-
cedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministra-
zione di provenienza;   

     b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quel-
le di cui alla lettera   a)   il trattamento economico fonda-
mentale e l’indennità di amministrazione sono a carico 
esclusivo del Commissario straordinario;   

     c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto 
con oneri a carico esclusivo del Commissario straordi-
nario il quale provvede direttamente ovvero mediante 
apposita convenzione con le amministrazioni pubbliche 
di provenienza ovvero con altra amministrazione dello 
Stato o ente locale.   

  5. Il Commissario straordinario può nominare, con 
proprio provvedimento, fino a due sub-commissari, il cui 
compenso è determinato in misura non superiore a quel-
la indicata all’articolo 15, comma 3, del citato decreto-
legge n. 98 del 2011. L’incarico di sub-commissario ha 
durata massima non superiore a quella del Commissario 
e nei limiti delle risorse individuate al comma 12.  

  6. La struttura commissariale cessa alla scadenza 
dell’incarico del Commissario.  

  7. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il Commis-
sario straordinario può avvalersi, sulla base di appositi 
protocolli d’intesa, di personale dell’ANAS Spa nei limiti 
delle risorse individuate al comma 12.  

  8. È costituita una Cabina di coordinamento, presie-
duta dal Presidente della regione Abruzzo, con compiti di 
comunicazione ed informazione nei confronti delle popo-
lazioni interessate, nonché di coordinamento tra i diversi 
livelli di governo coinvolti e di verifica circa lo stato di 
avanzamento degli interventi di messa in sicurezza del 
sistema idrico del Gran Sasso. La Cabina di coordina-
mento è composta dai presidenti delle amministrazioni 
provinciali di L’Aquila e Teramo, dai sindaci dei comuni 
di L’Aquila e Teramo, da due rappresentanti dell’Asso-
ciazione nazionale dei comuni italiani (ANCI), uno per 
la provincia di L’Aquila e uno per la provincia di Tera-
mo, dal presidente del Parco nazionale del Gran Sasso e 
dei Monti della Laga, da un rappresentante del Ministe-
ro delle infrastrutture e dei trasporti, uno del Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
uno del Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, nonché da un rappresentante, rispettivamente, 
per l’Azienda sanitaria locale di Teramo e per quella 
di L’Aquila. Il presidente della Cabina di coordinamen-
to relaziona periodicamente al Presidente del Consiglio 
dei ministri. Per la partecipazione alla Cabina di coor-
dinamento non spettano gettoni di presenza, indennità o 
emolumenti comunque denominati. Gli eventuali rimbor-
si di spese sono posti a carico delle amministrazioni di 
appartenenza.  

  9. Per la realizzazione dei lavori di completa messa in 
sicurezza dell’acquifero del Gran Sasso, il Commissario 
straordinario può assumere direttamente le funzioni di 
stazione appaltante e opera in deroga alle disposizioni di 
legge in materia di contratti pubblici, fatto salvo il rispet-
to dei vincoli inderogabili derivanti dall’appartenenza 
all’Unione europea. Con decreto del Ministro dell’inter-
no, da adottare entro quindici giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
sono individuate speciali misure amministrative di sem-
plificazione per il rilascio della documentazione antima-
fia, anche in deroga alle relative norme.  
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  10. Per la specificità del sistema di captazione delle ac-
que drenate a tergo delle gallerie autostradali del Traforo 
autostradale del Gran Sasso e all’interno dei laboratori 
dell’Istituto nazionale di fisica nucleare (INFN), al fine di 
garantire la tutela dell’acquifero del Gran Sasso e l’uso 
potabile della risorsa idrica captata dallo stesso, contem-
perando la coesistenza e la regolare conduzione delle gal-
lerie autostradali e dei laboratori stessi, non si applica, 
relativamente alle captazioni idropotabili delle gallerie 
stesse, lato Teramo e L’Aquila, l’articolo 94, comma 3, 
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, relativamen-
te alla previsione secondo cui la zona di tutela assoluta 
deve essere adibita esclusivamente a opere di captazio-
ne o presa e ad infrastrutture di servizio. La protezione 
dei punti di captazione deve essere garantita dall’esecu-
zione degli interventi di messa in sicurezza determinati 
dall’attività del Commissario straordinario cui compete 
altresì la messa in sicurezza delle infrastrutture quali le 
gallerie autostradali e i laboratori. Nelle zone di rispetto 
delle captazioni idropotabili delle gallerie autostradali, 
individuate ai sensi dell’articolo 94, comma 4, del decre-
to legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono consentiti gli 
interventi di raccolta, trasporto e recupero di rifiuti pro-
dotti a seguito degli interventi di messa in sicurezza come 
determinati dall’attività del Commissario straordinario. 
La messa in sicurezza delle attività preesistenti, quali le 
gallerie autostradali e i laboratori, è garantita dagli in-
terventi determinati dal Commissario straordinario.  

  11. Per la realizzazione degli interventi urgenti di cui 
al presente articolo è autorizzata l’apertura di apposita 
contabilità speciale intestata al Commissario straordina-
rio, sulla quale confluiscono le risorse pubbliche all’uo-
po destinate o risorse di altra natura.  

  12. Agli oneri derivanti dalla costituzione e dal funzio-
namento della struttura di supporto di cui ai commi 2, 3, 
4, 5 e 7 provvede il Commissario straordinario nel limite 
delle risorse disponibili nella contabilità speciale. A tal 
fine è autorizzata la spesa di complessivi euro 700.000 
per l’anno 2019 e di euro 1.400.000 per ciascuno degli 
anni 2020 e 2021.  

  13. Per la definizione dei progetti e per la realizzazione 
degli interventi strutturali di completa messa in sicurezza 
dell’acquifero del Gran Sasso e del sistema di captazione 
delle acque potabili, i cui oneri sono stati stimati dai ri-
spettivi quadri economici, è autorizzata la spesa di euro 
20 milioni per l’anno 2019, 50 milioni per l’anno 2020 e 
50 milioni per l’anno 2021.  

  14. Agli atti del Commissario straordinario si applica-
no, ove compatibili, le disposizioni di cui all’articolo 36 
del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229.  

   15. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 
20,7 milioni di euro per l’anno 2019, a 51,4 milioni di 
euro per l’anno 2020 e a 51,4 milioni di euro per l’anno 
2021, si provvede:   

     a)   quanto a 0,7 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
1,4 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corrispon-
dente utilizzo del fondo di cui al comma 5 dell’artico-
lo 34  -ter   della legge 31 dicembre 2009, n. 196, iscritto 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti;   

     b)   quanto a 1,4 milioni di euro per l’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del 
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2019-2021, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca;   

    c)   quanto a 20 milioni di euro per l’anno 2019, 50 
milioni di euro per l’anno 2020 e 50 milioni di euro per 
l’anno 2021, mediante corrispondente utilizzo dell’au-
torizzazione di spesa recata dall’articolo 1, comma 95, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, da imputare sulla 
quota parte del fondo attribuita al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti per euro 18 milioni per l’anno 
2019, 45 milioni per l’anno 2020 e 43 milioni per l’anno 
2021 e sulla quota parte del fondo attribuita al Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca per euro 2 
milioni per l’anno 2019, 5 milioni per l’anno 2020 e 7 
milioni per l’anno 2021.    

  Art. 4 -quater 

      Sperimentazione e semplificazioni in materia contabile    

       1. In relazione all’entrata in vigore del nuovo concetto 
di impegno di cui all’articolo 34 della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, al fine di garantire la sussistenza delle 
disponibilità di competenza e cassa occorrenti per l’as-
sunzione degli impegni anche pluriennali e la necessità 
di assicurare la tempestività dei pagamenti in un quadro 
ordinamentale che assicuri la disponibilità in bilancio 
delle risorse finanziarie in un arco temporale adeguato 
alla tempistica di realizzazione delle spese di investimen-
to sulla base dello stato avanzamento lavori, in via speri-
mentale per gli anni 2019, 2020 e 2021:   

     a)   le somme da iscrivere negli stati di previsione 
della spesa in relazione a variazioni di bilancio connes-
se alla riassegnazione di entrate finalizzate per legge a 
specifici interventi o attività sono assegnate ai pertinenti 
capitoli in ciascuno degli anni del bilancio pluriennale 
in relazione al cronoprogramma degli impegni e dei pa-
gamenti da presentare contestualmente alla richiesta di 
variazione;   

     b)   per le spese in conto capitale i termini di cui al 
comma 3 dell’articolo 34  -bis   della legge 31 dicembre 
2009, n. 196, sono prolungati di un ulteriore esercizio e 
quelli di cui al comma 4, primo periodo, del medesimo 
articolo 34  -bis   sono prolungati di ulteriori tre esercizi;   

     c)   le disposizioni di cui all’articolo 30, comma 2, 
lettera   b)  , della legge 31 dicembre 2009, n. 196, si appli-
cano anche alle autorizzazioni di spesa in conto capitale 
a carattere permanente e a quelle annuali.   

  2. Al fine di semplificare e accelerare le procedure di 
assegnazione di fondi nel corso della gestione, dalla data 
di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto le variazioni di bilancio di cui agli articoli 24, 
comma 5  -bis  , 27, 29 e 33, commi 4  -ter   e 4  -sexies  , della 
legge 31 dicembre 2009, n. 196, sono disposte con decreti 
del Ragioniere generale dello Stato.    
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  Art. 4 -quinquies 
      Misure per l’accelerazione

degli interventi di edilizia sanitaria    

      1. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione dei 
soli interventi del programma di investimenti del patri-
monio strutturale e tecnologico del Servizio sanitario na-
zionale, di cui all’articolo 20 della legge 11 marzo 1988, 
n. 67, previsti negli accordi di programma sottoscritti 
dalle regioni e dalle province autonome di Trento e di 
Bolzano, ai sensi dell’articolo 5  -bis   del decreto legislati-
vo 30 dicembre 1992, n. 502, e dell’articolo 2 della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, che siano ritenuti prioritari e 
per i quali non risulti presentata la relativa richiesta di 
ammissione al finanziamento entro ventiquattro mesi dalla 
sottoscrizione dell’accordo stesso, il Ministro della salute, 
con proprio decreto ricognitivo, previa valutazione del re-
lativo stato di attuazione in contraddittorio con la regione 
o la provincia autonoma interessata, assegna a quest’ulti-
ma un termine congruo, anche in deroga a quello previsto 
dall’articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 2005, 
n. 266, per provvedere all’ammissione a finanziamento.  

  2. Decorso inutilmente il termine assegnato ai sensi 
del comma 1, il Presidente del Consiglio dei ministri, su 
proposta del Ministro della salute, sentiti la regione o la 
provincia autonoma interessata, il Ministro per gli affa-
ri regionali e le autonomie e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, dispone la nomina di un Commissario stra-
ordinario per la realizzazione dell’intervento, individua-
to nell’ambito dei ruoli dirigenziali delle amministrazioni 
dello Stato, anche della carriera prefettizia, senza nuovi 
o maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli oneri per il 
compenso o eventuali altri oneri di supporto tecnico al 
Commissario straordinario sono posti a carico dei qua-
dri economici degli interventi da realizzare o completare. 
Il compenso del Commissario è stabilito in misura non 
superiore a quella indicata all’articolo 15, comma 3, del 
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111.  

  3. Il finanziamento, erogato dal Ministero dell’econo-
mia e delle finanze per stati di avanzamento lavori, af-
fluisce su apposito conto corrente di tesoreria intestato 
alla regione interessata e dedicato all’edilizia sanitaria 
sul quale il Commissario straordinario opera in qualità 
di Commissario ad acta.  

  4. Al fine di accelerare l’esecuzione degli interventi 
di cui al presente articolo, il Commissario straordinario 
può avvalersi, previa convenzione, di Invitalia Spa qua-
le centrale di committenza, nei limiti delle risorse previ-
ste nei quadri economici degli interventi da realizzare o 
completare e comunque senza nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica.  

  5. Per le medesime finalità di cui al comma 1, per gli 
interventi ammessi al finanziamento per i quali, entro di-
ciotto mesi dalla relativa comunicazione alla regione o 
provincia autonoma, gli enti attuatori non abbiano pro-
ceduto all’aggiudicazione dei lavori e sia inutilmente 
scaduto il termine di proroga eventualmente assegnato ai 
sensi dell’articolo 1, comma 310, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266, che siano ritenuti prioritari, il Ministro 
della salute, con proprio decreto ricognitivo, previa valu-

tazione del relativo stato di attuazione in contraddittorio 
con la regione o la provincia autonoma interessata, as-
segna a quest’ultima un termine congruo per addivenire 
all’aggiudicazione. Decorso inutilmente il termine asse-
gnato, si applicano le disposizioni di cui ai commi 2, 3, 4, 
6, 8 e 9 del presente articolo.  

  6. Agli interventi di cui ai commi 1 e 5 non si applica-
no le disposizioni per la risoluzione degli accordi previ-
ste dall’articolo 1, comma 310, della legge 23 dicembre 
2005, n. 266.  

  7. Per gli accordi aventi sviluppo pluriennale, i termini 
di cui al comma 1 decorrono dalla data di inizio dell’an-
nualità di riferimento prevista dagli accordi medesimi 
per ciascun intervento.  

  8. Per gli interventi di cui al presente articolo si appli-
cano in quanto compatibili le disposizioni di cui all’arti-
colo 4, commi 2, 3 e 4, del presente decreto.  

  9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro della salute, di concer-
to con il Ministro dell’economia e delle finanze e con 
il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, sono 
stabiliti i termini, le modalità, le tempistiche, l’eventuale 
supporto tecnico e le attività connesse alla realizzazione 
dell’opera.    

  Art. 4 -sexies 
      Autorizzazione di spesa per acquisizioni e interventi in 

materia di sedi di servizio del Corpo nazionale dei 
vigili del fuoco.    

      1. Al fine di potenziare la risposta operativa del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco, è autorizzata la spesa di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2019 al 2023 
per l’acquisto, la costruzione, l’adeguamento, anche 
strutturale, e l’ammodernamento delle sedi di servizio 
del medesimo Corpo.    

  Art. 4 -septies 
      Disposizioni in materia di accelerazione degli interventi 

di adeguamento dei sistemi di collettamento, fognatura 
e depurazione anche al fine di evitare l’aggravamento 
delle procedure di infrazione in corso.    

      1. Al fine di evitare l’aggravamento delle procedure di 
infrazione in corso n. 2014/2059 e n. 2017/2181, al Com-
missario unico di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono attribuiti 
compiti di coordinamento per la realizzazione degli inter-
venti funzionali a garantire l’adeguamento nel minor tempo 
possibile alla normativa dell’Unione europea e superare le 
suddette procedure di infrazione nonché tutte le procedure 
di infrazione relative alle medesime problematiche.  

  2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
del presente decreto, i commissari di cui all’articolo 7, 
comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 
2014, n. 164, cessano le proprie funzioni. Il Commissario 
unico subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi 
posti in essere.  



—  88  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2019

  3. Le regioni, avvalendosi dei rispettivi enti di gover-
no d’ambito, e i commissari straordinari di cui all’arti-
colo 7, comma 7, del decreto-legge 12 settembre 2014, 
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, che cessano le funzioni, trasmetto-
no al Commissario unico, alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri, al Ministero dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare e al Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato del Ministero dell’economia e delle 
finanze, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
una dettagliata relazione in merito a tutte le misure in-
traprese e programmate, finalizzate al superamento del-
le procedure di infrazione n. 2014/2059 e n. 2017/2181, 
precisando, per ciascun agglomerato, la documentazione 
progettuale e tecnica, le risorse finanziarie programmate 
e disponibili e le relative fonti. Entro i successivi sessanta 
giorni, il Commissario unico, sulla base di tali relazioni 
e comunque avvalendosi dei competenti uffici regionali e 
degli enti di governo d’ambito, provvede ad una ricogni-
zione dei piani e dei progetti esistenti inerenti agli inter-
venti, ai fini di una verifica dello stato di attuazione degli 
interventi, effettuando anche una prima valutazione in 
merito alle risorse finanziarie effettivamente disponibili, 
e ne dà comunicazione al Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.  

  4. Con decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministro dell’ambiente e del-
la tutela del territorio e del mare, previa intesa con 
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, sono individuati gli interventi, tra quelli per cui 
non risulti già intervenuta l’aggiudicazione provvisoria 
dei lavori, per i quali il Commissario unico assume il 
compito di soggetto attuatore. Con il medesimo decreto 
sono individuate le risorse finanziarie, disponibili a le-
gislazione vigente, necessarie anche al completamento 
degli interventi funzionali volti a garantire l’adegua-
mento alle sentenze di condanna della Corte di giustizia 
dell’Unione europea pronunciate il 19 luglio 2012 (cau-
sa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/13). Con il 
medesimo decreto le competenze del Commissario unico 
possono essere estese anche ad altri agglomerati ogget-
to di ulteriori procedure di infrazione. Il decreto di cui 
al presente comma stabilisce la durata e gli obiettivi di 
ciascun incarico del Commissario unico nonché la do-
tazione finanziaria necessaria al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati per ciascun incarico.  

  5. Sulla base di una specifica convenzione, il Com-
missario unico opera presso il Ministero dell’ambiente 
e della tutela del territorio e del mare, con sede presso il 
medesimo Ministero.  

  6. Ai fini dell’attuazione dei poteri sostitutivi di cui al 
comma 5 dell’articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116, a seguito del provvedimento di re-
voca, adottato ai sensi dell’articolo 20 del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, le risorse confluiscono 
direttamente nella contabilità speciale del Commissario 
con le modalità di cui ai commi 7  -bis   e 7  -ter   dell’artico-

lo 7 del citato decreto-legge n. 133 del 2014 e al Com-
missario è attribuito il compito di realizzare direttamente 
l’intervento.  

   7. All’articolo 2 del decreto-legge 29 dicembre 
2016, n. 243, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al comma 2, dopo le parole: «decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152» sono inserite le seguenti: «, o, in 
mancanza di questi ultimi, alle regioni»;   

     b)   al comma 9, al primo periodo, dopo le parole: 
«nell’ambito delle aree di intervento» sono inserite le se-
guenti: «nonché del gestore del servizio idrico integrato 
territorialmente competente» e dopo il primo periodo è 
inserito il seguente: «Al personale di cui il Commissa-
rio si avvale può essere riconosciuta la corresponsione 
di compensi per prestazioni di lavoro straordinario nel 
limite massimo di 30 ore mensili effettivamente svolte, e 
comunque nel rispetto della disciplina in materia di ora-
rio di lavoro di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, 
n. 66.».   

  8. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono alle 
attività di rispettiva competenza con le risorse umane, fi-
nanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.    

  Art. 5.
      Norme in materia di rigenerazione urbana    

      1. Al fine di concorrere a indurre una drastica riduzione 
del consumo di suolo e a favorire la rigenerazione del pa-
trimonio edilizio esistente, a incentivare la razionalizza-
zione di detto patrimonio edilizio, nonché a promuovere 
e agevolare la riqualificazione di aree urbane degradate 
con presenza di funzioni eterogenee e tessuti edilizi di-
sorganici o incompiuti, nonché di edifici a destinazione 
non residenziale dismessi o in via di dismissione, ovvero 
da rilocalizzare, tenuto conto anche della necessità di fa-
vorire lo sviluppo dell’efficienza energetica e delle fonti 
rinnovabili e di assicurare il miglioramento e l’adegua-
mento sismico del patrimonio edilizio esistente, anche 
con interventi di demolizione e ricostruzione:  

   a)   (   soppressa   ); 
   b)   all’articolo 2  -bis      del testo unico di cui al decreto 

del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380    , 
dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Le disposizioni del comma 1 sono finaliz-
zate a orientare i comuni nella definizione di limiti di den-
sità edilizia, altezza e distanza dei fabbricati negli ambiti 
urbani consolidati del proprio territorio. 

 1  -ter  . In ogni caso di intervento di demolizione 
e ricostruzione, quest’ultima è comunque consentita nel 
rispetto delle distanze legittimamente preesistenti purché 
sia effettuata assicurando la coincidenza dell’area di se-
dime e del volume dell’edificio ricostruito con quello de-
molito, nei limiti dell’altezza massima di quest’ultimo.»; 

   b  -bis  ) le disposizioni di cui all’articolo 9, commi se-
condo e terzo, del decreto del Ministro dei lavori pubblici 
2 aprile 1968, n. 1444, si interpretano nel senso che i li-
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miti di distanza tra i fabbricati ivi previsti si considerano 
riferiti esclusivamente alle zone di cui al primo comma, 
numero 3), dello stesso articolo 9.   

  1  -bis  . Nell’ambito delle iniziative volte alla rigenera-
zione delle aree urbane, l’autorizzazione di spesa di cui 
alla legge 14 marzo 2001, n. 80, è rifinanziata per l’im-
porto di euro 500.000 per ciascuno degli anni dal 2019 al 
2025. All’onere derivante dal presente comma si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento 
del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del 
bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del program-
ma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fon-
di da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo scopo 
parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al 
medesimo Ministero.  

  1  -ter  . Le risorse disponibili relative al finanziamento 
per la riqualificazione urbanistica del comune di Cosen-
za nonché dei comuni di Zimella (VR) e di Montecchia 
di Crosara (VR) rispettivamente pari a 200.000 euro e 
a 150.000 euro ciascuno, autorizzate per l’anno 2018 
ai sensi della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e iscritte 
nello stato di previsione del Ministero delle infrastruttu-
re e dei trasporti nella missione «Casa e assetto urba-
nistico», programma «Politiche abitative, urbane e ter-
ritoriali», sono conservate nel conto dei residui passivi 
per essere iscritte nei pertinenti capitoli di bilancio dello 
stato di previsione del Ministero dell’interno. Il Ministro 
dell’economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, 
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, 
anche in conto residui.    

  Art. 5 -bis 

      Disposizioni in materia di ciclovie interurbane    

       1. Al comma 104 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   le parole: «delle autostrade ciclabili» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «di ciclovie interurbane, come de-
finite ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera   a)  , della 
legge 11 gennaio 2018, n. 2»;   

     b)   le parole: «novanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente legge» sono sostituite dalle seguen-
ti: «il 31 agosto 2019».     

  Art. 5 -ter 

      Norme applicabili in materia di procedimenti
di localizzazione di opere di interesse statale    

       1. All’articolo 3 del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, sono 
apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, le parole: «ai sensi dell’articolo 2, 
comma 14, della legge 24 dicembre 1993, n. 537» sono 
sostituite dalle seguenti: «ai sensi degli articoli da 14 a 
14  -quinquies   della legge 7 agosto 1990, n. 241»;   

     b)   i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati    .   

  Art. 5 -quater 

      Proroga di mutui scaduti    

      1. Al fine di consentire il completamento di opere di 
interesse pubblico, le somme residue relative ai mutui 
che sono stati trasferiti al Ministero dell’economia e del-
le finanze in attuazione dell’articolo 5, commi 1 e 3, del 
decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, il 
cui piano di rimborso è scaduto il 31 dicembre 2018 e che 
pertanto risultano a tale data non utilizzate dai soggetti 
mutuatari, possono essere erogate anche successivamen-
te alla scadenza dell’ammortamento dei predetti mutui ai 
fini della realizzazione degli interventi riguardanti l’ope-
ra oggetto del mutuo concesso ovvero alla quale sono 
state destinate le somme mutuate a seguito dei diversi uti-
lizzi autorizzati dalla Cassa depositi e prestiti Spa, previo 
nulla osta dei Ministeri competenti, nel corso del periodo 
di ammortamento. L’erogazione delle suddette somme 
è effettuata dalla Cassa depositi e prestiti Spa entro il 
31 dicembre 2021, su domanda dei soggetti mutuatari, 
previo nulla osta dei Ministeri competenti, sulla base dei 
documenti giustificativi delle spese connesse alla realiz-
zazione delle predette opere.    

  Art. 5 -quinquies 

      Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture    

      1. In considerazione della straordinaria necessi-
tà ed urgenza di assicurare la celere cantierizzazio-
ne delle opere pubbliche, è istituita, a decorrere dal 
1° settembre 2019, la società per azioni denominata 
«Italia Infrastrutture Spa», con capitale sociale pari a 
10 milioni di euro interamente detenuto dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, su cui il Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti esercita il controllo di cui 
all’articolo 16 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 19 agosto 2016, n. 175. La società, previa stipula 
di una o più convenzioni con le strutture interessate del 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ha per og-
getto il supporto tecnico-amministrativo alle direzioni 
generali in materia di programmi di spesa che preve-
dano il trasferimento di fondi a regioni ed enti locali e 
che siano sottoposti alle Conferenze di cui al decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le risorse destinate 
alle convenzioni di cui al presente comma sono erogate 
alla società su un conto di tesoreria intestato alla me-
desima società, appositamente istituito, con le moda-
lità previste dalle medesime convenzioni. Con decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, è 
adottato lo statuto della società. Il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, designa il consiglio di 
amministrazione.  

  2. La società può avvalersi, sulla base di apposite con-
venzioni e con oneri a carico della società stessa nell’am-
bito delle risorse disponibili a legislazione vigente, di 
personale proveniente dalle pubbliche amministrazioni, 
anche ad ordinamento autonomo, e può stipulare con-
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tratti di lavoro a tempo determinato, nel rispetto della 
disciplina applicabile, con esperti di elevata professio-
nalità nelle materie oggetto d’intervento della società 
medesima.  

  3. Per le convenzioni di cui al comma 1 è autorizzata 
la spesa di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e 5 milioni 
di euro a decorrere dall’anno 2020.  

   4. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 12 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 5 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2020, si provvede:   

     a)   quanto a 0,5 milioni di euro per l’anno 2019 e 
2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione 
di spesa recata dall’articolo 1, comma 238, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311. A tal fine, al terzo perio-
do dell’articolo 1, comma 238, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, le parole: «e all’importo di euro 9.309.900 
annui a decorrere dall’anno 2020» sono sostituite dalle 
seguenti: «, all’importo di 11,5 milioni di euro per l’anno 
2019 e all’importo di 7.309.900 euro a decorrere dall’an-
no 2020»;   

     b)   quanto a 1,5 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
3 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2020, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307;   

     c)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spe-
sa recata dall’articolo 1, comma 95, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, da imputare sulla quota parte del 
fondo attribuita al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti.     

  Art. 5 -sexies 

      Disposizioni urgenti per gli edifici condominial
degradati o ubicati in aree degradate    

      1. Negli edifici condominiali dichiarati degradati dal 
comune nel cui territorio sono ubicati gli edifici mede-
simi, quando ricorrono le condizioni di cui all’artico-
lo 1105, quarto comma, del codice civile, la nomina di 
un amministratore giudiziario può essere richiesta anche 
dal sindaco del comune ove l’immobile è ubicato. L’am-
ministratore giudiziario assume le decisioni indifferibili e 
necessarie in funzione sostitutiva dell’assemblea.  

  2. Le dichiarazioni di degrado degli edifici condo-
miniali di cui al comma 1 sono effettuate dal sindaco 
del comune con ordinanza ai sensi dell’articolo 50, 
comma 5, del testo unico delle leggi sull’ordinamento 
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, nel quadro della disciplina in materia di 
sicurezza delle città di cui al decreto-legge 20 febbraio 
2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla legge 
18 aprile 2017, n. 48.  

  3. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.    

  Art. 5 -septies 
      Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori

e degli anziani    

      1. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore dei 
minori nei servizi educativi per l’infanzia e nelle scuole 
dell’infanzia statali e paritarie, nello stato di previsione 
del Ministero dell’interno è istituito un fondo con una do-
tazione di 5 milioni di euro per l’anno 2019 e 15 milioni 
di euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, finaliz-
zato all’erogazione a favore di ciascun comune delle ri-
sorse finanziarie occorrenti per l’installazione di sistemi 
di videosorveglianza a circuito chiuso presso ogni aula di 
ciascuna scuola nonché per l’acquisto delle apparecchia-
ture finalizzate alla conservazione delle immagini per un 
periodo temporale adeguato.  

  2. Al fine di assicurare la più ampia tutela a favore 
delle persone ospitate nelle strutture socio-sanitarie e 
socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, 
a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, nello 
stato di previsione del Ministero della salute è istituito 
un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per l’an-
no 2019 e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 
2020 al 2024, finalizzato all’installazione di sistemi di vi-
deosorveglianza a circuito chiuso presso ogni struttura di 
cui al presente comma nonché per l’acquisto delle appa-
recchiature finalizzate alla conservazione delle immagini 
per un periodo temporale adeguato.  

  3. Con apposito provvedimento normativo, nei limiti 
delle risorse di cui ai commi 1 e 2, che costituiscono il 
relativo limite di spesa, si provvede a dare attuazione agli 
interventi ivi previsti.  

  4. All’onere derivante dal presente articolo, pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2019 e a 30 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, si provvede, quan-
to a 5 milioni di euro per l’anno 2019 e a 15 milioni di 
euro per ciascuno degli anni dal 2020 al 2024, mediante 
corrispondente utilizzo dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145, relativa alla quota del Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca e, quanto a 5 milioni di 
euro per l’anno 2019 e a 15 milioni di euro per ciascu-
no degli anni dal 2020 al 2024, mediante corrisponden-
te utilizzo delle risorse di cui all’articolo 20 della legge 
11 marzo 1988, n. 67.    

  Capo  II 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI 
DELLA REGIONE MOLISE E DELL’AREA ETNEA

  Art. 6.
      Ambito di applicazione e Commissari straordinari    

     1. Le disposizioni del presente Capo sono volte a disci-
plinare gli interventi per la riparazione e la ricostruzione 
degli immobili, l’assistenza alla popolazione e la ripre-
sa economica nei territori dei comuni di cui all’allegato 
1 interessati dagli eventi sismici di cui alle delibere del 
Consiglio dei ministri del 6 settembre 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 213 del 13 settembre 2018, e 
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del 28 dicembre 2018, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 1 del 2 gennaio 2019, di seguito denominati «eventi». 

 2. Per lo svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, 
il Presidente del Consiglio dei ministri, d’intesa con i Pre-
sidenti delle Giunte regionali competenti per territorio, con 
proprio decreto, nomina, fino al 31 dicembre 2021, il Com-
missario straordinario per la ricostruzione nei territori dei 
comuni della provincia di Campobasso colpiti dagli eventi 
sismici a far data dal 16 agosto 2018 e il Commissario stra-
ordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni della 
Città metropolitana di Catania colpiti dall’evento sismico 
del 26 dicembre 2018 i cui compensi sono determinati con 
lo stesso decreto, analogamente a quanto disposto per il 
Commissario straordinario del Governo di cui all’artico-
lo 2 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
in misura non superiore ai limiti di cui all’articolo 15, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, 
e fatto salvo quanto previsto dall’articolo 34 della legge 
23 agosto 1988, n. 400, con oneri a carico delle risorse 
disponibili sulle contabilità speciali di cui all’articolo 8. La 
gestione straordinaria, finalizzata all’attuazione delle mi-
sure oggetto del presente Capo, cessa il 31 dicembre 2021. 

 3. I Commissari straordinari, di seguito denominati 
«Commissari», assicurano una ricostruzione unitaria e omo-
genea nei territori colpiti dagli eventi, attraverso specifici 
piani    di riparazione e di ricostruzione degli immobili privati 
e pubblici e    di trasformazione e, eventualmente, di deloca-
lizzazione urbana finalizzati alla riduzione delle situazioni 
di rischio sismico e idrogeologico e alla tutela paesaggistica 
e, a tal fine, programmano l’uso delle risorse finanziarie e 
adottano le direttive necessarie per la progettazione ed ese-
cuzione degli interventi, nonché per la determinazione dei 
contributi spettanti ai beneficiari sulla base di indicatori del 
danno, della vulnerabilità e di costi parametrici. 

 4. Gli interventi e i piani discendenti dall’applicazione 
del presente Capo sono attuati nel rispetto degli articoli 4 
e 5 del decreto del Presidente della Repubblica 8 agosto 
1997, n. 357, nonché degli strumenti di pianificazione e 
gestione delle aree protette nazionali e regionali, indivi-
duate ai sensi della legge 6 dicembre 1991, n. 394.   

  Art. 7.
      Funzioni dei Commissari straordinari    

      1. I Commissari esercitano le seguenti funzioni:  
   a)   operano in raccordo con il Dipartimento della 

protezione civile e, a seconda degli ambiti di competen-
za, con i Commissari delegati nominati, rispettivamente, 
ai sensi dell’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 547 del 21 settembre 
2018 e dell’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del Dipar-
timento della protezione civile n. 566 del 28 dicembre 
2018, al fine di coordinare le attività disciplinate dal pre-
sente Capo con gli interventi riguardanti il superamento 
dei relativi stati di emergenza; 

    b)   vigilano sugli interventi di riparazione e ricostru-
zione degli immobili privati di cui all’articolo 9, nonché 
coordinano la concessione ed erogazione dei relativi 
contributi;  

    c)   effettuano la ricognizione dei danni unitamente 
ai fabbisogni e determinano, di concerto con le regioni 
rispettivamente competenti, secondo criteri omogenei, il 
quadro complessivo degli stessi e stimano il fabbisogno 
finanziario per farvi fronte, definendo altresì la program-
mazione delle risorse nei limiti di quelle assegnate;  

    d)   coordinano gli interventi di riparazione e ricostru-
zione delle opere pubbliche di cui all’articolo 13;  

    e)   detengono e gestiscono le contabilità speciali a 
loro appositamente intestate;  

    f)   coordinano e realizzano gli interventi di demoli-
zione delle costruzioni interessate da interventi edilizi;  

    g)   coordinano e realizzano la mappatura della situa-
zione edilizia e urbanistica, per avere un quadro completo 
del rischio statico, sismico e idrogeologico;  

    h)   espletano ogni altra attività prevista dal presente 
Capo nei territori colpiti     , ivi compresi gli interventi a so-
stegno delle imprese che hanno sede nei territori interes-
sati nonché il recupero del tessuto socio- economico nelle 
aree colpite dagli eventi sismici;   

    i)   provvedono, d’intesa con il Dipartimento della 
protezione civile, a dotare i comuni di cui all’allegato 
2     , per i quali non siano già stati emanati provvedimenti 
di concessione di contributi per l’adozione dei medesi-
mi strumenti,      di un piano di microzonazione sismica di 
III livello, come definita negli «Indirizzi e criteri per la 
microzonazione sismica» approvati il 13 novembre 2008 
dalla Conferenza delle regioni e delle province autonome, 
disciplinando con propri atti la concessione di contributi 
ai comuni di cui all’allegato 2, con oneri a carico delle 
risorse disponibili sulle contabilità speciali di cui all’ar-
ticolo 8, entro il limite complessivo di euro 380.000 per 
l’anno 2019, di cui euro 299.000 per la Regione Siciliana 
ed euro 81.000 per la Regione Molise, definendo le rela-
tive modalità e procedure di attuazione;  

    l)   provvedono alle attività relative all’assistenza alla 
popolazione a seguito della cessazione dello stato di emer-
genza, anche avvalendosi delle eventuali risorse residue 
presenti nelle contabilità speciali, intestate ai Commissa-
ri delegati di cui all’articolo 2 dell’ordinanza n. 547 del 
21 settembre 2018 e all’articolo 15 dell’ordinanza n. 566 
del 28 dicembre 2018, che vengono all’uopo trasferite 
sulle rispettive contabilità speciali di cui all’articolo 8.  

 2. Per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1, i 
Commissari provvedono con propri atti, nel rispetto del-
la Costituzione e dei princìpi generali dell’ordinamento 
giuridico. 

  2  -bis  . Per le attività di cui al comma 1, i Commissa-
ri possono avvalersi altresì dell’Agenzia nazionale per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
– Invitalia Spa, mediante la sottoscrizione di apposi-
ta convenzione, con oneri a carico delle risorse di cui 
all’articolo 8.    

  Art. 8.
      Contabilità speciali    

     1. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze è istituito il Fondo per la ricostruzione 
delle aree colpite dagli eventi sismici di cui all’articolo 6. 
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 2. Per l’attuazione degli interventi di immediata neces-
sità di cui al presente decreto, al fondo per la ricostru-
zione è assegnata una dotazione iniziale di complessivi 
euro 275,7 milioni per il quinquennio 2019-2023, con la 
seguente ripartizione: euro 38,15 milioni per l’anno 2019, 
euro 58,75 milioni per l’anno 2020 ed euro 79,80 milioni 
per l’anno 2021, euro 30 milioni per ciascuno degli anni 
2022 e 2023 da destinare alla ricostruzione nei territo-
ri dei Comuni della Città metropolitana di Catania; euro 
10 milioni per l’anno 2019, euro 19 milioni per l’anno 
2020 ed euro 10 milioni per l’anno 2021 da destinare alla 
ricostruzione nei territori dei Comuni della provincia di 
Campobasso. 

 3. A ciascun Commissario è intestata una apposita con-
tabilità speciale aperta presso la tesoreria dello Stato nella 
quale confluiscono le risorse finanziarie provenienti dal 
Fondo di cui al presente articolo, a qualsiasi titolo de-
stinate o da destinare alla ricostruzione nei territori dei 
   comuni di cui all’allegato 1   , alle spese di funzionamento 
e alle spese per l’assistenza alla popolazione. 

 4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 48,15 
milioni di euro per l’anno 2019, 77,75 milioni di euro per 
l’anno 2020, 89,80 milioni di euro per l’anno 2021, euro 
30 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provve-
de ai sensi dell’articolo 29.   

  Art. 9.

      Ricostruzione privata    

     1. Ai fini del riconoscimento dei contributi nell’ambito 
dei territori dei comuni di cui all’allegato 1, i Commis-
sari provvedono a individuare i contenuti del processo di 
ricostruzione e ripristino del patrimonio danneggiato sta-
bilendo le priorità sulla base dell’entità del danno subito 
a seguito della ricognizione effettuata ai sensi dell’artico-
lo 7, comma 1, lettera   c)  . 

  2. In coerenza con i criteri stabiliti nel presente Capo, 
sulla base dei danni effettivamente verificatisi, i contribu-
ti, fino al 100 per cento delle spese occorrenti, sono ero-
gati ai sensi dell’articolo 12, per far fronte alle seguenti 
tipologie di intervento e danno:  

   a)   riparazione, ripristino, ricostruzione, delocaliz-
zazione e trasformazione nelle aree considerate ad alto 
rischio sismico e idrogeologico, degli immobili di edilizia 
abitativa e ad uso produttivo e commerciale, per servizi 
pubblici e privati, in relazione al danno effettivamente 
subito; 

   b)   gravi danni a scorte e beni mobili strumentali 
alle attività produttive, industriali, agricole, zootecni-
che, commerciali, artigianali, turistiche, professionali, 
ivi comprese quelle relative agli enti non commerciali, ai 
soggetti pubblici e alle organizzazioni, fondazioni o asso-
ciazioni con esclusivo fine solidaristico o sindacale, e ai 
servizi, inclusi i servizi sociali e socio-sanitari; 

   c)   danni alle strutture private adibite ad attività so-
ciali, socio-sanitarie e socio-educative, ricreative, sporti-
ve e religiose; 

   d)   danni agli edifici privati di interesse storico-
artistico; 

   e)   oneri sostenuti dai soggetti che abitano in locali 
sgomberati dalle competenti autorità, per l’autonoma si-
stemazione, per traslochi, depositi e per l’allestimento di 
alloggi temporanei. 

 3. I contributi di cui al presente articolo sono conces-
si, su richiesta, agli interessati che dimostrino il nesso di 
causalità diretto, comprovato da apposita perizia asseve-
rata, tra il danno, anche in relazione alla sua entità, e gli 
eventi. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo si appli-
cano nei limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal 
regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 
17 giugno 2014 e, in particolare, dall’articolo 50. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente arti-
colo si provvede nel limite delle risorse disponibili sulle 
contabilità speciali di cui all’articolo 8.   

  Art. 10.

      Criteri e modalità generali per la concessione
dei contributi per la ricostruzione privata    

      1. Per gli interventi di ricostruzione o di recupero de-
gli immobili privati situati nei territori dei comuni di cui 
all’allegato 1, distrutti o danneggiati dagli eventi, da at-
tuarsi nel rispetto dei limiti, dei parametri, delle soglie e 
delle modalità stabiliti con atti adottati dal Commissario 
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, possono essere conces-
si, nel limite delle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale, di cui all’articolo 8, dei contributi per le seguenti 
tipologie di immobili:  

    a)   per gli immobili distrutti, un contributo fino al 
100 per cento del costo delle strutture, degli elementi ar-
chitettonici esterni, comprese le finiture interne ed ester-
ne e gli impianti, e delle parti comuni dell’intero edificio 
per la ricostruzione da realizzare nell’ambito dello stes-
so insediamento, nel rispetto delle vigenti norme tecni-
che che prevedono l’adeguamento sismico e nel limite 
delle superfici preesistenti, aumentabili esclusivamente 
ai fini dell’adeguamento igienico-sanitario, antincendio 
ed energetico, nonché dell’eliminazione delle barriere 
architettoniche;  

    b)   per gli immobili gravemente danneggiati, con li-
velli di danneggiamento e vulnerabilità superiori alla so-
glia appositamente stabilita, un contributo fino al 100 per 
cento del costo degli interventi sulle strutture, con miglio-
ramento sismico o demolizione e ricostruzione, compresi 
l’adeguamento igienico-sanitario, energetico ed antincen-
dio, nonché l’eliminazione delle barriere architettoniche, 
e del ripristino degli elementi architettonici esterni, com-
prese le rifiniture interne ed esterne, e delle parti comuni 
dell’intero edificio;  

    c)   per gli immobili con livelli di danneggiamento e 
vulnerabilità inferiori alla soglia appositamente stabilita, 
un contributo fino al 100 per cento del costo della ripa-
razione con rafforzamento locale o del ripristino con mi-
glioramento sismico delle strutture e degli elementi archi-
tettonici esterni, comprese le rifiniture interne ed esterne, 
e delle parti comuni dell’intero edificio.  
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  2. I contributi di cui al comma 1 possono essere con-
cessi, a domanda del soggetto interessato, a favore:  

    a)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei ti-
tolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai 
proprietari delle unità immobiliari danneggiate o distrutte 
dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 5 mag-
gio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario      n. 123      alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, che alla 
data degli eventi, con riferimento ai comuni di cui all’alle-
gato 1, risultavano adibite ad abitazione principale ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2, terzo, quarto e quinto periodo, 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

    b)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei 
titolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano 
ai proprietari delle unità immobiliari danneggiate o di-
strutte dal sisma e classificate con esito B, C o E ai sensi 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
5 maggio 2011, che, alla data degli eventi, con riferimen-
to ai comuni di cui all’allegato 1, risultavano concesse in 
locazione sulla base di un contratto regolarmente registra-
to ai sensi del testo unico delle disposizioni concernenti 
l’imposta di registro di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, ovvero concesse in 
comodato o assegnate a soci di cooperative a proprietà 
indivisa, e adibite a residenza anagrafica del conduttore, 
del comodatario o dell’assegnatario;  

    c)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei ti-
tolari di diritti reali di godimento o dei familiari che si 
sostituiscano ai proprietari delle unità immobiliari dan-
neggiate o distrutte dal sisma e classificate con esito B, C 
o E ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri del 5 maggio 2011, diverse da quelle di cui alle 
lettere   a)   e   b)  ;  

    d)   dei proprietari ovvero degli usufruttuari o dei ti-
tolari di diritti reali di godimento che si sostituiscano ai 
proprietari, e per essi al soggetto mandatario dagli stessi 
incaricato, delle strutture e delle parti comuni degli edifici 
danneggiati o distrutti dal sisma e classificati con esito B, 
C o E, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 5 maggio 2011, nei quali, alla data degli 
eventi, con riferimento ai comuni di cui all’allegato 1 era 
presente un’unità immobiliare di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   c)  ;  

    e)   dei titolari di attività produttive o commerciali ov-
vero di chi per legge o per contratto o sulla base di altro 
titolo giuridico valido alla data della domanda sia tenuto a 
sostenere le spese per la riparazione o ricostruzione delle 
unità immobiliari, degli impianti e beni mobili strumen-
tali all’attività danneggiati dal sisma, e che alla data degli 
relativi eventi sismici, con riferimento ai comuni di cui 
all’allegato 1, risultavano adibite all’esercizio dell’attivi-
tà produttiva o ad essa strumentali.  

 3. Nessun contributo può essere concesso per gli im-
mobili danneggiati oggetto di ordine di demolizione o 
ripristino impartito dal giudice penale    o dall’autorità am-
ministrativa    ai sensi di quanto stabilito    dall’articolo 181 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42   , e dall’articolo 31 del decreto del Presidente della 
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, se non previa revoca 

dello stesso da parte del giudice competente dell’esecu-
zione penale    o dell’autorità amministrativa competente   . 

 4. Il contributo concesso è al netto di altri contributi 
pubblici percepiti dall’interessato per le medesime finali-
tà di quelli di cui al presente Capo. 

 5. Rientrano tra le spese ammissibili a finanziamento le 
spese relative alle prestazioni tecniche e amministrative, 
nei limiti di quanto determinato all’articolo 17, comma 3. 

 6. Le spese sostenute per tributi o canoni di qualsiasi 
tipo, dovuti per l’occupazione di suolo pubblico deter-
minata dagli interventi di ricostruzione, sono inserite nel 
quadro economico relativo alla richiesta di contributo. 

 7. Le domande di concessione dei contributi conten-
gono la dichiarazione, ai sensi degli articoli 46 e 47 del 
testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari 
in materia di documentazione amministrativa di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445, in ordine al possesso dei requisiti necessari per la 
concessione dei contributi di cui al comma 1 e all’even-
tuale spettanza di ulteriori contributi pubblici o di inden-
nizzi assicurativi per la copertura dei medesimi danni. 

 8. La concessione del contributo è annotata nei registri 
immobiliari, su richiesta del Commissario straordinario, 
in esenzione da qualsiasi tributo o diritto, sulla base del 
titolo di concessione, senza alcun’altra formalità. 

 9. In deroga agli articoli 1120, 1121 e 1136, quarto e 
quinto comma, del codice civile, gli interventi di recupe-
ro relativi ad un unico immobile composto da più unità 
immobiliari possono essere disposti dalla maggioranza 
dei condomini che comunque rappresenti almeno la metà 
del valore dell’edificio e gli interventi ivi previsti devono 
essere approvati con un numero di voti che rappresenti 
la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del 
valore dell’edificio. 

 10. Ferma restando l’esigenza di assicurare il controllo, 
l’economicità e la trasparenza nell’utilizzo delle risorse 
pubbliche, i contratti stipulati dai privati beneficiari di 
contributi per l’esecuzione di lavori e per l’acquisizione 
di beni e servizi connessi agli interventi di cui al presente 
articolo non sono ricompresi tra quelli previsti dall’arti-
colo 1, comma 2, del codice dei contratti pubblici di cui 
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. 

 11. La selezione dell’impresa esecutrice da parte del 
beneficiario dei contributi è compiuta tra le imprese che 
risultano iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 16.   

  Art. 11.
      Interventi di riparazione e ricostruzione

degli immobili danneggiati o distrutti    

      1. I contributi per la riparazione o la ricostruzione de-
gli immobili danneggiati o distrutti dagli eventi, concessi 
sulla base dei danni effettivamente verificatisi nelle zone 
di classificazione sismica 1, 2 e 3 quando ricorrono le 
condizioni per la concessione del beneficio, sono finaliz-
zati a:  

   a)   riparare, ripristinare, demolire, ricostruire o delo-
calizzare e assoggettare a trasformazione urbana gli im-
mobili di edilizia privata ad uso abitativo e non abitativo, 
ad uso produttivo e commerciale, ad uso agricolo e per 
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i servizi pubblici e privati, compresi quelli destinati al 
culto, danneggiati o distrutti dagli eventi. Limitatamen-
te agli interventi di riparazione e ripristino, per tali im-
mobili, l’intervento di miglioramento o di adeguamento 
sismico deve conseguire il massimo livello di sicurezza 
compatibile in termini tecnico-economici con la tipolo-
gia dell’immobile, asseverata da un tecnico abilitato, nel 
rispetto delle disposizioni concernenti la resistenza alle 
azioni sismiche di cui al    decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti n. 477 del 27 dicembre 2016   ; 

   b)   riparare, ripristinare, demolire e ricostruire, gli 
immobili «di interesse strategico», di cui al decreto del 
Capo del Dipartimento della protezione civile 21 otto-
bre 2003, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 252 del 
29 ottobre 2003, e quelli ad uso scolastico danneggiati o 
distrutti dagli eventi. Per tali immobili, l’intervento deve 
conseguire l’adeguamento sismico ai sensi delle vigenti 
norme tecniche per le costruzioni; 

   c)   riparare e ripristinare gli immobili soggetti alla 
tutela del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui 
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, danneggiati 
dagli eventi conseguendo il massimo livello di sicurezza 
compatibile con le concomitanti esigenze di tutela e con-
servazione dell’identità culturale del bene stesso.   

  Art. 12.

      Procedura per la concessione
e l’erogazione dei contributi    

      1. L’istanza di concessione dei contributi è presentata 
dai soggetti legittimati di cui all’articolo 10, comma 2, 
ai comuni di cui all’allegato 1 unitamente alla richiesta 
del titolo abilitativo necessario in relazione alla tipologia 
dell’intervento progettato. Alla domanda sono obbligato-
riamente allegati, oltre alla documentazione necessaria 
per il rilascio del titolo edilizio:  

   a)   la relazione tecnica asseverata a firma di profes-
sionista abilitato e in possesso dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 17, attestante la riconducibilità causale diretta dei 
danni esistenti agli eventi sismici, a cui si allega l’even-
tuale scheda AeDES, se disponibile o l’ordinanza di 
sgombero; 

   b)   il progetto degli interventi proposti, con l’indica-
zione delle attività di demolizione, ricostruzione e ripara-
zione necessarie nonché degli interventi di miglioramento 
sismico previsti, riferiti all’immobile nel suo complesso, 
corredati da computo metrico estimativo da cui risulti 
l’entità del contributo richiesto    sulla base del prezzario 
regionale in vigore   ; 

   c)   l’indicazione dell’impresa affidataria dei lavori, 
con allegata documentazione relativa alla sua iscrizio-
ne nell’Anagrafe di cui all’articolo 16 e al rispetto della 
normativa vigente in materia di antimafia   , nonché, per 
gli interventi sugli edifici di interesse storico-artistico, 
la documentazione attestante il possesso di competenze 
tecniche commisurate alla tipologia di immobile e alla 
tipologia di intervento   . 

 2. All’esito dell’istruttoria relativa agli interventi ri-
chiesti a norma della vigente legislazione, il comune rila-
scia il corrispondente titolo edilizio. 

 3. I comuni di cui all’allegato 1, dopo aver acquisito e 
verificato la documentazione di cui al comma 1, trasmet-
tono la stessa al Commissario competente. 

 4. Il Commissario competente o un suo delegato concede 
il contributo con decreto nella misura accertata e ritenuta 
congrua. I contributi sono erogati, a valere sulle risorse del-
le contabilità speciali di cui all’articolo 8, sulla base di sta-
ti di avanzamento lavori relativi all’esecuzione dei lavori, 
alle prestazioni di servizi e alle acquisizioni di beni neces-
sari all’esecuzione degli interventi ammessi a contributo. 

 5. Ciascun Commissario procede con cadenza mensile, 
avvalendosi della collaborazione dei Provveditorati Ope-
re Pubbliche o degli uffici regionali territorialmente com-
petenti, nell’ambito delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica, a verifiche a 
campione sugli interventi per i quali sia stato adottato il 
decreto di concessione dei contributi a norma del presente 
articolo, previo sorteggio dei beneficiari in misura pari ad 
almeno il 10 per cento dei contributi complessivamente 
concessi. Qualora dalle predette verifiche emerga che i 
contributi sono stati concessi in carenza dei necessari pre-
supposti, ovvero che gli interventi eseguiti non corrispon-
dono a quelli per i quali è stato concesso il contributo, il 
Commissario dispone l’annullamento o la revoca, anche 
parziale, del decreto di concessione dei contributi e prov-
vede a richiedere la restituzione delle eventuali somme 
indebitamente percepite. 

 6. Con atti adottati ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
sono definiti modalità e termini per la presentazione delle 
domande di concessione dei contributi e per l’istruttoria 
delle relative pratiche, anche prevedendo la dematerializ-
zazione con l’utilizzo di piattaforme informatiche. 

 7. Nel caso in cui, sul bene oggetto di richiesta di con-
tributo, sia pendente una domanda di sanatoria, il proce-
dimento per la concessione dei contributi è sospeso nelle 
more dell’esame delle istanze di sanatoria e l’erogazione dei 
contributi è subordinata all’accoglimento di detta istanza.   

  Art. 13.
      Ricostruzione pubblica    

     1. Con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, è disciplinato il finanziamento, nei limiti delle 
risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all’arti-
colo 8, per la demolizione e ricostruzione, la riparazione 
e il ripristino degli edifici pubblici, delle chiese e degli 
edifici di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente 
riconosciuti, per gli interventi volti ad assicurare la fun-
zionalità dei servizi pubblici, e delle infrastrutture, non-
ché per gli interventi sui beni del patrimonio artistico e 
culturale, compresi quelli sottoposti a tutela ai sensi del 
codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, che devono prevedere 
anche opere di miglioramento sismico finalizzate ad ac-
crescere in maniera sostanziale la capacità di resistenza 
delle strutture, nei comuni di cui all’allegato 1, attraverso 
la concessione di contributi per la realizzazione degli in-
terventi individuati a seguito della ricognizione dei fab-
bisogni effettuata dal Commissario competente ai sensi 
dell’articolo 7, comma 1, lettera   c)  . 



—  95  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 14017-6-2019

  2. Al fine di dare attuazione alla programmazione de-
gli interventi di cui al comma 1, con atti adottati ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2, si provvede a:  

    a)   predisporre e approvare un piano degli edifici 
pubblici di cui al comma 1, delle chiese e degli edifici 
di culto di proprietà di enti ecclesiastici civilmente rico-
nosciuti, che quantifica il danno e ne prevede il finanzia-
mento nel limite delle risorse disponibili      nelle contabilità 
speciali      di cui all’articolo 8;  

    b)   predisporre e approvare un piano di interventi fi-
nalizzati ad assicurare la funzionalità dei servizi pubblici 
e delle infrastrutture a valere sulle risorse disponibili nel-
le contabilità speciali di cui all’articolo 8;  

    c)   predisporre e approvare un piano dei beni cultura-
li, che quantifichi il danno e ne preveda il finanziamento 
nei limiti delle risorse disponibili      nelle contabilità spe-
ciali      di cui all’articolo 8. I piani sono predisposti sentito 
il Ministero per i beni e le attività culturali ovvero il com-
petente Assessorato della Regione Siciliana;  

    d)   predisporre ed approvare un piano di interventi 
sulle aree interessate da fenomeni di dissesto idrogeologi-
co, con priorità per dissesti che costituiscono pericolo per 
centri abitati ed infrastrutture, sentito il Commissario per 
il dissesto idrogeologico e nei limiti delle risorse disponi-
bili nelle contabilità speciali di cui all’articolo 8.  

 3. In sede di approvazione dei piani di cui al comma 2 
ovvero con apposito atto adottato ai sensi dell’articolo 7, 
comma 2, i Commissari individuano, con specifica moti-
vazione, gli interventi, inseriti in detti piani, che rivestono 
un’importanza essenziale ai fini della ricostruzione nei 
territori colpiti dagli eventi. La realizzazione degli inter-
venti di cui al primo periodo costituisce presupposto per 
l’applicazione della procedura di cui all’articolo 63, com-
ma 1, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Conseguentemente, per 
gli appalti pubblici di lavori, di servizi e di forniture da 
aggiudicarsi da parte del Commissario    possono applicar-
si    le disposizioni di cui all’articolo 63, commi 1 e 6, del 
decreto legislativo n. 50 del 2016. Nel rispetto dei principi 
di trasparenza, concorrenza e rotazione, l’invito, conte-
nente l’indicazione dei criteri di aggiudicazione dell’ap-
palto, è rivolto, sulla base del progetto definitivo, ad al-
meno cinque operatori economici iscritti nell’Anagrafe di 
cui all’articolo 16. In mancanza di un numero sufficiente 
di operatori economici iscritti nella predetta Anagrafe, 
l’invito deve essere rivolto ad almeno cinque operatori 
iscritti in uno degli elenchi tenuti dalle prefetture-uffici 
territoriali del Governo ai sensi dell’articolo 1, commi 52 
e seguenti, della legge 6 novembre 2012, n. 190, e che 
abbiano presentato domanda di iscrizione nell’Anagrafe 
antimafia di cui al citato articolo 16. I lavori vengono affi-
dati sulla base della valutazione delle offerte effettuata da 
una commissione giudicatrice costituita ai sensi dell’arti-
colo 77 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

 4. Le regioni territorialmente competenti nonché gli 
enti locali delle medesime regioni, ove a tali fini da esse 
individuati, previa specifica intesa, procedono all’esple-
tamento delle procedure di gara relativamente agli immo-
bili di loro proprietà, nei limiti delle risorse disponibili e 
previa approvazione da parte dei Commissari straordina-
ri, ai soli fini dell’assunzione della spesa a carico delle 
risorse delle contabilità speciali di cui all’articolo 8. 

 5. I Commissari straordinari provvedono, con oneri a 
carico delle risorse delle contabilità speciali di cui all’ar-
ticolo 8 e nei limiti delle risorse disponibili, alla diretta 
attuazione degli interventi relativi agli edifici pubbli-
ci di proprietà statale, ripristinabili con miglioramento 
sismico. 

  5  -bis  . Al fine di dare attuazione alla programmazione 
degli interventi di cui al comma 1, i Commissari posso-
no provvedere direttamente agli interventi inseriti nella 
programmazione e già oggetto di finanziamento per i 
quali l’ente proprietario non abbia manifestato la dispo-
nibilità a svolgere le funzioni di soggetto attuatore di cui 
all’articolo 14.  

 6. Sulla base delle priorità stabilite dai Commissari e in 
coerenza con il piano delle opere pubbliche e il piano dei 
beni culturali di cui al comma 2, lettere   a)   e   c)  , i soggetti 
attuatori di cui all’articolo 14, comma 1, oppure i comuni 
interessati provvedono a predisporre ed inviare i progetti 
degli interventi al Commissario. 

 7. Ferme restando le previsioni dell’articolo 24 del de-
creto legislativo n. 50 del 2016, per la predisposizione dei 
progetti e per l’elaborazione degli atti di pianificazione e 
programmazione urbanistica, in conformità agli indiriz-
zi definiti dal Commissario, i soggetti di cui al comma 6 
del presente articolo possono procedere all’affidamento 
di incarichi ad uno o più degli operatori economici indi-
cati all’articolo 46 del citato decreto legislativo n. 50 del 
2016. L’affidamento degli incarichi di cui al primo perio-
do è consentito esclusivamente in caso di indisponibilità 
di personale in possesso della necessaria professionalità. 

 8. I Commissari straordinari, previo esame dei progetti 
presentati dai soggetti di cui al comma 6 e verifica della 
congruità economica degli stessi    e acquisiti i necessari 
pareri e nulla osta da parte degli organi competenti, an-
che mediante apposita conferenza di servizi ai sensi degli 
articoli 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241   , 
approvano definitivamente i progetti esecutivi e adottano 
il decreto di concessione del contributo. 

  8  -bis  . Con apposito atto da emanare ai sensi dell’arti-
colo 7, comma 2, sono indicate le modalità di attuazione 
del comma 6, nonché di acquisizione dei pareri e nulla 
osta da parte degli organi competenti, mediante apposita 
conferenza di servizi.  

 9. I contributi di cui al presente articolo, nonché le spe-
se per l’assistenza alla popolazione sono erogati in via 
diretta. 

 10. Il monitoraggio dei finanziamenti di cui al presente 
articolo avviene sulla base di quanto disposto dal decreto 
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.   

  Art. 14.
      Soggetti attuatori degli interventi relativi
alle opere pubbliche e ai beni culturali    

      1. Per la riparazione, il ripristino, il miglioramento si-
smico o la ricostruzione delle opere pubbliche e dei beni 
culturali, di cui all’articolo 13, comma 1, sono soggetti 
attuatori:  

    a)   la Regione Molise;  
    b)   la Regione Siciliana;  
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    c)   il Ministero per i beni e le attività culturali;  
    d)   il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;  
    e)   l’Agenzia del demanio;  
    f)   i comuni di cui all’allegato 1;  
    g)   il Ministero dell’istruzione, dell’università e della 

ricerca;  
    h)   i soggetti gestori o proprietari delle infrastrutture;  
    i)   le diocesi dei comuni di cui all’allegato 1, limita-

tamente agli interventi sugli immobili di proprietà di enti 
ecclesiastici civilmente riconosciuti e di importo inferiore 
alla soglia di rilevanza europea di cui all’articolo 35 del 
codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 
18 aprile 2016, n. 50;  

    l)   le Province o Città metropolitane.  
  1  -bis  . Nell’ambito dei programmi d’intervento previ-

sti all’articolo 13, i Commissari straordinari possono 
autorizzare, nei limiti delle risorse disponibili, i soggetti 
attuatori di cui al comma 1 ad avvalersi dell’Agenzia na-
zionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 
d’impresa-Invitalia Spa, anche in qualità di centrale di 
committenza, secondo le modalità di cui all’articolo 7. I 
Commissari straordinari possono inoltre rendere dispo-
nibile ai soggetti attuatori di cui al comma l il supporto 
dell’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti 
e lo sviluppo d’impresa - Invitalia Spa in qualità di cen-
trale di committenza con oneri a carico delle risorse di 
cui all’articolo 8.    

  Art. 14 -bis 
      Disposizioni concernenti il personale dei comuni    

      1. Tenuto conto degli eventi sismici di cui alla delibera 
del Consiglio dei ministri del 28 dicembre 2018 e del con-
seguente numero di procedimenti facenti carico ai comuni 
della città metropolitana di Catania indicati nell’allegato 
1, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a 
tempo determinato, in deroga all’articolo 259, comma 6, 
del testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
e ai vincoli di contenimento della spesa di personale di 
cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, nel limi-
te di spesa di euro 830.000 per l’anno 2019 e di euro 
1.660.000 per l’anno 2020, ulteriori unità di personale 
con professionalità di tipo tecnico o amministrativo-
contabile, in particolare fino a 40 unità complessive per 
ciascuno degli anni 2019 e 2020. Ai relativi oneri si fa 
fronte, nel limite di euro 830.000 per l’anno 2019 e di 
euro 1.660.000 per l’anno 2020, con le risorse disponi-
bili nella contabilità speciale intestata al Commissario 
straordinario per la ricostruzione nei territori dei comuni 
della città metropolitana di Catania, di cui all’articolo 8.  

  2. Nei limiti delle risorse finanziarie previste dal com-
ma 1 e delle unità di personale assegnate con i provvedi-
menti di cui al comma 3, i comuni della città metropoli-
tana di Catania, con efficacia limitata agli anni 2019 e 
2020, possono incrementare la durata della prestazione 
lavorativa dei rapporti di lavoro a tempo parziale già in 

essere con professionalità di tipo tecnico o amministra-
tivo, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di 
personale di cui all’articolo 9, comma 28, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, 
commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.  

  3. Con provvedimento del Commissario straordinario 
sono determinati i profili professionali e il numero mas-
simo delle unità di personale che ciascun comune è au-
torizzato ad assumere per le esigenze di cui al comma 1, 
anche stipulando contratti a tempo parziale. Il provvedi-
mento è adottato sulla base delle richieste che i comuni 
avanzano al Commissario medesimo. Ciascun comune 
può stipulare contratti a tempo parziale per un numero di 
unità di personale anche superiore a quello di cui viene 
autorizzata l’assunzione, nei limiti delle risorse finanzia-
rie corrispondenti alle assunzioni autorizzate con il prov-
vedimento di cui al presente comma.  

  4. Le assunzioni sono effettuate con facoltà di attingere 
dalle graduatorie vigenti, formate anche per assunzioni 
a tempo indeterminato, per profili professionali com-
patibili con le esigenze. È data facoltà di attingere alle 
graduatorie vigenti di altre amministrazioni, disponibili 
nel sito del Dipartimento della funzione pubblica della 
Presidenza del Consiglio dei ministri. Qualora nelle gra-
duatorie suddette non risulti individuabile personale del 
profilo professionale richiesto, il comune può procedere 
all’assunzione previa selezione pubblica, anche per soli 
titoli, sulla base di criteri di pubblicità, trasparenza e 
imparzialità.  

  5. Nelle more dell’espletamento delle procedure pre-
viste dal comma 4 e limitatamente allo svolgimento di 
compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente 
connessi ai servizi sociali, all’attività di progettazione, 
all’attività di affidamento dei lavori, dei servizi e delle 
forniture, all’attività di direzione dei lavori e di controllo 
sull’esecuzione degli appalti, nell’ambito delle risorse a 
tal fine previste, i comuni di cui all’allegato 1, in deroga 
ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui 
all’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, e di cui all’articolo 1, commi 557 
e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono sot-
toscrivere contratti di lavoro autonomo di collaborazione 
coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell’ar-
ticolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, con durata non superiore al 31 dicembre 2019. I 
contratti di collaborazione coordinata e continuativa di 
cui al precedente periodo possono essere rinnovati, anche 
in deroga alla normativa vigente, per una sola volta e per 
una durata non superiore al 31 dicembre 2020, limitata-
mente alle unità di personale che non sia stato possibile 
reclutare secondo le procedure di cui al comma 4. La du-
rata dei contratti di lavoro autonomo e di collaborazione 
coordinata e continuativa non può andare oltre, anche in 
caso di rinnovo, l’immissione in servizio del personale re-
clutato secondo le procedure previste dal comma 4.  

  6. I contratti previsti dal comma 5 possono essere sti-
pulati, previa valutazione dei titoli ed apprezzamento del-
la sussistenza di un’adeguata esperienza professionale, 
esclusivamente con esperti di particolare e comprovata 
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specializzazione anche universitaria di tipo amministra-
tivo-contabile e con esperti iscritti agli ordini e collegi 
professionali ovvero abilitati all’esercizio della profes-
sione relativamente a competenze di tipo tecnico nell’am-
bito dell’edilizia o delle opere pubbliche. Ai fini della 
determinazione del compenso dovuto agli esperti, che, in 
ogni caso, non può essere superiore alle voci di natura 
fissa e continuativa del trattamento economico previsto 
per il personale dipendente appartenente alla categoria 
D dalla contrattazione collettiva nazionale del comparto 
Funzioni locali, si applicano le previsioni dell’articolo 2, 
comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, 
relativamente alla non obbligatorietà delle vigenti tariffe 
professionali fisse o minime.  

  7. Le assegnazioni delle risorse finanziarie, necessarie 
per la sottoscrizione dei contratti previsti dal comma 6, 
sono effettuate con provvedimento del Commissario stra-
ordinario, assicurando la possibilità per ciascun comune 
interessato di stipulare contratti di lavoro autonomo di 
collaborazione coordinata e continuativa.    

  Art. 15.
      Contributi ai privati per i beni mobili danneggiati    

     1. In caso di distruzione o danneggiamento grave di 
beni mobili presenti nelle unità immobiliari distrutte o 
danneggiate a causa degli eventi sismici e di beni mobi-
li registrati, può essere assegnato un contributo secondo 
modalità e criteri da definire con provvedimenti adottati 
ai sensi dell’articolo 7, comma 2, nei limiti delle risorse 
disponibili sulla contabilità speciale di cui all’articolo 8, 
anche in relazione al limite massimo del contributo per 
ciascuna famiglia anagrafica residente come risultante 
dallo stato di famiglia alla data degli eventi. In ogni caso, 
per i beni mobili non registrati può essere concesso solo 
un contributo forfettario. 

 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nei 
limiti e nel rispetto delle condizioni previste dal Regola-
mento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giu-
gno 2014, e in particolare dall’articolo 50.   

  Art. 16.
      Legalità e trasparenza    

     1. Ai fini dello svolgimento, in forma integrata e coor-
dinata, di tutte le attività finalizzate alla prevenzione e al 
contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nell’affidamento e nell’esecuzione dei contratti pubblici 
e di quelli privati che fruiscono di contribuzione pubbli-
ca, aventi ad oggetto lavori, servizi e forniture, connes-
si agli interventi per la ricostruzione nei comuni di cui 
all’allegato 1, i Commissari si avvalgono della Struttura 
e dell’Anagrafe di cui all’articolo 30 del decreto-legge 
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229 e si applicano le 
disposizioni previste dal medesimo articolo. 

 2. Agli oneri finanziari relativi alle spese di funziona-
mento della Struttura di missione di cui all’articolo 30, 
comma 1, del decreto-legge n. 189 del 2016, in relazione 
agli eventi di cui al presente Capo e in prosecuzione del 

conseguimento delle attività di cui al comma 1, per gli 
anni 2019 e 2020 si provvede per euro 500 mila annui 
con le risorse della contabilità speciale di cui all’artico-
lo 4, comma 3, del citato decreto-legge n. 189 del 2016 
e per euro 500 mila annui con le risorse della contabili-
tà speciale intestata al Commissario per la ricostruzione 
nei territori dei comuni della Città metropolitana di Ca-
tania di cui all’articolo 8 del presente decreto, mediante 
corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello 
Stato, per la successiva riassegnazione ad apposito capi-
tolo dello stato di previsione del Ministero dell’interno. Il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di 
bilancio. 

 3. Agli atti di competenza dei Commissari straordina-
ri si applicano le disposizioni di cui all’articolo 36 del 
decreto-legge n. 189 del 2016. 

  3  -bis   . Nel quadro delle misure dirette a rendere più 
incisiva l’azione della Polizia di Stato nelle attività di 
contrasto delle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nelle procedure di affidamento ed esecuzione dei contrat-
ti pubblici e privati di cui al comma 1, dopo l’articolo 68 
del decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, è inserito 
il seguente:   

  «articolo 68  -bis  . –     (Disposizioni transitorie per il con-
ferimento dei posti di funzione di livello dirigenziale)     – 
1. Per l’anno 2019 le promozioni previste dagli articoli 
6, 7, 9, 34, 36, 49 e 51 si conseguono, nel limite dei posti 
disponibili al 30 giugno e al 31 dicembre del medesimo 
anno, mediante scrutinio per merito comparativo al qua-
le è ammesso il personale che possieda l’anzianità di ef-
fettivo servizio nella qualifica prevista dalla legislazione 
vigente, maturata rispettivamente entro le predette date 
del 30 giugno e del 31 dicembre. Le citate promozioni 
hanno effetto, rispettivamente, dal 1° luglio e dal 1° gen-
naio successivi. I posti disponibili al 30 giugno 2019 sono 
individuati con decreto del capo della polizia-direttore 
generale della pubblica sicurezza in relazione alle vacan-
ze di organico alla medesima data.  

  2. Alle promozioni aventi decorrenza 1° luglio 2019 si 
applicano i medesimi criteri di valutazione dei titoli di 
cui all’articolo 62 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 aprile 1982, n. 335, applicati agli scrutini 
aventi decorrenza dal 1° gennaio 2019. Al relativo onere, 
nel limite massimo di 500.000 euro, per l’anno 2019, si 
provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’interno»   .   

  Art. 17.
      Qualificazione degli operatori economici

per l’affidamento dei servizi di architettura e di ingegneria    

     1. Gli incarichi di progettazione e direzione dei lavori 
per la ricostruzione o riparazione e ripristino degli immo-
bili danneggiati dagli eventi sismici possono essere affi-
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dati dai privati ai soggetti di cui all’articolo 46 del codice 
dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, che siano in possesso di adeguati livelli di 
affidabilità e professionalità e    non si trovino in condizio-
ni    ostative al rilascio del Documento unico di regolarità 
contributiva (DURC). 

 2. In ogni caso, il direttore dei lavori non deve ricoprire 
né aver ricoperto negli ultimi tre anni le funzioni, di lega-
le rappresentante, titolare, socio ovvero direttore tecnico, 
nelle imprese invitate a partecipare alla selezione per l’af-
fidamento dei lavori di riparazione o ricostruzione, anche 
in subappalto, né avere in corso o aver avuto negli ultimi 
tre anni rapporti di coniugio, di parentela, di affinità ov-
vero rapporti giuridicamente rilevanti ai sensi e per gli 
effetti dell’articolo 1 della legge 20 maggio 2016, n. 76, 
con il titolare o con chi riveste cariche societarie nelle 
stesse. A tale fine, il direttore dei lavori produce apposita 
autocertificazione al committente trasmettendone altresì 
copia al Commissario. I Commissari possono effettuare 
controlli, anche a campione, in ordine alla veridicità di 
quanto dichiarato. 

 3. Il contributo massimo, a carico dei Commissari, che 
vi provvedono nei limiti delle risorse disponibili sulla 
contabilità speciale di cui all’articolo 8, per tutte le atti-
vità tecniche poste in essere per la ricostruzione privata, 
è stabilito nella misura del 10 per cento, incrementabile 
fino al 12,5 per cento per i lavori di importo inferiore a 
500.000 euro, al netto dell’IVA e dei versamenti previ-
denziali. Per i lavori di importo superiore a 2 milioni di 
euro, il contributo massimo è pari al 7,5 per cento. Con 
provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 7, comma 2, 
sono individuati i criteri e le modalità di erogazione del 
contributo previsto dal primo e dal secondo periodo, as-
sicurando una graduazione del contributo che tenga con-
to della tipologia della prestazione tecnica richiesta agli 
operatori economici e dell’importo dei lavori; con i me-
desimi provvedimenti può essere riconosciuto un contri-
buto aggiuntivo, per le sole indagini o prestazioni specia-
listiche, nella misura massima del 2,5 per cento, di cui lo 
0,5 per cento per l’analisi di risposta sismica locale, al 
netto dell’IVA e dei versamenti previdenziali. 

 4. Per le opere pubbliche, compresi i beni culturali 
di competenza delle diocesi e del Ministero per i beni e 
le attività culturali, con provvedimenti adottati ai sensi 
dell’articolo 7, comma 2, sono fissati il numero e l’im-
porto complessivo massimi degli incarichi che ciascuno 
dei soggetti di cui al comma 1 può assumere contempora-
neamente, tenendo conto dell’organizzazione dimostrata 
dai medesimi. 

  5. L’affidamento degli incarichi di progettazione e 
dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi 
tecnici e per l’elaborazione degli atti di pianificazione 
e programmazione urbanistica in conformità agli indi-
rizzi definiti dal Commissario per importi fino a 40.000 
euro avviene mediante affidamento diretto, per importi 
superiori a 40.000 euro e inferiori a quelli di cui all’ar-
ticolo 35 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, avviene mediante procedure negoziate previa 
consultazione di almeno dieci soggetti di cui all’artico-
lo 46, comma 1, del medesimo decreto legislativo n. 50 
del 2016. Fatta eccezione per particolari e comprovate 

ragioni connesse alla specifica tipologia e alla dimensio-
ne dell’intervento, le stazioni appaltanti affidano la reda-
zione della progettazione al livello esecutivo.  

 6. Agli oneri derivanti dall’affidamento degli incarichi 
di progettazione e di quelli previsti dall’articolo 23, com-
ma 11, del codice dei contratti pubblici di cui al decre-
to legislativo n. 50 del 2016, si provvede con le risorse 
delle contabilità speciali di cui all’articolo 8 del presente 
decreto.   

  Art. 18.
      Struttura dei Commissari straordinari    

     1. I Commissari, nell’ambito delle proprie competenze 
e funzioni, operano con piena autonomia amministrativa, 
finanziaria e contabile in relazione alle risorse assegnate 
e disciplinano l’articolazione interna delle strutture di cui 
al comma 2, con propri atti in relazione alle specificità 
funzionali e di competenza. 

 2. Nei limiti delle risorse disponibili sulle contabilità 
speciali di cui all’articolo 8, ciascun Commissario si av-
vale di una struttura posta alle proprie dirette dipendenze. 
La Struttura dei Commissari straordinari, è composta da 
un contingente di personale scelto tra il personale delle 
amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2, 
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclu-
sione del personale docente educativo ed amministrativo 
tecnico ausiliario delle istituzioni scolastiche, nel numero 
massimo di 5 unità per l’emergenza di cui alla delibera 
del 6 settembre 2018, di cui una unità dirigenziale di li-
vello non generale, e di 10 unità per l’emergenza di cui 
alla delibera del 28 dicembre 2018, di cui due unità diri-
genziali di livello non generale. Al personale della strut-
tura è riconosciuto il trattamento economico accessorio 
corrisposto al personale dirigenziale e non dirigenziale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri nel caso in 
cui il trattamento economico accessorio di provenienza 
risulti complessivamente inferiore. Al personale non diri-
genziale spetta comunque l’indennità di amministrazione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nell’ambito 
del menzionato contingente di personale non dirigenziale 
possono essere nominati un esperto o un consulente per 
l’emergenza di cui alla delibera del 6 settembre 2018 e tre 
esperti o consulenti per l’emergenza di cui alla delibera 
del 28 dicembre 2018, scelti anche tra soggetti estranei 
alla pubblica amministrazione, in possesso di comprovata 
esperienza, anche in deroga a quanto previsto dall’artico-
lo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, il cui 
compenso è definito con provvedimento del Commissa-
rio e comunque non è superiore ad euro 48.000 annui. 

  3. Il trattamento economico fondamentale ed accesso-
rio del personale pubblico della struttura commissariale, 
collocato, ai sensi dell’articolo 17, comma 14, della legge 
15 maggio 1997, n. 127, in posizione di comando, fuori 
ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordi-
namenti, è anticipato dalle amministrazioni di provenien-
za e corrisposto secondo le seguenti modalità:  

   a)   le amministrazioni statali di provenienza, ivi 
comprese le Agenzie fiscali, le amministrazioni statali ad 
ordinamento autonomo e le università, provvedono, con 
oneri a proprio carico esclusivo, al pagamento del trat-
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tamento economico fondamentale, nonché dell’indennità 
di amministrazione. Qualora l’indennità di amministra-
zione risulti inferiore a quella prevista per il personale 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, il Commissa-
rio straordinario provvede al rimborso delle sole somme 
eccedenti l’importo dovuto, a tale titolo, dall’amministra-
zione di provenienza; 

   b)   per le amministrazioni pubbliche diverse da quel-
le di cui alla lettera   a)   il trattamento economico fonda-
mentale e l’indennità di amministrazione sono a carico 
esclusivo del Commissario; 

   c)   ogni altro emolumento accessorio è corrisposto 
con oneri a carico esclusivo del Commissario il quale 
provvede direttamente ovvero mediante apposita con-
venzione con le amministrazioni pubbliche di provenien-
za ovvero con altra amministrazione dello Stato o ente 
locale. 

  4. Con uno o più provvedimenti dei Commissari, adot-
tati ai sensi dell’articolo 7, comma 2, nei limiti delle risor-
se disponibili può essere riconosciuta:  

   a)   al personale non dirigenziale delle pubbliche am-
ministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, in servizio presso le strutture 
di cui al presente articolo, direttamente impegnato nelle 
attività di cui all’articolo 6, la corresponsione di compen-
si per prestazioni di lavoro straordinario nel limite mas-
simo di trenta ore mensili effettivamente svolte, oltre a 
quelle già previste dai rispettivi ordinamenti, e comunque 
nel rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro 
di cui al decreto legislativo 8 aprile 2003, n. 66; 

   b)   al personale dirigenziale della struttura diretta-
mente impegnato nelle attività di cui all’articolo 6, un 
incremento del 20 per cento della retribuzione mensile di 
posizione prevista al comma 3, commisurato ai giorni di 
effettivo impiego. 

  4  -bis  . In caso di assenza o di impedimento tempora-
neo, le funzioni del Commissario sono esercitate dal diri-
gente in servizio presso la struttura di cui al comma 2 che 
provvede esclusivamente al compimento degli atti di ordi-
naria amministrazione. Per lo svolgimento delle funzioni 
espletate quale sostituto del Commissario, al dirigente 
non spetta alcun compenso.  

  5. La struttura commissariale cessa alla data di sca-
denza della gestione straordinaria, di cui all’articolo 6, 
comma 2.  

 6. All’attuazione del presente articolo si provvede, nel 
limite massimo di spesa di complessivi euro 642.000 
per l’anno 2019, euro 700.000 per l’anno 2020 ed euro 
700.000 per l’anno 2021, suddivisi come segue: per il 
Commissario straordinario per la ricostruzione    della città 
metropolitana di Catania   , euro 428.000 per l’anno 2019, 
euro 466.500 per l’anno 2020 ed euro 466.500 per l’an-
no 2021 e per il Commissario straordinario per la rico-
struzione della provincia di Campobasso, euro 214.000 
per l’anno 2019, euro 233.500 per l’anno 2020 ed euro 
233.500 per l’anno 2021, a valere sulle risorse presenti 
sulle contabilità speciali di cui all’articolo 8. 

  6  -bis   . Alle spese di funzionamento delle strutture com-
missariali, diverse da quelle indicate nei commi prece-
denti, si provvede, nel limite massimo di euro 45.000 per 
l’anno 2019, euro 90.000 per l’anno 2020 ed euro 90.000 
per l’anno 2021:   

     a)   quanto a euro 30.000 per l’anno 2019 e a euro 
60.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione della città 
metropolitana di Catania;   

     b)   quanto a euro 15.000 per l’anno 2019 e a euro 
30.000 per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per il Com-
missario straordinario per la ricostruzione della provin-
cia di Campobasso.   

  6  -ter  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del com-
ma 6  -bis   si provvede a valere sulle risorse presenti sulle 
contabilità speciali di cui all’articolo 8.    

  Art. 19.
      Interventi volti alla ripresa economica    

     1. Alle imprese del settore turistico, dei servizi con-
nessi, dei pubblici esercizi e del commercio e artigianato, 
nonché alle imprese che svolgono attività agrituristica, 
come definita dalla legge 20 febbraio 2006, n. 96, e dal-
le pertinenti norme regionali, insediate da almeno dodici 
mesi antecedenti l’evento nei comuni di cui all’allegato 
1 sono concessi contributi, nel limite complessivo massi-
mo di 2 milioni di euro per l’anno 2019 e di 2 milioni di 
euro per l’anno 2020,    ripartiti, quanto a euro 1.700.000 
per l’anno 2019 ed euro 1.700.000 per l’anno 2020, per 
il Commissario straordinario per la ricostruzione della 
città metropolitana di Catania e, quanto a euro 300.000 
per l’anno 2019 ed euro 300.000 per l’anno 2020, per 
il Commissario straordinario per la ricostruzione della 
provincia di Campobasso   , a condizione che le stesse ab-
biano registrato, nei tre mesi successivi agli eventi, una 
riduzione del fatturato in misura non inferiore al 30 per 
cento rispetto a quello calcolato sulla media del mede-
simo periodo del triennio precedente. Il decremento del 
fatturato può essere dimostrato mediante dichiarazione 
dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, 
accompagnata dall’estratto autentico delle pertinenti 
scritture contabili attinenti ai periodi di riferimento. 

 2. I criteri, le procedure, le modalità di concessione e 
di calcolo dei contributi e di riparto delle risorse di cui al 
comma 1 tra i comuni interessati sono stabiliti con prov-
vedimento del Commissario straordinario competente, da 
adottare nel rispetto del limite massimo di spesa di cui al 
medesimo comma 1, entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto. 

 3. I contributi di cui al presente articolo sono erogati ai 
sensi dell’articolo 50 del regolamento (UE) n. 651/2014 
della Commissione, del 17 giugno 2014, ovvero ai sensi 
del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013. 

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente ar-
ticolo si provvede a valere sulle risorse disponibili delle 
contabilità speciali di cui all’articolo 8.   
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  Art. 20.

      Sospensione dei termini    

     1. I redditi dei fabbricati ubicati nei comuni di cui 
all’allegato 1, purché relativi ad immobili distrutti o fat-
ti oggetto di ordinanze sindacali di sgombero comunque 
adottate entro il 30 giugno 2019, in quanto inagibili total-
mente o parzialmente a causa degli eventi di cui al pre-
sente Capo, non concorrono alla formazione del reddito 
imponibile né ai fini del calcolo dell’imposta sul reddi-
to delle persone fisiche e dell’imposta sul reddito delle 
società né del calcolo dell’indicatore della situazione 
economica equivalente (ISEE), fino alla definitiva rico-
struzione e agibilità dei fabbricati medesimi e non oltre 
l’anno di imposta 2020. I fabbricati di cui al primo pe-
riodo sono, altresì, esenti dall’applicazione dell’imposta 
municipale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal tributo per i 
servizi indivisibili di cui all’articolo 1, comma 639, della 
legge 27 dicembre 2013, n. 147, a decorrere dalla rata in 
scadenza successivamente al 31 dicembre 2018 fino alla 
definitiva ricostruzione o agibilità dei fabbricati stessi e 
comunque non oltre l’anno di imposta 2020. Ai fini del 
presente comma, il contribuente può dichiarare, entro il 
31 dicembre 2019, la distruzione o l’inagibilità totale o 
parziale del fabbricato al comune, che nei successivi venti 
giorni trasmette copia dell’atto di verificazione all’ufficio 
dell’Agenzia delle entrate territorialmente competente. 
Con decreto del Ministro dell’interno adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro trenta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sentita la Conferenza Stato-
città ed autonomie locali, sono stabiliti, anche nella forma 
di anticipazione, i criteri e le modalità per il rimborso ai 
comuni interessati del minor gettito connesso all’esenzio-
ne di cui al secondo periodo. 

 2. Agli oneri derivanti dall’applicazione del comma 1, 
pari ad euro 1,85 milioni per l’anno 2019, euro 2,178 
milioni per l’anno 2020 ed euro 0,19 milioni per l’anno 
2021 si provvede ai sensi dell’articolo 29. 

 3. Con riferimento ai settori dell’energia elettrica, 
dell’acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas na-
turale distribuiti a mezzo di reti canalizzate, nonché per i 
settori delle assicurazioni e della telefonia, le competenti 
autorità di regolazione, con propri provvedimenti adotta-
ti entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, possono pre-
vedere, per i comuni di cui all’allegato 1, esenzioni dal 
pagamento delle forniture di energia elettrica, gas, acqua 
e telefonia, comprensive sia degli oneri generali di siste-
ma che degli eventuali consumi, per il periodo intercor-
rente tra l’ordinanza di inagibilità o l’ordinanza sindacale 
di sgombero e la revoca delle medesime, individuando 
anche le modalità per la copertura delle esenzioni stesse 
attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricor-
so, ove opportuno, a strumenti di tipo perequativo. 

 4. Al fine di assicurare ai comuni di cui all’allegato 1 
la continuità nello smaltimento dei rifiuti solidi urbani, 
i Commissari sono autorizzati a concedere, con propri 
provvedimenti, a valere sulle risorse delle contabilità spe-

ciali di cui all’articolo 8, un contributo per ciascuna con-
tabilità fino ad un massimo complessivamente di 500.000 
euro con riferimento all’anno 2019, da erogare nel 2020, e 
fino ad un massimo complessivamente di 500.000 di euro 
per l’anno 2020, per sopperire ai maggiori costi affrontati 
o alle minori entrate registrate a titolo di TARI-tributo di 
cui all’articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, o di TARI-corrispettivo di cui allo stesso 
articolo 1, commi 667 e 668.   

  Art. 20 -bis 

      Disposizioni in materia di bilanci    

      1. I comuni di cui all’allegato 1 approvano il conto eco-
nomico e lo stato patrimoniale previsti dall’articolo 227 
del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativi all’esercizio 2018, entro il 31 luglio 
2019 e li trasmettono alla Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche entro trenta giorni dall’approvazione. Il 
mancato rispetto di tali termini comporta l’applicazione 
della procedura di cui all’articolo 141, comma 2, del me-
desimo testo unico di cui al decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, con il termine ordinario di venti gior-
ni ivi previsto, nonché delle disposizioni dell’articolo 9, 
comma 1  -quinquies  , del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2016, n. 160.    

  Capo  III 
  DISPOSIZIONI RELATIVE AGLI EVENTI SISMICI 

DELL’ABRUZZO NELL’ANNO 2009, DEL NORD 
E DEL CENTRO ITALIA NEGLI ANNI 2012, 2016 E 
2017 E NEI COMUNI DI CASAMICCIOLA TERME 
E LACCO AMENO DELL’ISOLA DI ISCHIA NEL 
2017

  Art. 21.

      Contributo straordinario per il Comune de L’Aquila e 
ulteriori provvidenze per i comuni del cratere e fuori 
cratere    

      1. All’articolo 3 del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2016, n. 160, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, dopo il secondo periodo, è inserito il 
seguente: «   Per gli anni 2019 e 2020 è assegnato un con-
tributo straordinario dell’importo di 10 milioni di euro 
annui.   »; 

    b)   al comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente pe-
riodo: «Per l’anno 2019 è destinato altresì un contribu-
to di 500.000 euro per le spese derivanti dall’attuazio-
ne di quanto previsto dall’articolo 2  -bis  , comma 32, del 
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e per 
l’espletamento delle pratiche relative ai comuni fuori del 
cratere, trasferito all’Ufficio speciale per la ricostruzio-
ne dei comuni del cratere di cui all’articolo 67  -ter  , commi 
2 e 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134»   . 
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 2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10,5 
milioni di euro per l’anno 2019    e a 10 milioni di euro 
per l’anno 2020   , si provvede a valere sulle risorse di cui 
all’articolo 7  -bis  , comma 1, del decreto-legge 26 aprile 
2013, n. 43, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 giugno 2013, n. 71. 

  2  -bis  . All’articolo 1  -septies  , comma 1, del decreto-
legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 luglio 2018, n. 89, le parole: «entro 
quattrocentottanta giorni dalla comunicazione di avvio 
del procedimento di recupero ai sensi del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 14 novembre 2017, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 57 del 9 marzo 
2018» sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicem-
bre 2019»   .   

  Art. 22.
      Misure relative al personale tecnico in servizio presso 
gli enti locali e gli uffici speciali per la ricostruzione    

      01. All’articolo 48, comma 7, del decreto-legge 17 ot-
tobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 dicembre 2016, n. 229, le parole: «31 dicem-
bre 2018» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 
2019»   . 

  1. All’articolo 50 del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 3, lettera   a)  , le parole «nella misura 
massima di cento unità» sono soppresse; 

   b)   al comma 3  -bis  , lettera   c)  , dopo le parole «è cor-
risposto con oneri a carico esclusivo del Commissario 
straordinario» sono aggiunte, in fine, le seguenti: «, il 
quale provvede direttamente ovvero mediante apposita 
convenzione con le amministrazioni pubbliche di pro-
venienza ovvero con altra amministrazione dello Stato o 
ente locale»; 

   c)   al comma 7, lettera   c)  , dopo le parole «Commis-
sario Straordinario» sono aggiunte le seguenti: «, previa 
verifica semestrale dei risultati raggiunti a fronte degli 
obiettivi assegnati dallo stesso e dai vice commissari   . Al 
Commissario straordinario e agli esperti di cui al com-
ma 6 sono riconosciute, ai sensi della vigente discipli-
na in materia e comunque nel limite complessivo di euro 
80.000 per l’anno 2019 e di euro 80.000 per l’anno 2020, 
le spese di viaggio, vitto e alloggio connesse all’espleta-
mento delle attività demandate, nell’ambito delle risorse 
già previste per spese di missione, a valere sulla contabi-
lità speciale di cui all’articolo 4, comma 3»   . 

 2. All’articolo 50  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   0a) al comma 1, primo periodo, le parole: «, fino 
a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018» 
sono soppresse»;   

   0b) dopo il comma 1  -bis    è inserito il seguente:    
   «1  -ter  . Sulla base delle specifiche e riscontrate 

esigenze connesse all’espletamento dei compiti deman-

dati per la riparazione e ricostruzione degli immobili 
danneggiati dall’evento sismico e dell’andamento delle 
richieste di contributo, ferma restando la deroga di cui 
al comma 1  -bis  , il Commissario straordinario può au-
torizzare con proprio provvedimento gli Uffici specia-
li per la ricostruzione e i comuni a stipulare, nei limiti 
previsti dall’articolo 36, comma 2, del decreto legislativo 
30 marzo 2001, n. 165, dall’articolo 19 del decreto legi-
slativo 15 giugno 2015, n. 81, e dall’articolo 1, comma 3, 
del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, ulteriori 
contratti di lavoro a tempo determinato per gli anni 2019 
e 2020, con le modalità previste al comma 1 e al comma 2 
del presente articolo, fino a 200 unità complessive di 
personale di tipo tecnico o amministrativo-contabile da 
impiegare esclusivamente nei servizi necessari alla rico-
struzione, nel limite di spesa di 4,150 milioni di euro per 
l’anno 2019 e 8,300 milioni di euro per l’anno 2020. Ai 
relativi oneri si fa fronte mediante corrispondente utilizzo 
del fondo derivante dal riaccertamento dei residui passivi 
ai sensi dell’articolo 49, comma 2, lettera   a)  , del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze. 
Con ordinanze commissariali si provvede alla ripartizio-
ne del personale autorizzato fra gli enti destinatari e alla 
definizione dei tempi, modalità e criteri per la regola-
mentazione del presente comma»;   

     a)   al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «per 
le esigenze di cui al comma 1» sono aggiunte le seguen-
ti: «, anche stipulando contratti a tempo parziale previa 
dichiarazione, qualora si tratti di professionisti, e fermo 
restando quanto previsto dall’articolo 53 del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, di non iscrizione o avve-
nuta sospensione dall’elenco speciale dei professionisti, 
di cui all’articolo 34 del presente decreto»;   

   b)   al comma 3  -bis  , secondo periodo, le parole «an-
che in deroga al limite previsto dal comma 3  -quinquies   
del presente articolo, per una sola volta e» sono soppresse 
e le parole «31 dicembre 2018» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2019 e comunque nel rispetto dei 
limiti temporali previsti dalla normativa europea»; 

   c)   il comma 3  -quinquies   è abrogato. 
 3. All’articolo 2  -bis  , comma 32, quarto periodo, del 

decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo 
le parole «dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,» sono inseri-
te le seguenti: «è assegnato temporaneamente all’Ufficio 
speciale per i comuni del cratere e». 

  4. Al comma 990 dell’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, al primo periodo, le parole: «e di con-
sentire la progressiva cessazione delle funzioni commis-
sariali, con riassunzione delle medesime da parte degli 
enti ordinariamente competenti» sono soppresse.  

  4  -bis  . Al comma 5, terzo periodo, dell’articolo 67  -ter   
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le paro-
le: «al personale in servizio al 30 settembre 2018» sono 
sostituite dalle seguenti: «al personale assegnato a cia-
scun comune nell’ambito del contingente di cui al presen-
te comma».    
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  Art. 22  - bis 
      Estensione dei benefìci della zona franca urbana

ai professionisti    

       1. All’articolo 46 del decreto-legge 24 aprile 2017, 
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2, dopo le parole: «Le imprese» sono 
inserite le seguenti: «e i professionisti»;   

     b)   al comma 3, dopo le parole: «alle imprese» sono 
inserite le seguenti: «e ai professionisti»;   

     c)   al comma 4 è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: «Per i professionisti le esenzioni sono concesse per il 
2019 e il 2020.»;   

     d)   al comma 5, dopo le parole: «alle imprese» sono 
inserite le seguenti: «e ai professionisti»;   

     e)   al comma 6, le parole: «dalle imprese beneficia-
rie» sono sostituite dalle seguenti: «dalle imprese e dai 
professionisti beneficiari».     

  Art. 23.
      Accelerazione della ricostruzione pubblica nelle regioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016 e 2017 nelle 
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria    

      1. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’ articolo 2, il comma 2  -bis    è sostituito dal 
seguente:  

   «2  -bis  . L’affidamento degli incarichi di progetta-
zione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri 
servizi tecnici e per l’elaborazione degli atti di pianifi-
cazione e programmazione urbanistica in conformità 
agli indirizzi definiti dal Commissario straordinario per 
importi fino a 40.000 euro avviene mediante affidamento 
diretto, per importi superiori a 40.000 euro e inferiori a 
quelli di cui all’articolo 35 del codice di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, avviene mediante pro-
cedure negoziate previa consultazione di almeno dieci 
soggetti di cui all’articolo 46, comma 1, del medesimo 
decreto legislativo n. 50 del 2016, iscritti nell’elenco 
speciale di cui all’articolo 34 del presente decreto. Fatta 
eccezione per particolari e comprovate ragioni connesse 
alla specifica tipologia e alla dimensione dell’intervento, 
le stazioni appaltanti, secondo quanto previsto dal com-
ma 4 dell’articolo 23 del citato decreto legislativo n. 50 
del 2016, affidano la redazione della progettazione al li-
vello esecutivo. Agli oneri derivanti dall’affidamento de-
gli incarichi di progettazione e di quelli previsti dall’arti-
colo 23, comma 11, del decreto legislativo n. 50 del 2016 
si provvede con le risorse di cui all’articolo 4, comma 3, 
del presente decreto»;   

   b)    all’articolo 3, dopo il comma 4, è inserito il 
seguente:  

 «4  -bis  : Limitatamente agli immobili e alle unità 
strutturali danneggiate private, che a seguito delle verifi-
che effettuate con scheda AeDES risultino classificati ina-
gibili con esito “B” o “C”    o “E” limitatamente a livello 
operativo “L4”   , i comuni, d’intesa con l’Ufficio speciale 

per la ricostruzione, possono altresì curare l’istruttoria 
per il rilascio delle concessioni di contributo e di tutti gli 
adempimenti conseguenti.    Con ordinanza commissariale 
sono definiti le modalità e i criteri per la regolamentazio-
ne di quanto disposto dal presente comma.   »; 

   b  -bis  ) nel titolo I, capo I  -bis  , dopo l’articolo 4  -ter    è 
aggiunto il seguente:    

   «Art. 4  -quater  . –       (Strutture abitative temporanee 
ed amovibili)       – 1. Al fine di scongiurare fenomeni di ab-
bandono del territorio, nei comuni di cui agli allegati 1 
e 2 che presentano una percentuale superiore al 50 per 
cento di edifici dichiarati inagibili con esito “E” ai sen-
si del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 maggio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario 
n. 123 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011, 
rispetto agli edifici esistenti alla data dell’evento sismico, 
ai proprietari di immobili distrutti o gravemente danneg-
giati dagli eventi sismici è consentita, previa autorizza-
zione comunale, l’installazione di strutture temporanee e 
amovibili, sul terreno ove si trovano i medesimi immobili 
o su altro terreno di proprietà ubicato nel territorio dello 
stesso comune con qualsiasi destinazione urbanistica o 
su terreno anche non di proprietà o su altro terreno su 
cui si vanti un diritto reale di godimento, previa acquisi-
zione della dichiarazione di disponibilità da parte della 
proprietà senza corresponsione di alcun tipo di indenni-
tà o rimborso da parte della pubblica amministrazione, 
dichiarato idoneo per tale finalità da apposito atto co-
munale, o sulle aree di cui all’articolo 4  -ter   del presente 
decreto. Entro novanta giorni dall’emanazione dell’ordi-
nanza di agibilità dell’immobile distrutto o danneggiato, 
i soggetti di cui al primo periodo provvedono, con oneri a 
loro carico, alla demolizione o rimozione delle strutture 
temporanee e amovibili di cui al presente articolo e al 
ripristino dello stato dei luoghi.   

   2. Dall’attuazione del comma 1 non devono de-
rivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica»;   

   b  -ter   ) all’articolo 6, dopo il comma 2 è inserito il 
seguente:    

   «2  -bis  . Ai fini dell’accesso ai contributi di cui al 
comma 1, per gli immobili di interesse culturale ai sensi 
del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, 
n. 42, gli esiti “agibile con provvedimenti”, “parzialmen-
te agibile” e “inagibile” delle schede A-DC e B-DP di 
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
23 febbraio 2006, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 55 del 7 marzo 2006, sono equiparati, rispettivamente, 
agli esiti “B”, “C” ed “E” delle schede AeDES di cui al 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 mag-
gio 2011, pubblicato nel supplemento ordinario n. 123 
alla   Gazzetta Ufficiale   n. 113 del 17 maggio 2011»;   

   c)   all’articolo 6 i commi 10 e 10  -ter   sono abrogati 
e il comma 13 è sostituito dal seguente: «13. La selezio-
ne dell’impresa esecutrice da parte del beneficiario dei 
contributi è compiuta esclusivamente tra le imprese che 
risultano iscritte nell’Anagrafe di cui all’articolo 30.»; 

   d)   all’articolo 12, il comma 3 è sostituito dal seguen-
te: «3. L’ufficio speciale per la ricostruzione, ovvero i 
comuni nei casi previsti dal comma 4  -bis   dell’articolo 3, 
verificata la spettanza del contributo e il relativo importo, 
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trasmettono al vice commissario territorialmente compe-
tente la proposta di concessione del contributo medesimo, 
comprensivo delle spese tecniche.»; 

   d  -bis  ) all’articolo 14, comma 3  -bis   .1:    
   1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: 

«Gli interventi di cui all’allegato 1 all’ordinanza del 
Commissario straordinario n. 63 del 6 settembre 2018 e 
quelli relativi alle chiese di proprietà del Fondo edifici di 
culto si considerano in ogni caso di importanza essenzia-
le ai fini della ricostruzione.»;   

   2) all’ultimo periodo, le parole: «al precedente 
periodo» sono sostituite dalle seguenti: «ai precedenti 
periodi»;   

   e)   all’articolo 34, comma 5, terzo periodo, le parole 
«2 per cento» sono sostituite dalle seguenti «2,5 per cen-
to, di cui lo 0,5 per cento per l’analisi di risposta sismica 
locale,» e il comma 6 è sostituito dal seguente: «6. Per le 
opere pubbliche, compresi i beni culturali di competenza 
delle diocesi e del Ministero per i beni e le attività cultu-
rali, con provvedimenti adottati ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, sono fissati il numero e l’importo complessivo 
massimi degli incarichi che ciascuno dei soggetti di cui 
al comma 1 può assumere contemporaneamente, tenendo 
conto dell’organizzazione dimostrata dai medesimi.»; 

   e  -bis   ) all’articolo 34, il comma 7 è sostituito dal 
seguente:    

   «7. Per gli interventi di ricostruzione privata di-
versi da quelli previsti dall’articolo 8, con provvedimenti 
adottati ai sensi dell’articolo 2, comma 2, sono stabiliti 
i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi 
contemporanei che non trovano giustificazione in ragioni 
di organizzazione tecnico-professionale»;   

   e  -ter   ) all’articolo 48:    
     a)   al comma 11, il secondo periodo è sostituito dal 

seguente: «I soggetti diversi da quelli indicati dall’arti-
colo 11, comma 3, del decreto- legge 9 febbraio 2017, 
n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 
2017, n. 45, versano le somme oggetto di sospensione 
previste dal decreto ministeriale 1° settembre 2016 e dai 
commi 1  -bis  , 10 e l0  -bis  , senza applicazione di sanzioni 
e interessi, entro il 15 ottobre 2019, ovvero, mediante ra-
teizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di pari 
importo, con il versamento dell’importo corrispondente 
al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 2019; 
su richiesta del lavoratore dipendente subordinato o assi-
milato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto 
d’imposta.»;   

     b)   al comma 13, il terzo periodo è sostituito dal 
seguente: «Gli adempimenti e i pagamenti dei contributi 
previdenziali e assistenziali e dei premi per l’assicura-
zione obbligatoria, sospesi ai sensi del presente articolo, 
sono effettuati entro il 15 ottobre 2019, anche mediante 
rateizzazione fino a un massimo di 120 rate mensili di 
pari importo, con il versamento dell’importo corrispon-
dente al valore delle prime cinque rate entro il 15 ottobre 
2019, senza applicazione di sanzioni e interessi; su ri-
chiesta del lavoratore dipendente subordinato o assimi-
lato, la ritenuta può essere operata anche dal sostituto 
d’imposta.»   

  1  -bis  . Per i comuni con popolazione superiore a 30.000 
abitanti, colpiti dal sisma del 24 agosto 2016 ed inclu-
si nell’elenco di cui al comma 13  -bis   dell’articolo 48 e 
all’allegato 1 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229, al solo fine di procedere ad interventi ur-
genti di manutenzione straordinaria o di messa in sicu-
rezza su strade ed infrastrutture comunali, che abbiano 
approvato il bilancio dell’anno 2018 alla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, onde attenuare gli effetti delle disposizioni di cui 
al comma 897 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, è assegnato un contributo di euro 5 milioni. 
All’onere derivante dal presente comma, pari a 5 milioni 
di euro per l’anno 2019, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di 
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma «Fondi di riserva e 
speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al medesimo Ministero.    

  Art. 23 -bis 

      Disposizioni in materia di continuità dei servizi scolastici 
in seguito agli eventi sismici del Centro Italia e 
dell’Isola di Ischia    

      1. All’articolo 18  -bis    del decreto-legge 17 ottobre 
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Misure ur-
genti per lo svolgimento degli anni scolastici 2016/2017, 
2017/2018, 2018/2019 e 2019/2020»;   

     b)   al comma 1, alinea, le parole: «e 2018/2019» sono 
sostituite dalle seguenti: «, 2018/2019 e 2019/2020» e 
dopo le parole: «siti nelle aree colpite dagli eventi sismici 
di cui all’articolo 1» sono inserite le seguenti: «nonché 
nei comuni di Casamicciola Terme, Forio e Lacco Ameno 
dell’Isola di Ischia»;   

     c)   al comma 1, lettera   a)  , le parole: «e 2018/2019» 
sono sostituite dalle seguenti: «, 2018/2019 e 2019/2020»;   

     d)   al comma 2, le parole: «ed euro 4,5 milioni 
nell’anno 2019» sono sostituite dalle seguenti: «, euro 
6 milioni nell’anno 2019 ed euro 2,25 milioni nell’anno 
2020»;   

     e)   al comma 5, dopo la lettera b  -ter   ) è aggiunta la 
seguente:    

  «b-    quater    ) quanto a euro 1,5 milioni nel 2019 
ed euro 2,25 milioni nel 2020, mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca.».    
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  Art. 24.
      Proroga disposizioni deposito

e trasporto terre e rocce da scavo    

      1.     All’articolo 28, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 
15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 11, primo periodo, dopo le parole «pre-
senza di amianto» sono inserite le seguenti: «oltre i limiti 
contenuti al punto 3.4 dell’allegato D alla parte IV del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,»; 

   b)   al comma 13  -ter  , le parole «per un periodo non 
superiore a trenta mesi» sono sostituite dalle seguenti: 
«fino al 31 dicembre 2019».   

  Art. 25.
      Compensazione ai comuni delle minori entrate

a seguito di esenzione di imposte comunali    

      1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 
sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 997, le parole da «L’imposta» fino a 
«dovuta» sono sostituite dalle seguenti: «L’imposta co-
munale sulla pubblicità e il canone per l’autorizzazione 
all’installazione dei mezzi pubblicitari, riferiti alle inse-
gne di esercizio di attività commerciali e di produzione di 
beni o servizi, nonché la tassa per l’occupazione di spazi 
ed aree pubbliche e il canone per l’occupazione di spa-
zi ed aree pubbliche non sono dovuti, a decorrere dal 1° 
(gradi) gennaio 2019 fino al 31 dicembre 2020,»; 

   b)   al comma 998, le parole «regolamento del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico» sono sostituite dalle 
seguenti: «decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro dell’interno, sentita la 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali»   , le parole: 
«d’intesa con la Conferenza Stato-città e autonomie lo-
cali,» sono soppresse    e le parole «definite le modalità di 
attuazione del comma 997» sono sostituite dalle parole 
«stabiliti i criteri e definite le modalità per il rimborso ai 
comuni interessati del minor gettito derivante dall’appli-
cazione del comma 997». 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1   , pari a 5 milioni 
di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020, in termi-
ni di solo saldo netto da finanziare,    si provvede ai sensi 
dell’articolo 29.   

  Art. 26.
      Misure per la semplificazione delle procedure per 

l’immediato ristoro dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive e dai privati a seguito di 
eventi calamitosi    

      1. Al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 25, comma 2, la lettera   f)    è sostituita 
dalla seguente:  

 «  f)   all’attuazione delle misure per far fronte alle 
esigenze urgenti di cui alla lettera   e)  , anche attraverso mi-

sure di delocalizzazione, laddove possibile temporanea, 
in altra località del territorio regionale, entro i limiti delle 
risorse finanziarie individuate con delibera del Consiglio 
dei ministri, sentita la regione interessata, e secondo i cri-
teri individuati con la delibera di cui all’articolo 28.»; 

     b)    all’articolo 28:    

   1) al comma 1, alinea, le parole da: «Al fine di» 
fino a: «citato articolo 25,» sono sostituite dalle seguen-
ti: «Con delibera del Consiglio dei ministri»;   

   2) al comma 1, lettera   c)  , le parole: «delocaliz-
zazione temporanea in altra località del territorio nazio-
nale» sono sostituite dalle seguenti: «delocalizzazione, 
ove possibile temporanea, in altra località del territorio 
regionale»;   

   3) il comma 2 è abrogato.   

 2. Il Commissario straordinario di cui all’articolo 1 del 
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con 
modificazioni, dalla legge    16 novembre 2018, n. 130,    in-
dividua con propria ordinanza i criteri e le modalità per la 
concessione di forme di ristoro di danni subiti dai cittadi-
ni residenti nelle zone interessate dalle attività di cantiere, 
nei limiti delle risorse disponibili sulla propria contabilità 
speciale non destinate a diversa finalità e comunque nel 
limite complessivo di 7 milioni di euro. 

  2  -bis  . Ai fini del ristoro dei danni subiti dalle imprese 
agricole continuano ad applicarsi le disposizioni di cui 
all’articolo 1, commi da 422 a 428  -ter  , della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208.    

  Art. 26 -bis 

      Misure per la ricostruzione dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012    

      1. All’articolo 39, comma 1, alinea, del decreto-legge 
28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, le parole: «a tal 
fine attivati e» sono sostituite dalle seguenti: «a tal fine 
attivati o».  

  2. Per i comuni delle regioni Lombardia e Veneto indivi-
duati ai sensi dell’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 1° agosto 2012, n. 122, e dell’articolo 67  -septies   
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, l’esen-
zione dall’applicazione dell’imposta municipale propria 
prevista dal secondo periodo del comma 3 dell’articolo 8 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, è pro-
rogata a decorrere dal 1° gennaio 2019, fino alla defini-
tiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e 
comunque non oltre il 31 dicembre 2019.    
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  Art. 27.
      Presidio zona rossa dei Comuni di Casamicciola Terme

e Lacco Ameno    

      1. Dopo l’articolo 18 del decreto-legge 28 settembre 
2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 novembre 2018, n. 130, è inserito il seguente:  

 «articolo 18  -bis   (   Presidio zona rossa dei comuni di 
Casamicciola Terme e Lacco Ameno   ). – 1. Al fine di raf-
forzare il dispositivo di vigilanza e sicurezza della zona 
rossa dei comuni di Casamicciola Terme e Lacco Ame-
no, interessati dagli eventi sismici del 21 agosto 2017, 
il contingente di personale militare di cui all’articolo 1, 
comma 688, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è in-
crementato di 15 unità dalla data di entrata in vigore del 
presente articolo e fino al 31 dicembre 2019. Si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 7  -bis  , commi 1, 2 e 3, 
del decreto-legge 23 maggio 2008, n. 92, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008, n. 125. 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1, 
pari ad euro 418.694 per il 2019, si provvede a valere 
sulle risorse finanziarie di cui all’articolo 19.».   

  Art. 28.
      Modifiche al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, 

recante «Codice delle comunicazioni elettroniche»    

      1. Al decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante 
Codice delle comunicazioni elettroniche, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)   all’articolo 1, comma 1, dopo la lettera   ee)    sono 
inserite le seguenti:  

 «ee  -bis  ) Sistema di allarme pubblico: sistema di 
diffusione di allarmi pubblici agli utenti finali interessati 
da gravi emergenze e catastrofi imminenti o in corso, che 
può utilizzare servizi mobili di comunicazione interper-
sonale basati sul numero, servizi di diffusione radiotele-
visiva, applicazioni mobili basate su un servizio di acces-
so a internet. Qualora gli allarmi pubblici siano trasmessi 
tramite servizi di comunicazione elettronica accessibili al 
pubblico diversi da quelli di cui al primo periodo, la loro 
efficacia deve essere equivalente in termini di copertura 
e capacità di raggiungere gli utenti finali, compresi quelli 
presenti solo temporaneamente nella zona interessata. Gli 
allarmi pubblici devono essere facili da ricevere per gli 
utenti finali; 

 ee  -ter  ) servizio di Cell Broadcast Service: Servi-
zio che consente la diffusione di messaggi a tutti i termi-
nali presenti all’interno di una determinata area geogra-
fica individuata dalla copertura radiomobile di una o più 
celle; 

 ee  -quater  ) messaggio IT-alert: Messaggio invia-
to, attraverso un Servizio di Cell Broadcast Service, dalle 
componenti del Servizio nazionale della protezione civi-
le, nell’imminenza o nel caso degli eventi previsti all’arti-
colo 7 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dagli 
ulteriori soggetti a tal fine abilitati; 

 ee  -quinquies  ) servizio IT-alert: sistema di allarme 
pubblico che trasmette, ai terminali presenti in una de-
terminata area geografica, dei Messaggi IT-alert riguar-

danti gli scenari di rischio, l’organizzazione dei servizi 
di protezione civile del proprio territorio e le misure di 
autoprotezione; 

 ee  -sexies  ) misure di autoprotezione: azioni rac-
comandate, utili a ridurre i rischi e ad attenuare le con-
seguenze derivanti dagli eventi di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1;”; 

   b)   all’articolo 4, comma 3, dopo la lettera   h)  , è 
aggiunta la seguente: «h  -bis  ) promuovere e favorire, 
nell’imminenza o in caso di eventi di cui all’articolo 7 del 
decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso le tec-
nologie dell’informazione e della comunicazione, l’ado-
zione di misure di autoprotezione da parte dei cittadini;»; 

   c)   all’articolo 13, comma 6, dopo la lettera   g)  , è ag-
giunta la seguente: «g  -bis  ) garantendo l’attivazione del 
servizio IT-alert come definito    ai sensi dell’articolo 1 del 
Codice   »; 

   d)   all’articolo 14, comma 5, dopo la lettera   a)  , è in-
serita la seguente: «a  -bis  ) promuovere e favorire, nell’im-
minenza o in caso di eventi di cui all’articolo 7 del decreto 
legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso le tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, l’adozione di 
misure di autoprotezione da parte dei cittadini;»; 

   e)   all’articolo 144, comma 1, la lettera   e)   è abrogata; 
   f)   all’allegato n. 1, parte A, dopo il punto 12, è ag-

giunto il seguente: «12  -bis  ) garantire l’attivazione del 
servizio IT-alert come definiti ai sensi dell’articolo 1 del 
Codice;»; 

   g)   all’allegato n. 25, articolo 40, dopo il comma 4, è 
inserito il seguente: «4  -bis  . Per il perseguimento di finali-
tà istituzionali di interesse pubblico e per il coordinamen-
to delle attività legate alla prevenzione delle calamità na-
turali ed alla salvaguardia della vita umana, dell’ambiente 
e dei beni, nonché per le finalità di ordine pubblico, gli 
Enti Pubblici Territoriali, previo consenso del Ministero, 
possono rendere partecipi all’utilizzo della propria rete di 
comunicazione elettronica altri soggetti. In questo caso 
l’obbligo del pagamento dei corrispettivi rimane in capo 
all’Ente titolare dell’autorizzazione, ferma restando l’ap-
plicazione a quest’ultimo della minore tra le riduzioni di 
cui all’articolo 32,    sempre che siano    applicabili ai servizi 
svolti.». 

  2. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della 
legge di conversione del presente decreto, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il 
Ministro dello sviluppo economico, sentiti il Garante per 
la protezione dei dati personali e l’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni, sono individuate:  

   a)   le modalità e i criteri di attivazione del servi-
zio IT-alert come definito all’articolo 1 comma 1, lette-
ra ee  -quinquies  ), del decreto legislativo n. 259 del 2003, 
come modificato dal comma 1 del presente articolo, da 
realizzarsi secondo gli standard internazionali applica-
bili e per l’erogazione di eventuali contributi per gli in-
vestimenti volti al potenziamento e all’innovazione delle 
reti dei gestori e alla gestione operativa della piattaforma 
occorrente; 
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   b)   le modalità e i criteri di attivazione dei messaggi 
IT-alert come definiti ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera ee  -quater  ), del decreto legislativo n. 259 del 2003, 
come modificato dal comma 1 del presente articolo; 

   c)   le modalità di definizione dei contenuti dei mes-
saggi IT-alert, tenendo conto degli scenari prevedibili in 
relazione agli eventi di cui all’articolo 7 del decreto legi-
slativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dell’opportunità di attivare 
misure di autoprotezione dei cittadini ai sensi dell’artico-
lo 1, comma 1, lettera ee  -sexies  ), del decreto legislativo 
n. 259 del 2003, come modificato dal comma 1 del pre-
sente articolo; 

   d)   le modalità di gestione della richiesta per l’attiva-
zione dei messaggi IT-alert di cui all’articolo 1, comma 1, 
lettera ee  -quinquies  ), del decreto legislativo n. 259 del 
2003, come modificato dal comma 1 del presente articolo; 

   e)   le modalità di autorizzazione della richiesta di at-
tivazione di cui alla lettera   d)  ; 

   f)   le modalità di invio dei messaggi IT-alert; 

   g)   i criteri e le modalità al fine di garantire che 
l’utilizzo e il trattamento dei dati eventualmente raccolti 
nell’ambito del funzionamento del sistema IT-alert av-
venga nel rispetto della normativa in materia di protezio-
ne dei dati personali e che sia escluso l’utilizzo dei mede-
simi dati per finalità diverse da quelle di cui al presente 
articolo. 

 3. In caso di inosservanza delle disposizioni di cui al 
presente articolo, si applicano le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 98 del decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259. 

 4. Le disposizioni di cui al presente articolo non    de-
vono comportare    nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 5. Nelle more del recepimento della direttiva (UE) 
2018/1972, del Parlamento europeo e del Consiglio, 
dell’11 dicembre 2018, ai fini dell’attuazione dell’artico-
lo 1, comma 1044, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 
per «apparecchi atti alla ricezione della radiodiffusione 
sonora» si intendono i ricevitori autoradio venduti singo-
larmente o integrati in un veicolo nuovo della categoria M 
   e N    nonché i ricevitori con sintonizzatore radio che ope-
rino nelle bande destinate al servizio di radiodiffusione 
secondo il Piano nazionale di ripartizione delle frequenze 
di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico 
5 ottobre 2018, pubblicato nel supplemento ordinario alla 
  Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 19 ottobre 2018 ad esclusio-
ne delle apparecchiature utilizzate dai radioamatori e dei 
prodotti nei quali il ricevitore radio è puramente acces-
sorio.    Per gli apparati di telefonia mobile e per i veicoli 
nuovi di categoria N gli obblighi di commercializzazione 
al consumatore, di cui all’articolo 1, comma 1044, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, decorrono dal 31 dicem-
bre 2020. Per i veicoli nuovi della categoria M sono fatti 
salvi i veicoli prodotti in data antecedente al 1° gennaio 
2020 e messi in circolazione sul mercato fino al 21 di-
cembre 2020, entro il limite del 10 per cento dei veicoli 
messi in circolazione nel 2019 per ciascun costruttore.    

  Art. 28  - bis 

      Clausola di salvaguardia    

      1. Le disposizioni del presente decreto sono applicabili 
nelle regioni a statuto speciale e nelle province autonome 
di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi 
statuti e le relative norme di attuazione, anche con riferi-
mento all’articolo 10 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3.    

  Art. 29.

      Norma di copertura    

      1. Agli oneri derivanti dall’attuazione degli articoli 8, 
20 e 25 pari complessivamente a 55 milioni di euro per 
l’anno 2019, a 84,928 milioni di euro per l’anno 2020, a 
89,990 milioni di euro per l’anno 2021 e a 30 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:  

   a)   quanto a 5 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021, 
2022 e 2023, mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo 
scopo, parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero; 

   b)   quanto a 15 milioni di euro per ciascuno degli 
anni 2019 e 2020 e a 59,990 milioni di euro per l’anno 
2021, mediante corrispondente riduzione del fondo de-
rivante dal riaccertamento dei residui passivi ai sensi 
dell’articolo 49, comma 2, lettera   a)  , del decreto-legge 
24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze; 

   c)   quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2019 e a 
34,928 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 7  -bis   del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 
2013, n. 71, rifinanziata dalla legge 23 dicembre 2014, 
n. 190; 

   d)   quanto a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2019 e 2020, mediante corrispondente riduzione, in ter-
mini di solo saldo netto da finanziare, delle somme iscrit-
te nella Missione «Politiche economiche-finanziare e di 
bilancio e di tutela della finanza pubblica», Programma 
«Regolazioni contabili, restituzioni e rimborsi di impo-
ste» dello stato di previsione del Ministero dell’economia 
e delle finanze, nei medesimi anni. 

  1  -bis  . Agli oneri derivanti dall’attuazione dell’artico-
lo 4  -sexies  , pari a euro 5 milioni per ciascuno degli anni 
dal 2019 al 2023, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’artico-
lo 1, comma 1091, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  

 2. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.”.   
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  Art. 30.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  

  ALLEGATO 1

     Comuni colpiti dagli eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei 
ministri del 6 settembre 2018 e del 28 dicembre 2018. 

  Provincia di Campobasso:  
  1. Acquaviva Collecroce;  
  2. Campomarino;  
  3. Castelbottaccio;  
  4. Castelmauro;  
  5.      Guardialfiera     ;  
  6. Guglionesi;  
  7. Larino;  
  8. Lupara;  
  9. Montecilfone;  
  10. Montefalcone del Sannio;  
  11. Montemitro;  
  12. Montorio nei Frentani;  
  13. Morrone del Sannio;  
  14. Palata;  
  15. Portocannone;  
  16. Rotello;  
  17. San Felice del Molise;  
  18. San Giacomo degli Schiavoni;  
  19. San Martino in Pensilis;  
  20. Santa Croce di Magliano;  
  21. Tavenna.  

  Città metropolitana di Catania   : 
  1. Aci Bonaccorsi;  
  2. Aci Catena;  
  3. Aci Sant’Antonio;  
  4. Acireale;  
  5. Milo;  
  6. Santa Venerina;  
  7. Trecastagni;  
  8. Viagrande;  
  9. Zafferana Etnea.    

  

  ALLEGATO 2

     Comuni colpiti dagli eventi sismici di cui alle delibere del Consiglio dei 
ministri del 6 settembre 2018 e del 28 dicembre 2018 per i quali si 
applica l’art. 7, comma 1, lettera   i)   del presente decreto. 

  Provincia di Campobasso:  
  1. Acquaviva Collecroce;  
  2. Castelmauro;  
  3.     Guardialfiera     ;  
  4. Montecilfone.  

  Città metropolitana di Catania   : 
  1. Aci Bonaccorsi;  
  2. Aci Catena;  
  3. Aci Sant’Antonio;  
  4. Acireale;  
  5. Milo;  
  6. Santa Venerina;  
  7. Trecastagni;  
  8. Viagrande;  
  9. Zafferana Etnea.    

  19A03970  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela
del medicinale per uso umano «Estinette»    

      Estratto determina IP n. 389 del 29 maggio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicina-
le ESTINETTE 75 microgramas/20 microgramas comprimidos reve-
stidos, 63 comprimidos dal Portogallo con numero di autorizzazione 
5994280, intestato alla società Laboratorios Effik e prodotto da Gedeon 
Richter, PLC, con le specificazioni di seguito indicate a condizione che 
siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Programmi sanitari integrati S.r.l. con sede legale in 
via Giovanni Lanza, 3 - 20100 Milano. 

 Confezione: ESTINETTE «0,075 mg + 0,020 mg compresse rive-
stite» 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 codice A.I.C. n.: 047543018 (in base 10) 1FBWRB (in base 32); 
 forma farmaceutica: compressa rivestita; 

  composizione: una compressa rivestita contiene:  
 principio attivo: 75 microgrammi di gestodene e 20 microgram-

mi di etinilestradiolo; 
 eccipienti: nucleo della compressa: sodio calcio edetato, ma-

gnesio stearato, silice colloidale anidra, povidone K-30, amido di mais, 
lattosio monoidrato. Rivestimento: giallo chinolina (E104), povidone 
K-90, titanio diossido (E171), macrogol 6000, talco, calcio carbonato 
(E170), saccarosio. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Prespack, Jacek Karonski Poland, Skorzewo, ul. Sadowa 38. 

60-185 
 Pharm@Idea   S.r.l., via del commercio, 5 - 25039 Travagliato 

(BS) 
 STM Pharma Pro S.r.l. strada provinciale pianura, 2 - 80078 

Pozzuoli (NA). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: ESTINETTE «0,075 mg + 0,020 mg compresse rive-
stite» 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 codice A.I.C. n.: 047543018; 
 classe di rimborsabilità: C (nn). 
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 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, e successive modificazioni, edicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: ESTINETTE «0,075 mg + 0,020 mg compresse rive-
stite» 21 compresse in blister PVC/PVDC/AL; 

 codice A.I.C. n.: 047543018; 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03808

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Vastarel»    

      Estratto determina IP n. 390 del 29 maggio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
VASTAREL «20 mg film coated tablets» 60 tablets dalla Grecia con 
numero di autorizzazione 43585/07/12.06.2008, intestato alla società 
Servier Hellas Pharmaceutical LTD e prodotto da Vianex A.E. EPΓ. B, 
con le specificazioni di seguito indicate a condizione che siano valide 
ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: GMM Farma S.r.l. con sede legale in via Lambretta 
n. 2, 20090 Segrate (MI). 

 Confezione: VASTAREL «20 mg compresse rivestite con film» 60 
compresse. 

 Codice A.I.C.: n. 047403011 (in base 10) 1F6N03(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita con film. 
  Composizione: una compressa rivestita con film contiene:  

 principio attivo: 20 mg di trimetazidina dicloridrato; 
 eccipienti: amido di mais; mannitolo; povidone; magnesio 

stearato;talco; 
 rivestimento: titanio diossido E171 ; glicerolo; giallo tramonto 

FCF lacca di alluminio (E110); pigmento di alluminio rosso cocciniglia 
ponceau 4R (E124); ipromellosa; macrogol 6000; magnesio stearato. 

 Come conservare VASTAREL: conservare a temperatura inferiore 
a 30°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 De Salute S.r.l., via Biasini n. 26, 26015 Soresina (CR). 
 CIT S.r.l., via Primo Villa n. 17, 20875 Burago di Molgora (MB). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: VASTAREL «20 mg compresse rivestite» 60 
compresse. 

 Codice A.I.C.: n. 047403011. 

 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-

la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: VASTAREL «20 mg compresse rivestite» 60 
compresse. 

 Codice A.I.C.: n. 047403011. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03843

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Lobivon»    

      Estratto determina IP n. 391 del 29 maggio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
LOBIVON 5 MG/TAB 28 TAB dalla Grecia con numero di autorizza-
zione 23462/04-04-2012, intestato alla società Menarini International 
Operations Luxembourg S.A. e prodotto da Berlin-Chemie AG (DE), 
da Menarini - Von Heyden Gmbh Dresden (DE) e da Qualiphar NV/
SA (BE) con le specificazioni di seguito indicate a condizione che sia-
no valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore della presente 
determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
nn. 1166/1168, 00156 Roma. 

 Confezione: LOBIVON «5 mg compresse» 28 compresse. 
 Codice A.I.C.: n. 047391014 (in base 10) 1F6896(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa. 
  Composizione: ogni compressa contiene:  

 principio attivo: 5 mg di nebivololo (come nebivololo cloridra-
to): 2,5 mg di d-nebivololo e 2,5 mg di l-nebivololo. 

 eccipienti: lattosio monoidrato, polisorbato 80 (E433), ipromel-
losa (E464), amido di mais, croscaramellosa sodica (E468), cellulosa 
microcristallina (E460), silice colloidale anidra (E551), magnesio ste-
arato (E572). 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Mediwin Limited, Unit 13 Martello Enterprise Centre, 

Courtwick Lane, Littlehampton, BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: LOBIVON «5 mg compresse» 28 compresse. 
 Codice A.I.C.: n. 047391014. 
 Classe di rimborsabilità: C(nn). 
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 La confezione sopradescritta è collocata in «apposita sezione» del-
la classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn), nelle more 
della presentazione da parte del titolare dell’AIP di una eventuale do-
manda di diversa classificazione. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: LOBIVON «5 mg compresse» 28 compresse. 
 Codice A.I.C.: n. 047391014. 
 RR - medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03844

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Nurofen Influenza e Raffreddore»    

      Estratto determina IP n. 392 del 29 maggio 2019  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
NUROFEN COLD&FLU film coated tablet (200+30) mg/tab dalla Gre-
cia con numero di autorizzazione 17168/14-5-09, intestato alla società 
Reckitt Benckiser Hellas Chemicals (SA) e prodotto da Reckitt Bencki-
ser Healthcare International LTD (Nottinghamshire   UK)  , con le speci-
ficazioni di seguito indicate a condizione che siano valide ed efficaci al 
momento dell’entrata in vigore della presente determina. 

 Importatore: Medifarm S.r.l. con sede legale in via Tiburtina 
nn. 1166/1168, 00156 Roma. 

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compresse rivestite. 

 Codice A.I.C.: n. 046976015 (in base 10) 1DTM0H(in base 32). 
 Forma farmaceutica: compressa rivestita. 
  Composizione: una compressa rivestita contiene:  

 principio attivo: ibuprofene 200 mg, pseudoefedrina cloridrato 
30 mg; 

 eccipienti: fosfato tricalcico, croscarmellosa sodica (vedere pa-
ragrafo «NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE contiene»), 
cellulosa microcristallina, povidone, magnesio stearato; 

 rivestimento: idrossimetilpropilcellulosa, talco, giallo di chino-
lina (E104), giallo tramonto FCF (E110) (vedere paragrafo «NURO-
FEN INFLUENZA E RAFFREDDORE contiene»), biossido di titanio 
(E171), alcool etilico denaturato, inchiostro nero di stampa (gomma 
lacca 45%, ferro ossido nero (E172), propilenglicole, alcol isopropilico, 
alcol butilico, etanolo, acqua purificata). 

 Come conservare NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE: 
temperatura di conservazione inferiore a 25°C. 

  Officine di confezionamento secondario:  
 Mediwin Limited, Unit 13 Martello Enterprise Centre, 

Courtwick Lane, Littlehampton, BN17 7PA, Regno Unito. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compresse rivestite. 

 Codice A.I.C.: 046976015. 
 Classe di rimborsabilità: C  -bis  . 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: NUROFEN INFLUENZA E RAFFREDDORE «200 
mg + 30 mg compresse rivestite» 12 compresse rivestite. 

 Codice A.I.C.: n. 046976015. 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale importato, devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. L’imbal-
laggio esterno deve indicare in modo inequivocabile l’officina presso la 
quale il titolare AIP effettua il confezionamento secondario. Sono fatti 
salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale del titolare del mar-
chio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/Spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03845

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Rovinadil»    

      Estratto determina n. 877/2019 del 29 maggio 2019  

 Medicinale: ROVINADIL. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorios Farmaceuticos Rovi S.A., Julian Ca-

marillo n. 35, 28037 Madrid - Spagna. 
  Confezioni:  

 «6.000 IU (60 mg)/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 50 siringhe preriempite in vetro - A.I.C. n. 044040653 (in 
base 10); 

 «8.000 IU (80 mg)/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 50 siringhe preriempite in vetro - A.I.C. n. 044040665 (in 
base 10); 

 «10.000 IU (100 mg)/1 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 50 siringhe preriempite in vetro - A.I.C. n. 044040677 (in 
base 10); 

 «6.000 IU (60 mg)/0,6 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 50 siringhe preriempite in vetro con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 044040626 (in base 10); 

 «8.000 IU (80 mg)/0,8 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 50 siringhe preriempite in vetro con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 044040638 (in base 10); 

 «10.000 IU (100 mg)/1 ml soluzione iniettabile in siringa pre-
riempita» 50 siringhe preriempite in vetro con sistema di sicurezza - 
A.I.C. n. 044040640 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: soluzione iniettabile in siringa preriempita 
(iniezione). 

 Principio attivo: enoxaparina sodica. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
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ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale ROVINA-
DIL (Enoxaparina sodica) è la seguente:  

 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizza-
bile esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assi-
milabile (OSP). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successiva modificazione e integrazione il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03846

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Teicoplanina Mylan Generics»    

      Estratto determina n. 878/2019 del 29 maggio 2019  

 Medicinale: TEICOPLANINA MYLAN GENERICS. 
 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a., via Vittor Pisani n. 20, 20124 Mila-

no - Italia. 
  Confezioni:  

 «100 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 046693014 (in base 10); 

 «100 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046693026 (in base 10); 

 «100 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046693038 (in base 10); 

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 046693040 (in base 10); 

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046693053 (in base 10); 

 «200 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046693065 (in base 10); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 1 flaconcino in vetro - A.I.C. n. 046693077 (in base 10); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 5 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046693089 (in base 10); 

 «400 mg polvere per soluzione iniettabile per infusione per so-
luzione orale» 10 flaconcini in vetro - A.I.C. n. 046693091 (in base 10). 

 Forma farmaceutica: polvere per soluzione iniettabile/per infusio-
ne o soluzione orale. 

  Validità prodotto integro:  
 flaconcini chiusi: due anni. 

 Soluzione ricostituita/diluita 
 la stabilità chimica e fisica durante l’uso è stata dimostrata per 

ventiquattro ore a 2°C-8°C per le soluzioni ricostituite come riportato al 
paragrafo 6.6 e per soluzioni ricostituite e ulteriormente diluite con 25 
ml dei solventi indicati al paragrafo 6.6. 

 Dal punto di vista microbiologico, il prodotto deve essere usato im-
mediatamente. Se la soluzione non viene utilizzata immediatamente, la 
responsabilità per il periodo di validità durante l’uso e per le condizioni 

di validità prima dell’uso sarà a carico dell’utilizzatore; questi non sa-
ranno di norma superiori a ventiquattro ore a 2-8°C, purché la ricostitu-
zione/diluizione siano state effettuate in condizioni controllate di asepsi. 

  Condizioni particolari di conservazione:  
 flaconcini chiusi: non conservare a temperatura superiore a 

25°C. 
  Composizione:  

  principio attivo:  
 ogni flaconcino contiene 100 mg di teicoplanina, corrispon-

denti a 100.000 ui; 
 dopo ricostituzione, la soluzione contiene 100 mg di teicopla-

nina in 1,5 ml; 
 ogni flaconcino contiene 200 mg di teicoplanina, corrispon-

denti a 200.000 ui; 
 dopo ricostituzione, la soluzione contiene 200 mg di teicopla-

nina in 3,0 ml; 
 ogni flaconcino contiene 400 mg di teicoplanina, corrispon-

denti a 400.000 ui; 
 dopo ricostituzione, la soluzione contiene 400 mg di teicopla-

nina in 3,0 ml; 
  eccipienti con effetti noti:  

 [100 mg]: ogni flaconcino contiene 5,5 mg di sodio; 
 [200 mg]: ogni flaconcino contiene 9,4 mg di sodio; 
 [400 mg]: ogni flaconcino contiene 9,4 mg di sodio; 

  eccipienti:  
 cloruro di sodio. 

  Produttore/i del principio attivo:  
 DongKook Pharmaceutical Co., Ltd 
 1103, Jingwang-ro, Jincheon-gun 
 Korea (Republic of)-365-834 Gwanghyewon-myeon, Chun-

gcheongbuk-do - Korea. 
  Produttore/i del prodotto finito:  

 Laboratorio Reig Jofré S.A. 
 C/Gran Capitán, 10 
 08970 Sant Joan Despi, 
 Barcelona - Spain. 

  Confezionamento primario e secondario:  
 Laboratorio Reig Jofré S.A. 
 C/Gran Capitán, 10 
 08970 Sant Joan Despi, 
 Barcelona - Spain. 

  Confezionamento secondario:  
 Pharmacyline C  .A  . Papaellinas Ltd 
 179 G. Kranidiotis avenue 2235 Latsia Nicosia - Cyprus.  
 DHL Supply Chain (Italy) S.p.a. 
 viale Delle Industrie, 2 
 20090- Settala - Italy. 

  Controllo di qualità:  
 Laboratorio Reig Jofré S.A. 
 C/Gran Capitán, 10 
 08970 Sant Joan Despi, 
 Barcelona - Spain. 

  Rilascio dei lotti:  
 Laboratorio Reig Jofré S.A. 
 C/Gran Capitán, 10 
 08970 Sant Joan Despi, 
 Barcelona - Spain.  
 Mylan SAS 
 117 allée des parcs 
 69800 Saint Priest - France. 

  Indicazioni terapeutiche:  
  TEICOPLANINA MYLAN GENERICS è indicato negli adulti 

e nei bambini dalla nascita per il trattamento parenterale delle seguenti 
infezioni (vedere paragrafi 4.2, 4.4 e 5.1):  

  infezioni complicate della cute e dei tessuti molli;  
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  infezioni delle ossa e delle articolazioni;  
  polmonite nosocomiale;  
  polmonite acquisita in comunità;  
  infezioni complicate delle vie urinarie;  
  endocardite infettiva;  
  peritonite associata a dialisi peritoneale ambulatoriale conti-

nua (CAPD);  
  batteriemia associata a una delle condizioni elencate sopra;  

 TEICOPLANINA MYLAN GENERICS è anche indicato come 
trattamento orale alternativo della diarrea e della colite associate all’in-
fezione da Clostridium difficile. 

 Se del caso, somministrare teicoplanina in combinazione con altri 
agenti antibatterici. 

 Prestare attenzione alle disposizioni ufficiali relative al corretto 
utilizzo degli agenti antibatterici. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita sezio-
ne, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

  La classificazione ai fini della fornitura del medicinale TEICO-
PLANINA MYLAN GENERICS è la seguente:  

   per le confezioni aventi A.I.C. n. 046693014, 046693026, 
046693038, 046693040, 046693053 e 046693065:   

  medicinale soggetto a prescrizione medica (RR);  
   per le confezioni aventi A.I.C. n. 046693077:   

 medicinale soggetto a prescrizione limitativa, da rinnovare 
volta per volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospedalie-
ri o specialistici - internista e specialista in malattie infettive (RNRL); 

  per le confezioni aventi A.I.C. n. 046693089 e 046693091:  
 medicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, utiliz-

zabile in ambiente ospedaliero o in struttura ad esso assimilabile (OSP). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2 del decreto 
legislativo n. 219/2006 che impone di non includere negli stampati quel-
le parti del riassunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di 
riferimento che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti 
da brevetto al momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03847

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale
per uso umano «Tenofovir Disoproxil Tiefenbacher»    

      Estratto determina n. 879/2019 del 29 maggio 2019  

 Medicinale: TENOFOVIR DISOPROXIL TIEFENBACHER. 
 Titolare A.I.C.: Alfred E. Tiefenbacher (GmbH & Co.   KG)  , Van-

der-Smissen-Straß 1, 22767 Hamburg - Germania 
  Confezioni:  

 «245 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in flacone 
HDPE - A.I.C. n. 046671018 (in base 10); 

 «245 mg compresse rivestite con film» 500 compresse in flaco-
ne HDPE - A.I.C. n. 046671020 (in base 10); 

 «245 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 046671032 (in base 10); 

 «245 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 046671044 (in base 10); 

 «245 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in blister 
AL/AL - A.I.C. n. 046671057 (in base 10). 

  Forma farmaceutica:  
 compressa rivestita con film; 
 compresse ovali, rivestite con un film azzurro, di dimensioni ap-

prossimativamente 16,7 mm x 10,2 mm, con inciso «LA16» da un lato 
e nessuna incisura sull’altro. 

  Validità prodotto integro:  
 flacone HDPE: tre anni; 
 blister (AL/AL): due anni. 

  Composizione:  
  principio attivo:  

 ogni compressa rivestita con film contiene tenofovir disopro-
xil fumarato equivalente a 245 mg di tenofovir disoproxil. 

  eccipienti:  
  nucleo della compressa  
 lattosio monoidrato; 
 cellulosa microcristallina; 
 amido pregelatinizzato; 
 croscarmellosa sodica; 
 magnesio stearato; 
  film di rivestimento  
 ipromellosa; 
 lattosio monoidrato; 
 biossido di titanio (E171); 
 glicerolo triacetato; 
 lacca alluminio indaco carminio (E132). 

  Produttore principio attivo:  
 Laurus Labs Ltd., (VSP-1/Unit-1) 
  Plot 21, Jawaharlal Nehru Pharma City  
  531021 Andhra Pradesh - India;  
  Laurus Labs Ltd, (VSP-3/Unit-3)  
  Plot No. 18, Jawaharlal Nehru Pharma City  
  531021 Parawada, Visakhapatnam, Andhra Pradesh - India.  

  Produttore prodotto finito, confezionamento primario e seconda-
rio, controllo di qualità:  

  Laurus Labs Pvt. Ltd (Unit 2)  
  Plot No. 19, 20, 21, Western Sector,  
  APSEZ531011 - India;  
  HBM Pharma s.r.o Sklabinská 30  
  03680 Slovakia;  
  Delorbis Pharmaceuticals Ltd.  
  Athinon Street 17  
  2643 Ergates - Cyprus.  

  Produttore rilascio lotti:  
  HBM Pharma s.r.o  
  Sklabinská 30  
  03680 Slovakia;  
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  Delorbis Pharmaceuticals Ltd.  
  Athinon Street 17  
  2643 Ergates - Cyprus.  

  Indicazioni terapeutiche:  
  infezione da HIV-1.  

 TENOFOVIR DISOPROXIL 245 mg compresse rivestite con film 
è indicato, in associazione con altri medicinali antiretrovirali, per il trat-
tamento di adulti infetti da HIV-1. 

 Negli adulti, la dimostrazione dei benefici di TENOFOVIR DISO-
PROXIL nell’infezione da HIV-1 è fondata sui risultati di uno studio in 
pazienti non pretrattati, che ha incluso pazienti con un’alta carica virale 
(> 100.000 copie/ml) e studi in cui TENOFOVIR DISOPROXIL è stato 
aggiunto alla terapia di base ottimizzata (principalmente triplice terapia) 
in pazienti precedentemente trattati con medicinali antiretrovirali che 
avevano dimostrato insufficiente risposta virologica precoce (< 10.000 
copie/ml; la maggior parte dei pazienti aveva < 5.000 copie/ml). 

 TENOFOVIR DISOPROXIL 245 mg compresse rivestite con film 
è anche indicato in adolescenti di età compresa tra 12 e < 18 anni, infetti 
da HIV-1, resistenti agli NRTI o nei quali i medicinali di prima linea 
esercitino effetti tossici. 

 La scelta di utilizzare TENOFOVIR per trattare pazienti infetti da 
HIV-1 con precedenti esperienze di trattamento con antiretrovirali si 
deve basare sui risultati di test individuali di resistenza virale e/o sulle 
terapie pregresse. 

  Infezione da epatite B  
  TENOFOVIR DISOPROXIL 245 mg compresse rivestite con film 

è indicato per il trattamento dell’epatite B cronica in adulti con:  
 malattia epatica compensata, con evidenza di replicazione virale 

attiva, livelli sierici di alanina aminotransferasi (ALT) persistentemente 
elevati ed evidenza istologica d’infiammazione attiva e/o di fibrosi (ve-
dere paragrafo 5.1). 

 evidenza di virus dell’epatite B resistente alla lamivudina (vede-
re paragrafi 4.8 e 5.1). 

 malattia epatica scompensata (vedere paragrafi 4.4, 4.8 e 5.1). 
  TENOFOVIR DISOPROXIL 245 mg compresse rivestite con film 

è indicato per il trattamento dell’epatite B cronica in adolescenti di età 
compresa tra 12 e < 18 anni con:  

 malattia epatica compensata ed evidenza di malattia immuni-
taria attiva, ovvero replicazione virale attiva, livelli sierici persistente-
mente elevati di ALT ed evidenza istologica d’infiammazione attiva e/o 
di fibrosi (vedere paragrafi 4.4, 4.8 e 5.1). 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Le confezioni di cui all’art. 1 sono collocate, in virtù dell’art. 12, 
comma 5, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, nell’apposita se-
zione dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, 
della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicem-
bre 1993, n. 537 e successive modificazioni, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 La classificazione ai fini della fornitura del medicinale TENOFO-
VIR DISOPROXIL TIEFENBACHER è la seguente: medicinale sog-
getto a prescrizione medica non ripetibile, limitativa, su prescrizione di 
medici ospedalieri o specialisti: internista, infettivo/ago e gastroentero-
logo (RNRL). 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è altresì responsabile 
del pieno rispetto di quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto 
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni e integra-
zioni, che impone di non includere negli stampati quelle parti del ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento 
che si riferiscono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al 
momento dell’immissione in commercio del medicinale. 

  Stampati  

 Le confezioni della specialità medicinale devono essere poste in 
commercio con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato 
alla presente determina. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla presente determina. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7), della direttiva n. 2010/84/CE e pubblicato sul portale 
web dell’Agenzia europea dei medicinali. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  19A03848

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso umano «Axelta»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 464 del 5 giugno 2019  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2019/877 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazio-

ne all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino 
ad ora registrato a nome della società Genetic S.p.a. (codice fiscale 
n. 03696500655) con sede legale e domicilio fiscale in via G. della Mo-
nica, 26 - 84083 Castel San Giorgio (Salerno). 

 Medicinale: AXELTA. 
 Confezione e A.I.C. n.: «25 mg compresse rivestite» 30 com-

presse - 040012015, alla società Epionpharma Srl (codice fiscale 
n. 12583111005) con sede legale e domicilio fiscale in via Andrea Do-
ria, 36 - 95025 Aci Sant’Antonio (Catania). 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  19A03849

        Rettifica dell’estratto della determina AAM/AIC n. 76 del 
26 marzo 2019, concernente l’autorizzazione all’immis-
sione in commercio del medicinale per uso umano «Co-
rezor».    

      Estratto determina AAM/AIC n. 108/2019 del 28 maggio 2019  

 È rettificato, nei termini che seguono, l’estratto della determina 
AAM/AIC n. 76/2019 del 26 marzo 2019 concernente l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale per uso umano CORE-
ZOR, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 82 del 6 aprile 2019. 

 Titolare A.I.C.: Mylan Ire Healthcare Limited, con sede legale e 
domicilio fiscale in Unit 35/36 Grange Parade, Baldoyle Industrial Esta-
te, Dublino 13 - Irlanda. 
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  Laddove è riportato:  

  Confezioni:  

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030019 (in base 
10), 1CWR63 (in base 32) 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030021 (in base 
10), 1CWR65 (in base 32) 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030033 (in base 
10), 1CWR6K (in base 32) 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030045 (in base 
10), 1CWR6X (in base 32) 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 10 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030058 (in base 
10), 1CWR7B (in base 32) 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 30 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030060 (in base 
10), 1CWR7D (in base 32) 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 60 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030072 (in base 
10), 1CWR7S (in base 32) 

 «10 mg/20 mg compresse rivestite con film» 90 compresse ri-
vestite con film blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030084 (in base 
10), 1CWR84 (in base 32) 

  leggasi:  

  Confezioni:  

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030019 (in base 10), 1CWR63 
(in base 32) 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030021 (in base 10), 1CWR65 
(in base 32) 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030033 (in base 10), 1CWR6K 
(in base 32) 

 «10 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030045 (in base 10), 1CWR6X 
(in base 32) 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 10 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030058 (in base 10), 1CWR7B 
(in base 32) 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 30 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030060 (in base 10) 1CWR7D 
(in base 32) 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030072 (in base 10) 1CWR7S 
(in base 32) 

 «20 mg/10 mg compresse rivestite con film» 90 compresse in 
blister OPA/Al/PVC-Al - A.I.C. n. 046030084 (in base 10), 1CWR84 
(in base 32). 

  Disposizioni finali  

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre la relativa determina sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale.   

  19A03850

    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI BOLOGNA
      Provvedimenti concernenti i marchi di identificazione

dei metalli preziosi    

      Ai sensi del comma 5 dell’art. 29 del regolamento sulla disciplina 
dei titoli e dei marchi di identificazione dei metalli preziosi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 150, 
si rende noto che il sottoelencato marchio di identificazione dei metal-
li preziosi è stato annullato in quanto l’impresa, già titolare del mede-
simo, è stata cancellata dal registro degli assegnatari di cui all’art. 14 
del decreto legislativo 22 maggio 1999, n. 251, tenuto dalla Camera di 
commercio industria artigianato e agricoltura di Bologna, con la corri-
spondente determinazione dirigenziale:  

  Denominazione 
impresa   Sede   N. 

Marchio 
 Determinazione 

dirigenziale 
  Campeggi

Maria Cristina   Bologna   120-BO  n. 160
del 15 maggio 2019 

     
  19A03827

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Hyogen emulsione 
iniettabile per suini».    

      Estratto provvedimento n. 266 del 6 maggio 2019  

 Medicinale veterinario Hyogen A.I.C. 104745. 
 Confezioni: tutte. 
 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.a. viale Colleoni, 15 

20864 Agrate Brianza (MB). 
 Oggetto del provvedimento: variazione B.II.c.2.c - modifica della 

metodica di controllo degli eccipienti, modifica del metodo di deter-
minazione quantitativa delle endotossine batteriche prodotte da batteri 
gram-negativi escherichia coli J5 («J5 LAL assay» - SOP PSQCM 282). 

  Per effetto della suddetta variazione gli stampati devono essere 
modificati come segue: riassunto delle caratteristiche del prodotto:  
 2. Composizione qualitativa e quantitativa 

 Una dose (2   ml)    contiene:  
  principio attivo:  

 inattivato 
 Mycoplasma hyopneumoniae ceppo 2940: min. 5,5 UE* 

  adiuvanti:  
 paraffina liquida leggera 187 μl 
 escherichia coli J5 LPS 594-38000 unità endotossiniche 

 eccipiente: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 * Titolo medio anticorpale - espresso in unità ELISA verso M. 
hyopneumoniae - ottenuto ventotto giorni dopo l’immunizzazione di 
conigli con mezza dose vaccinale per suini (1    ml)  . 

 Per l’elenco completo degli eccipienti, vedere paragrafo 6.1. 
  Foglietto illustrativo:  

 3. Indicazione del principio attivo e degli altri ingredienti 
 Una dose (2   ml)    contiene:  

  principio attivo:  
 inattivato 
 Mycoplasma hyopneumoniae ceppo 2940: min. 5,5 UE* 

  adiuvanti:  
 paraffina liquida leggera 187 μl 
 escherichia coli J5 LPS 594-38000 unità endotossiniche 

 eccipiente: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 
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 * Titolo medio anticorpale - espresso in unità ELISA verso M. hyopneumoniae - ottenuto ventotto giorni dopo l’immunizzazione di conigli 
con mezza dose vaccinale per suini (1     ml)  . 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Per effetto della suddetta variazione, gli stampati devono essere modificati nei punti pertinenti. 
 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 

all’impresa interessata.   

  19A03797

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario
«Amoxysol L.A. 150 mg/ml, sospensione iniettabile per bovini, suini, cani e gatti».    

      Estratto provvedimento n. 285 del 15 maggio 2019  

 Medicinale veterinario: AMOXYSOL L.A. 150 mg/ml, sospensione iniettabile per bovini, suini, cani e gatti. 
 Confezioni: A.I.C. n. 102471. 
 Titolare dell’A.I.C.: Bayer S.p.a., viale Certosa 130, 20156 Milano - MI. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo B.II.b.2.c.1: modifiche a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di con-

trollo qualitativo del prodotto finito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. Esclusi il 
controllo dei lotti/le prove. 

  Si autorizza la variazione come di seguito indicato:  
  aggiunta del seguente sito di rilascio dei lotti di fabbricazione: nome e indirizzo del produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Norbrook Manufacturing Ltd 
 Rossmore Industrial Estate 
 Monaghan Town 
 Co. Monaghan 
 Ireland. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Per effetto della suddetta variazione gli stampati sono modificati nelle sezioni pertinenti. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  19A03798

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale per uso veterinario
«Duraciclina 200 mg/ml soluzione iniettabile per bovini, suini, ovini».    

      Estratto provvedimento n. 286 del 15 maggio 2019  

 Medicinale veterinario: DURACICLINA 200 mg/ml soluzione iniettabile per bovini, suini, ovini. 
 Confezioni: A.I.C. n. 102251. 
 Titolare dell’A.I.C.: Bayer S.p.a., viale Certosa, 130, 20156 Milano. 
 Oggetto del provvedimento: variazione tipo B.II.b.2.c.1: modifiche a livello di importatore, di modalità di rilascio dei lotti e di prove di con-

trollo qualitativo del prodotto finito. Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile dell’importazione e/o del rilascio dei lotti. Esclusi il 
controllo dei lotti/le prove. 

  Si autorizza la variazione come di seguito indicato:  
  aggiunta del seguente sito di rilascio dei lotti di fabbricazione:  

 nome e indirizzo del produttore responsabile del rilascio dei lotti: Norbrook Manufacturing Ltd - Rossmore Industrial Estate - Monaghan 
Town - Co. Monaghan - Ireland. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla scadenza. 
 Per effetto della suddetta variazione gli stampati sono modificati nelle sezioni pertinenti. 
 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato all’im-

presa interessata.   

  19A03799

        Registrazione mediante procedura centralizzata, attribuzione del numero identificativo nazionale (N.I.N.)
e regime di dispensazione del medicinale per uso umano «Baycox Iron».    

      Estratto provvedimento n. 312 del 22 maggio 2019  

 Registrazione mediante procedura centralizzata. 
 Attribuzione numero identificativo nazionale (N.I.N.) e regime di dispensazione. 
 Titolare A.I.C.: Bayer Animal Health GmbH. 
 Rappresentante in Italia: Bayer S.p.a. 
 Specialità medicinale: BAYCOX IRON. 
 Confezioni autorizzate: 1. 
 EU/2/19/239 - sospensione iniettabile per suinetti - N.I.N. 105388. 

 Ditta titolare  Medicinale  Confezione  N.I.N.    Procedura 
europea 

 Bayer Animal Health GmbH  BAYCOX IRON  36 mg/ml + 182 mg/ml - flaconcino da 100 ml - 
sospensione iniettabile per suinetti  105388 - 019  EU/2/19/239/001 
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 Regime di dispensazione: RTC - ricetta medico-veterinaria in tri-
plice copia non ripetibile. 

 Le confezioni dei prodotti in oggetto devono essere poste in com-
mercio così come autorizzate con decisione dall’Unione europea con 
i numeri identificativi nazionali attribuiti da questa amministrazione e 
con il regime di dispensazione indicato. 

 Il presente provvedimento ha valenza dalla data della decisione 
della UE.   

  19A03800

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicina-
le per uso veterinario «Frontline Tri-Act Spot-On cani 
2-5 kg».    

      Estratto decreto n. 74 del 16 maggio 2019  

 La società Four Pharma Cro srl, via Monti, 12 - 00034 Colleferro 
(Roma) P.I. 12140031001, è autorizzata all’importazione parallela dal 
Portogallo del medicinale FRONTLINE TRI-ACT Solução para unção 
puntiforme para cães 2-5 kg nella confezione da 1 blister contenente 3 
pipette da 0,5 ml, di cui all’autorizzazione n. 841/01/14DFVPT, citata 
nelle premesse, con le specificazioni di seguito indicate, a condizione 
che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigore del pre-
sente decreto. 

 Confezione da commercializzare: veterinario FRONTLINE TRI-
ACT Spot-On cani 2-5 kg nella confezione da 1 blister contenente 3 
pipette da 0,5 ml. 

 Codice autorizzazione importazione parallela:105399012. 
  Medicinale autorizzato in Italia:  

 principi attivi: una pipetta da 0,5 ml contiene: fipronil 33,80 mg, 
permethrin 252,40 mg; 

 eccipienti: butilidrossitoluene (E321), N-metil-2-pirrolidone, 
trigliceridi a media catena. 

  Medicinale importato, composizione quali-quantitativa acquisita 
dal Portogallo:  

 principi attivi: una pipetta da 0,5 ml contiene: fipronil 33,80 mg, 
permethrin 252,40 mg; 

 eccipienti: butylhydroxytoluene, N-methyl-2-pyrrolidone, tri-
glycerides medium chain. 

 Specie di destinazione: cani. 

  Indicazioni per l’utilizzazione, specificando
le specie di destinazione  

 Per il trattamento e la prevenzione di infestazioni da pulci e/o zec-
che ove sia necessaria l’attività repellente (   anti-feeding   ) nei confronti di 
flebotomi, mosche cavalline e/o zanzare. Pulci trattamento e prevenzio-
ne delle infestazioni da pulci    Ctenocephalides felis    e prevenzione delle 
infestazioni da pulci    Ctenocephalides canis   . Un trattamento previene 
successive infestazioni da pulci per quattro settimane. Il prodotto può 
essere usato come parte di un trattamento strategico per la dermatite 
allergica da pulce, ove sia stata precedentemente diagnosticata da un ve-
terinario. Zecche trattamento e prevenzione delle infestazioni da zecche 
(   Dermacentor reticulatus, Ixodes ricinus, Rhipicephalus sanguineus   ). 
Un trattamento elimina (   Dermacentor reticulatus, Ixodes ricinus, Rhi-
picephalus sanguineus   ) e repelle (   Ixodes ricinus, Rhipicephalus sangui-
neus   ) le zecche per quattro settimane dal trattamento e repelle i    Derma-
centor reticulatus    per un periodo da sette giorni fino a quattro settimane 
dal trattamento. 2. Zanzare e flebotomi repelle (attività    anti-feeding   ) i 
flebotomi (   Phlebotomus perniciosus   ) per tre settimane e le zanzare (   Cu-
lex pipiens, Aedes albopictus   ) per quattro settimane. Elimina i fleboto-
mi (   Phlebotomus perniciosus   ) e le zanzare (   Aedes albopictus   ) per tre 
settimane. Mosche cavalline repelle (attività    anti-feeding   ) ed elimina le 
mosche cavalline (   Stomoxys calcitrans   ) per cinque settimane. 

 Modalità di dispensazione: la vendita non è riservata esclusiva-
mente alle farmacie e non è sottoposta all’obbligo di ricetta medico 
veterinaria. 

  La società Four Pharma Cro srl, via Monti, 12 - 00034 Colleferro 
(Roma) P.I. 12140031001, è altresì autorizzata al riconfezionamento se-
condario del medicinale veterinario FRONTLINE TRI-ACT Spot-On 
cani 2-5 kg nella confezione da 1 blister contenente 3 pipette da 0,5 ml, 
di cui all’autorizzazione n. 105399012 citata all’art. 1, comma 1, presso 
le seguenti officine di produzione:  

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via delle Industrie snc - 
Livraga (Lodi); 

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via Morolense n. 1/B - 
Anagni (Frosinone); 

 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - Set-
tala (Milano), loc. Caleppio.   

  19A03801

        Autorizzazione all’importazione parallela del medicina-
le per uso veterinario «Frontline Tri-Act Spot-On cani 
5-10 kg».    

      Estratto decreto n. 75 del 16 maggio 2019  

 La società Four Pharma Cro srl, via Monti, 12 - 00034 Collefer-
ro (Roma) P.I. 12140031001, è autorizzata all’importazione parallela 
dal Portogallo del medicinale veterinario FRONTLINE TRI-ACT 
Solução para unção punctiforme para cães 5-10 kg nella confezione 
da 1 blister contenente 3 pipette da 1,0 ml, di cui all’autorizzazione 
n. 841/02/14DFVPT, citata nelle premesse, con le specificazioni di se-
guito indicate, a condizione che siano valide ed efficaci al momento 
dell’entrata in vigore del presente decreto. 

 Confezione da commercializzare: veterinario FRONTLINE TRI-
ACT Spot-On cani 5-10 kg nella confezione da 1 blister contenente 3 
pipette da 1,0 ml. 

 Codice autorizzazione importazione parallela:105400016. 
  Composizione del farmaco:  

  medicinale autorizzato in Italia:  
 principi attivi: una pipetta da 1,0 ml contiene: fipronil 67,60 

mg, permethrin 504,80 mg; 
 eccipienti: N-metil pirrolidone, butilidrossitoluene (E321), 

trigliceridi a catena media; 
  medicinale importato, composizione quali-quantitativa acquisita 

dal Portogallo:  
 principi attivi: una pipetta da 1,0 ml contiene: fipronil 67,60 

mg, permethrin 504,80 mg; 
 eccipienti: N-metil pirrolidone, butilidrossitoluene, trigliceri-

di a catena media. 
 Specie di destinazione: cani. 

  Indicazioni per l’utilizzazione, specificando
le specie di destinazione  

 Per il trattamento e la prevenzione di infestazioni da pulci e/o zec-
che ove sia necessaria l’attività repellente (   anti-feeding   ) nei confronti di 
flebotomi, mosche cavalline e/o zanzare. Pulci trattamento e prevenzio-
ne delle infestazioni da pulci    Ctenocephalides felis    e prevenzione delle 
infestazioni da pulci    Ctenocephalides canis   . Un trattamento previene 
successive infestazioni da pulci per quattro settimane. Il prodotto può 
essere usato come parte di un trattamento strategico per la dermatite 
allergica da pulce, ove sia stata precedentemente diagnosticata da un ve-
terinario. Zecche trattamento e prevenzione delle infestazioni da zecche 
(   Dermacentor reticulatus, Ixodes ricinus, Rhipicephalus sanguineus   ). 
Un trattamento elimina (   Dermacentor reticulatus, Ixodes ricinus, Rhi-
picephalus sanguineus   ) e repelle (   Ixodes ricinus, Rhipicephalus sangui-
neus   ) le zecche per quattro settimane dal trattamento e repelle i    Derma-
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centor reticulatus    per un periodo da sette giorni fino a quattro settimane 
dal trattamento. 2. Zanzare e flebotomi repelle (attività    anti-feeding   ) i 
flebotomi (   Phlebotomus perniciosus   ) per tre settimane e le zanzare (   Cu-
lex pipiens, Aedes albopictus   ) per quattro settimane. Elimina i fleboto-
mi (   Phlebotomus perniciosus   ) e le zanzare (   Aedes albopictus   ) per tre 
settimane. Mosche cavalline repelle (attività    anti-feeding   ) ed elimina le 
mosche cavalline (   Stomoxys calcitrans   ) per cinque settimane. 

 Modalità di dispensazione: la vendita non è riservata esclusiva-
mente alle farmacie e non è sottoposta all’obbligo di ricetta medico 
veterinaria. 

  La società Four Pharma Cro srl, via Monti, 12 - 00034 Colleferro 
(Roma) P.I. 12140031001, è altresì autorizzata al riconfezionamento se-
condario del medicinale veterinario FRONTLINE TRI-ACT Spot-On 
cani 5-10 kg nella confezione da 1 blister contenente 3 pipette da 1,0 ml, 
di cui all’autorizzazione n. 105400016 citata all’art. 1, comma 1, presso 
le seguenti officine di produzione:  

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via delle Industrie snc - 
Livraga (Lodi); 

 Silvano Chiapparoli Logistica S.p.a., via Morolense n. 1/B - 
Anagni (Frosinone); 

 Xpo Supply Chain Pharma Italy S.p.a., via Amendola n. 1 - Set-
tala (Milano), loc. Caleppio.   

  19A03802

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di bene demaniale sito nel Comune di Noventa di Piave.    

     Con decreto n. 22190 del 1° agosto 2018 del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali di concerto con l’Agenzia del demanio, 
registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2018 al n. 1586, è trasferito il trat-
to di ex alveo del canale «Fossa Antica», della superficie complessiva di 
mq. 2175, identificato al N.C.T. del Comune di Noventa di Piave (VE) al 
foglio 11, particelle 417-418-419-420-421-422-423-424-425-426-427.   

  19A03967

        Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato
di bene demaniale sito nel Comune di Sessa Aurunca.    

     Con decreto n. 17321 del 1° giugno 2018 del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali di concerto con l’Agenzia del dema-
nio, registrato alla Corte dei conti il 3 luglio 2018 al n. 1589, sono tra-
sferiti dal demanio al patrimonio dello Stato il tratto di ex canale irriguo 
nel Comune di Sessa Aurunca (CE), della superficie complessiva di mq. 
507, identificato al N.C.T. al foglio 165, particelle n. 5177 e n. 5178.   

  19A03968  
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